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Sarebbero gravi le condizioni delle 


ILENZIO DI FERRO 
U UMBERTO DI SAVOIA 
RICOVERATO A LONDRA 


Si teme una seconda operazione: può sopportarla a 78 anni? 







NEL MAGGIO SCORSO CON WOJTYLA 


del IA 
LONDRA — Le condizioni di Umber- 
to di Savoia, 78 anni, ricoverato nella 
«London Clinic», sarebbero gravi. No- 
nostante ll ferreo riserbo e le ripetute 
smentite di un peggioramento di salu- 
‘te, si fa strada l'ipotesi che l'ex sovra- 
no possa essere sottoposto a un se- 
‘condo intervento chirurgico all'addo- 
me, a causa del ricomparire della ma- 
lattia per la quale fu già operato 18 an- 
ni fa. Alcune circostanze conferme 
rebbero il sospetto. Il ricovero in clini- 
ca è stato deciso improvvisamente; si 
è fatto di tutto per tenere nascosta la 
notizia; e, soprattutto, è stato richia- 
mato urgentemente dalla. direzione 
della «London Clinic» ll professor 
Henry Thompson, il chirurgo che lo 
‘operò all'addome 18 anni fa. 


La convocazione urgente del pro- 
fessor Thompson, che ormai si trova 
in pensione, è messa in relazione con 
la necessità di fomire ai medici della 
clinica informazioni esatte sulla malat- 
tia che già colpì Umberto, sulle tecni- 
che e i problemi affrontati all’epoca 
dell'intervento. 


A chi sollecita Informazioni il porta- 
voce della «London Clinic» (una delle 
più costose della capitale, 200 sterline 
di retta giornaliera esclusi gli extra) rì- 
‘sponde che non è consuetudine fomi- 
re il nome del paziente né tantomeno 
dare informazioni sulle sue condizioni 
di salute. 


intanto, a confermare la cortina di 
assoluto silenzio che circonda l'ex s0- 
vrano, è intervenuta la segretaria Ma- 
ria Luisa Rabia, con una singolare di- 
chlarazione; Umberto non si trova a LI- 
‘sbona, ma questo non significa che 
sia ammalato. «Il re è partito qualche 
giorno fa — ha precisato la segretaria 
— e non mi risulta che sia ricoverato 
in qualche clinica europea... Non mi 
constano ricoveri în clinica, meno che 
mai in Gran Bretagna... Se comunque 
si fossero riacutizzati i suol cronici 
problemi gastrointestinali, certamente 
ne sarei stata informata». 

Resta allora da spiegare Il motivo 
per cul Umberto si trovi: attualmente 
‘lla «London Clinic». Sul ricovero, in- 
fatti, non.ci sono dubbi. leri ta direzio- 
ne ha confermato l'arrivo del «conte di 
Sarre» e si è risaliti così all'ex sovrano 
îtallano'che, tra i suol vari titoli, anno- 
vera anche quesio. Risulta che a Lon- 
dra si trova anche uno del «fedelissi- 
mi» del re, ll conte Olivieri. 


































































UMBERTO, CONTE DI SARRE, RICOVERATO D'URGENZA NELLA «LONDON CLINIC» 








Vuoi vendere, comprare, 
‘| valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 
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Ministro fa la pipì 
Giappone sconvolto! 


Sorpreso da un fotografo: ha offeso la Dieta 


TOKYO — Anche i cosiddetti «pezzi 
grossi» sono fatti di came e come tutti gli 
esseri mortali fanno la loro brava pipì. 
Nulla da eccepire quindi se Ichiro Naka- 
gawa, ministro e direttore generale della 
‘agenzia spaziale, deve inchinarsi come 
chiunque altro ‘alla sua brava esigenza 
corporale. 

il guaio è purtroppo che uno di questi 
«inchini= Nakagawa l'abbia fatto contro 
un albero nel giardino dell'augusto palaz- 
20 della Dieta, il Parlamento giapponese, 
e che nell'atto di eseguirlo sia stato colto 
în piena flagranza da uno zelante fotore- 
porter. La-fotografia è finita sull'ultimo 
‘numero della rivista «Focus» ed è stato 
subito scandalo. 

| giapponesi, molto rispettosi della tra- 
dizione e del galateo; specialmente quan- 


do si tratti di istituzioni sacre come il Par- 
lamento, sono rimasti di sasso. La rivista 
fia naturalmente: chiesto chiarimenti al 
«colpevole» e questi, si è giustificato di- 
cendo: «Sono figlio di contadini. Di solito 
lo faccio nelle risale. Forse dovrei com- 
portarmi con maggior stile». 

Dopo la pubblicazione della fotografia, 
il partito socialista di opposizione ha pro- 
testato accusando Nakagawa di aver «di- 
sonorato la Dieta». 


| socialisti hanno inoltre chiesto, una 
spiegazione ufficiale al governo. 

In base alla legge giapponese, Nakaga- 
wa potrebbe essere condannato a 20 
giorni di carcere o, in alternativa, al paga- 
mento di una multa di 4000 yen, qualcosa 
come 18.000 lire italiane. 








Vola, Svetlana, vola 


La seconda donna spazial 


® MOSCA — Svetiana Savitskaya, 34 
anni, pilota dai molti record, è da oggi la 
seconda donna a volare nello spazio, sul- 
le orme della connazionale Valentina Te- 
reshkova. La Savitskaya, lanciata in orbi- 
ta con due colleghi uomini a bordo di una 
cosmonave Soyuz T7, svolge nella mis- 
sione spaziale il ruolo di «ricercatrice», 
come ha riferito l'agenzia sovietica 


«Tassa. 

Il lancio è avvenuto alle 21,12 di ieri, 
ora di Mosca, alle 19,12 
italiane. 


Laureata ai Collegio aeronautico di 
Mosca, Svetlana Vanta diversi 
record mondiali di pilotaggio. Ha guidato 
più di venti tipi di aerei nel corso della 
‘sua carriera di pilota collaudatore e ha ef- 
fettuato più di 500 lanci in paracadute. 
‘Suo padre è Il maresciailo dell'aeronauti- 
ca sovietica e asso di guerra Yevgeny Sa- 


le è a bordo della Soyuz-7. 





Vitsky; pure ll marito è pilota. 





SVETLANA SAVITSKAYA 
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IN CITTA’ 


Pronto soccorso per mici e cani 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Ambulatorio Crocet- 
“ta, c: Duca degli Abruzzi 35; Amb. ENPA, v. S. 
Franc. da Paola 30; Capra, v. Princ. d'Acaja 20; Bo- 
rio, str. Settimo 81; Amb. Cellini, v. Cellini 25/C; 
Amb, Lucento, v. Verolengo 174: Bianco-Casassa, 
Ig. Casale 305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaello 12; 
Btuno-Salmoiraghi, c. Moncalieri ‘190/a; Gapra- 
-Bontante, lg. Dora Firenze 33; Capra-Bonfante, v. 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D: Fer- 








fara, v. Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 
5: Giulianelli-Lanfranco-Rossi, v. S. Anselmo 20/h; 
Lombardi, p. Vitt. Veneto 16: Pancaldi, viale XXV. 
‘Aprile 2: Panichi, v. Gioberti 57: Peruccio-Ricagno, 
. Re Umberto 72/f: Giuliano, v: Volpiano 26; Piro- 
malli, c. Peschiera 214; Poli, v. Temi 46/1 
Genova 57; Sorrentino, v. S. Secondo 87; Pessione- 
«Monticone, c. G. Cesare 261: Bruno, v. Riva del 
Garda 5; Mazzanti, c. S. Maurizio 73. 








Il pronto intervento 


Farmacie 


Vigili del Fuoco: 22.222 


Vigili urbani: (pronto intervento) | 5747 


26.091 

Polizia 113: 512.444 - 515.222] 
(questura) - 555.555 (pronto inter- 
vento) 

Carabinieri: 112 (pronto inter- 


Guardia medica domiciliare: 


Centro antiveleni: 








‘Ambulanze: soccorso urgente 
5747 





Molinetto: 6566 
Cto: 633.533 - 694.545 
Regina Margherita: 

‘636.222:673.905 
Martini: (via Tofane) 703.333 
Maria Adelaide: 276.142 
Maria Vittoria: 749,345 

riziano: 501.515 


vento) 

Polizia stradale: 533.853 - 
541.633 (pronto intervento) 

Acquedotto: (segnalazione qua- 
sti) 203.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
743.930 - 749.770 (Aem); 2393] 


(infanti 











(Enel) interia Martini: 2399 
Gas: (segnalazione  guasti)| San Giovanni Vecchio: 882.666 
882.324 Sant'Anna: 635.535 


Il santo del giorno 


[20] San Bernardo abate — Bernardo deriva dall'antico 

tedesco Bern e Hard e significa Orso coraggioso. La 
Chiesa ricorda in questa data san Bernardo abate, fon- 
datore della famosa abbazia di Clairvaux (Chiaravalle), 
nato a Fontaines nel 1091 e deceduto nell'abbazia nel 
1153. Ha scritto diversi libri religiosi, oltre 340 sermoni e 
diverse composizioni poetiche, nonché il famoso «Adver- 
sus Abaelardum». Tra i personaggi famosi che hanno 
‘portato questo nome sono da ricordare: san Bernardo di 
Mentone, fondatore dei due noti ospizi; il nipote di Carlo 
Magno che fu re d'Italia nell'812; il marito di Giuliana 
d'Olanda, il commediografo Shaw e molti altri. Chi porta 
questo nome non è quasi sempre un sognatore e poco 
realista. Possiede molto tatto, diplomazia negli affari an- 
che in quelli di cuore. Ha un senso estetico assai spiccato, 
soprattutto nell'arredamento e nel vestire. Possiede una 
tendenza per il gioco d'azzardo, più per l'azzardo che per 
il gioco. Facile agli insuccessi ed ai disinganni sa però do- 
minarsi e superarli in breve tempo. 













































tutto AGOSTO 


in MOBILVISIONE! 


Anche in Agosto 


RDS: 
DEI MOBILI 


Vi offre prezzi 
‘scontati davvero, 
reali facilitazioni 
di pagamento e 
Un simpatico 
‘omaggio per tutti. 















ROSA DEI MOBILI - Via Torino, 2 - ORBASSANO 


Farmacie aperte dall'8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10: v. Stradella 
198: c. Traiano 73: c. Peschie- 
ra 146/C: v. Gorizia 133: v. 
Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6: v. Romani 2; v. 
Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102: 
v. Garibaldi 24/28: c. Francia 
87: c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 128; v. Mosca 1 
‘ang. v. Coppino; v. Frejus 4: 
v. Roma 24; e. Dante 78: v. 
Rieti 55: c. Grosseto 165: v. 
Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia: v. Garzigliana 1: c. 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5: 
v. Farinelli 38; v, degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c 
‘Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
Cibrario e. Duca degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis: c. Principe Oddone:28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v, S. Secondo 
46; v.le dei Mughetti Il; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
v. Luini 41 ang. v. Le 
mie; v. Oxilta 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45: c. Belgio 
41; v. Brandizzo 90-92; v. 
S. Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa: 
e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5; v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110: p. Massaua 1; v. Piffetti 
31bis; v. Bologna 98; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1 Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane-71; v. Passalacqua 11; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12;v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
. Mauro 179; c. Francia 177; 















































TORVIAGGI 


presenta 
Danze, Folklore, Musiche 
del VIET NAM 


Torino, 20-21 agosto ore 21 
Castello del Valentino (Facoltà di Architettura) 
In collaborazione con l'Assessorato alla Cultura della Città di Torino 








©. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
‘no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè. Borsi 116; c, 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
116; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591bis; v. Berino 6 
ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 1; 
c. Toscana 185; c. Filippo ‘fu- 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
melller 31; v. Cernala 24; c. 
Casale 203; v. Genova 91; v. 
‘Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 
Cibrario 33 bis: c. Casale 31 
v. Capelli 67. 1 


















| Ultimo sopravvissuto sotto i portici d’agosto? 


UN POMERIGGIO QUALUNQUE, AL CAFFE' SAN CARLO (Foto Gianni Giovannini) 








ZONA CENTRO — Alfieri, v. B&fiola 24; Alta bu- 
ca di S. Francesco, v. S. Francesco da Paola 27; 
Balbo, v. Doria 11; Motta, c. Emanuele 92; Mare: 
chiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Biagini, v. S. 
Tommaso 10: Bianchini, v. Gioia 3: Caval ‘d Brons, 
p. S. Carlo 157: Da Enrico, v. Po 20; Da Ignazio, v. 
Rattazzi 1; Da Mauro già Biagini, v. M. Vittoria 21: 
Da Simone, v. Monte Pietà 23; Fenice, c. S: Marti. 

Firenze, v. S. Francesco da Paola 41;\For- 
chetta d'oro, v. XX Settembre 49; Frankenstein, c. 
Vercelli 8; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. Principe 
Eugenio 4: Galante, c. Palestro 15; Gasthaus, v. 
Gramsci 3; Gino, v. Arsenale 44; i tarocchi v. Sì 
Dalmazzo 7: La Caravella, v. Fratelli Vaseo 2: La 
Scaletta, v. Carlo Alberto 49; Marinella, v. Verdi 
33; Mister Hu, v. Mercanti 16; Selenap, v. Doria 4; 
Neri, v. Giulia di Barolo 5; Nuovo Fagiano, p. Re: 
pubblica 8: Nuovo Regio, p. Castello 117; Pam- 
“pam, c. Vittorio Emanuele 45/t: Porto di Savona, 
p. Vittorio Veneto 2; Risorgimento, v. Volta 3; Sot. 
to la Mole, v. Montebello 9; Rosso, v. XX Settem- 
bre 1; Siccardi, c. Siccardi 15; Sogerist, v. Lagran- 
ge 42: Statuto, p. Statuto 17; Stazione Porta Susa, 
p. XVill Dicembre 6; Ciciope, v. S. Francesco da 
Paola 46; Taverna Fiorentina, v. Palazzo di Città 
S bis; Toscano, v. Misericordia 4; Zeza, v. Principi 
d'Acaia 57; Accademia, v. Ac. Albertina 42; La Fila 
(pizzeria), v. Princ. Amedeo 3. 

FALCHERA — Ciciope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
‘GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 301; Las 
Manas, v. F.lli de Malstre 41; Quemado, c. Un. So- 
Vietica 409; Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio S; Impera, c. Un. Sovietica 445: Noè, p. 
Guala 145. 

BORGATA VITTORIA — Al Gambero, v. Giachi- 
n0 16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42; Pechino, 
v. Villar 19. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cloche, str. Traforo Pino 106; Da Beppe, c. 
Chieri 71; ll Saltincielo, str. Funicolare Superga 3: 
Ponte Sassi, p. Pasini 3; Campagnolo, c. Casale 
162; La dentera, c. Casale 321. 

BORGO PO - CAVORETTO — AI Don Abbon- 
io, c. Moncalieri 466; Bellavista, str. S. Margheri- 
ta 163: Calasso, str. Val Salice 178: Fontana dei 
Francesi, sîr. Pecetto 123; Garden, str. Val Salice 
2: Giuliano, str. S. Margherita 183: La Beccaccia, 
Eremo; La cucina, v. Monferrato 2: Gran corona, 
©: Moncalieri 502; Bastian Contrario, str. Moncal- 
vo 102; Alberoni, c. Moncalieri 288, 

‘SANTA RITA — Da Renata, v. Tripoli 38; Jour et 
nuit, v. Sarpi 69. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v; Reni 
171; ll Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tra Lanterne, 
‘c. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia 
90/15; Diquattro «Da Nino», v. Bianchi 48; La Tet- 
tola (pizzeria), v. Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON: 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'fer. v. Val della 
Torre 120; Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174: De Martini, v. 
Martorelli 5; La Carretera, c.. Vercelli 195; Da Éu- 
genio, c. Palermo 125; Da Valentino, 0. Novara 8. 

CENISIA - CIT TURIN — Al Saffi, v. Satti 2 (solo 
su prenotazione); Cambuea, v. Vaidieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19; Puchesse, v. Duch. Jolanda 
7; Manolo, v. Germanasca 37: Giandula, c. Inghil- 
terra 57/e: Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 

‘CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Ai Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupi 
v. Rocciamelone 17; Piccolo Porto, str. Ghiacciale 
1; Xian Hong, v. Cibrario 17 bis. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors. v. Borgo Dora 3; Al Pramzan, v. Beinasco 5; 
Da Mauro, c. Brescia 13; Da Pietro, c. Vigevano 4; 
La Suerte, c. Novara 5; Mandrake, Ig. Dora Napoli 
16: Mazza, c. Giulio Cesare 53. 






























































Se mangiate fuori stasera. 





|| VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Peter, 


c. Si Maurizio 61; La Brace, v. Napione 28; La gaia 

scienza, v. Guastalla 22: The King Garden, ig. 
Montebello 38; Grieco, v. Vanchiglia 16. 

MILLEFONTI - NIZZA — Seam, v. Genova 34/1 
Gullusci, v. Vigliani 184; Petrelli (pizzeria), v. Tepi- 
ce8. 

‘S. SALVARIÒ - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
8; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F: Biagini; v. Saluz- 
20 3; Corsaro Verde, v. Saluzzo 17; Da Angelo «Le 
4 lanteme» (piz),, v. Princ. Tommaso 2; Da Zi 
Amelia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 13: 
Due Mondi, v. Saluzzo 3; Fontana Luminosa, c. 
‘d'Azeglio 3; Da Remo, v. Monti 16; Giusti, v. Pr. 
Tommaso 17; ll Giaguaro, p. Nizza 83: Il Papavero, 
c. Raffaello 5; Incroci, v.Nizza 84; Scudo, v. Ga- 
liari 5; Lo Scudiero, v. Donizetti 12. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 

ini 4; S. Secondo del F.lli Calabrò, v: S. Se 
condo 7; Gran Carlo, v. Magenta 2; La Prada, v. 
Torricelli 51; Tropicana, c. Mediterraneo 84; Sai 
lotto, v. Vespucci 53; Good Time, v. Torricelli 
‘59/D; Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 7. 


















Da Alba, c. Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine- 
vro 75: Îl Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, v. 
Rivalta 23: Monginevro, v. Monginevro S; Rosa, c. 
Lione 40: Piccolo Ranch, v. S. Paolo 74; Maria 
(Pz), v. Pollenzo 30. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v; Bellezia 

20. 
‘SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, vi 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
v. Saluzzo S; Messico, v. Galliari 8; Del Mare, v. 
Galliari 25, 

CROCETTA - S. SECONDO — Circosta, c. De 
Gasperi 69: Ingala, v. Legnano 6; La Conca di la- 
covone, v. Assietta 4. 

‘8. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta/19; Sgarra, v.. 
Monginevro 8; Silvano, v. Monginevro 69. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9. 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Gitone, v. Va- 
gnone 32; Da Paola, v. S..G. Bosco_11; Pizzeria 
Regina, c. R. Margherita 187: Da Luis, c: Svizzera 
58, 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Braga, v. 
Borgo Dora 39; Di Stefano, v. Reggio 4: Pagni, v 
Priocca 27. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana, 
c Beigio 96; Alba, v. Bava 2. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; La Rambla, v. Challant 45; Neri, 
str. Antica di Collegno 163; Pierro, v. A. di Bernez- 
20134. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA, DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis; Tadidia, v. 
Portula 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, 
125; Gemisso, c. Vercelli 157, 

FALCHERA — Scalabrino, c.G. Cesare 132, 

‘BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub, v. Ridotto 

2. 
‘SASSI - MADONNA DEL PILONE — La piola, 
str. Mongreno 117; Pastorino, str. Val S. Martino 6. 
__ BORGO PO - CAVORETTO — Cafasso, str. Val 
Salice 178; Pizza al Matione, c. Casale 93; Herma- 
da, p.Hermada 10. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber. 
nardello, c. Regio Parco 161; Di Cuonzo, str. Setti- 
mo 91; Moderna, str. Settimo 2; Rimolo; str. Ber- 
tolta 107. 


| nominativi delle categorie che riportiamo, sono 
stati ricavati dall'olenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
non citato, rimanesse aperto nel mese di agosto, 
può segnalario a «Stampa:Sera=. Dopo aver con- 
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trollato, provvederemo ad Inseririo nell'elenco. 
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IMPUTATO... EQUO CANONE 
Accusa: 8 milioni di sfratti 


Una legge che ha scontentato i padroni di casa, reso precario il futuro degli inquilini e, paradossalmente, ha 
spalancato le porte alla speculazione più sfacciata sugli ‘affitti, che in teoria doveva bloccare - Potrebbe es- 
sere soddisfatta una categoria, le agenzie di trasloco ... se le famiglie cacciate di casa sapessero dove andare 


Sulla legittimità costituzio- 
nale della famosa legge 392, 
quella sull'equo canone (ma, 
nell'opinione di molti, gli ag- 
gettivi dovrebbero essere so- 
stituiti con «famigerata» ed 
«iniquo»), ha sollevato nei 
giorni scorsi nuovi dubbi il 
pretore milanese Domenico 
Gallo, che ha accolto il ricorso 
di tre inquilini contro lo sfrat- 
to loro intimato per finita lo- 
‘cazione e rinviato gli atti della 
‘causa civile in corso alla Cor- 
te Costituzionale. = 
Come vedremo, si tratta di 
dubbi relativamente nuovi, 
dal momento che l'ordinanza 
del magistrato milanese rical- 
‘cà pressoché completamente 
quella. firmata nel: gennaio 
scorso dal pretore torinese 
Vincenzo Ciochetti (a sua vol- 
ta preceduto, sebbene in mi- 
sura parziale, da analoghe ar-| 
gomentazioni del pretore di 
Ciriè, Malagnino), ma l'im- 
portanza del propagarsi di ta- 
li iniziative da parte di più 
‘giudici chiamati a pronun- 
‘ciarsi su cause di sfratto non 
vasottovalutata. 


Quando basta 
una raccomandata 


momento in cui si potran- 
no verificare nel fatti le con- 
seguenze degli articoli 1 e 3 
della 392 (quelli maggiormen- 
te sotto accusa: il primo fissa 
in quattro anni la durata del 
contratto d'affitto, il secondo 
ne ‘consente la disdetta «ad 
nutum», cioè con la semplice 
formalità di una raccoman- 
data e senza il sostegno di al- 
cuna «giusta causa») sì va in- 
fatti avvicinando: il 31 dicem- 
bre di quest'anno tutti i con- 
tratti di locazione abitativa 
stipulati in Italia saranno sot- 
toposti alla normativa della 
392 ed entro l'83 scadranno 
anche gli ultimi fra quelli sog- 
getti a proroga, migliaio più 
migliaio meno Oltre otto mi: 
lioni. 

Anche dando per scontato 
che non tutti i contratti ver- 
ranno disdetti, e molti lo sa- 
ranno comunque. solo per 
adeguarli economicamente 
(magari in deroga forzata, per 
l'inquilino, alla legge dell'e- 





quo canone) e non espellere 
‘essolutamente il locatario, è 
‘chiaro che il numero degli 
[sfratti crescerà paurosamen- 
ite — lo si può già constatare 
‘ora —, creando in tutte le cit- 
tà situazioni difficili, tensioni 
sociali, e aggravando anche, 
per conseguenza, il lavoro dei 
giudici, costretti a pronun- 


ciarai su altrettanti, Inevita- || 


bili ricorsi. 


Il pre-collasso 
della locazione 


Che effetto potranno avere, 








in questi meshdi pre-collasso || 
[della locazione abitativa, le 


‘ordinanze che hanno accolto, 
‘(© proposto d'ufficio, come nel 
[caso del pretore Ciocchetti) le 
eccezioni d'incostituzionalità 
sulla 392, non è facile preve- 
dere, dati i tempi molto lun- 
ghi con i quali si muove la 
Corte Costituzionale. 

Ma anche una rapida sen- 
‘tenza che confermasse i dub- 
bi e annullasse la legge, ripor- 
tando di colpo in auge il libero 
mercato della locazione im- 
mobiliare, non avrebbe certo 
effetti equilibratori, anzi. Il 
governo sarebbe infatti co- 
[stretto a imporre nuovi bloc- 
chi, che come già accadde pri- 
ma dell'approvazione della 
‘392 la, Corte Costituzionale di- 
(chiarerebbe a loro volta ille- 
gittimi: ne seguirebbe un 
nuovo' quadro  d'instabilità 
politica, e così via, lungo stra- 
dle senza meta già percorse in 
‘passato. 

E allora? Allora non resta 
‘che attendere, o meglio pre- 
tendere, non un'altra legge 
che tamponi buchi — sempre 
più ampi, sempre più slabbra- 
ti — di questa 392, ma una vo- 
lontà autentica, necessaria- 
‘mente «politica», di sciogliere 
i nodi a monte del problema: 
[che sono le contraddittorie, e 
[spesso incomprensibili, nor- 
‘me che regolano l'edilizia age- 
volata, il credito fondiario, ll 
regime dei suoli, l'edilizia po- 
polare. Non a caso, il «sospet- 
to» d'incostituzionalità è ca- 
duto, a firma di un altro pre- 
tore milanese, Umberto Nor- 
‘mando, anche sulla legge Ni- 





‘colazzi. 





‘ASPETTA IL TRAM... O. LA CASA? (Foto Bodo) 


Secondo un altro pretore di 
Torino, Ferdinando Viotti, la 
legge 392 non è solo in contra- 
sto con diversi articoli della 
Costituzione, ma si presenta 
‘anche «ingiustificata sotto il 
profilo della razionalità». L'e- 
‘quo canone, insomma, così co- 
m'è regolato, appare «irrazio- 
‘nale» oltre che «iniquo». 
L'ordinanza del giudice 
Viotti che ha demandato alla 
Corte Costituzionale il quesi- 
to sulla 392 sospendendo il 
(giudizio su una causa di sfrat- 


* |to come tante altre, è del mag- 
= |gio scorso. Si riferisce a un 


[contratto prossimo alla sca- 
denza per finita locazione in 
‘quanto stipulato nel dicembre 
‘78, dopo l'entrata in vigore] 
(della legge: il proprietario] 
‘aveva inviato la lettera di di- 
Sdetta con largo anticipo e 
l'inquilino si era opposto assi-| 
‘stito da uno degli avvocati che| 
lavorano sovente anche per 
‘conto del Sunia (il sindacato| 
inquilini), Antonio Caputo. 

Il pretore richiamava nella 
sua ordinanza le argomenta- 
|zioni! del collega. Ciocchetti 
«integralmente» (di fronte ad 
‘analoghe eccezioni sollevate 
[da diversi legali gli altri pre-| 
tori torinesi si sono finora! 
[comportati diversamente, re- 
spingendole), accogliendo in 
più l'argomentazione del lega- 
le che definiva «irragionevo- 
le» la legge nel suo complesso. 
Perché? 


Il mercato 
clandestino 


In quanto, «invece di ridur- 
re ad armonica unità il con- 
flitto di interessi, essa acuisce 
i contrrasti fino a costituire, in 
una situazione di mercato co- 
me l'attuale, uno strumento 
‘distorto attraverso cui viene 
rarefatta l'offerta di alloggi 
in‘locazione e sempre più tro- 
va incremento il mercato 
(clandestino della cosiddetta 
buona entrata, delle fittizie 
[seconde case, degli “usi diver- 
si” in genere. 

Una realtà che tutti con 
‘scono ma che nessuno osa più 
‘denunciare, sia per la perizia 
rapidamente conquistata da 








‘molti locatori nel redigere 


contratti fasulli ma inoppu- 
Ignabili o nel richiedere «tan- 
genti» senza la possibilità di 
(provarlo, sia perché si è rive- 
lato anche inutile l'adire le vie 
legali con prove: vi sono state 
(sentenze comunque favorevoli 
(ai proprietari e gli inquilini, 
oltre al danno dello sfratto da 
‘un appartamento affittato a 
[prezzi super, sì sono visti ad- 
[aossare anche la beffa del pa- 
‘pamento delle spese proces- 
Isuali 

Inoltre, ad onta di chi può 
‘nonostante tutto ritenere de- 
mdgogiche 0. «politicamente 
orientate», queste ordinanze 
«costituzionali», Viotti faceva 
rilevare che le norme della 392 
[danneggiano anche i proprie- 
tari, per'il fatto che questi non 
‘possono più far valere «il loro 
sostanziale ed eventualmente 
‘accertabile stato di necessità 
quale giusta causa di risolu- 
zione anticipata del rapporto 
di locazione», in quanto nel 
«regime ordinario», che dal 1° 
gennaio '83 sarà l'unico vale- 
vole, nulla potrà far smuovere 
l'inquilino — a parte la moro- 
(sità, s'intende, 0 altre motiva- 
[zioni pesantemente «obietti- 
ves — prima della scadenza 
quadriennale del contratto, 
quali che siano le necessità 
‘delproprietario. 

Insomma, da un punto di vi- 
sta «razionale» questa legge 
non sembra andar bene che a 
Chi sul mercato della locazio- 
ne immobiliare abitativa vuo 
le ampiamente speculare. 
«Qualsiasi soluzione — con- 
‘cludeva il pretore Viotti — che 
non consideri l'esigenza di ge- 
neralizzare a tutti i casi di re- 
cesso la facoltà della rescis- 
sione per giusta causa, neces- 
sità o giustificato motivo, ur- 
ta alla comune coscienza po- 
polare». Ma non, è d'obbligo 
‘concludere, alla coscienza 
«politica» di chi assiste a que- 
sto progressivo, e forse perico- 
loso, sfascio senza porvi ade- 
guati rimedi. 

Ma la legge 94, la «Nicolazzi 
bis»9, si chiederà giustamente 
qualcuno: si diceva una volta, 
in Veneto, «l'è pèso il tacon 
del buso». Ci vorrà forse una 
«nicolazzi tris», a governo fat- 
to dopo le ferie parlamentari 
ora sospese per la crisi. 
























Maurizio Spatola 


Il pretore è sommerso dalle cause 
(intanto Milano diventa Calcutta) 





Le.ragloni che inducono alcuni magistrati ad accogliere le eccezioni di incostituzionalità della legge 392 


Perché alcuni pretori, per ora rimasti 
senza risposta, hanno accolto, giudicandole 
«nom' manifestamente infondate», le ecce- 
zioni d'incostituzionalità della legge 392 op- 
poste nel corso di cause civili relative a 
sfratti per finita locazione? 

Essenzialmente perché è parso loro legit- 
timo il dubbio che la possibilità di sfrattare 
ogni quattro anni l'inquilino dal proprio al- 
loggio, soprattutto in tempi in cui trovarne 
un altro in affitto è diventato un terno al 
lotto, urti contro alcuni princìpi fondamen- 
tali stabiliti dalla Costituzione italiana, le- 
dendo diritti «elementari» come la libertà e 
l'uguaglianza del cittadini (art. 3), la tutela 
della famiglia (30 e 31), della salute (32), della 
funzione sociale della proprietà privata (41 





€ 42), l'accesso del risparmio popolare alla 
proprietà dell'abitazione. (47), tutto sulla 
pietra di base dell'articolo 2 («La Repubbli- 
ca italiana riconosce e garantisce i diritti in- 
iolabili dell'individuo»). 

Inciò le varie ordinanze di questo genere 
emesse finora — da quella del pretore di Ci- 
riè, Malagnino, a quella dei giudici torinesi. 
Giocchetti e Viotti, firiò al milanese Gallo — 
pur differenziandosi ini qualche particolare 
si completano a vicenda. Tutti concordano 
comunque sul fatto che ll «Dene-casa» è un 
bene «di rilevanza pubblica» in quanto sod- 
dista «esigenze fondamentali dell'indivi- 
duo» e perciò deve essere «sottratto al mero 
arbitrio del proprietario le cui esigenze abi- 
tative siano altrimenti soddisfatte». 


La chiave di volta è unque quell'articolo 
3 della 392 che consente lo sfratto senza che 
al giudice sia consentito di dare una «palu- 
tazione causale fra gli interessi contrappo- 
sti delle parti», di controllare cioè se il pro- 
prietario abbia giustificato motivo per pri- 
vare il locatario di quel «diritto all'raditats 
che è un diritto «costituzionalmente garàn- 
tito». E il pretore Gallo fa notare che in al- 
tri Paesi: europei, come in Germania e 
Francia, lo sfratto non è possibile se non 
comprovando l'effettiva necessità del pro- 
prietario di disporre liberamente del pro- 
prio alloggio affittato, senza che ciò ingene- 
ri il dubbio che il diritto alla proprietà pri- 
vata ne risulti di fatto limitato. 

Sell pretore di Torino Ciocchettl descrive 





il contrasto {ra legge e diritti costituzionali 
in termini strettamente giuridici (ma senza 
dimenticare di far notare anche l'assurda 
difformità tra le norme che regolano la lo- 
cazione abitativa e quella degli immobili 
non adibiti a questo uso: durata del con- 
tratto sei 0 nove anni, recessione condizio- 
nata da una «giusta causa»), il magistrato 
milanese scende, nelle sue motivazioni alle- 
gate all'ordinanza, anche sul terreno di una 
realtà che si fa sempre più drammatica. 


Quella delle migliaia di richieste dî convali- 
da e di ricorsi che si accumulano sulle scri- 
vanie dei pretori, quella delle decine di mi- 
glinia. di famiglie che, in un mercato sempre 
più ristretto ed esoso ed illegale proprio a 
causa della legge sull'equo canone, stenta- 
no a trovare un'abitazione dignitosa a con- 
dizioni economiche accettabili. 


Una situazione che provoca «drammi psi- 
cologici», ma anche non improbabili future 
«tensioni sociali», se è ipotizzabile — come 
scrive fl'pretore milanese — che presto una 
città come Milano, o Roma, o Torino, possa 
finire per «assomigliare a Calcutta, con la 
‘popolazione alloggiata in strada». 








O... sui fatti 
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U TORINO 
STA PER ABBATTERSI 
UNA VALANGA... 












Quattromila sfratti esecutivi in un anno 
Che fa il sindacato inquilini? 
«Più che consigli offriamo conforto» 


Serviranno i dubbi sollevati dai pretori? 
«Forse sì: a rallentarne la carriera» 


Ma se la Corte gli desse ragione? 
«Si cadrebbe dalla padella nella brace» 















Per «finita locazione» a To- 
rino sono già divenuti esecu- 
tivi in meno di un anno oltre 
‘quattromila sfratti, altri sei- 
mila circa lo diverranno tra la 
fine dell'anno e i primi mesi 
dell’83. «Poi ne arriverà un'al- 
tra valanga. se le cose non 
cambiano in fretta», dicono 
alla sede del sindacato inqui-| 
lini (Sunia), in via Cernaia, 
dove il flusso di persone che 
vengono a chiedere appoggio, 
consiglio, a cercare una stra- 
da per evitare di essere butta- 
ti fuori di casa, sia pure ral- 
lentato dalle ferie, continua 
‘senza sosta. 














































#* 


«Consiglio? Nove volte sù 
dieci non possiamo che offrire] 
conforto. La legge è quella che] 
è, non c'è niente da fare nella 
maggioranza dei casi per op- 
porsi allo sfratto. La cosa più 
drammatica è che ci sono tan- 
ti pensionati che arrivano qui 
‘da noi. Persone magari con ill 
coniuge all'ospedale, 0 sole, 
che vivono magari in soffitte 0 
vecchi alloggi, che i proprieta- 
ri vogliono ristrutturare per 
rivenderli chissà a che prezzo. 
Prima, quando occorreva: la 
giusta causa, potevamo aiu- 
tarli, fornire consulenza lega- 
le, indicare l'avvocato giusto. 
Ma ora basta la raccomanda- 
ta sei mesi prima e fuori. Soto) 


conforto, o magari aiuto per| 
fare domanda al Comune per| 
avere gli alloggi della 94, chel 


poi non basteranno mai per 
tutti, gli possiamo dare. Que- 
sta è la situazione», ci viene 
detto con un gesto di sconfor- 
to misto a rabbia. 


*%* 













Gi sono state queste ordi- 
nanze di pretori, anche su ec- 
cezioni sollevate proprio per 
iniziativa del Sunia, che met- 


tono in dubbio la costituzio- 


nalità della legge sull'equo ca- 
‘none. Servirà a qualcosa? 


«Sì, a rallentare o bloccare 


e più giuste per tutti, viene in- 


Gli enti locali hanno' dato| 
un notevole contributo, parti- 
colarmente a Torino, per ri-| 
solvere il problema, per trova- 
re gli alloggi agli sfrattati, an-| 
che in adempimento alla «Ni- 
colazzi bis». Da loro, dai Co- 
muni soprattutto, potrebbero| 
venire altre iniziative? 

«Certo, hanno fatto il posst- 
bile, ma bisognerebbe vedere 
quanta gente è rimasta senza 
casa, i vecchi nei pensionati, 
le giovani coppie costrette adi 
accettare affitti falsamente) 
concordati come "seconda ca-| 
sa” 6, appunto, buone entrate 
astronomiche variamente ma-| 
scherate, eccetera. Fra l'altro 
siamo ancora in attesa che 
venga dato il via all'indagine! 
da noi più volte sollecitata] 
sulla situazione nei comuni 
della cintura, St parla sempre 
di Torino, ma a Orbassano, 
Chivasso, Rivoli, Grugliasco, 
chi dice che le cose nom stiano] 
ancora peggio? Esiste una di- 
sposizione per cui si deve pro- 
muovere una indagine prefet- 
tizia in merito, ma nessuno si 
‘& ancora mosso». 

Ma tutti i proprietari che 
mandano la lettera intiman- 
dollo sfratto, lo fanno esclusi- 
vamente per allontanare l'in- 
quilino? Non c'è anche chi in-| 
tende solo ottenere un au- 
mento del fitto, una revisione 
del contratto? 

«All'inizio sì, ora pratica- 
mente il cento per cento vuole 
l'alloggio libero. L'unico ri- 
sparmio o investimento vali-| 


‘questo Paese, chi cerca di op-|É quando dico per tutti, inten- 
‘porsi alla corsa al disastro, chi| do dire ad esempio che noi 
cerca le strade più ragionevoli | non siamo contro i proprietari 


dicato a dito, rimane segnato.|mo le ragioni di tanti piccoli 


‘per principio, anzi condividia- 





| proprietari. Ma è ormai chiaro 
a tutti che questa legge apre le 
‘porte alla speculazione immo- 
biliare, consente tutti i truc- 
chi per sfuggire ai controlli, 
‘per chiedere affitti impossibi- 
ti. Del resto, guardi, di recente 
hanno perfino dato torto € 
condannato al pagamento 
delle spese processuali degli 
inquilini che avevano avuto il 
‘coraggio di denunciare il loca- 
tore per aver loro chiesto una 
buona entrata di svariati mi- 
lioni. E sa perché? Perché fra 
gli 85 articoli della 392 non sta 
scritto che non si può!». 

#* 


Ma se per ipotesi, sia pure 
lontanissima, la Corte Costi- 
tuzionale desse ragione a 
‘questi pretori, ritenesse fon- 
[dato il dubbio sulla illegitti- 
mità della 392, le cose non po- 
trebbero cambiare? 

«Sarebbe come cascare dal- 
la padella alla brace. Si torne- 
rebbe al mercato libero, i 
‘prezzi crescerebbero ancora di 
‘più, il caos non farebbe che 
aumentare». 

‘Allora che cosa si dovrebbe 
fare? 

«Deve muoversi il governo 
sul:problema della casa. Sul 
‘problema nel suo complesso. 
Occorre una politica del tutto 
diversa. Ma fra crisi e man- 
canza di "volontà politica”, 
campa cavallo. 








Hanno comprato un alloggio perché renda 
Ora che il canone è sotto osservazione 
lo vogliono libero, ma solo per vendere 


‘UNA FOTO D'ARCHIVIO: PROTESTE IN COMUNE PER 


quello basato sulla proprietà 
di quattro muri. Sfrattano per 
finita locazione, tengono l'ap- 
‘partamento sfitto e aspettano 
l'occasione buona per vende- 
re. Del resto, dall'ultimo cen- 
‘simento è pur venuto fuori 





tre grandi città... Com 
a) 


abbiamo avuto un 
tempo fa: un proprietario che 
non voleva cacciare l'inquili- 
‘no, voleva solo l'adeguamento 
Istat del canone: su una cifra 
già abbastanza alta, un incre- 





la carriera di guei pretori. In 





(do, a parte le speculazioni ve- 
re e proprie, s'intende, sembra. 





quanti alloggi vuoti non affit- 
tati ci sono a Torino e nelle al- 


‘mento del 126 per cento». 
Maurizio Spatola 


drammatici. L'interesse 
maggiore è rivolto verso i 
Comuni più popolati, come 
Aosta, Verrès e Pont Saint 
Martin. Secondo il presi- 
dente dell'Istituto autono- 
mo delle case popolari, 
Gaetano Baldassarre, gli 
Sfratti effettuati ad Aosta 
sono 85, quelli in fase di 
esecutività 30 e 70-80 per fi- 
ne locazione/A Chambave 
sono 2 sfratti esecutivi e a 
Verrès e Pont Saint Martin 
34 per ciascun Comune. 

Lo stesso Baldassarre ha 
affermato che per 24 allog- 
gi pronti ad Aosta per fine 
settembre sono state pre- 
sentate 400 domande. «Non 
si tratta di famiglie che in- 
tendono migliorare: la loro 


spesso di casi limite, in cui 
sussiste la coabitazione di 
più famiglie nello stesso al- 
loggio, e nom si tratta sem- 
pre di persone imparentate 
tra loro, ma anche di grup- 
pi di amici. Eppure ad Ao- 
sta, secondo nostri rileva- 
menti, — ha aggiunto — vi 
sono almeno 250-300 dilog- 
gi liberi che i proprietari 
preferiscono tenere sfitti». 

Per la città di Aosta il 
problema di fondo è rap- 
presentato da assenza di 
aree libere, e nessuno se la 
sente di sacrificare il già 
scarso perde pubblico a fa- 
vore di complessi residen- 
ziali. «Due anni fa — ha 
sottolineato Baldassarre — 
il Consiglio comunale di 
‘Aosta aveva approvato la 
proposta di utilizzare alcu- 
‘ne aree in regione Beaure- 
gard, alla periferia della 
città, ma la presidenza del- 
la giunta regionale bocciò 
il provvedimento. Se È Co- 
muni non mettono a dispo- 
sizione le aree, perdono i fi- 
nanziamenti, come è suc- 
cesso a La Thuile, dove era- 
no stati stanziati 600 milio- 
ni di lire per realizzare do- 
dici alloggi. Ora abbiamo a 
disposizione tre miliardi e 
850 milioni di ttre per l’edi- 
lizia economica e popolare 
— ha aggiunto — ma se i 
Comuni non ci dicono a 
Breve termine dove costrui- 
re, perderemo anche questo 
denaro, perché gli appalti 
debbono effettuarsi entro 
quest'anno» 

La Regione sembra pro- 
pensa ad appoggiare in po- 
Sizione decentrata l'edili- 
zia popolare, in Comuni 
della bassa valle e non del- 
la cintura di Aosta dove 
maggiore è l'esigenza. En- 
tro il 1984 dovrebbero esse- 
re disponibili tn città 130 
nuovi alloggi realizzati nel 
quadro dell'edilizia popo- 
lare e di quella convenzio- 
nata. «Attualmente il Co- 
mune di Aosta ospita in al- 
bergo sei famiglie con circa 
22 persone — dice il vice- 
sindaco Raffaele Ricco — 
che corrispoùidono un con- 








POLI 


O CICETÌ 
sono liberi e sfitti) 


AOSTA — In Valle d'Ao- 
sta il problema della casa è 
grave ma non assume toni 





pensione completa versa 


ogni 






















Giuseppe Margot 





Fatti e misfatti nella nostra regione di un canone nato equo 
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tributo in base al tipo di 
soggiorno. Chi fruisce della 


diecimila lire al giorno per 
persona occupata, 


un centesimo per il solo 
pernottamento. —Attual- 
mente presso gli ufficiali 
giudiziari risultano esecu- 
tivi meno di una dozzina di 
sfratti, mentre secondo no- 
stri accertamenti risulte- 
rebbero in città circa 150 
alloggi sfitti, alloggi che i 
‘proprietari non. intendono 
cedere in locazione per mo- 
toi diversi, primo fra tutti 
la scarsa remunerazione 
ottenuta con l'applicazione 
della legge sull'equo ca- 
none». 


Mancano in città 
aree edificabili 

e non si può 
sacrificare il poco 
verde rimasto. 
Sei famiglie 

in albergo 

a spese 

del Comune. 
Dodici sfratti 
esecutivi 


Il vicesindaco di Aosta 
ha poi precistao che entro 
il 1984 saranno abitabili in 
città 11 alloggi, oltre aì 24 
(7 sono a disposizione delle 
Jamiglie delle forze dell'or- 
dine) da assegnarsi que- 
st'anno. Non appena sarà 
realizzato il palazzo desti- 
nato ad ospitare gli uffici 
finanziari dello Stato si 
renderanno liberi. altri 15 
appartamenti ‘che l'ammi- 
nistrazione statale affitta 
da privati, poi 16 alloggi so- 
no stati acquistati dalla 
dogana per i propri dipen- 
denti e altri 16 dovrebbero 
essere pronti a breve termi- 
ne. In Valle d'Aosta il pro- 
blema reale è quello di po- 
ter disporre di aree edifica- 
bili‘per consentire l'impie- 
90 dei non disprezzabili fi 
nanziamenti per l'edilizia 
economica e popolare e di 
liberalizzare il mercato im- 
mobiliare in modo da rie- 
quilibrare in termini eco- 
‘nomici domanda e offerta. 





per diventare subito «iniquo» 


ALESSANDRIA AVRA’ 








MILLE SENZATETTO 








Un mercato delle locazioni praticamente non esiste - Una solu- 
zione? Il recupero del centro storico, che tuttavia stenta a decollare 
ed è troppo costoso per essere considerato remunerativo da pic- 
coli proprietari e grandi immobiliari - «Un edificio ristrutturato può 


significare canoni da 


ALESSANDRIA — A di 
cembre di quest'anno, in pro- 
vincia, quasi mille famiglie, 
cui scade il contratto di affit- 
to, saranno costrette a lascia- 
rel proprio alloggio. 

Si ingrosserà. così ancora 
l'esercito delle persone che 
cercano casa e stentano a tro-| 
varla perché il mercato degli 
affitti è praticamente inesi- 
stent 


Il Sunia alza 
bandiera bianca 


‘Anche il Sunia, il sindacato| 
inquilini, è costretto ad alzare 
bandiera bianca. 

«Non so proprio come potre-| 
‘mo risolvere il problema delle| 
Jamiglie il cui contratto di af- 
fitto scade a fine anno — dice] 
Maria Grazia Costa, del Su- 
nia —, sono oltre 1500 ed una] 








400 mila il mese. Chi è 


|cqusa di sfratto». Senza con-, 
tare che fra un anno un altro! 
[scaglione di contratti d'affitto 
‘andrà a scadenza e alla fine 
dell'83, con l'ultima «tran- 
che», tutti î contratti dovran- 
‘no essere rinnovati. Fanno 
‘eccezione, per fortuna, alme- 
no ì negozi, per i' quali il de- 
creto recentemente emanato 
dal governo consente almeno 
un altro paio d'anni di re- 
spiro. 

La situazione ad Alessan- 
aria non è quindi molto diver- 
sa da quella di altre città. I 
piani di recupero dei centri 
‘Storici stentano a decollare e 
comunque creano altri pro- 
blemi. 


«Un edificio interamente ri- 
strutturato può portare il pa- 
rametro base per calcolare 
l'affitto a 720-730 mila lire al 
metrò quadrato — spiega Ma- 


buona metà ha già in corso la| ria Grazia Costa — con cano- 


Novara è l’Eldorado per chi vuol «farsi» casa 
(Quattro vani in media per una famiglia di tre persone) 


NOVARA —I dati emersi dal censimento dell'anno scorso 
indicano per Novara una situazione abitativa quasi otti- 


male. 


Le abitazioni occupate sono 37.399 con oltre 142 mila stan- 
ze. Considerato che la popolazione residente supera di pocò 
le 101 mila unità, il numero medio di abitanti per stanza è di 
0,71 come dire che una famiglia media di tre persone occupa 


quattro vani. 


in grado di pagarli?» 


ni che facilmente raggiungo- 
‘no le 400 mila lire al mese. 
Una famiglia, con il lavoro di 
uno solo dei suoi componenti, 
‘non. può vivere sostenendo 
‘una simile spesa. Per questo ci 
[sono casi in cut i nuovi nuclei 
|Jamiliari si adattano a convi- 
vere con altri già formati: non 
sono rare le coppie di sposi 
che continuano a vivere con i 
‘genitori di uno 0 dell'altro co- 
niuge» 


Ovada: 200 
alloggi liberi 


Gli appartamenti sfitti in 
Alessandria sono circa 2 mila 
su un totale di 100 mila abi- 
tanti e la media si mantiene 
Uguale, grossomodo, anche in 
provincia (ad Ovada, per 
esempio, circa 200 alloggi libe- 
ri per 10mila abitanti). 

Altra alternativa (ma molto 


«futuribile») le case popolari. 
«Non devono diventare quar- 
tieri "ghetto" — precisa Maria 
Grazia Costa — che emargi- 





Il dato più sorprendente però è quello relativo alle abita- 
zioni non occupate che ammontano a 3318 con oltre diecimi- 
la vani a disposizione (il sette per cento). Ciò significa che 
ogni novarese ha teoricamente a disposizione più di un 
vano. 

Come si spiega questo «miracolo novarese» in presenza di 
duecento sfratti pendenti e con cired ventimila vani dichia- 
rati inabitabili mentre în realtà sono abitati, così come ha 








In strada, con baule ed elettrodo 


di 


































































































UNA FOTO D'ARCHIVIO: SORGONO LE PRIME QUESTIONI CHE FINISCONO IN CONCILIATURA' 


nano ancora di più chi vi abi- (pegno degli enti pubblici e 
ta».In sostanza la realtà ales:|dalle forze sociali, evidente- 
Sandrina, se non drammatica, mente, non è stato suffi- 
[è quanto meno delicata: l'im-|ciente. p.b. 


accertato l'indagine? 

‘Semplice: si spiega con il volume di costruzioni licenziate 
nell'ultimo ventennio che ha superato gli otto milioni di me- 
tri cubi. Molte delle abitazioni censite fra quelle non occu- 
pate si riferiscono poi al centro storico e molte in realtà sono 
occupate. 

«Lo stitto — afferma Umberto Dessì, presidente provincia- 
le dell'Uppi — è costituito principalmente da situazioni di 
degrado nel centro storico. Non crediamo infatti che mi- 
gliaia di piccoli proprietari rinuncino a percepire l'equo ca- 
none con il quale potrebbero coprire almeno le spese di ma- 
‘nutenzione e le tasse». ; . 

Sul problema degli sfratti, il rappresentante dei piccoli 
proprietari immobiliari sostiene: «Il problema non si risolve 
con continue proroghe ma solo favorendo con i fatti le nuo- 
ve costruzioni, il recupero del patrimonio edilizio degradato 
e favorendo l’accesso alla piccola proprietà al maggior nu- 
merodi cittadini». Accanto al problema degli inquilini sfrat- 
tati esiste il dramma di tanti piccoli proprietari, lavoratori e 
‘pensionati in maggioranza, che non riescono a riottenere gli 
alloggi che sono frutto di una vita di lavoro e di sacrifici. 

‘Se la situazione abitativa a Novara non è esplosiva come 
in altre città delle stesse dimensioni, lo si deve anche ai pro- 
grammi dello Tacp che a Novara sono sempre stati concreta 
mente e completamente realizzati in base ai fondi stanziati. 

«Il grosso nodo della nostra edilizia — dice il presidente 
dello Tacp novarese Sergio Vedovato — è rappresentato dal- 
la mancanza di fiîusso finanziario programmato». 

‘Anche il Comune di Novara ha fin qui operato bene per 

cercare di garantire una casa a quanti si trovano momenta- 
neamente in difficoltà. 
‘ Proprio in questi ultimi anni l'amministrazione comunale 
‘ha dato avvio a un vasto piano di ristrutturazione di tutti 
gli edifici di sua proprietà nel centro storico cittadino, da 
adibire ad abitazione. 

Ha stipulato poi una serie di convenzioni anche con i pri- 
vati che hanno ottenuto licenze per ristrutturare interi sta- 
bili per poter offrire così alloggi a canoni sociali. 

L'ultimo esempio in questo senso è quello della convenzio- 
ne stipulata proprio recentemente con la Banca Popolare di 
‘Novara. Per quel che riguarda i prezzi di vendita degli allog- 
gi le quotazioni sono ancora abbastanza contenute rispetto 
ad esempio alle altre città piemontesi. 

‘Si.pensi che a Novara sono disponibili alloggi in zona se- 
‘miperiferica con quotazioni che vanno dalle 650 alle 750 mila 
lire il metro quadrato, s'intende per alloggi nuovi in condo- 
minto. Questo quando nella vicina Vercelli gli stessi alloggi 
‘hanno quotazioni che toccano il milione di lire al mq: Non è 
raro il fenomeno di risparmiatori delle vicine province di 
Varese e Vercelli che acquistano alloggi a Novara come for- 


ma di investimento. 
Renato Ambiel_ 









SAVONA — In Liguria ci 
sono circa 824 mila stanze 
vuote. Rappresentano il 23%| 
dell'intero patrimonio abita-| 
tivo. Le stanze occupate, se- 
condo dati Istat, sono 2 milio-| 
ni 756 mila; tenuto conto chel 
la popolazione ammonta a | 


milione 7799 milla unità il nu- 
mero delle persone residenti 
per stanze occupate è pari al 
0,65. 

‘Tra il 1971 ed il 1981 (anni di 
censimento) le stanze occupa- 
te sono aumentate del 12,6% 
mentre il numero di quelle| 
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A Savona quasi 90 mila 
gli allogg 
che d’inverno sono vuoti 





‘una casa e di un incremento 
delle cause di sfratto. Il feno- 
meno delle seconde case si è 
fatto massiccio e non contri- 
buisce, sicuramente, alla s0- 
luzione del problema della 
casa. 

Le recenti decisioni di pre- 
tori milanesi che ritengono 
non manifestamente infon- 
date le eccezioni di incostitu- 
zionalità sollevate da alcune 
persone circa la norma che 
consente al locatore di non 
rinnovare il contratto a fine 
locazione sono state accolte 
con favore a Savona presso { 


j | sindacati degli inquilini. «Ma 


# | — osservano — prima che la 


non occupate è salito del 
40,4%6. 

Sono pochi ma significativi 
dati che sintetizzano chiara- 
mente una situazione che si 
fa sempre più difficile a fron- 
te di un sempre maggior nu- | 
mero di famiglie in cerca di 








Corte ‘Costituzionale si pro- 
nunci passerà chissà quanto 
tempo e intanto'il numero 
delle famiglie senza una casa 
‘aumenterà Il problema va af- 
frontato in maniera rapida, 
‘anche se provvisoria, per ve- 
nire incontro alle esigenze di 
tante persone che sono alla 
disperata ricerca di un allog-| 
gio perché in procinto di esse-| 
re messe fuori dalla porta». 
Nella sola provincia di Sa- 
vona le case vuote, scoperte 
dal censimento; sono 80.546, 
pari a 249.216 vani. Le case oc-| 
cupate sono invece circa 11 
mila. In provincia di Imperia 
la situazione non è, percen- 


tualmente, molto diversa. Nei 
[Savonese le abitazioni occu-| 
pate sono salite del 12% in 
dieci anni (e siamo nella nor-| 
‘ma regionale) mentre le se-| 
conde case sono aumentate! 
del 63%. A Pietra Ligure, tan-] 
to per citare alcuni casi ecla-| 
tanti, il numero degli alloggi 
vuoti è superiore al numerc] 
degli abitanti. A Ceriale, in] 
dieci anni, il numero delle 
abitazioni è aumentato del 
94%, e così dicasi per tante al- 
tre località della Riviera dal 
Alassio a Diano Marina, dal 
Loano ad Ospedaletti, da Sa- 
vona ad Imperia. 

Nel solo capoluogo’ dellal 
provincia savonese le case 
vuote o solo saltuariamente 
utilizzate sono 2600 circa: ne 
sarebbe sufficiente solo una| 
parte per risolvere il dramma 
degli sfrattati. 

Ma il fenomeno non ha in. 
vestito solo i centri della co-| 
sta: anche quelli industriali e 
dell'entroterra denunciano 
«case. vuote enon perché 
‘nessuno le vuole. Così a Cen-| 
gio, così a Vado Ligure o al 
Cairo. 

11 mercato delle locazioni è 
inesistente. Solo sottobanco è 
possibile trovare qualcosa ma 
è prezzi esorbitanti € dietro 





Nel solo Comune capoluogo sono duemilaseicento: una piccola parte baste- 
rebbe per risolvere il problema degli sfrattati - Oggi è possibile trovare un ap- 
partamento solo sborsando una cifra corrispondente a parecchi anni di affitto. 


coprono il canone di svariati 
anni. Più facile, ma assai rela- 
tivamente, avere in locazione 
alloggi ammobiliati (e con 
quale mobilia) oppure per no- 
ve o dieci mesi all'anno. Poi 16 
‘sgombero e la ricerca di nuo- 
ve sistemazioni. 

Le cause di sfratto intanto 
crescono e con il prossimo au- 
tunno decine e decine di «sen- 
tenze» diverranno esecutive e 
alle case di molte famiglie si 
presenteranno gli ufficiali 
giudiziari. 

Dove andranno queste per- 
‘sone? I proprietari non accet- 
teranno sicuramente che la 
Corte-Costituzionale si pro- 
nunci sui quesiti sollevati dai 
pretori milanesi ma anzi pre- 
‘meranno perché le procedure 
siano le più rapide possibili. E 
così centinaia di famiglie del- 
la provincia di Savona e di 
Imperia si troveranno în mez- 
20 ad una strada alla dispera- 
ta ricerca di un ricovero. 

1 Comune di Savona sta 
‘apprestando una serie di al- 
loggi «parcheggio» (vecchie 
case acquistate e ristruttura- 
te) ma sicuramente non sa- 
ranno in numero tale da sod- 
disfare le necessità. Sì potrà 
provvedere solo ai casi più 
gravi e più urgenti. 





l'esborso di forti anticipi che| 


Nicolò Siri 


Provincia «Granda» e terra del riso non prevedono terremoti 


Acque calme a Cuneo dove l'edilizia «tira» ancora 
Sant'Albano perde 500 milioni: non ha domande 


Da gennaio a luglio solo 37 le ordinanze firmate dal pretore, ma gli alloggi effettivamente 
sgomberati sono appena 13 - Tranquillità anche a Mondovì, Savigliano, Bra, Alba e Fos- 
sano: in sette mesi meno di 150 cause, molte delle quali risolte quasi senza difficoltà 





VERCELLI — Equo ca- 
none in odore di incostitu- 
zionalità anche per i re- 
‘sponsabili  vercellesi del 
Sunia, il sindacato inquili- 
ni: condividono infatti il 
‘parere del pretore milanese 
Gallo, che ha sollevato ec- 
cezione di incostituzionali- 
tà per l'articolo 3 della 
legge. 


«La situazione — spiega 
Aniello Pietropaolo, segre- 
tario dell’Associazione de- 
gli inquilini —è veramente 
poco chiara, La legge sul- 
l'equo canone, per certi 
versi. ha complicato ulte- 
rìormente una materia che 
per sua natura è già com- 
plessa. 


«Si presentano casi pa- 
radossali, per i quali è-ne- 
cessaria una riforma radi- 
cale. Il pretore di Milano 
ha messo il dito nella pia- 
ga, perché il problema del- 
la giusta causa” è fonte di 
continue controversie». 


*% 
La preoccupazione del 
Sunia vercellese è com- 
prensibile. 
‘Allo scadere dei quattro 
anni (termine massimo per 











Un’assurda catena 
di Sant'Antonio 
Sfratto tira sfratto 
se il proprietario 
è anche inquilino 





un contratto di locazione) 
il proprietario di casa è au- 
torizzato a dare la disdetta 
senza che il locatore vi si 
‘possa opporre. Immediata 
conseguenza è lo sfratto. 
La città non è immune da 
questo problema,. cruccio, 
fra. l'altro degli ammini- 
stratori comunali che non 
riescono a tener dietro alle 
continue richieste di case. 


«Le cose non migliorano 
— aggiunge Pietropaolo — 
sul fronte dei proprietari 
di casa. Se si lascia scadere 
il contratto senza receder- 
vi. questo si considera rin- 
novato tacitamente. A 
questo punto i proprietari 
non possono rientrare in 
possesso neppure se, caso 
patadossale, fossero a loro 
volta sfrattati. Insomma, 
debbono attendere altri 
quattro anni senza poter 
far nulla anche in presen- 
zadi una giusta causa». 


Lo scadere dei contratti è 
guardato con apprensione 
pure a Vercelli: ne sonno. 
qualcosa i giudici della 
Conciliatura, che dovran- 
no affrontare nei prossimi 
mesi una nuova ondata di 





cause. 
Daniele Cabras 





CUNEO — (g.dim.) Nel ca- 
poluogo sembra che padroni 
di casa e inquilini siano pocò 
litigiosi: nel territorio di com- 
petenza della locale Pretura e 
che comprende la città e i co- 
muni della cintura in sette 
mesi, da gennaio a luglio, il 
magistrato ha firmato com- 
plessivamente 37 ordinanze di 
sfratto, in media poco più di 
cinque al mese. 

Ma gli sfratti effettivamen- 


te eseguiti com l'intervento || 
dell'ufficiale giudiziario sono |. 


stati solo 13 mentre le altre 
cause si sono risolte magari 


all'ultimo momento con un|: 


bonario accordo fra le parti. 

La situazione in tema di 
sfratti non presenta cifre par- 
ticolarmente allarmanti. nep- 
pure nelle altre città della 
‘provincia: Mondovi, Saviglia- 
no,.Bra, ‘Alba, Fossano e Sc- 
luzzo dove le cause con prov- 
vedimento esecutivo nei primi 
sette mesì dell'anno sono com- 
plessivamente meno di cento- 
cinquanta. 

Il problema dell’equo cano- 
ne è invece più sentito e sono, 
molte le famiglie che si rivol- 
gono all'associazione degli in- 
quilini per fare controllare le 
somme che il proprietario pre- 
tende inaffitto. 

Il fatto che Cuneo e gli altri 
sei più grossi centri della pro- 


vincia siano ‘per numero di 
‘abitanti meno affollati di un 








‘quartiere di Torino contribui- 
‘sce. probabilmente a rendere 
meno drammatico il fenome- 
no degli sfratti rispetto ad al- 
tre province. 

L'edilizia privata e quella 


INVERNO 


|bubblica, anche se con. pro- 
grammi ridotti rispetto al 
‘passato, continuano ad essere 
(discretamente attive, sopra- 
tutto in periferia. Qualche 
tempo fa si è verificato il caso 





JOVE ANDARE? (FOTO A: BOSIO) 


clamoroso e significativo del 
comune di Sant'Albano che 
ha dovuto a malincuore ri- 
nunciare a’ 500 milioni stan- 
\ziati per Vedilizia agevolata 
| permancanza di domande. 














Tempi duri anche per i farmacisti 





Ora il cliente diventa pericoloso 





Le cose vanno meglio in quelle diurne - Pochi drogati, 
molta routine - In questo periodo saracinesche.aperte solo 


per metà degli esercizi - Mancano anziani e «cronici»: 
parenti prima di «parcheggiarli» hanno fatto la scorta 

























Farmacia S. Anna, corso 
Sommeiller. L'odore è quello 
classico, la via di mezzo fra 
medicinale e cosmetico. L'ar- 
redamento, invece, è ultramo- 
derno, con scaffali scorrevoli, 
tutto legno e cristallo. Dietro 
il bancone, ridotto ai minimi 
termini, giusto lo spazio per la 
cassa e la carta da pacchi, il 
titolare, dott. Giorgio Ponte, 
tenta di far trascorrere le ore. 
«Ore che non finiscono mai, 
mi creda. Specie al pomerig-| 
gio, ci fanno aprire alle 15, ma 
prima delle 17 non entra ani- 
ma viva La mattina, invece, 
qualcuno si presenta anche 
subito topo l'apertura, alle 9. 
Ma, nel complesso, abbiamo) 
un quarto del lavoro nor. 
male». 
Quante. farmacie ‘ci sono, 
aperte? «Il cinquanta per cen- 
to, circa». Il che significa che, 
se ognuna lavora a un quarto 
del solito ritmo e sono la metà, 
ognuna di esse raccoglie in 
realtà un ottavo della doman- 
‘da media del periodo non fer-| 
ragostano. 
Ci fermiamo! in. negozio a 
‘parlare, dopo un caffé al bar, 
all'angolo: «Non è, poi, che si] 
presenti gente con richieste 
particolari, medicine rare 0 
urgenti. Normale ammini-| 
trazione. L'unica curiosità è 
‘incremento nella vendita di 
contraccettivi». Pillole 0: al- 
tro? «Altro». Cosa che dimo- 
strerebbe come i maschi rima-| 
sti in città si diano (0 tentino)| 
di darsi un gran daffare. 
Droga. Un argomento sem- 
‘pre delicato. Il dott. Ponte è| 
stato ed è un personaggio dil 
primo piano nella lotta agli] 
stupefacenti a Torino. Il feno-| 
meno accusa variazioni di ri- 
levo, in questo periodo? «Chi 
è preso è preso, estate o inver- 
no che sia. Se è rimasto in cit-| 
tà si arrangia. Io comunque 
non ho'esperienza diretta in 
questo senso, in negozio. Nol 
la sera chiudiamo, ed è so. 
prattutto la sera che aumen. 
ta la richiesta di siringhe nel-| 
le farmacie. Certo che non è il 








Incidente 
aFelizzano: 
due i morti 


Un'altra famiglia tori- 
nese distrutta sulla stra- 
da delle vacanze. Rien- 
trava dal Sud. 

La «Giulia», che filava 
veloce sull'autostrada 
Piacenza-Torino all'al- 
tezza di Solero, oltre 
Alessandria, sbandava e 
finiva al di là del nastro 
d'asfalto e del guardrail, 
nel fosso che costeggia la 
carreggiata. 

‘Trai rottami appariva- 
no subito gravissime Lu- 
cia Carluccio, 44 anni, e la 
figlia Daniela, di 14 anni. 
‘Se la sono invece cavata 
con qualche lesione il 
marito della: donna Giu- 
‘seppe Cammarata, an- 
ch'egli di 44 anni, e il fi- 
glio Giancarlo di 16. 

Inutile la disperata 
corsa in ospedale delle 
ambulanze: Lucia Car- 
luccio spirava nel tragit- 
to. La figlia moriva poco 


Ferragosto ‘a rallentare ll 
mercato, ci vorrebbe altro». 
Siamo. da mezz'ora, arriva) 
‘una vecchietta con una ricet- 
ta in mano: antibiotici, in- 
freddatura da cOrrente d’aria, 
forse. Poi un tizio che vuole! 
una scatola di anabolizzanti] 
per aumentare di peso. Altra 
‘pausa. Passano altri venti mi-| 
nuti che non sì vede un'anima. 
«Il giorno di Ferragosto ero 
chiuso, ma domneica 8 avevo 
aperto e saranno entrate sì € 
no nove persone 0 dieci». Ep- 
‘pure di gente a Torino ne è ri- 
masta. «Già, ma la stagione 
non favorisce certo i malanni 
e poi c'è ùn particolare da te-| 
‘ner presente. Per i cronici, 
‘specie se anziani, è stato fatto 


CT 





Panico fra la popolazione a| 
Bussoleno e nei Comuni del 
circondario in seguito alle in-| 
‘numerevoli rapine che si sono| 
verificate a persone isolate] 
nelle ore notturne. Da alcuni 
mesi, infatti, un gruppo dil 
‘malviventi, dell'età compresa| 
fra i tredici e i vent'anni, ag-| 
‘grediscono le persone isolate 
di notte per derubarle dei po-| 
chi'soldi che hanno in tasca. 


‘Franco ‘Rossero, ‘43 anni, 
‘abitante a Chianocco, in via 
Vernetto BA, è stato ricovera- 
to all'ospedale civile! di Susa 
con una prognosi di 45 giorni| 
per alcune costole fratturate. 
'E' stato aggredito a bastona- 
te, a calci e pugni sotto porti- 
cidi Bussoleno da due giovani 
“malviventi. 


1 carabinieri hanno ferma- 








dopo il ricovero. 





‘to due giovani, Filippo Olivie-| 


IL LAVORO DEL FARMACISTA NON 








rifornimento prima di parti- 


re. Figli, parenti vari, prima, 
di parcheggiare” ll'vecchiet- 


to in qualche pensionato 


semplicemente in casa da so- 


lo, gli fanno una piccola scor- 
‘ta delle sue medicine solite». 


Dalle dieci a mezzogiorno in 
Yarmacia sono entrate sei per- 
‘sone; Il dott. Ponte approfitta 
della tranquillità per riordi- 
nare certi scaffali con i pro- 
dotti della farmacia, distillati 
in laboratorio da lut e dal fra-| 
tellò. Tutti tratti dalle erbe, 
secondo ricette antiche, Non 
per niente la farmacia esiste| 
da un paio di secoli. Una tra- 
dizione da difendere, dunque, 
anche nella pigra. calma di 


agosto. mab. 


Bussoleno esasperata 
C'è troppa malavita 


cima i nni ni 


Tra la popolazione c'è il panico 
TARA AUCTION AIAR MATAA VARA IA RAINER 


ri, 20 anni, di Bussoleno, e 
MM, 15/anni, pure residente 
a Bussoleno, e già conosciuto) 
dai militari per'latri reati con- 
troil patrimonio. 

7 pretore di Susa, avv. 
Giorgio Blanco Dolino, dopo 
‘averli interrogati ha tramu-. 
tato il fermo{n arresto, 

Sono ormai diversi mesi 
che si susseguono aggressioni 
‘notturne, ma molti preferi-| 
‘cono. consegnare il denaro e) 


spesso:tornano dal lavoro di 
notte..«Si devono intensifica- 
re i controlil notturni dei ca- 
Tabinieri — dice la gente—al- 
trimenti saremo costretti a 
provvedere noî. Non si può 
‘continuare con questo clima 
di terrore». 


'E' FACILE COME SEMBRA 


ri sera în via San Pio V. Calci, 
pugni, l'intervento di un'altra 
idonna, poi, poco prima del- 
l'arrivo delle volanti della 
(questura, la «belle de: nuit» 
[contesa, non si sa bene come 
le perché, è letteralmente vo- 
lata in un negozio, sfondando 
la vetrina e riportando ferite 
uaribili in dieci giorni al dor- 
|S0 e al fianco destro, 


(Ciampolillo, di 26 anni, resi- 
dente in via Onorato Vigliani 
|21, è finita alle Molinette. Un 
ni fare denuncia. Quelli che |AMAro epilogo. - 
te presi di 

ri ‘| ferrovieri che |anni, via Nizza 11) e Giovanni 
[Moretti (43 anni, via Creva- 
cuore 19) da focosissimi clien- 
iti, si sono, nel furore della lot- 
ta, presto dimenticati delle 
[grazie della ragazza, così la 
|Ciampolillo ha finito per ave- 
|re la peggio. 








‘sta 


Cambia quasi completa» 
mente la fisionomia del lavo- 
ro del farmacista nelle ore se- 
Tall e, soprattutto, notturne 
Fispetto al normale orario 
‘diurno? La risposta non può 
essere positiva, com'è facile 
immaginare, visto che agli ov- 
‘vî disagi dell'orario si accom. 
pagnano da alcuni‘anni a ri- 
schi che in tempi meno vio- 
lenti e difficili questo mestie- 
re, per definizione dedicato a 
fornire rimedi ad ogni genere 
dì male-del corpo (reale; im- 
maginario o semplice «bua»), 
certamente non contem- 
plava. © 

‘Agosto non ha portato una 
diminuzione di notevole rilie- 
vo nel numero dei clienti, an-| 
(che perché in questo mese re- 
stano aperte dopo le 19,30 me- 
no farmacie del consueto (set- 
te serali, fino alle ‘22,30, due| 
‘notturne, fino al mattino si 
cessivo): «Certo, c'è un calo fi- 
Sologico dovuto alla caratte-| 
ristica industriale di una città. 
come Torino, che obbliga la 
‘maggior parte della gente al 
‘prendere le ferie in questo pe- 
riodo, ma il lavoro non manca) 
‘ugualmente», dice il dottore di 
turno alla «Alleanza Uno» di 
via XX Settembre. 


Ridotte in proporzione an- 
che le specialità più richieste 
di sera: pillole antinevralgi- 
che, tranquillanti e sonniferi 
(in genere accompagnati dal- 
la ricetta d'obbligo), profilat- 
tici, siringhe per l'insulina... 
«Purtroppo è così ed è chiaro 
che sono den pochi i diabetici 
ra quelli che ce le chiedono. 
‘Sì tratta quasi sempre di tos- 
sicomani, ma noi che cosa 
possiamo farci? Occorrerebbe| 
rivedere la normativa anche 
in questa materia particolare, 
noi non possiamo controllare 
che poi uno si inietti davvero 
l'insulina». 

La richiesta di siringhe, an-| 
che semplicemente delle «mo- 
nouso», è infatti cresciuta in 
proporzione geometrica in se- 
‘guito alla diffusione sempre 


‘maggiore. delle droghe «pe- 
santi». Questo ha comportato | 
una accresciuta presenza di 
una «clientela» nervosa, ira-| 
scibile, magari pericolosa. 

«Sì, anche se devo dire chel 
‘episodi di violenza da noi sel 
ne sono verificati pochi. Nem- 
‘meno una rapina, ad esempio, 
[solo due furti, ma di denaro, 
‘prelevato dai cassetti, non di 
medicinali. Comunque l'au- 
mento dei comportamenti vio- 
lenti non è dovuto solo alla 
‘@roga: a correre più rischi 30-| 
no-poi i nostri colleghi che 
[fanno il turno di notte». 

Infatti le notturne» da di-| 
versi anni chiudono i battenti 
alle 23 (solo Boniscontro, ora 
chiuso per ferie, data la note- 
vole affluenza di clienti fino a 
tarda ora prolunga l'apertura 
all'una), da quell'ora in poi 
‘consegnano quanto richiesto 
‘attraverso uno spioncino. 

«E'inevitabile — dicono alla 

‘Alleanza Cinque” di via Niz- 
za —, se si pensa che su una 
media di 35-40 chiamate not- 





‘dovute a ricette del pronto 
‘soccorso o a necessità urgenti 
di malati veri. Le altre sono 
quasi tutte di prostitute 0 tra- 
vestiti che chiedono 4 preser- 
‘vativi, 0 di giovani che voglio- 
‘no le siringhe. Francamente! 
‘non è un turno piacevole per| 
(chti lo deve fare e nemmeno] 
redditizio per la farmacia. Mi- 
‘niacce 0 violenze ne riceviamo 
in: verità poche, tantissime in- 
‘vece le proteste, anche per ill 
ticket di duemila lire sull’ora- 
rio notturno, ma soprattutto 
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Ciclismo 

a Vauda 
‘A Vauda Canavese, dome- 
nica 22 agosto, ci sarà il cam- 
ipionato regionale juniores di 
ciclismo: partenza ore 10, ar- 
Tivo verso le 13. Il percorso, di 
117 chilometri, tocca ripetuta- 
|Imente Ciriè, San Carlo C.se e 
Front. E' la prima volta che 
‘questo piccolo Comune si ve-| 
‘ide assegnato un campionato 


Si affrontano per una donna 
‘e la lanciano in una vetrina 


Due uomini che sì conten- 
|devano una prostituta si sono 
‘affrontati selvaggiamente ie- 


!sempre ben frequentata nelle) 
‘ore notturne anche în questo| 
periodo di ferie, si è ridestata| 
‘al richiamo selvaggio degli 


‘anche stato chi non ha resi-| 
stito a restarsene con le mani 
in mano, Giuseppina Ferrara, 
di 37anni, residente in via Pio] 
V.14 bis; quando il De Rosa 
ha impugnato una bottiglia] 
spaccata, la donna è partita a] 
‘sua volta all'assalto e la rissa] 
ha vissuto un nuovo sussulto. 
‘A questo punto è arrivata la| 
polizia. 


Il chiasso è stato tale che 
‘sono accorsi anche il capo del- 
la mobile, dott. Ninett e un 
suo funzionario, il dott. Guer- 
rera, La calma e il silenzio.s0-| 
‘no stati riportati nell'affolla-| 
ta via. Era ormai passata la| 
mezzanotte. Nelle case si po-| 
teva tornare a dormire, men-| 
tre la Ciampolillo veniva ac-| 
compagnata in ospedale e gli] 
altri tre direttamente alle] 
Nuove. 


La donna, Antonietta 


T due, Pasquale De Rosa (44 





Via San Pio V, malgrado sia 





turne solo cinque 0 sei sonori 


Agosto non ha molto ridotto la clientela nelle «notturne», 
perché ne son rimaste poche non in ferie - Salita la richie- 
siringhe - Episodi di violenza e minacce, a volte die- 
tro il bancone c'è paura - «Questo un mestiere tranquillo?» 


quarido siamo rimasti senza 
‘siringhe o rifiutiamo di ven- 
[dere farmaci senza ricetta». 

® in certi casi dev'essere di 
‘conforto affrontare la discus- 
‘sione attraverso lo spioncino, 
protetti da una robusta porta 
chiusa. m. sp. 


INDIRIZZI 
UTILI 


‘ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperto 
Josto. via Garessio 23, Tal. 96.60.03 
‘ACCONCIATURE MASSIMO . Centro 

'Esiatica u. S. Teresa 10 1 519.053, 
(ACCONCIATURE Salvaiore estetica 50- 
farium. Torriceli 48 | 885.504. 

ra, estatica. 





lio 24 tel. 365.719, Aperto tutto agoste 
;0 SCOLARO acconciature, corso Vit- 

tori 25, p. 1° tei 680.068; 

MARA COIFFEUR bellezza e cura dei ca- 

(2,1. tel. 68734; 

IUZZO Partucchie 


nora, via Ari 16, el 530.844 
BentioTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
tinto via Carlo Alberto 55101 ‘30.0X8. 
‘Riparazione protesi urgenti. 

BENTISTA conunuato 6-19 aperto anche 
abato. Riparazioni 09 esecuzioni pro- 
tesi gent, O Vigani 166.1 610279 
DENTISTA SPECIALISTA 24 0co su 24 
Previa ilafonata ai 744.840 «si torial 

jon protesi. Pini 100 

CO DENTISTA specialista aperto 
‘anche sabato 6 domenica. orario conti 
fiato. Riparazioni preci. jl. 74.55.17 
STUDIO DENTISTICO, FILADELFIA via 
Filadelfia 257/1 tal 870.183 - 4003024 


Spero posto 

SATONI Ommco c. Tonona 6. tel 

BRI204: ami vinta ent a contatto, 05: 

ch 

FIORI «il MEGLIO +. Tepol 112. no 
o Fante Fisurs 

FIGI MiinERO, via Cibrano. 68 tel. 





dic. Fiumo 
Ni PETTENI 





'NANDA, corso Francia 11 bis tel 
511-987 - 510.620 - 511.825. 

FioRi VOGLIOTTI Cernaia 21. 518.515. 
BOTTEGA DELLA CARNE via Susa 37. 
Chiusa S Michele ricorda a tuna la 
Glientala le sue specialità di cami alla 
Brace por iutto agosto; 

COLORIFICIO TORINO, via San Donato 
‘60, il: 481.791; carta da parati, moquat- 
toc, copripavimanti vernici Duce. 

ERTE, LAMPADARI Via Cigna 2 te 
521.22.14 apenio agosto per risolvere | 
vosiri problemi d'iluminazione. 
ELETTRODOMESTI 


Ici v 
‘olor, Hi-Fl, conizionatori. via Sì Do- 
filo 44/F to. 480 288-487. 644, 

FERRAMENTA colon, materiale alettico, 


LSROI O e ce 
Lana rosone ara 
e 
SISSI ipa os oc 
cortona 
SIARESIA SIE ro gue 
na 
SER ERE I fi 
IA 
Tnt 
Cna 


i iegino y- Monti T7 491.407 
SUPERIOLLY DEL MOBILE a Torino in 
© Orbassano 114 wi 820.540, a Barge: 
at vin Carso 12101 358/0278 

TIVVia E. T96 15 Vania i 465,515 rubi 
netto fulto per il bagno © riscald: 








uomini che si picchiavano. C'è| IDRAULICA 


comvon. 


intervento, ol. 684.58,70. 
TELEVISORI Riparazioni. Tel 210.768. 
TV RIPARAZIONI color b.n.{.395-81.55- 


ELETTRAUTO. E AUTORADIO (C. 


Pa 
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Una «vacanza di sopravvivenza) 
tra i boschi della Val Chisone — 


TT 0 


Un gruppo di occultisti ha cercato di vivere senza nessuno degli aiuti della civiltà - Cucina con 


‘erbe di bosco e meditazione - «Le nostre visioni ci dicono che il futuro non sarà affatto roseo» 
IATA Cnn nonna 





















Val Chisone, frazione Villa 
Reppo in quel di Fenestrelle: 
è stato tra i boschi ancora sel- 
vaggi di una vallata che pure 
ospita la supermondana Se- 
striere che è sorto il «campo» 
di un avventuroso gruppo to- 
rinese di studiosi e ricercatori 
dell'occulto: il gruppo ha rite- 
nuto opportuno, in vista di 
‘tempi di vacche magre” 
esercitarsi nella non facile ar- 
te della "sopravvivenza" anzi- 
ché trascorrere l'estate nella 
spensieratezza balneare. 

«Nelle visioni che abbiamo 
in ipnosi — dice la signora 
Maria Pia, affiliata del Cen- 
tro Helios, cui gli iniziati fan- 
no capo — siamo purtroppo 
testimoni di eventi futuri tut- 
t'altro che rosei. Abbiamo per- 
ciò deciso, con la guida di Va- 
lerio, che può dirsi il nostro 
maestro spirituale, di eserci- 
tarci a sopravvivere nell'eve- 
nienza — a nostro parere alta- 
mente probabile — di un disa- 
stro in cui cì si trovi all'im- 
provviso a fare a meno di 
tutto». 

E che per «tutto» si intenda 
veramente «tutto», pare evi- 
dente dalla durezza spartana 
di queste “vacanze”: tende 
come unico riparo, niente 
provviste né ‘’servizi” (non si- 








di Cumiana 
în festa 


La festa di San Barto- 
lomeo a Cumiana richia- 
ma anche quest'anno 
l'impegno cameratesco 
del gruppo alpino per 
un'altro memorabile ra- 
duno a base di polenta 
con spezzatino, salcicce e 
formaggio. Naturalmente 
il tutto accompagnato da 
abbondanti libagioni. 

‘Sono 200 î soci organiz- 
zati dal capo gruppo Feli- 
ce Issoglio, da Giuseppe 
Daghero, da Valerio Co- 
rello, da Giuseppe Bara- 
valle e Luigi Amedeo. Do- 
‘menica 22 agosto saliran- 
no tutti con altri 300 invi- 
tati alla frazione Verna, 
la punta più alta (900 me- 
tri) del paese e lì daranno 
vita all'annuale «abbuf- 
fata». 

Il gruppo alpino di Cu- 
‘miana porta il nome della 
medaglia d'oro s. ten. Al- 
do Tunietto, eroe in Mon- 
tenegro. La fondazione 
risale però al 1925 per ini- 
ziativa di 18 er combat- 


trattava infatti di una zona 
adibita a "camping ma di un 
semplice tratto di bosco affit- 
tato per 5000 lire al giorno). I 
‘discepoli della sopravvivenza 
[han dovuto provvedere ‘essi 
‘Stessi a costruire rudimentali 
'’toilette’, hanno improvvisa- 
to un forno di pietra e argilla 
‘per cuocere il pane (la farina 
è stata l'unica "materia pri- 
ma" cui non han potuto ri- 
‘nunciare). 

Hanno imparato a ricono- 
‘scere le piante del bosco per 
[Cucinare nutrienti minestre e 
Insalate a base di spontanee 
erbe di prato. «Abbiamo 4m- 
‘parato persino a fare la mar- 
Imellata di more, di mirtilli e 
sambuco: ai fiori di sambuco 
nessuno pensa mai, nessuno 
immagina quanto siano squi- 
siti». 

Chi vi ha insegnato tutto 
lquesto? «Tutto quello che sap- 
[piamo ci viene da Valerio. E° 
lui che ha progettato queste 
'bacanze, stabilito minuziosa- 
mente gli orari e i programmi 
[delle nostre giornate. Non era- 
[vamo molti — solo una venti- 
[na — perché la durezza di 
quest'esperienza ha scorag- 
giato all'ultimo momento an- 
Che persone che parevano se- 











tenti della guerra mon- 
diale di cui due ancora in 
vita. 





rie ed entusiaste». 


misterioso Valerio, trentaset- 
‘tenne leader del movimento, 
‘che, pur nel suo aspetto ema- 


ratico e una non comune 


‘Cosa: ma non tutti possono es- 
sere come lui» dice ancora 
[Maria Pia, prosperosa qua- 
rantenne che non pare aver 
[molto risentito delle privazio- 
‘ni del ’campo”. 


In cosa consistono precisa- 
‘mente le previsioni che han- 
Ino indotto Valerio ad orga- 
Inizzare questa vostra espe- 
rienza? «Noi non vogliamo 
[spaventare nessuno, ma ci sa- 
ranno disastri sia naturali che 
[dovuti alla violenza umana.. 
[per fortuna man mano che le 
[previsioni si avverano, sembra 
che passino senza fare troppi 
|danni, come it terremoto dei 





|E dopo tutto, un po’ d'ottimi- 
[smo non guasta... 


Nel frattempo i nostri veg- 
genti non perdono tempo: 
Isveglia alle 7 e mezzo «se non 


non ai coinvolto 


Dopo gli incidenti e i morti 
dell'altro ieri a Mascia, in Ni- 
caragua, alla Cisì di via Bar- 
barouz continua a squillare il 
telefono. Sono i parenti dei 
cento' e più volontari, molti 
dei quali torinesi, che chiedo- 
no notizie dei loro congiunti 
partiti all'inizio del mese per 
Managua. 

Fredo Olivero, responsabile 
dell'ufficio internazionale 
Cisì, si è messo in contatta con 
il centro di coordinamento dei 
volontari, nella capitale del 
Nicaragua, ricevendo notizie 
confortanti. Il gruppo degli 
italiani si è distribuito negli 
otto campi di lavoro organiz- 
zati a Managua, nel Nord (a 
Puerto Corintos e nella regio- 


ne agricola di Matagalpa) e 


nel Sud, a Rio Sen Juan. 

Sta svolgendo un'attività 
che ha destato l'interesse del- 
la stampa del Nicaragua. 


L'ambasciata italiana a Ma-| 


nagua ha organizzato per i vo- 


lontari italiani un ricevimen- 


to ufficiale. Si terrà il prossi- 
mo27 agosto. 
I gruppi, formati da sei, otto 


‘persone, sono ospiti delle co- 
munità locali. A Puerto Co-| 





i volontari torinesi 


dini. 


ri e periti meccanici lavorano 
nelle officine del Comune per 
rimettere in funzione mezzi 
pesanti fermi da tempo. Altri 
stanno costruendo una biblio- 
teca, aule scolastiche, un cen- 
tro d'incontro. Altri ancora|2x 


ne nei quartieri della capitale. 


giovani er prostitute. O chi, 
come. tre architetti torinesi; 


barriere architettoniche. 


il9 settembre. 





Non si scoraggia invece il 


(ciato, esprime qualcosa di ie- 


energia. «Lui non fuma, non 
beve, non mangia carne, è as- 
Solutamente rigoroso in ogni 


[ci svegliano spontaneamente 


rintos mangiano e lavorano a 
‘fianco dei muratori per rimet- 
tere in sesto le strutture del 
porto. A Las Caftas, nella re- 
gione di Matagalpa, raccolgo- 
no il cotone assieme ai conta- 


A Managua alcuni ingegne- 


‘ci sveglia Valerio;col fischiet- 
to»), quindi ci si lava nel tor- 
rente e subito mezz'ora di me- 
ditazione. Poi colazione e dal- 
le 9 alle 10 lezione del mae- 
stro, di vario contenuto 
(estrologia, yoga, stralci di un 
testo occulto’ di cartomanzia 
opera dello stesso), Libertà 
quindi dalle 10 alle 12 (tolto 
che per i cuochi, che cambia- 
no tutti i giorni): ma il tempo 


hi libero è utilizzato per eserci- 


tarsi nel riconoscere le erbe e 
i fiori, o raccogliere legna e 
frutti ecc. 

Si pranza (dopo, una breve 
cerimonia di ringraziamento 
verso la natura) e al pomerig- 
gio pressappoco la stessa rou- 
tine. 

Che cosa può dire di aver 
realizzato finora con quest'e- 
‘sperienza? chiediamo al mae- 
stro. «Innanzi tutto è incredi- 
bile la generosità della natu- 


2a di nutrimento che un bosco 
può mettere a. disposizione. 
‘Anche le nostre personali ri- 
‘sorse, în genere portate a spe- 
‘gnersi nelle comodità moder- 
‘ne, vengono vivificate dal con- 
tatto con la natura: 

Una specie di scautismo da 
'Occultisti? «Di diverso c'è sta- 
to ilfatto che non eravamo ra- 
(gazzini amici tra loro, ma 
adulti che si conoscevano po- 
co e che d'improvviso si sono 
trovati costretti a vivere insie- 
‘me, uniti da esperienze incon- 
‘suete, che mettevano alla pro- 
va i nervi di tutti. Eppure alla 
‘fine era come se si fosse for- 
‘mato una sorta di spirito di 
[ctan, che proprio negli ultimi 
[giorni cominciava a funzio- 
nare». 


[giorni scorsi.. Comunque | Ebil tempo? «Quello è stato 
|riente di grosso..» «I pericoli |un disastro. E’ sem G 
[più gravi non sono imminenti. "rift 


to, allagamenti e innaffiate 
continui... C'è stato chi con 
[qualche scusa è tornato preci- 
[pitosamente in città... ma bi- 
Isogna ben imparare a soprav- 
bivere anche all'umido. 

Marisa Di Bartolo 








E' mancato ai suoi cari 


dott. Eugenio Soldati 
La annunciano con dolore ia moglie 
‘Ada, lo figlio Federica, Valerla, parenti 
tuti‘ | funerali sabato 21 ore 10 dalla ca 
‘sa ci Cura San Giuseppe, 
Asti, 19 a90st0 1982. 








Osvaldo © Leontina Campasai; Aldo e 
Mariola Chiabrando; Aldo, Algie Gentile 
con | figli Giorgio. Alberto © Mariella: 
Giovanni, Marla e Ada Bozzo sono vicini 
‘al famigliari perla scomparsa del carisi- 


Eugenio Soldati 
— At 19 agosto 1982. 





Linda e Giuseppe Cirto partecipano | 
commessi al dolore della famiglia. 





ra, la‘ricchezza e l'abbondan- || 


| Teri, dopo una vita gi lavoro dedicata 
atta famiglia, è cristianamento mancato 
al suoi cari 
Antonio Fenoglio 
dianni78. 
No gino l'annuncio. con grande do- 
leto a moglie Margherita Grmero. i gi 


"Bruno © Mauro con la 


liapotive amigo, lo sorio n cognata: 
l'esqniti © paresi tuti unerata avrà 
Îuogo nella eniesa parrocchiale di Osa: 
co Vanerdì 20 agosto al ore 10, prose: 
[guendo per: cinttro di Bagneio Ere. 
Bor espressa volonta detesto 1 tam: 


ari proggno di non inviare fiori; evontua-. 





‘sinate ali'Assoclazione ltaliana perla Ri- 
[Cerca sul Cancro - Gomitato Piemonte. 
‘Torino. 

| Osasco, 19.agosto 1982. 


‘GI Assessori 631 Consiglieri comu- 


Ina i Cavour prendono parte con pro- 
fondo cordoglio al dolore dei sindaco 
29. Sivio Fenoglio e famigliari per la 
Perdita del papà signor 


Antonio Fenoglio 
|— Cavour, 19 agosto 1982. 








8 associano Segretario, e Dipendenti 
[comuna 


ll Presidente ll Consiglio di ‘ammini: 
strazione ic reverende Suore ii Persone. 


le tutto call'Onpedale Civile Gi Cavour. 


[Partecipano vivamente al lutto dei sinda- 
bor 
Gel PAPA: 


‘Ezio Magnano partacipa ai lutto dll'a- 
mico Atti. 


il Presidente 
ed | Sindaci dea Cavourese a.p.2. pren: 


[dono viva parte al dolore dl'rag. Sivio 
[Fenoglio e della sua famiglia per a perdi- 


Ha 96 padre so 
Antonio Fenoglio 
'— torino, 19 gosto 1982. 


iero Ghia e famiglia partecipano di 
acre det rag. Sivio Fenoglio e famiglia 
perta perdita ii padre sio 

Antonio Fenoglio 

| torino, 19 agosto 1982. 


| dipendenti della Cavourese sip. e 
SDAV s.cl partecipano ai iutto della fa- 


miglia per Îa acomparsa det sig 


Antonio Fenoglio 


— Cavour, 19 agosto 1982 





La famiglio Giuseppe @ Tiziano Palro- 
‘ne sono vicina al reg. Sivio Fenoglio € 


Tamigia por a scomparsa do si, 
Antonio Fenoglio 
= Torino, 19 agosto 1982. 








Lety Roberto Bruna & Giovanni e tutti 
‘colore che gli vollero bene piangono per 


l'improvvisa scomparsa di 


Achille Ghione 


funerale avrà luogo a Chiusa San MI- 


‘chele 1 21-8 alle ore 17. 
'— Collegno, 19 agosto 1982. 


Luciana 
Vicini @ Lely Roberto Bruna è Giovanni 


Mel ricordo dei cafe. 


Achille Ghione 
|— Cemobblo, 19 agosto 1982. 


Sì associa all dolore Femsnda Veroli 
Ratto. 


"ovanni Aleesia Michese Bettina Ro-| 
ingono agli zi Bruna ® Gio: 


berto si sti 
vanni per a perdita del caro papà 


Achille Ghione 
‘— Cemobblo, 19 agosto 1962. 


Gi zi Somelni Frey Battistini Mondelll 
Partecipano al dolore di Bruna Giovanni 


[e famiglia nei ricordo di 


Achille Ghione 


| Como, 19 agosto 1982. 


L'Offcina Pitiztore 
dalia tamigita. 





E manciita serenamente 
Giovanna Amedea Berra 
ved. Belletti 


Ne danno ll triste annuncio le cognate 
Martuccia, | pipoti 


Rosetta, Angiolina; 


Giovanna Enrica Sandro Marina, rispetti 
ye famiglio parenti tuti. Funerali sabato 
23 ore 10,15 da corso Casale 56. La pre-| 
sente quale partecipazione e ringrazia- 





"Sivio Fenoglio per la scomparsa 


Collegio, Sindacale 


‘partecipa al dolore 


| iproreisamento È mancata all'anno 
solai car 
Lillan Hllkman 
In Possio 

L'annuncio ‘al funerali venuti il 
mirto Duni i iglio Marco Già nuora 
Rossana od’ nipore Umberto, gio 
Roberto: il rino. Armend e cognata 
ES ipo Dt a Lal l'azona 
Franca, nipote paroni iu 
E arino: 19 agosto 1082. 





Enrica è Carlo Gribado prendono i 
va parte al dolore dell'amico Dante, 

io. ‘figli per l'improvvisa perdita det 
cara LILIAN, 








il «Valealice Club» prende parte al do- 
lore del socio Dante Possio e famiglia. 


on Giam- 
figli mel ie 








‘Ordo di LILIAN: 





“Seranamente è mancata 
lolanda Balla in Bertolotto 
glf& tono 1 vise annuncio 1 mario 
iuseppe, il fglio ‘on ia mo. 
glio Ropa Mattone © parenti tutt. Fune- 
fall Ssvato 21 ore 14/50 call'abiazione 
ia Pescarolo 7. La presente è pariecipo 
Zion e ringraziamento 
E° Torino, 19 agosto 1082. 





Lo famigiio Bono 6 Maffione prandono 
iva parte al dolora della famiglia Berto- 
lotto. 





Crisianamente come è vissuto. ci ha 
lasciai troppo presto l'anima buonia del 
prof. Adriano Martinotti 
ari 69 
Ne danno partecipazione il papà Emi- 
lio Fiorfto con Nina, Emiliana, 
"© Marina; zi, cugini, parenti tut: 
{l. Funerali in Orbassano sabato 21 ago- 
Sio Ore 10 partendo dall'abitazione stra: 
GA Volvera 41. 
E Orbassano, 19 a90sto 1982. 


La tam. Germena si unisce al dolore. 








Improvvisamente è marcato 


Lino Casella 


ten 
Sia. Fonera eabeto 21 
Sala parrocenta Sano ala (i 
Sio, La resana o poreipazone 
Srazamento 

Sito: 








josto 1082 








E' mancata 
Maria Castiglioni 
ved. Conti 


nl iNnunciana i gli Caria, Gino e ta 
on parenti tutt, Funerale sabato 











L'iveco pariecipa: con profondo, cor- 
doglio ai luno dell'ing, Carlo Eugenio 
Rossì per la perdita. della mamma, sì- 
Snora 


Gilda Rossi Mantovani 
— Torino, 19.agosto 1982. 


Colleghi e Collaboratori detl'veco si 
associano ai dolore dell'ing. Giorgio 
ossi parla scomparsa della MAMMA. 
— Torino, 19 agosto 1982. 





Vittorio | Marcella sono altottuosa- 
mente vicini a Carlo e Giorgio per la per: 
ita delta loro cara MAMMA. 


— Courmayeur, 19 agosto 1982. 


Ugo @ Franca Pipemo partecipano al 

dolore di Guido, Lella e famiglia per la 

‘Scomparsa della cara mamma signora 
Nora Barba Navaretti 

— Milano, 19 agosto 1982. 

La, tamil Terindo, Ai. Decorte 
partecipano al ingegnere 
Guido Garne Neva pera persia deb 

Nora Abbove ved. Barba 
— Torino, 20 agosto 1982. 

Marta Giovanna Testa con mamma ed 


manuela sono vicina Con ateo 6 Pao- 
‘a Stefano per la dolorosa perdita della 


Gemma Malinverni 
'— Sanremo, 19 agosto 1982. 


























Cristianamente è mancata 


Maria Gino in Boccardo 


Lo annunciano ll marito Giuseppe, i t- 
li Lulg, Franca con rispettivo farniglie e 
Parent tutt. Funeral sabato 21 corr. ore 
9 partendo dall'abitazione via Mongina 


‘svolgono attività di animazio- 


C'è anche chi — un gruppo 
di donne a Puerto Corintos — 
si è impegnato, allestendo un 
laboratorio di giochi educati- 
vi, nell'inserimento di alcune) 


sta collaborando alla ristrut- 
turazione di una fabbrica di 
sedie a rotelle per mettere 25) 
‘handicappati in condizione di Giovanni Siccardi 
lavorare in locali senza più| 


Il rientro dei volontari è| 
previsto in due scaglioni: il2 e 


Moncalieri, 18 agosio 1982 





E'mancao all'arttto dei suoi cari 
Virgilio Todeschini 


giamni7a 


espe 
ere 
eni 
fateli parent tt. funerali avranio 
Relenmi ne eine 
CRE 
CRE 
vaso 








E' mancato ai sui carì 


No danno ll doloroso annuncio la mo- 
glie Magkialana, figlio, generi, gli adorati 
Nipoti, sorelle, rari, Cogriti, nipoti, 
parenti tutt. Funeral sabato alle 10,15 
Ospedale S: Giovanni. Vecchio (via S: 
Massimo). 

— Torino, 18 agosto 1982. 





pato, 
LO Giangono la mogile Rita, Ja figlia 
Franca con lì marito Plercarto; i nipoti 
[Monica © Maurizio, i cognati Detto © An- 


‘na Anosal, 1a cugina Lucla con il marito | 
[Nino © parent tutt. | funerali avranno | 
luogo sabato 21 corrente ore 8,45 nella 


partocchia di Gesù Operaio. 
‘Torno, 18 agosto 1982. 





Il Gruppo Anziani Municipio gi Torino 


‘annuncia la scomparsa dei soci 


RINGRAZIAMENTI 
cs Grad 
Giuseppe Testa Emilia Bertola 
in IEZeN 
(Pino) cesneee 
a eno 





PE Mon Sa ost 1902. 








ANNIVERSARI 


1977 20 sgonto 12 
Giuseppe Cottino 














i ca 
Stefano Gallea Venerina Bernascone 
Giuseppe Bo nata Plantanida 
rea Pet al 
SR 

ter ies8 ca 
[ri perla lore scomparsa | -__8: Silvio Provera” 

‘on. Guido Gonella (— 8. Salvatore, 20 agonto 1982. 


vicepresidente del Parlamento europeo 


‘e ne ricordiano con rimpianto a luminosa 
figura di democratico 6 di tanace e fede. 
lo asserioro degli ideali di unificazione 





europea. 
— Roma, 19 agosto 1962. 











Ing. Fellce Ruata 
nempra o ricordano, 
E Forino, 20 ogosto 1982. 








Eu 


STAMPA SERA 
Venerdì 20 Agosto 1982 


DOVE ANDIAMO 
DOMENICA? 


® Proviamo... Boves 








La «tre giorni» di San Rocco 


CIGLIANO — (p.7.) La frazione Ronchi di Cigliano ce- 
lebra il patrono San Rocco con festeggiamenti che impe- 
‘gneranno tre giorni: sabato, domenica e lunedì prossimi. 
‘Sono organizzatori i coltivatori diretti della popolosa fra- 
zione: 50 famiglie aderenti al Circolo «Ancol», Libero in- 
‘gresso alle serate danzanti sulla pista da ballo all'aperto 
‘presso il circolo stesso al centro della Frazione dietro l'e- 
dificio delle ex elementari. 


‘Anche il Gruppo Campagnolo musicale, formato da di- 
lettanti un tantino avanti negli anni, si esibirà nei balla- 
bili prettamente campagnoli gratuitamente, magari in 
cambio di un buon bicchiere di vino e di una fetta di quel 
profumato salame e di un piatto di «fasoji da cisi» (fagioli 
cotti al forno in pignatte di terracotta) tanto prelibati 
quanto ricercati nella riscoperta delle tradizioni culinarie 
ciglianesi. 


Si incomincia a ballare dunque sabato sera e si andrà 
‘avanti fino a lunedì notte e l'appuntamento per giovani, 
e no, è sulla pista in cemento dell'aia dietro il Circolo dei 
Coltivatori diretti. Domenica e lunedì si svolgeranno le 
solenni funzioni religiose in onore del Santo patrono, cui 
è dedicata la chiesa della frazione. Per tutti è atteso, nel 
rispetto delle tradizioni, «l'incanto» degli oggetti donati 
alla chiesa i quali, trasformati in denaro, serviranno ai 
tesorieri di San Rocco per affrontare gli interventi di ma- 
nutenzione che si renderanno necessari nel corso dell'an- 
no. «Banditore» per eccellenza è Pietro Giolito (detto «Pi- 
drin»), serio agricoltore: spassionato ed arguto nel suo 
ruolo di banditore che gli è congeniale ed il suo tradizio- 
nale intervento è in programma domenica pomeriggio 
sul sagrato della chiesa della frazione, dopo le funzioni 
serali. 


Ecco i giochi all'antica 
per far festa a Verbania 


VERBANIA — (a.c) Tra le manifestazioni di «fine fer- 
ragosto» meritano ancora una citazione, a Verbania, i 
«Gioeug a l'antiga» (giochi come una volta) organizzati 
per sabato e domenica dal Comitato Manifestazione In- 
tresi «Cima d'Intra». 

Giunti alla loro settima edizione, prenderanno il via la 
sera di sabato 21 con quello che gli organizzatori defini- 
scono «Gran ballo gastronomicofolkpopolare in piazza», 
con l'orchestra «Verbania Folk» e il cantante Tedo, e con 
alcuni giochi «popolar-notturni». 

Domenica dal primo pomeriggio a notte inoltrata, tut- 
ta una serie di giochi «a l'antiga»: tiro alla fune, rottura 
delle pentole, corse nei sacchi, con la cariola, coll'uovo, col 
cucchiaio, col cerchioni, ecc; gioco del ranocchio, caccia 
al tesoro nel pagliaio, battaglia dei cuscini, gara della 
panna, ecc. A premi naturalmente. 

A sera «Gran cuccagna sul lago», Il primo premio sarà 
costituito da un ciclomotore (valore 800.000 lire). Di nuovo 
ballo in piazza e luminarie. Nelle duè giornate funzionerà 
un servizio di bar e ristorazione «a prezzi accessibilissi- 
mi». In caso di maltempo, le manifestazioni si svolgeran- 
no, anche se in forma ridotta, sotto la vasta tettola-del 
vecchio imbarcadero di Intra. 


Sabato «Sagra delle frittelle» 
a Piancastagna Abbasse di Ponzone 


PONZONE — La Festa del Piemont fa tappa quest’an- 
no nel territorio della Comunità montana Alta Valle Or- 
ba, Ero; Bormida di Spigno. Questo fine settimana sono 
di scena le frazioni Rocche di Molare, Piancastagna Ab- 
basse, di Ponzone, ed i Comuni di Castelletto d'Erro e 
Molare. 

‘Sabato 21 a'Piancastagna Abbasse di Ponzone, Sagra 
delle frittelle, con balli, giochi, musiche e la merenda «nti 
ij pra», accompagnata dall'ottimo vino locale. Sagra ga- 
stronomica anche a Rocche di Molare, con ravioli, salsic- 
ce e bistecche «'n.sla ciapa». 

Domenica a Molare iniziano le «Polentiadi», una setti- 
mana di attività varie, culturali, sportive, folkloristiche, 
che culmineranno, la domenica successiva con la famosa 
«Sagra del Polentone» che ripropone un'antica tradizio- 
‘ne monferrina. 

Domenica sarà festa a Castelletto d'Erro per la Sagra 
delle pesche. I succosi frutti saranno distribuiti gratuita- 
mente e ci saranno anche giochi «paesani» (bocce, morra, 








© Domenica s'inaugura il museo del fungo 








corsa nel sacchi, pentolaccia), oltre ad un'esibizione di 
moto trial. 












alla periferia della cittadina 





(Orta) GET te ta) ee: [eia ES 
CORSA E ES e 
lori originali, riproducono gli 
(Stati Net tI 
dai cercatori nei boschi del 
Cuneese. Per ognuno, una 
scheda con tutte le notizie 
che possono interessare | 
(TL CI SER Ca 
zione alla cascina Marquet, 







BOVES — Il museo forse 
più singolare, anche perché 
per ora unico in Europa (un 
altro sarà aperto ma solo in 
settembre a Pinerolo), è quel- 
lo che che viene inaugurato 
‘domenica mattina alle 10,30 
presso la cascina Marquet: è 
dedicato ai funghi Poiché 
non sono ancora disponibili 
metodi sicuri di conservazio- 
ne, si è ricorsi all'invenzione 
di un medico, il dottor Mario 
Strani, di Pinerolo, il quale, 
con un procedimento di cui 
custodisce gelosamente fl se- 
greto, ha ricavato170 calchi in 
gesso e in resina, ciascuno nei 
colori originali, di altrettante 
specie di funghi che nascono 
in gran parte nel Cuneese. 
Per ognuno è stata anche 
compilata una scheda con 
tutte le notizie che possono 
interessare i raccoglitori e in 
genere i consumatori. Il Mu- 
seo del Fungo è una interes- 
sante iniziativa del Gruppo 
Micologico Bovesano, affilia- 
to all'Unione Micologica Ita- 
liana, e che ha propria sede in 
via Roma 1. 

L'inaugurazione della ras- 
segna permanente avviene 
domenica nell'ambito dei fe- 
steggiamenti dell'agosto bo- 
vesano che culmineranno do- 
menica 29 con la festa patro- 
nale di San Bartolomeo. Ca- 
scina Marquet si trova alla 
periferia. della cittadina ma 
‘qualunque bovesano sarà lie- 
to di fornire le indicazioni per 
raggiungere’ in macchina il 
Museo del Fungo. 





Lobbi racconta ai turisti 
la storia della sua gente 


LOBBI — La storia locale, 
dei piccoli paesi della provin- 
cia, riceverà un notevole con- 
tributo grazie alla mostra che 
un gruppo di abitanti di Lob- 
bi, sobborgo alessandrino, ha 
realizzato ed inaugura sabato 


.21 nel Salone della piazza, alle 


17 (resterà aperta fino al 31 
‘agosto). 


Si intitola «Conosciamo 
Lobbi, la sua chiesa, le sue 
tradizioni» ed è composta da 
documenti storici, fotografici 
e folcloristici (si accompagna 
anche ad una mostra di at- 
trezzi agricoli) che racconta- 
no la nascita e lo sviluppo del 
paese: dalla leggenda che ri- 
porta le origini del nome alla 
moglie di pescatore appunto 
chiamata «Lobia», ai più certi 
documenti storici che si rifan- 
no al latino «lobia» (loggia) 
poiché in paese, fino a due se- 
coli fa, esistevano. porticati 
usati come magazzini per il 
sale. 





La parte centrale della mo- 
stra: è dedicata alla chiesa 
parrochiale di San Bartolo- 
meo, la:cui primitiva costru- 
zione risale al 1584 e che è sta- 
ta per secoli l'unico centro del 
paese. Una pittrice che ama 
Lebbi, la torinese Franca 
‘Rossi Annaratone, ha realiz- 
zato una pregevole stampa a 
china della chiesa, tirata in 
125 esemplari che saranno 
venduti per finanziare altri 
studi sulla storia di LobbI. 





A Cuccaro caccia al tesoro 
In premio 200 litri di benzina 


CUCCARO — Per la festa patronale, che s'inizia saba- 
to 21 e termina il 24 agosto, al paese monferrino dove se- 
condo la tradizione nacquero i genitori di Cristoforo Co- 
lombo viene organizzate una grande «Caccia al tesoro 
automobilistica». 

Il ritrovo del concorrenti (squadre formate da quattro 
persone) è previsto per le 8 alla sede della Pro loco; la 
‘partenza alle 8,30; iscrizioni modiche: 3500 lire a persona. 
Premi, invece, rimarchevoli, in particolare per degli auto- 
mobilisti incalliti: buoni per 200 e 1501litri di benzina; due 
pneumatici; tre casse acustiche per autoradio. La serata 
sarà «danzante», ovviamente, con il complesso «I futuri 
delliscio». 





Palio senza cavalli ad Alessandria 
e caccia (ma senza armi) al coniglio 


‘CASTELCERIÒLO — Palio anche nel popoloso sobborgo 
di Alessandria, ma senza cavalli. I quattro rioni — Barbotta, 
Castegna, Fornace e Grilla — si sono sfidati, in settimana, 
con una serie di manifestazioni sportive. Sabato 21 e dome- 
nica 2211 «clou» dei festeggiamenti. 

‘Sabato, alle 16,30, corsa degli asini e, alla sera, la comme- 
dia «Sior Todaro Brontolon- rappresentata dalla compa- 
gnia teatrale «Il Punto». Domenica alle 8,45 marcia podistica 
non competitiva, alle 9,30 gara di tiro al piattello ed alle 11 la 
tradizionale processione di San Rocco. 

Nel pomeriggio, alle 15,30, stilata fol per le vie del paese, 
prologo all'atteso torneo di calcio fra i rioni (inizio alle 16,30). 
Nell'intervallo una gara spettacolare e divertente: la caccia 
al coniglio. Sul campo sportivo verrà liberato un coniglio e 
dai quattro angoli del terreno muoveranno i rappresentanti 
delle quattro contrade, per acchiappare l'animale nel più 
breve tempo possibile. 

11 Palio di Castelceriolo si concluderà martedì prossimo al 
dancing «Abanico» con serata danzante e premiazione: 





















Tuttofeste 


Nel Cuneese 


‘CHIUSA PESIO — &i con- 
ciudono domenica | festeg- 
giamenti patronali di San Bar- 
tolomeo nell'omonima borga- 
ta dell'Alta Valle Pesio. Tra le 
manifestazioni in programma 
un concorso fotografico or- 
ganizzato dal Comune. 

REVELLO — Festa palro- 
nale di San Rocco con esibi- 
zione di bande e corali alpine; 
intrattenimenti popolari orga” 
nizzati dalla Pro Loco, Il pae- 
se è a circa 10 chilometri da 
Saluzzo. 

NARZOLE — Festa di San 
Bernardo con numerose ma- 
nifestazioni giochi e diverti- 
menti promossi dalla Pro Lo- 
co. Ci si arriva da Fossano 0 
da Bra. 

‘ROBURENT — Distribuzio- 
‘ne di polenta, salamini e vino 
‘a cura della Pro Loco. Si tro- 
va nelle valli monregalesi. 


MOMBARCARO Nel 
paese più alto della Langa fe- 
sta di San Luigi con gara di 
pesca alia trota, balli e intr 
tenimenti popolari organizzati 
dalla Pro Loco. 

SERRALUNGA D'ALBA — 
Festa di mezza estate con 
manifestazioni sportive, spet- 
tacolo folcioristico. Continua 
anche lunedì, 

SALICE — Festa patronale 
nella frazione San Michele 
con mostra di pittura (che 
continuerà fino a domenica 
29) e varie manifestazioni vo- 
lute dalla Pro Loco per attira. 
re i turisti in questo ridente 
centro della valle Bormida ai 
confini con ia Liguria 

CORTEMILIA — Comincia 
domenica (con prologo do- 
tiani sera) la Sagra della noc- 
ciola, il tipico frutto della z0- 
na, inaugurazione alle 10, alle 
17,30 pomeriggio dei bambi- 
‘i, ‘alle 21 serata giovane con 
«La Troupe». La sagra conti- 
nua ogni sera fino al 29 ago- 
sto. 

VOTTIGNASCO — 8° Sa- 
gra del fagiolo e della salcic- 
cia con torneo di calcio, ten- 
nis. gare alle bocce @. distri- 
buzione di fagioli e salciccia. 
La manifestazione, organiz- 
Zata dal Comitato, continuerà 
fino al 5 settembre. Si rag- 
giunge da Fossano, Costiglio- 
le Saluzzo e Centallo. 

MURELLO — Festa patro- 
nale della «Madonna degli 
Orti= coni numerosi. diverti 
menti popolari. E' un paese 
agricolo della: pianura. savi- 
glianese. 

PRATO NEVOSO — Cam- 
minata ecologica per li 2° Tro- 
feo. Condomini organizzata 
dalla Pro Loco. 

CARAGLIO — Tradizionale 
festa. nella. frazione. Vallera 
con merenda e cena nei prati 
€ sotto | castagneti 

FARIGLIANO — Comincia, 
per concludersi ll 29 agosto, 
la 31° edizione della «Festa 
del bon vin» realizzata con un 
ticco calendario di manifesta- 
zioni dalla Pro Loco. 

MONFORTE D'ALBA — Da 
domenica lino al 24. ottobre 
«Monfart vin»: ogni giorna fe- 
stivo i vecchi locali che sì at- 
facciano sulle contrade dei 
centro storico espongono e 
vendono vino, della’ zona 
prezzi promozionali. La mani 
festazione è organizzata dalla 
Pro Loco. 




















I VOSTRI BAMBINI 


1 STAMPA SERA 
Venerdì 20 Agosto 1982 


VI SCRIVONO DAL MARE 





i i i ittà i Iti di voi è già fi- 

desso, ragazzi, buon soggiorno in città... Il periodo delle vacanze per mo | 
Le per alti (gli ultimi) s'è appena iniziato il soggiorno a Loano - Ai fortunati che da sta- 
mane sguazzano in mare, tanti saluti dalle famiglie e un po’ d’invidia da parte nostra... 
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[PEN e ETRE E] 

















La truppa delle vacanze si va 
‘assottigliando: ieri un'ultima pat- 
tuglia di ragazzi è partita alle 8,45 
‘da Porta Nuova, diretta al centro di 
soggiorno comunale di Loano. lì | N $ 
viaggio è stato ottimo, l'arrivo in | (5. sd 
allegria. Tutti i ragazzi sì sono am- 
bientati senza difficoltà (alcuni so- 
no habitués della colonia, altri af- 
frontano quest'anno la loro prima 
esperienza di vita autonoma dalla 
famiglia) e oggi vivono il «battesi- 
mo» della spiaggia e del mare. 

Rientro in massa, Invece, per 1 
ragazzi della Fiat di Igea Marina - 
Bellaria che riabbracciano i geni- 
tori dopo due settimane di assen- 
za da casa. 


Sii ansa: dae 
mich 1 pre ciaoo pie Ma 
ee 
nata di essegi cordate io: 
Iionata Gole gie nonni a 
Fiorezzeni narra Cogne 
sui ritardi del «postino» che ral- 
Sensi retta Cui need basi 
asi 

Zimdi Ses raro. 
TEO cl 
gite per giovedi prossimo. Pucci: | II * 1° 
cheremo i messaggi in arrivo da da 






Loano. 


artito l’ultimo turno di Loano 





Giusy, via Pepe 16, Torino — Cari genitori, la vita del mafe & 
meglio di quella della mantagna. Sono contenta, ciao, Giusy. 

Katia, vicolo Trento 1, Murisengo — Gari genitori, è una vacan- 
za da favola, spiaggia, sole. bagni e tanti giochi, Ciao, Katia 

Gabriella, via Cervi 8, Nichelino — La mia prima vacanza in 
questa colonia è veramente delizioa. Sto proprio bene, bacioni, 
Gabriella. 

Antonietta, via Fontana 57, Feletto — | divertiment 






Caterina, via degli Ulivi 90, Torino — La colonia è cambiata, 
hanno rimodernato tutto e ora è ancora più bella 

‘Sonia, via Saluggia 3, Torino — Ogni giorno c'è qualcosa di 
diverso e tutto procede per il meglio, Faremo anche molte gie a 
Ravenna, Rimini © Riccione. Eviva 

Nicoletta, vicolo Cappelli 48, Torino — Cari genitori o mi trovo 
bene. mangiare è ottimo e ho molle amiche, 

Lidia, via Reise Romoli 71, Torino — Cari genitori, aspetto con 
‘ansia Ferragosto in quanto la colonia sì trastormerà in un grande 
luna park preparato da noi con la grande partecipazione delle no: 
stre simpatiche e giocherellone signorine. Sarà una giornata di 
grande baldoria. 

Patrizia, corso Unione Sovietica 403, Torino — Cari genitori, vi 
mando un'ondata di saluti 

Claudia, via Giuseppe Piazzi 62, Torino — Saluti salati dal mare. 

Lucia, via Querce 49, Torino — Tantissimi e cari saluti da Lucia. 

Michela, via degli Abeti 11, Torino — Cari genitori, qui sto bene 
e mi dispiace che è lulimo gino, Ciao da Michela. 

Adriana, via M. Berino 15/2, Torino — Cari familiari, mi mancate 
tanto, ma vi ricordo sempre con amore, ciao, Adriana. 

Cristiana, via Saluzzo, Torino — Cari memma e papa, vi ricordo 
sempre con amore, nori vi Gimentico mal. Saluti dalla vostra Gr 
Stane. 

. Alessandra, via Borgo Dora 22, Torino — Tanti tenerissimi e 
caldi bacianidalia vostra Ale 

Corinna, via Montebello 24, Torino — Cari genitori, qui sto bene 
e mi diverto, anche perché questa è Gra una colonia tuta nuova. 
Mi dispiace che questo sia l'ultimo anno che vengo, Rimpiangerò 
questi giorni felici. Ciao, Corinna, 

Andrea; via Amari S, Torino — Cari genitori, ora va meglio sento 
sempre la vostra mancanza. Bacioni avoi e Milù. 

Cristina, via Ribordone 21, Torino — Dico al miei genitori che 
10 bene. Stare in colonia è bello la mia educatrice è molto brava. 
Ciao, Cristina. 

Massimo, via Rovigo 3, Crodo — ari genitori vi saluto da Igea 
Marina. Salutatemi le mie due cugine. Tanti bacioni: Massimo. 

Emanuela, via Mongrando 40, Torino — Cara mamma © papà, 
(come state? lo sto bene, qui mi diverto, gioco, faccio tante ‘cose, vi 
bacio tanto, Emanuela. 

Elisabetta, via Trieste, Murisengo — Cari mamma e pap, vorrei 
rivedervi anche se qui mi diverto molto; non potendo, Vi mando 
mille baci. 

Arianna, via Frescot 50, Rivarossa — Cari genitori, mano a ma- 
no che i giorni passano, la colonia si rivela sempre più entusia- 
«smante‘e divertente. Il tempo è favoloso, facciamo molti bagni e 
siamo andati anche in canoa. Tanti baci e un grosso ciao della 
vostra Arianna 

Paola, va Blblana 81, Torino — Cari genitori; a colonia è favaio- 
sa, l'arredamento è lutto nuovo, ll mangiare è ottimo e altrettanto i 
divertimenti i giochi. L'unica cosa è che | giorni passano troppo. 
veloci e bisognerà partire. La vostra Paola 

Cristiana, via Tommaso 66/A, Foglizzo — Cari genitori, qui sto 
bene e mi diverto. Milla bacioni a lutti alla vostra Cristiana 

Roberta, via Lucca 4, Rivoli — Cari genitori, io in colonia mi 
diverto molto. Quest'anno è iuito nuovo; Saluti da Robert. 

Maria Vittoria, via Giacosa 1, Torino — Cari genitori, io sto bene 
mi diverto, MI piace molto andare al mare. Tanti bacioni © sali 
da parte di Maria Vitoria. 

Cinzia, via Cocchi 30/3, Torino — Cari genitori, sto bene, tanti 
saluti salti. 








I ragazzi della colonia di Igea Marina 








Marino Riccardo, strada Fenestrelle 117, Torino — Cari genitori, 
to qua in colonia mi trovo bene, faccio molti bagni. Ciao, salutatemi 
tanto Cristina. 

Giovanni e Caterina, via degli Ulivi 90, Torino — Salutiamo Tori- 
ino, ricordando che ci divertiamo e ci abbronziamo. 

Renato, via Sospello 63/18, Torino — Tanti saluti da Renato, 
Spero che tutti voi siate felici. Un saluto a mamma, papà e Carlo. 

Massimo, via degli Abeti 11, Torino — Cara mamma, io qui mi 
diverto e anche Michela. Ciao. 

Davide Mario, anni 9, v. Scotallaro 65, Torino — Cara mamma, 
oggi il bagno è stato lungo e la colonia è bella. Tanti saluti da 
Davide. 

Marco, anni 8, st. Vivero 17, Moncalieri (To) — Cara mamma e 
papà vorrei farvi conoscere i miei compagni: insieme a loro canto e 
faccio i bagni. che sono sempre più lunghi. Ciao. 

Luca, anni 9, c. Grosseto 115/10, Torino — Cara mamma qui ho 
tre signorine: Antonella, Alessandra e Raffaella che sono brave: ci 
fanno fare il bagno alle 11 e anche le passeggiate in spiaggia e in 
paese. 

Giomaria, anni 9, v. Madama Cristina 89, Torino — Cara mam- 
ma, in colonia mi trovo bene, Ho trovato tanti amici, la direttrice è 
una signora gentile. Ogni mattina scendiamo in spiaggia e alle.11 
andiamo a fare il bagno. 

Gaetano Daniele, annì 8; v. Fumerì 29, Carmagnola (To) — 0 mi 
diverto molto e ho trovato tanti amici molto bravi. Ho tre maestre 
molto simpatiche: Raffaella, Antonella e Sandra. 

Claudio, anni 9, v. Carmagnola, Pralormo (To) — Cari genitori, 
qui in colonia sì sta molto bene, si mangia bene e si dorme bene. Al 
mattino si va al mare e mi diverto molto e abbiamo pure tre buone 
maestre che sì chiamano Sandra, Raffaella e Antonella, Poi al po- - 
meriggio si fa merenda sul prato. 

Filippo, anni 9, c. Reg. Margherita 203, Torino — Cara mamma, 
0 qui ho conosciuto tanti amici e maestre: una si chiama Antonel- 
la, una Sandra e l'altra Raifaella; sono brave: ci fanno sempre can- 
tare, giocare e fare il bagno al mare. 

“Stefano, anni 9, st. Chivasso 12, Gassino Torinese (To) — Cara 
mamma io qui mi diverto tanto, ho imparato tante canzoni e faccio 
tanti bagni: Mi sono fatto tanti amici con cuì gioco nel boschetto. 
Qui le signorine sono molto belle e molto brave. 

Michele, anni 9, v. Fossata 35, Torino — Cari genitori, mi trovo 
bene in colonia, le signorine sono brave e belle, le signorine ci 
fanno cantare e giocare. Ogni mattina ci portano al mare, e quando 
vogliamo giocare ci fanno giocare subito. 

Marco, anni 8, v. Santo Cottolengo, Fossano (Cn) — Cara mam- 
ma € papà, io sto bene in colonia. Salutatemi Patrizio; @ voi cari 
genitori, come state? Salutate lozio. Tutti giorni andiamo al mare. 

Gianluca, anni 9, v. Sansovino 11/8, Torino — Cari genitori io 
‘sto bene qui. Mi sono fatto tanti amici. Un bacione. Gianluca. 

Vincenzo, anni 9, v. Torino 26, Carmagnola (To) — Cari genitori, 
io sono contento di essere venuto qui in colonia per la seconda 
Volta. Mi sono fatto tanti amici e mì diverto molto. Alla sera andia- 
mo al cinema e alla mattina, già svegliati, facciamo colazione 
‘dopo andiamo in spiaggia, ci spogliamo e ci mettiamo il costume e 
incominciamo a fare le costruzioni con la sabbia, e tutti cercano di 
fare le costruzioni più belle. Dopo le costruzioni ci mettiamo in fila 
e in acqua entra prima il numero 1. poi il 2-3-4-5-6 e così via. Ci 
divertiamo un mondo. 

Luca, anni 8, v. Viterbo 78/10, Torino — Cari genitori sono con- 
tento di essere venuto qui: tutte le mattine mi sveglio, ci vestiamo e 
andiamo al mare e facciamo il bagno e pol tomiamo indietro e 
passiamo sul ponte. Tanti bacioni dal piccolo Luca. 

Y. del Caduti 46, Almese (To) — Cari genito- 
ri, qui sto molto bene e tutti i giorni vado in acqua e faccio castelli 
sula riva. 

Enrico, anni 9, v. Michele Coppino 68 bia, Torino — Cari genito- 
ri. qui in colonia mi diverto tanto, ho conesciuto molti amici con cul 
gioco sempre. Si mangia a meraviglia e mi «faccio pance piene 
piene». poi c'è il cinema e al mattino faccio tanti bagni. Abbiamo 
tre signorine belle e sono molto simpatiche che ci fanno però filare 
dritto, Ciao, ciao, ciao il vostro Enrico. 
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Da mamma e papà 
ai bambini dell’Atm 


Per Marchesinl Maurizio della IV Squadra Maschile: Caro Mau- 
rizio, speriamo che tu stia bene e ti diverta tanto con i tuoi amici e 
che riesca a fare tanti bagni. Saluti è haci da tutti noi. 


Per Catalano Massimiliano della Ill Squadra Maschile: Divertiti 
Fail bravo con i tuoi compagni e con la tua educatrice: Bacioni da 
tuttinoi. 5 

Per Catalano Michelina della | Squadra Femminile: Mi racco- 
mando fai tanti bagni e prendi tanto sole. Quando torni ti voglio 
Vedere abbronzatissima. Divertiti. Tanti salutonì e baci da mamma 
© papò. 

Per Fomo Umberto della ll Squadra Maschile: Tanti saluti da 
mamma e papà Stai bravo. Divertiti perché è l'ultimo anno. La 
pacchia è finita. Ciao: 

Per Buffa Nicoletta della Il Squadra Femminile 6 per Butta Gio- 
vanni della VII Squadra Maschile: Mamma, papà e Leonardo vi 
pensano sempre. Divertitevi. Tanti bacioni. Ciao a presto. 

* Per Marengo Lucia della | Squadra Femminile: Ehi! Ti sei dimen- 
ticata di noi? Noi ti pensiamo sempre. Scrivici. Ciao e bacioni da 
mamma, papà e fratelli. 

Per Bonfanti Elisabetta della Il squadra Femminile © Bontanti 
Katia della Ill Squadra Femminile: Papà, mamma e Matteo vi man- 
dano tanti saluti e bacioni. 

Per Vittorino Franco della IV Squadra Maschile e per Vittorino 
Davide della VII Squadra Maschile: Mamma e papà vi augurano 
‘buone vacanze. Tanti bacioni a tutti e due. Saluti a tutti i bambini 
della colonia ed a tutto il personale. 

Per Vogliano Marco della IV Squadra Maschile: Abbiamo ricevi- 
to la tua cartolina @ siamo contenti che stai bene, anche qui tutto 
bene. Saluti ‘e baci da mamma, papà 6 nonni. Saluti da Kuki e 
famiglia. 

Per Martina Cristian della Vili Squadra Maschile: Buon diverti- 
mento da papà, mamma e da tutti i cuginetti. 

Per D'Alessandro Vincenzo della | Squadra Maschile è per D'A- 
lessandro Giuseppe della VI Squadra Maschile: Tanti bacioni da 
mamma e papà. Stiamo tutti bene e spero anche voi. A presto. 

Per Danieli Renato della | Squadra Maschile: Tanti saluti da tuti. 
Preparati alla nuotata da Igea Marina a Chioggia!!! 
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Pubblichiamo l’ultimo gruppo di lettere provenienti da Igea Marina-Bellaria, colonie Fiat 
e Atm - | ragazzi rientrano oggi, il «postino» di Stampa Sera ha tardato un po’, ma i mes- 
saggi arrivati hanno superato ogni previsione e siamo stati costretti a _scaglionarli 


























Miglietta Alberto — Padri a madri. non preoccupatevi: il mare fa 
passare anche la nostalgia: giornate calde e serene, l'acqua calma 
€ refrigerante ed il gioco in compagnia fanno sì che la giornata sia 
più spensierata possibile. E voi, 0 ragazzi, che siete rimasti a Tori- 
‘no per i più svariati motivi, vi basti sapere, per non rattristarvi molto 
che vi siete persì una vacanza più che divertente: Non mancate la 
prossima volta. 


Bertinaria Cors Valerio — Qui a Cesenatico mì trovo molto bene. 
Ho conosciuto molta gente nuova e simpatica che mi hanno per- 
messo di ampliare le mie amicizie. leri tutti nol della colonia siamo 
andati a fare una gita a San Marino e a San Leo, i ci siamo divertiti 
molto perché c'erano 2 castelli da visitare, io ho visitato il castello 
di San Leo. A molti è piaciuto quello che mi ha maggiormente coi- 
pito del castello sono state le celle è la mostra delle armi. 

P.S. - Carissimi genitori io qui mi trovo bene e spero di rivedervi 
presto. Un saluto a Gianni e Piera e ai miei genitori... O.P.S. Mi 
dimenticavo di salutarvi. Ciao. 


‘Stefano Fasulo — Sono in colonia a Cesenatico e ho trovato 
molti amici. Mi diverto tanto quando vado a fare il bagno. Oltrettut- 
to ieri siamo andati a fare una gita a San Marino. Ho compraio 
molte monete e regalini; Ciao 


Morena Deborah Cristina C. Q: — ll primo giorno volevamo ri- 
partire, poi ho notato un istruttore «tutto muscoli» e siamo rimaste, 
anche perché non volevano rinunciare alla nostra simpatia, Per 
essere un'attività organizzata dalla Aics è okey, Ci siamo trovate 
invase dai bambini ma non procurano nessun ostacolo alle nostre 
esigenze sarali, tutto sommato ci divertiamo un casino, Ora carissi- 
mi genitori vi salutiamo perché il mare ci attende. Ciao a tutti 





Ferrero Walter — lo sono stato bene perché mi sono divertito 
tanto perché ho conosciuto tanti amici. 


Rosato Renato — Hallo Torino. Qui a Cesenatico è una pallata 
però mi diverto abbastanza specie quando i guardiano non ci fru- 
stano. A parte gli scherzi mì diverto un sacco. Passo parola... qui 
Cesenatico. Ciao. 


Chessa Michele — in questa settimana mi sono divegito molto 
perché ho conosciuto tanti amici e per fortuna mi è capitata una 
bella assistente di nome Margheri 











Nadja D., Silvia N., Sabrina G., Daniela C., Stefania B., Patrizia 
B. — Cari ‘genitori, questo è il quadro della nostra situazione: i 
cessi sono piccoli come tazzine di caftà (e luridi;.. i letti sono 
lunghi <1 m. 1»... L'acqua è imbevibile e calda e i cibi sono tree 
Alla sera il coprifuoco dovrebbe essere alle 10, ma noi siamo riu- 
sciti a ottenere (con dura forza) un'ora in più di «libertà». Tutto 
‘sommato, però, troviamo il modo di divertirci ugualmente (con mol- 
ta fantasia). 

P.S.- Non c'è pericolo di affogare: hanno messo il confine an- 
che nel mare! 

Saluti carì 











arrivederci a presto. 








Foto-ricordo 


Da Igea Bellaria Fiat e Atm 
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ANCHE IL TRAM NON ARRIVA 
NELLA SOLITUDINE D'AGOSTO 


MII 


Quest'anno meno gente ha lasciato la città, ma la tradizione dei 
mezzi pubblici.col contagocce è continuata - Venti minuti d'attesa 


ad ogni fermata - Si viaggia a singhiozzo e decisamente male 
JOAO 


«Certo che su ‘sti tram la 
solitudine d'agosto proprio] 
non la senti. Tuttl stretti co- 
ine: acciughe che sembra di 
essere a dicembre. Sta a vede- 
re che lo fanno per nol: un 
tram ogni mezz'ora così sì sta] 
in cdmpagnia. Però diciamoci] 
la verità: qui si esagera». 
Quest'anno è partita meno] 
gente, parecchi sono tornati 
prima 0 se ne andranno a set-| 
tembre. Ma la tradizione fer-| 
ragostana dei mezzi pubblici] 
distribuiti con il contagocce, 
con buona pace della ancor| 
acerba rivoluzione dei tram] 


trionfa ancora una volta sen-| 


za la minima incrinatura. 

Venti minuti buoni d'attesa] 
‘ad ogni fermata, soprattutto] 
nelle ore di prima mattina] 
quando si ha più fretta e lel 
strade vuote facilitano il mi-| 
raggio di trasferimenti fluidi e 
veloci. 

Invece no. Si viaggia a sin- 
ghiozzo, il più delle volte deci 
samente male. E al giornale o| 
nelle confidenze dei torinesi 
forzatamente posteggiati ac-| 
canto a rotaie tristemente] 
sguarnite fioccano le proteste,| 
tese quest'estate ancora più 
‘amare dalla gran serie di mo-| 
difiche primaverili cui la città] 
stenta tuttora ad abituarsi. 

«Sembra una novità in gra-| 
do di lasciar mezz'Europa al 
bocca aperta per l'ammirazio-| 
‘ne —@ uno dei tanti commenti] 
raccolti a volo sotto le pensili 
ne —.In realtà, però, è succes-| 
so soltanto che ai vecchi in-| 
convenienti se ne sono ag-| 
giunti di nuovi». 

E' l'argomento del giorno a 






Porta Palazzo, tra le massaie] 





cariche di sporte e di guai le-| 





FINALMENTE SUL TRAM DOPO UN'ATTESA SNERVANTE 


gati ai troppi trasbordi ora in 
‘programma per tornare a ca-| 
sa. Doemnica scorsa, hanno 
Chiesto modifiche in proposito 
al sindaco, ultime di una lun- 
ghisstma serie, addirittura le 
‘Schive e mansuete «Ragazze| 
diiert». 

“Secondo voci neppitr troppo 
ufficiose, pare adesso sicuro 
che con l'autunno gli inconve- 


Falsi allarmi nel Chivassese 


nienti più gravi verranno eli-| 
minati e le lacune più macro 
scopiche colmate. Come, però, 
ancora non st sa. Di conse 
guenza, non resta che aspetta- 
re: prima questo tram di fine 
agosto che non arriva mai € 
poi la revisione della «rivolu 
zione», ammesso che arrivi 
pure lei. 


Ma nel frattempo, perché 









queste attese che: sembran 
eterne? 

«Sembrano eterne ma non 
superano in media il quarte 
d'ora — è la risposta che arri- 
‘va dai Trasporti Torinesi — E 
la spiegazione è semplice: il 
personale in ferie ci ha co- 
stretto ad abolire tempora- 
neamente certi turni e a dira- 
dare qualche autobus». 

In tutto, si sono dovuti sop- 
primere 16 turni di servizio sui 
‘400 complessivi, per cui man- 
cano adesso 96 ore giornaliere 
di servizio sull'intera rete. A 
questa carenza va aggiunta 
inoltre la soppressione di set 
turni di linea, vale a dire di sei 
viaggi sulle linee di autobus 
46,72, 75,76. 

Non sarebbe possibile rime- 
diare a questa latitanza in 
massa del personale con op- 
portuni scaglionamenti delle 
ferie? 

* ciò che cerchiamo di fa- 
re anche se si tratta di un ten- 
tativo complesso che i sinda- 
cati assecondano soltanto in 
parte. Cosa d'altra parte com- 
prensibile: un autista il quale 
‘abbia la moglie occupata in 





Fiat e pertanto libera solo ad 
‘agosto non può certo essere 


obbligato a vacanze sepa- 


rate», 


Quanto meno, per l'attuale 
soppressione di alcuni auto- 
bus su quattro linee sono statt 
scelti i percorsi ? 

«Purtroppo non ci è stato 


‘possibile. In realtà non girano 


semplicemente gli autobus i 
quali fan capo a depositi par- 
ticolarmente lacunosi. La si- 
tuazione comunque completa- 
‘mente rientrerà nella norma- 
lità con-il 28 agosto». 





VINCENZO DENARO, 

Un pregiudicato, sorve- 
gliato speciale a Marsala, 
ma residente a Torino, 
Vincenzo Denaro di 35.an- 
ni, è stato ucciso ieri con 
cinque colpial volto e al to- 
race nella città siciliana. 

Il delitto è avvenuto in 
pieno giorno, ma in un'ora 
in cui la gente è solitame; 








Ammazzato a Marsala 
Era un manovale ' 


del racket torinese - 


ATA 
Vincenzo Denaro assassinato a pisto- 
lettate - Già arrestato nel ‘78 per bom- 


be nei negozi - Sorvegliato speciale 
ATEI INHITKA VANTAVA IRANIANO RIINA 








te in casa, per il pranzo. 
Erano infatti passate da 
pocole tredici quando l'uo- 
îmo è uscito da un bar del 
villaggio «Sappusi», * Qui, 
sul selciato, l'ha affrontato 
un sicario a viso scoperto, 
ché, estratta ‘una calibro 
‘38,/ha fatto fuoco contro il 
Denaro, freddandolo, 

Il pregiudicato ucciso 
aveva accumulato negli 
anni vissuti.a''Torino pre- 
cedenti per furto, attentati. 
dinamitardi ed estorsione. 
Il 20 gennaio del '78 era 
stato. arrestato con un 
complice in via Arnò, nella 
zona periferica vicina a 
Venaria, mentre si recava 
all'appuntamento con una 
delle sue vittime, un arti- 
giano al quale i due aveva- 
no fatto saltare la porta di 
casa e poi avevano chiesto 
50 milioni, 

Ma dall'auto del ricatta- 
to erano baizati î poliziotti. 
Nél conflitto a fuoco che 
era seguito un brigadiere 
era rimasto ferito. Poi la 
movimentata cattura del 
Denaro e del suo complice 
Luigi Mallia. 

Pedina minore del raî 
cket, Vincenzo Denaro fu 
rinviato a giudizio per i 
fatti di due anni prima nel- 
l'agosto del 1980, Poi il ri- 
torno a Marsala, sua città 
natale, come sorvegliato 
speciale. Ieri, l'ultimo atto 
violento della vita del De- 
naro. Anche .il fratello, 
Francesco, è stato-ucciso, 
un anno fa, mentre scen- 








deva da un motoscafo 








Dopo i Viet-Cong spuntano i Viet-Song 
Ma sono ballerini, non guerriglieri 
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Incontro col complesso di musica‘’e danza che si esibirà stasera in città - Per la prima volta lasciano il loro 
Paese - Canti e strumenti d'antichissima origine - Nelle loro composizioni la vita dei campi, la fatica, l'amore 


c'è un mitomane che «gioca» 


A 


Ambulanze, mezzi dei vigili del fuoco, poli- 


zia vengono inviati su incidenti inesistenti 
IC 


«Un mobilificio sta brucian- 
do a Brosolo...., «Vicino al ca- 
sello di Rondissone dell'auto- 
strada Torino-Milano c'è sta- 
to un incidente stradale con 
feriti gravi...«; «Sulla tangen- 
ziale che da Torino porta a 
Chivasso, nei pressi di Bran- 
dizzo, vi è un'auto în fiam- 
me...., «Nelle vicinanze di Ca- 
luso, sulla statale per Aosta, si 
sono scontrati frontalmente 
un'autovettura e un auto- 
tTEnO...». 








Peri centralinisti della Cro-| 
ce Rossa di Chivasso, che ri-| 
cevono anche le chiamate per| 
i Vigili del fuoco del locale di-| 
staccamento, queste comuni-| 
cazioni sono diventate ormai 
abituali. 


Da un po' di tempo a questa 
parte, però, qualche furbac- 
chione (ma sarebbe meglio 
chiamarlo mitomane) si stal 
divertendo alle loro spalle. Lo| 
sconosciuto si abbandona all 
discutibile piacere di far cor-| 
rere i vari mezzi di soccorso| 
annunciando disastri, inci-| 
denti stradali, incendi. 
Naturalmente in questi casi 
i mezzi non esitano a partire, 
però quando giungono sul 
luogo indicato, non vi è alcun 
bisogno della loro opera. Lal 


situazione purtroppo conti- 
‘Îmua a peggiorare, e le chiama- 
te fasulle sono in media cin- 
‘que o sei alla settimana, tal-| 
volta anche due in un giorno. 

«Per esempio — dice l'ispet- 
tore'della Croce Rossa Italia- 
‘na di Chivasso, Luigi Vitali —| 
‘benerdì scorso alle 0,30 abbia- 
mo avuto una richiesta per un 
incidente stradale a Verrua 
|Savoia, circa venti km da Citi- 
vaso: quando l’autoambu- 
lanza è giunta a destinazione, 
erano ad attenderla anche i| 
‘carabinieri di Cavagnolo, mal 
dell'incidente, ancora una 
volta, nessuna traccia. Aven- 
do solamente una squadra in 
servizio notturno, la zona del- 
l'Ust:39, per oltre un'ora è ri- 
‘musta scoperta». 

In genere, quando arriva 
‘una chiamata di soccorso, do- 
‘Po pochi secondi dal centrali- 
no parte una telefonata di ri- 
conferma, per stabilire se l'in- 
dirizzo e il numero telefonico 
precedentemente forniti era- 
‘no esatti oppure fasulli. Pur- 
‘troppo, in certi casi, dicono al- 
lla Croce Rossa, con le richie- 
ste dalle cabine telefoniche, 
sistemate lungo le strade e 





‘nelle piazze, questo non è pos- 
‘sibile. ‘d'a 





ZITTI 


LA 


Si chiamano Mai Lien, Kim 
Phuc, Phuong Bao, Thu 
[Hien, Tien Vuong, Kuan Hos, 
‘Tran Binh e uno, persino, 
Viet Viet: sono alcuni del 
‘componenti il «Viet Song and 
Music Ensemble» (ma è un 
nome creato apposta per que- 
‘sta prima tournée — almeno 
in gruppo — occidentale) che 
[stasera e domani si esibiscono 
per i Punti Verdi 

Il programma comprende 


MY PUONG SUONA IL TY.BA. LA CANTANTE THU HIEN 


ft Pi 


danze e canti popolari e fol 
dloristici (se per folk s'intende 
‘una cultura letteraria, musi- 
‘cale e gestuale che affonda le 
iSue radici in secoli lontani) 
‘del Vietnam: soprattutto del 
Nord ma anche delle campa- 
‘gne e delle colline degli alti- 
‘piani centrali, là, dove per de- 
‘cenni la guerriglia Vietcong 
‘ha dato scacco prima alle 
truppe francesi poi ai mari- 
nes americani. 


















‘Sotto la guida del «mana- 
{ger» (ci perdoni se lo definia- 
Ino così) Do Huy Dan e del di- 
rettore artistico Phung Thi 
Nan, una signora dal sorriso 
dolcissimo che parla all'inter- 
vistatore sottolineando le ri- 
‘Sposte con i piccoli cortesi in- 
‘chini abituali della sua gente, 
l'ensemble attronta perla pri- 


| ma volta una serie di spetta- 


coli tanto impegnativa: tren- 
tuno in tutto, quasi tutti in 
Italia, tra festival dell'Unità 
((compreso quello nazionale di 
(Pisa), manifestazioni locali e 
teatri d'opera o comunali, il 
resto diviso fra Germania 
‘Orientale e Cecoslovacchia. 


‘Se al pubblico italiano sarà 
‘consentito il contatto con tra- 
‘dizioni così poco conosciute è 
‘anche per la caparbietà di un 
impresario. torinese, Alberto 
|Sebastianelli, e per l'appoggio 


[che gli ha fornito l'agenzia] 
'Torviaggi. 


Caratteristici e d'antica ori-| 
gine non sono soltanto le dan-| 
‘ze e i canti, ma anche gli stru- 
menti: dal Dan Tranh a 16 
[corde al Ty Ba a quattro (è si-| 
mile a un violoncello), al 
‘Klong Put e al T'rung compo- 
sti di canne di bambù. Li suo- 





na entrambi con grande abili-| 


tà Mai Lien, una ragazza mi- 
‘nuta che si muove con grazia 
tutta orientale (sarà banale, 
ima è il caso di dirlo) davanti 
‘agli strumenti, avvolta nel 
‘suo sarong. 

Le cantanti sono Thuy Cai 
|e ‘Thu Hien: il loro repertorio 
lè fatto di canti antichi che 
‘narrano episodi e leggende 
(che costituiscono il sale d'una 
‘tradizione tanto impetuosa 
‘quanto saggiamente ironica, 
che traspare anche nelle figu- 
razioni dei danzatori. 

La cultura musicale italia- 
‘na? In giro per festival dell'U- 
‘nità canteranno Bella Ciao e 
‘Bandiera Rossa, ma conosco- 
no perfettamente le partiture 
dell'Aida, della Traviata, il 
«grande maestro. Paganini, 
la Divina Commedia. Ai 
‘Conservatorio di Hanoi, da 
‘cui provengono, 0 dove inse- 
gmano, quasi tutti i compo- 
nenti del gruppo musicale, 
studiano violino su testi ita- 
Miani. 

Che cosa dicono i loro canti, 
raccontano storie di resisten- 
za, di guerra, di dolore? «N6 — 
risponde sorridendo Phung 
‘Thi Nhan —, parlano di fatica 
\nei campi, d'amore, d'amici- 
zia, di pace. Soprattutto di 
pace». ‘Maurizio Spatola 
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la gita 


perto 


tenel parco naturale. 
Insomma, quasi ovunque 





Il Comune 

di Carpeneto 
vuol comprare 
la «tenuta 
Cannona) . 


OVADA — Anche il Comu- 
ne di Carpeneto si è messo in 
lizza affinché gli siano asse- 
gnati i terreni della tenuta 
Gannona, messi in vendita 
dall'Esap con bando del 15 lu- 
glio scorso. Naturalmente il 
Comune di Carpeneto è inte- 
ressato alla parte di terreno 
compresa nel proprio territo- 
rio ed esclude quello di com- 
petenza del Comune di Sezza- 
dio. 

La decisione è stata presa 
all'unanimità dal consiglio 
comunale nell'ultima seduta. 
La richiesta è già stata tra- 
‘smessa all'Esap. Tale decisio 
ne, evidentemente, fa salve le 
priorità e i diritti spettanti ai 
rispettivi messadri e salariati 
e le concrete ‘esigenze delle 
cooperative locali. La propo- 
sta è venuta; dall'assessore 
Giorgio Ivaldi 11 quale ha fat- 
to presente la propria preoc- 
cupazione che, con il piano 
Esap per il riordino fondiario 
della Cannona, possano esse- 
re messe in atto anche delle 
speculazioni. 

Dalla discussione è emerso 
che tale acquisizione potreb- 
be rispondere ad alcune ne- 
cessità del piccolo centro 
‘agricolo dell'Alto Monferrato, 
quali quelle di disporre di aree 
idonee per la collocazione di 
iniziative: a indirizzo agro- 
«zootecnico (come una stalla 
sociale di idonee dimensioni, 
che viene richiesta dagli alle- 
vatori locali) e per la destina- 
zione a iniziative agro-turisti- 
che che potranno essere ge- 
stite dagli operatori agricoli 
locall, associati in cooperati- 
va. Ciò consentirebbe d'intro- 
durre anche adeguate forme 
di riconversione economica 
della zona ‘a completamento 
delloscarsoreddito, r.b. 


Torna di moda 


sugli alpeggi 


EA A 


| turisti in Valsesia hanno risco- 
le bellezze 


della montagna - Un vero «boom» 
2 AUCTVANTAITA AIA AAA TACCUINO CANARIA DEAR HA ONTANI 


BORGOSESIA — Se il turismo in Valsesia complessi- 
‘vamente è sui livelli dell'anno scorso (a un inizio di luglio 
«in rosso» ha fatto riscontro un fine-mese e una prima 
metà di agosto all'insegna del «tutto esaurito»), c'è una 
branca che sta registrando un piccolo boom: è quella de- 
‘gli alpeggi e delle escursioni in vetta. 

La montagna sta infatti abbandonando quel ruolo di 
cenerentola assegnatole nell’ambito del settore turistico 
valligiano. La scoperta o riscoperta di questo ramo nella 
valle del Rosa è generale: siano essi appassionati d'àlta 
quota o. gitanti domenicali che dopo un paio di ore di 
‘marcia raggiungono le baite di un pastore, gli escursioni- 
sti alpini sono in forte aumento. 

Le conche valsesiane da un po' di mesi sono state prese 
d'assalto da migliaia di patiti: c'è chi ha voluto salire ai 
4559 della Capanna Margherita, chi si è fermato al Rifu- 
gio Gnifetti a 3800 metri e chi al «Pastore». 

Altri invece hanno scelto la Val d'Egua, a Riva Valdob- 
bia, oppure uno degli innumerevoli agglomerati di baite 
sparsi qua e là in ogni alpeggio della valle. Altri ancora si 
‘sono sbizzarriti nel compiere lunghe e comode passeggia- 


una quasi perduta rete di sentierì montani. 

‘Ed anche se i risultati ufficiali saranno noti solo a sta- 
gione conclusa (tutto lascia prevedre che Ìl Rosa sia stato 
‘frequentato da un dieci per cento in più di scalatori ri- 
‘spetto all'anno scorso), già si guarda agli sviluppi futuri 
che possono avere il turismo d'alta quota e degli alpeggi. 


«trascurate» 


Vi è stata una riscoperta di 





Roberto Eynard 








MONDOVI?, LO STUDENTE CONFESSA 
«RUBAI IN CASERMA A CUNEO 
LE MUNIZIONI E L’ESPLOSIVO» 


TANN 


Ma dagli alpi 





i di S. Rocco di Castagnaretta non è mai stata presentata alcuna 


denuncia di furto - Si cerca in tutta la provincia un secondo arsenale 
STACCATI 


‘TORINO — Forse ad una 
svolta le indagini della magi- 
stratura monregalese in se- 
guito alla scoperta di un arse- 
nale con centinaia di muni- 
ioni ed esplosivi in dotazione 
all'esercito custoditi in un'a- 
bitazione di due studenti, nel 
centro storico di Mondovì. 
Marco Arceri, 21 anni, studen- 
te in chimica, secondo indi- 
secrezioni trapelate, avrebbe 
rubato il materiale esplosivo! 
dalla caserma di S. Rocco'Ca- 
stagnaretta a Cuneo. «Un an- 
no fa ho regolarmente svolto 
il servizio militare nel corpo 
degli Alpini — avrebbe dichia- 
rato il giovane agli inquirenti 
— e durante i campi di eserci-| 
tazione ho nascosto i proietti 
li e gli esplosivi che sono poi] 
andato a recuperare». Ajfer- 
‘mazione che, se verrà ufficial- 
"mente confermata, sarebbe di 
enorme gravità. 

Dalla caserma degli alpini 
di S.Rocco Castagnaretta 
non è stata presentata alcuna 
denuncia per furti o per la 
mancanza di esplosivi e muni-| 
zioni. Ma Marco Arceri e Jo-| 
landa Rutigliano — originario| 
di Saluzzo e domiciliata a 
‘Borgo S. Dalmazzo in via 


mento avevano centinaia di) 
munizioni ed esplosivi. Que- 
sto l'elenco dettagliato: 113 
cartucce comuni per mitra- 
gliatrice MG; 46 cartucce, 
sempre per MG, caricate a 
palla; un centinaio di cartuc-| 
ce Wincester — fucile in dota- 
zione alla Nato — calibro 
30/30; 50 proiettiti per Nlobert 
caricati a pallini oltre a un 
numero non precisato di mu- 
nizioni per pistole tra cui al- 
cune per la 38 special. Sempre 
di provenienza militare una 
bomba a mano di tipo Ananas, 
castagnole a mano tipo a 
‘strappo, artifici fumogeni, co- 
doli per il lancio di bombe an- 
ticarro oltre a un quantitativo 
di polvere nera, micce e un ru- 
dimentale ordigno a miccia 
costruito a base di polvere 
nera. 

Un quantitativo di muni- 
zioni e di esplosivi che sembra 
impossibile possa essere stato 
trafugato da una caserma 
senza che i responsabili del- 
l’arsenale, gli ufficiali di guar- 
dia, sé ne siano accorti. E' 
‘un'ipotesi che, sempre secon 
‘do indiscrezioni di attendibili 
‘fonti, il Procuratore della Re- 
‘pubblica di Mondovì che sta 





| Martiri — nel loro apparta-| 


svolgendo indagini terrebbe 


Stacca assegni per 120 milioni 
poi denuncia l'amica: plagio 


lino 


L'uomo, un perito industriale di Santhià, aveva conosciuto 
la donna nel giugno scorso offrendole un passaggio in 


auto - 


La magistratura vercellese apre un'indagine 


STO 
ca, Pasqualina Ciliberto, 29|staccare assegni, dapprima 


SSANTHIA' — Sconcertante 
‘episodio a Santhià: anche la 
‘magistratura vercellese stal 
indagando. Un perito indu- 
striale, solo dopo aver stacca- 
to una serie di assegni per] 
l'importo complessivo di 120| 
milioni a un'occasionale ami-| 
ca; sì è ricreduto ed ha sporto]| 
denuncia, dichiarandosi vitti- 
‘ma di raggiri e artifizi da par-| 
te della donna. 

I protagonisti della vicenda| 
sono fl perito industriale dil 
‘Santhià, Eligio Nigra, 57 anni | 
residente in via Massimo d'A- 
zeglio, e un'occasionale ami-| 


‘anni, residente a Casale Mon-| 
ferrato, ma in pratica senza] 
fissa dimora. L'uomo aveval 
incontrato la giovane donna) 
verso la fine di giugno sulla! 
‘statale 143, fra Santhià e Ca- 
vaglià, in località Gerbido-| 
Prateria, nei pressi dell'omo-| 
nimo ristorante, 

La relazione è andata avan- 
ti per un mese durante il qua.| 
le il perito industriale, ceden-| 
do alle richieste della donna, 
in procinto — a suo dire — di 
aprire un bar a Lignano Sab-| 


biadoro, ha incominciato altre alcuni lati oscuri 


per la cifra di un milione, poi 
‘di 80 e ancora per altri 40 sino 
a raggiungere la somma di 
120 milioni. A questo punto 
però, il Nigra si sarebbe rav-| 
veduto dichiarandosi vittima! 
‘di raggiri da parte della Cili- 
berto e ponendo fine così alla 
relazione con la donna nella 
quale aveva riposto fiducia e 
‘affetto. 

Ora, la denuncia presenta- 
ta alla magistratura sta fa- 
‘cendo il suo corso e l'inchiesta. 
in atto dovrà accertare inol- 
ar 


in considerazione senza trala-. 
sciare però altre piste. 
Continuano le ricerche non 
|solo a Mondovì ma un po' in 
tutta la provincia di un secon- 
[do arsenale dove potrebbero 
lessere nascoste armi militari e 
[non idonee all'utilizzo delle 
[centinaia di munizioni trova- 
te nell'arsenale custodito dai 
Igiovani. La domanda più in- 
[quietante rimane comunque 
senza. risposta: perché due 
[giovani studenti —21 anni lui, 
|18 lei — tenevano in casa un 
[simile arsenale? Alle ipotesi 
delinquenza, terrorismo, folle 
[hobby se ne aggiunge una 
[quarta: potrebbero essere dei 
\semplici «custodi» incaricati 
|di conservare le munizioni e 
Igli esplosivi ed eventualmente 
(di «costruirne» alcuni. Marco 
[Arceri è infatti un esperto in 
Chimica. Secondo la prima, 
|superficiale perizia, eseguita 
|da un artificiere dell'arma dei 
|carabinieri molti proiettiti sa- 
[rebbero stati «scaricati» e mo- 
[dificati dal giovane. Ad esem- 
|pio le cartucce del MG carica- 
te a pallini 0 quelle per ì flo- 
bert. Il giovane sarebbe stato 
in grado poi di costruire au- 
tentici ordigni a base di polve- 





re _nera. D. pi 


OVADA — Gli abitanti di 
Mornese, piccolo centro agri-| 
colo dell'Alto Monferrato, no-| 
to per aver dato i natali al 
Santa Maria Mazzarello, co- 
fondatrice dell'Istituto delle 
Figlie di Santa Maria, sono 
‘masti scossi da una serie d'in- 
comprensibili gesti vandalici, 
compiuti da sconosciuti so- 
prattutto nel cimitero e nella] 
Chiesa del paese. 

Nel camposanto, che è di-| 
‘slocato alla periferia, i maivi-| 
venti hanno preso di mira ei 
distrutto ogni oggettto orna- 








mentale delle tombe: porta- 


Rubano vino 
e mangiano le ostie 


III 
Una serie di furti sacrileghi nella 
chiesa di Mornese (Alto Monfer- 


rato) - Vandali anche al cimitero 
ITA 


Una tossicomane 
a pugni 
un'infermiera 


VOGHERA — (e.g) Un'in- 
fermiera dell'ospedale civile 
di Voghera, Maria Grazia 
|\Fiamberti, di 27 anni, è stata 
‘aggredita e ferita da una ra- 
gazza tossicomane, ricovera- 
Ita per cure disintossicanti. 


La Fiamberti aveva rimpro- 
verato la giovane drogata 
perché teneva un comporta- 
‘mento non conforme alle re- 
gole del reparto, riservato ai 
tossicodipendenti. La degente 
si è mostrata insofferente al 
richiamo; ha risposto in modo 
incivile e il diverbio ha avuto 
un'impreviste, drammatica 
conclusione: la giovane rico- 
verata ha sferrato un violento 
‘pugno al volto dell'infermiera 
‘producendole la sospetta 
frattura dell'osso zigomatico 
‘destro. 


La Fiamberti è stata giudi- 
‘cata guaribile in un mese. La 
responsabile del ferimento 
verrà denunciata alla magi- 
‘stratura per lesioni volonta- 


da messa 


fiori, lampadari e persino ri- 
tratti di defunti. Probabil- 
mente essi sono entrati nel 
sacro recinto nell'ora di mez- 
zogiorno 

I carabinieri di Mornese 
che hanno aperto un'inchie- 
sta collegano questo fatto ad 
un'irruzione portata a termi- 
ne nei giorni scorsi nella chie- 
‘sa di San Nicola dove, fra i va- 
ri atti inqualificabili, gli sco- 
nosciuti hanno bevuto il vino 
che serve per celebrare le 
Sante Messe e mangiato tutte 
le ostie non consacrate trova- 





Un tesoro in monete romane del IV Secolo 
«spartito» tra gli operai di un cantiere 


(VERCELLI — Otto monete coniate 
sotto l'imperatore romano Valente 
(864-378 d.C.) una di Valentiniano I 
(864-375), una di Costanzo Il (323-361) 
‘ed un'altra decina ormai illeggibili, so- 
no state recuperate l'altro giorno da 
un gruppo di aderenti della Associa- 
zione «Vercelli nostra». 

Dario e Daniele Gaviglio, i due di 
«Vercelli nostra» che hanno recupera- 
to ll «tesoro» spiegano: «Da molto 
tempo a Vercelli non venivano più re- 
cuperate monete romane. Noi stavamo 
raccogliendo testimonianze sull'anfi- 
teatro romano di Vercelli, ed abbiamo 
ricevuto una “soffiata” secondo cui un 
paio di anni fa, durante i lavori di sca- 
‘vo per la costruzione di un condominio 
‘n via Gartmann, era stato trovato un 
deposito di una ventina di anfore vi- 





‘narie. All'interno di una di queste, c'e- 
rano le monete, che erano state suddi- 
‘vise fra gli addetti del cantiere». 


Secondo le testimonianze raccolte 
dai fratelli Gaviglio, una parte del de- 
posito di anfore sarebbe stata distrut- 
ta nelle operazioni di scavo, ma alme- 
‘no una ventina di esse sarebbero an- 
cora sepolte, intatte, a circa un metro 
di profondità in via Gartmann. «Le 
monete trovate — aggiunge Daniele 
Gaviglio — erano in un’anfora nasco- 
sta sotto le fondazioni di un muro in 
ciottoli e calce». 

Il «tesoretto» recuperato dai Gavi- 
glio rappresenterebbe meno di un ter- 
‘#0 delle monete trovate. «Avevamo 
‘avuto l'indirizzo di tre persone — spie- 

| ga Dario Gaviglio — che si erano divi- 
se le monete. Mentre una ce le ha mes- 
sea disposizione, le altre due hanno ri- 
‘fiutato nel modo più assoluto di farlo. 

+ Noi, comunque, ne abbiamo segnalato 
i nominativi alla Sovrintendenza: spe- 
riamo che almeno î funzionari del ser- 
vizio riescano a recuperare le altre mo- 


‘nete. Secondo le nostre informazioni, 
ne sarebbero state trovate almeno un 
centinaio». 

Fra le monete recuperate, una sa- 
rebbe di particolare interesse. Dice 
Daniele Gaviglio: «Mi riferisco al 
‘nummus centenionalis” di Valente, 
coniato dalla seconda officina mone- 
tale romana. Reca la scritta "Dominus 
noster Valens Pius Felir Augusto” con 
il busto diademato e panneggiato del- 
l'imperatore. Sul retro, oltre alle indi- 
cazioni delle zecca in cui avvenne il 
conio, c'è raffigurato l'imperatore Va- 
lente che con la mano destra piega il 
capo ad un prigioniero, mentre con la 
sinistra regge un'alta ascia bipenne. 
Un riscontro sul terreno è ormai im- 
possibile: probabilmente erano state 
‘nascoste dal proprietario pochi anni 
dopo lla coniazione». 


Walter Camurati 


te insacrestia. p.b. 
Denunciato 
Abusò di una 
zingarella? 
CIGLIANO (p.r.) — I cara- 
‘binieri di San Germano han- 


no denunciato per ratto di 
‘minorenne e atti di libidine il 
pensionato Antonio Frac- 
chetto, 68 anni, vedovo, abi- 
tante in via Ferraris 24 a 
Tronzano. L'uomo avrebbe 
‘abusato di una zingarella di 
‘dieci anni, di cui si tacciono le 
generalità. L'episodio sarebbe 
avvenuto mercoledì nell'abi- 
tazione del pensionato. 


Secondo la. ricostruzione 
del fatti, la zirigarella ha bus- 
sato all'uscio di Fracchetto 
per chiedere l'elemosina. 
L'uomo avrebbe fatto entrare. 
in casa la ragazza, lasciandosi 
andare pol agli atti per cui è 
‘Stato accusato. Riuscita a li- 
beratsi, la piccola zingara si è 
precipitata in strada urlando 





ed è corsa a chiedere soccorso. 


Pi. e La; 
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SAVONA — Il capoluogo è l'unica città 
della provincia, ormai, a non aver ancora 
applicato le «megamulte». Si comincerà 
soltanto da lunedì prossimo. L'ammini- 
strazione comunale ha ritenuto di dover 
concedere questa ulteriore proroga ad 
‘automobilisti. motociclisti e pedoni nella 
speranza che il loro comportamento stra- 
daie migliori nella consapevolezza delle 
dure conseguenze a cui andranno incon- 
tro in caso di infrazioni al codice della 
strada. 

«In questi giorni — dice il comandante 
dei vigili urbani di Savona, Armido Zago 
— cerchiamo di sensibilizzare l'opinione 
‘pubblica a questo problema e dî far capi- 
re la pesantezza delle nuove multe. Ne 
parleremo sui giornali e alle televisioni 
private. In questo modo nessuno potrà di- 
re, al momento di essere colto in fallo, 
“non lo sapevo”. 

Intanto dovrà anche essere chiarita 
definitivamente la posizione dei «parchi- 
metri», gestiti da una cooperativa di di- 
soccupati, che secondo alcuni non sareb- 
bero. sufficientemente sorvegliati. Po- 
steggiare la macchina ai parchimetri 


La «megamulta» a Savona 
arriva lunedì 
(in provincia c’è già) 


Ann n 
In questi ultimi giorni l'opinione pubblica del capo- 
luogo sarà sensibilizzata sulla «pesantezza» delle 


nuove contravvenzioni - Il problema dei parchimetri 
ici II 





«Tutto per la casa) 
alla rassegna di Ovada 


Inn 


La «Mostra del mobile» offrirà quest'anno 
un panorama completo dell'arredamento 


senza pagare il dovuto d'ora in poi coste- 
rà infatti 12 mila lire e considerato che 
questa è l'infrazione più comune se ne 
deduce che è interesse di tutti definire 
bene la vicenda. 

In tutti gli altri comuni della provincia, 
compresi quelli della Val Bormida, si è 
già, da diversi giorni, se non da mesi, alle 
multe pesanti: a Cairo un «marocchino» 
dovrà pagare 1 milione per mancata assi- 
curazione della vettura 

Gli effetti però non' sono stati quelli 
che ci si attendeva. Il numero delle con- 
travvenzioni infatti non è diminuito in 
confronto ai passati periodi e la gente, in 
genere, continua a comportarsi più o me- 
no come prima. 

In questi giorni di pienone in Riviera i 
vigili urbani e la polizia stradale non 
hanno avuto peraltro la mano pesante 
nel colpire le infrazioni minori: «In alcu- 
ni centri — osservano — non ci sono suffi- 
‘cienti posti di parcheggio e in giorni come 
questo sarebbe stato assurdo calcare la 
mano per posteggi in zone di divieto a me- 
no che non si fosse di fronte ad un reale 

icolo: la circolazione». 
PENDE, Nicolò Siri 





Rinasce a Nizza il centro storico 
fra restauri e botteghe artigiane 


nn nin 


Le iniziative del Comune per far rivivere le strade intorno 


a via Maestra - Cestini porta rifiuti e portici ritinteggiati 
ATM VPERTLTIMMA IAA MIAPAODAN NAOMI OSATO 


TA 


OVADA — La Mostra del Mobile di Ovada, giunta lo 
‘scorso anno alla sua decima edizione, si è trovata ad una 
svolta decisiva. Un momento cruciale che bisognava saper 
superare con una certa tempestività per affrontare una 
nuova problematica certamente molto più impegnativa. 
Le: rassegna è vissuta sul discorso tradizionale della lavo- 
razione del legno che si richiama ai «bottai» ed ai «carra- 
dori» che, con il passare degli anni, si sono trasformati în 
abili artigiani di mobili tanto da rendere famosa questa 
cittadina proprio per questa produzione. 

Ti tempo ha però influito negativamente sulla produzio- 
ne e, mentre la schiera di provetti artigiani, è andata as- 
sottigliandosi, sempre più, si è fatta largo la commercia- 
lizzazione. L'A.mo. (Associazione Mobilieri Ovadesi) ha 
cercato di arginare questo fenomeno e, ad un certo punto, 
‘ha anche costituito una cooperativa per la produzione e 
ponendosi l'obiettivo di istituire corsi professionali. Tutte 
iniziative che sono fallite ed hanno dato ragione alle forze 
sindacali che hanno sempre messo în dubbio, anche con 
una vivace polemica, i propositi dei mobilieri ovadesi. 

‘D'altra parte, a torto o a ragione, la rassegna del Mobile 
ovadese era divenuta un momento di notevole importan- 
2a, sia dal lato commerciale che turistico ma che aveva 
bisogno di una nuova sede, visto che locali utilizzati era- 
no quelli del palazzo delle scuole elementari e dovevano 
essere lasciati liberi în tempo per l'inizio dell'anno scola- 
stico, mentre il periodo più congeniale per una rassegna di 
questo tipo per la nostra zona è settembre. 

La coincidenza della disponibilità del nuovo e grandio- 
so palazzo delle esposizioni di via Novi di proprietà dei 
Fratelli Arata, è stata, quindi, colta al volo e data la sua 
dimensione (oltre 5 mila metri quadri di esposizione) cer- 
tamente ha favorito il discorso di trasformare la rassegna 
ovadese, da una esposizione imperniata esclusivamente 
sul mobile, in unavetrina completa di ciò che può interes- 
sare la casa. «Casa 82 - Mostra di arredamento ed allesti- 
mento per la casa» in programma dal 4 al 13 settembre 
presenta infatti una moltitudine di oggetti e prodotti che 
vanno dai mobili agli elettrodomestici, dalle scale ai pavi- 
‘menti in legno, dagli infissi alle pentole, dai fiori agli og- 
getti di ferro battuto, dai sistemi antifurto ai quadri, per 
‘arrivare alle piscine ed a tutto ciò che serve anche per il 
rivestimento, dalle moquettes alle paratie in vetro, ecc. 

Per quanto riguarda î mobili, evidentemente, lo spazio 
‘maggiore lo avranno a disposizione i mobilieri locali ma 
vi è assicurata la presenza di operatori del settore prove- 
nienti dalla Liguria, dalla Lombardia, dalla Toscana ed 
anche dal Veneto. Vi sarà, quindi, una specie di confronto 
fra le varie produzioni che, oltre a favorire il visitatore, 
costituirà certo un ulteriore tentativo per /ar conservare 
ad Ovada quella definizione di «Centro del Mobile» che si 
vede sfuggire se ci si limita al discorso della «produzione». 


Versi ui Renzo Bottero 











NIZZA MONFERRATO —| punto di vista commerciale. 


(1-1) 11 centro storico cittadi-| 


Vanno, inoltre, riorganizzate! 


no ritornerà a «vivere»: una| le attività produttive all'in-| 


serie d'iniziative per far ritor-| 
nare la zona dei portici di via| 
Maestra il vero cuore di Nizza] 


terno del centro storico of 





Biella — L'onorevole Elvo| 


IGO IO AO dai ‘del.| Tempia, presidente dell'Isti-| 


tuto storico della Resistenza, 


l'amministrazione comunale| ba preannunciato la ristampa 
e alcune sono già in attuazio-| del libro diracconti partigiani 
ne. Come primo intervento,| di Cesarina Bracco, che fu 


per dare un aspetto più de-| UNa 


«staffetta» particolar 


cente ai vecchi palazzi dell MeNte coraggiosa ed attiva. 


centro, il sindaco ha emesso 
un'ordinanza per la tinteg- 
giatura dei portici e delle fac- 
ciate degli edifici che risulta- 
no particolarmente degrada 
ti: i proprietari avranno tem- 
po sino al 30 settembre per 
eseguire i lavori. 

Poi un'altra iniziativa, sem-| 
plice, ma a cui sinora non si 
era provveduto: Îl centro cit-| 
ta. infatti, mancava assoluta-| 
‘mente di cestini porta-rifiuti, 
con le conseguenze ben im- 
maginabili e certamente non 
intono con una città che pun- 
ta molto sul turismo. Ora an- 
che a questo inconveniente si 
è ovviato con la posa di nume-| 
rosi cestini agli angoli delle 
strade. 

«E' nostra precisa intenzio- 
ne rendere più presentabile il 
centro —spiega il sindaco, Ce- 
sira Antonucci Tarolla — che 
viene considerato uno dei più 
belli dell'Astigiano. Ultima: 
‘mente era stato lasciato un 
po’ a se stesso, ora ritornerà 
alla sua funzione di centro vi-. 
voedattivo». 

Proprio a questo scopo è de- 
dicato un intero capitolo della | 
delibera programmatica della 
variante al piano regolatore. 
«Occorre — spiega l'assessore 
all'Urbanistica, Tullio Mi 
— incentivare il. commercio) 
anche fuori dall'asse princi- 
pale di via Maestra, in modo| 
che non si creino aree emargi- 








riate e di poca rendita dal 


La prima edizione è statal 


esaurita. La seconda conterà 
tre racconti inediti. 





frendo spazio adeguato agli] 
artigiani esistenti e che in fu- 
turo volessero insediarsi. 

Inoltre la delibera ‘prevedel 
il recupero delle abitazioni at-| 
traverso interventi di restau-| 
roe di rinnovamento, in modo] 
da rendere gli alloggi più fun. 
zionali: bisognerà cioè salva-| 
guardare le tipologie degli 
edifici, ma anche rendere ca-| 
‘se costruite nel secolo scorso| 
‘adeguate alle esigenze attua- 
UL 





Spettacoli 
e balli 

per agosto 
che se ne va 


SAVONA — (n.si,) Per que- 
sto. penultimo weekend di 
agosto, l'ultimo della grande 
stagione, ancora. manifesta- 
zioni in molte località della 
Riviera savonese. 

Balli e spettacoli musicali 
questa sera nei più importan- 
ti centri del litorale. 

Domani, sabato, a Noli in 
piazza del Comune, alle 21,30 
premiazione dei vincitori ‘del 
‘premio letterario «Streghet- 
ta» per poeti dilettanti sul te- 
ma «Senza confini»; a Spo- 
torno, alle 21, nel campo spor- 
tivo «Siccardi» esibizione di 
campioni italiani e regionali 
di pattinaggio artistico; con- 
temporaneamente. sempre a 
‘Spotorno, alle 21,15 nella ter- 
razza a mare dell'Alba club 
proiezione del film muto «Ma- 
ciste Alpino» girato nel 1916 
da Giovanni Pastrone. Al pia- 
noforte Riccardo Zegna. 

Ad Albisola Capo, domani. 
‘sabato, alle 16 giro podistico e 
alle 21 nel centro storico spet- 
tacolo con i burattini di Gam- 
barutti. Ad Osiglia nell'Alta 
Val Bormida, sabato sera 
‘danze con l'orchestra «Pante- 
re del Liscio». 

Per domenica 22, ad Albiso- 
la Capo, nel centro storico, fe- 
sta dell'addio all'estate con 
ballo în piazza; a Noli, alle 21 
di domenica, in piazzetta 
Chiappella la compagnia tea- 
trale «Nuovo Incontro» di Sa- 
vona presenta «Una partita di 
pesce salato»: ad Albenga la 
compagnia di Ugo Pagni e 
Paola Gassman presenta, do- 
menica, alle 21,15 «Il bugiar- 
do» di Goldoni; a Finale si 
conclude la nona edizione del 
concorso internazionale di 
pianoforte; in frazione Gine- 
stro di Testico, alle spalle del- 
la riviera, festa campestre e’ 
ballo; ad Osiglia alle 21 spet- 
tacolo teatrale dialettale. 


Voghera — Un incendio 
provocato da un fulmine ha 
minacciato di distruggere la 
chiesa parrocchiale di Corna- 
le. La folgore, entrata nello 
studio del parroco don Bruno 
Pennone, che era assente, ha 
distrutto libri, mobili e l'ar- 
chivio, mettendo fuori uso an- 
che l'impianto elettrico che 





‘aziona le campane. 


Le «guardie giurate» dei funghi 
messe sotto accusa a Calizzano 


ILA IA OVINI 
Sono i proprietari dei boschi, autonominatisi «vigilantes» - La 
protesta di un comitato di «Cercatori ed amanti della natura», 

MINI KIKKA MNT CAMINO ant 


SAVONA — Campeggi 
abusivi e cercatori «clande- 
stini» di funghi sono i due 
mali di questa stagione. 

Mentre per i camping non 
autorizzati proseguono le 
incursioni di vigili urbani, 
agenti di polizia e uomini 
della capitaneria che im- 
‘pongono l'immediato spom- 
bero in base a leggi ed ordi- 
nanze, per i «funghi» i pro- 
blemi sono den lontani dal- 
l'essere risolti. 


Solo a Calizzano si è cer- 
‘cato di dare una regolamen- 
tazione alla «ricerca» isti- 
tuendo un consorzio di pro- 
‘prietari boschivi e imponen- 
do, quindi, sulla scorta di 
norme regionali, il paga- 
mento di un «ticket» che 
può raggiungere le 80 mila 
tre all'anno per chi non ri- 
siede a Calizzano. Ma.tan- 


questi boschi «protetti» gli 
abusivi non sarebbero del 
tutto assenti. Comunque, al 
momento, di funghi ce ne 
sono ancora pochi. 

‘A dar ragione comunque 
ai proprietari dei boschi di 
Calizzano che hanno cerca- 
to di tutelare le loro pro- 
prietà dall'azione dei van- 
dali, giungono lamentele da 
Stella, paese natale di San- 
dro Pertini, dove in questi 
ultimi giorni gente incivile, 
autentici guastatori, hanno 
danneggiato gravemente le 
proprietà abbattendo pian- 
te, bruciando legna già ta- 
gliata, lasciando sporcizia 
ovunque e minacciando chi 
Uredarguisce. 

Purtroppo è difficile re- 
primere questi abusi e forse 
solo seguendo l'esempio dei 
calizzanesi è possibile, an- 
che altrove, indurre i cerca- 


tè, secondo alcuni anche'tn.: | tori a. comportarsi \come 


gente civile’ enon come dei 
barbari. 

Ovviamente c'è chi la 
pensa diversamente e pro- 
prio in questi giorni un ano- 
‘nimo comitato di «cercatori 
‘ed amanti della natura» ha 
fatto pervenire al sindaco di 
Calizzano Roberto Canno-, 
niero, una veemente e mi- 
nacciosa protesta con l'invi- 
to a rivedere la decisione ed 
a rendere nuovamente libe- 
ralaraccolta dei funghi. 


Il «comitato» indica nei 
proprietari dei boschi gli 
autentici sfruttatori della 
‘natura («Vanno ai mercati a 
vendere funghi piccolissimi 
contravvendo essi stessi alle 
norme regionali») e defini- 
sce «vigilantes» i volontari- 
guardie giurate che si 
‘preoccupano di far rispetta- 
re il regolamento del con- 
soraio. sv sii 





Pi. Vici 
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Continua la strage sulle Alpi valdostane 
ieri tre morti (101 vittime da gennaio) 





Imprudenza fatale 
per due stranieri 


TI 
Si sfracellano sul Cervino, versante svizzero 


‘AOSTA — La montagna 
continua ad uccidere. Nella 
giornata di ieri tre altri alpi- 
nisti sono morti facendo sali- 
re a 101 il numero delle vitti- 
me di sciagure alpine regi- 
strate dall'inizio dell'anno sui 
versanti italiano, svizzero e 
francese delle Alpi Nord Occi- 
dentali, Nello stesso periodo i 
feriti sono stati 112 e tre i di- 
spersi. L'anno scorso lp stesso 
‘numero di vittime venne rag- 
giunto il 5 agosto. 1 feriti furo-| 
no, in quel periodo, 39 e 13 di-| 
spersi. Se quest'anno il nume-| 
ro dei morti è stato inferiore 
all'anno scorso, ciò è dovuto 
— si sottolinea negli ambienti 


tini 


‘cora identificato precipitato 
(dalla cresta dell'Honly e sfra- 
‘cellatosi dopo un volo di 800 
metri. * 

In caso di sciagura sul ver- 
sante Nord del Cervino gli eli- 
‘cotteri svizzeri intervengono! 
in genere dopo il tramonto, 
‘perché lo spostamento d'aria 
prodotto dai motori potrebbe 
provocare la caduta di sassi e, 
‘quindi, altre vittime tra le de- 
‘cine di cordate impegnate 
lungoi diversi itinerari. Si at- 
tende insomma che sulla 
montagna non vi-siano alpini- 


sti Giuseppe Margot 


alpinistici italo - franco - elve-|\__ 


tici — alle più favorevoli con-| 
dizioni metereologiche, anche 
se per il caldo eccessivo le in- 
sidie sono aumentate. Sui 
ghiacciai i crepacci si sono 
aperti tutti in maniera im-| 
pressionante, poi si è accre-| 
sciuto il pericolo di caduta dil 
sassi 

‘Sui tre versanti delle Alpi le 
guide. affermano concorde- 
mente che almeno il 90% delle 
sciagure è dovuto ad impru-| 
denza, il 6-7% ad errore tecni-. 
co ed il resto a fatalità. Il 
maggior tributo in vittime è 
stato pagato quest'anno dalla | 
Francia con 31 morti, cui se-| 
gue la Svizzera con 25, l'Italia 
con 13, la Germania con 11, 
Gran Bretagna 6, Giappone 5, 
Spagna 3, Olanda 2 ed un 
morto ciascuno la Svezia, Au-| 
stria, Finlandia, Lussembur-} 
goeJugostavia, 

Le ultime tre sciagure sono 
accadute l'una sul versante| 
italiano del Monte Bianco e le 
altre su quello svizzero del 
Cervino. Sul versante di 
Courmayeur è morto l'aspi-| 
rante guida Lauro Zerga, di 
21 anni, che con un cliente in- 
glese era impegnato nella sa-| 
lita ai 3124 metri del torrione 
di Entrèves (ne riferiamo nel 
servizio a fianco). 

Molti si chiedono oggi come 
una guida possa morire lunigo 
un itinerario relativamente 
facile, ma è bene dire che la) 
fatalità non perdona alcuno. 
Non è forse morto în epoca 
recente Sergio Viotto, guide | 
di Courmayeur reduce dalla | 
spedizione italiana al K2, nel-| 
la palestra di roccia di Cour-. 
mayeur? Non sono morti for- 
se per fatalità anche i «gran- 
di» dell'alpinismo italiano co- 
me Gervasutti e Comici? 

Di imprudenza si deve inve- 
ce parlare per le altre vittime 
del Cervino, due alpinisti av- 
venturatisi da soli lungo l'in- 
sidiosa Svizzera di salita ai 
4478 metri del Matterhorn. 

La prima vittima è l'au- 
‘striaco Gerard Gessler, di 18| 
‘anni, che non era in «posizio-| 
ne di assicurazione» a 4100 
metri di quota e forse per il 
cedimento di un'appiglio è 






































































precipitato per 450 metri stra-| 
cellandosi sul sottostante 
ghiacciaio. La sciagura è nc- 
‘caduta alle 8,50 di teri mattina | 
e la salma è stata recuperata, 
da un elicottero di Air Zer-| 
matt. 

© velivolo ha, recuperato 
‘sempre deri il corpo senza vita | 
di un altro alpinista non an-| 





ALESSANDRIA 

PONTECURONE — Concerto 
dell'orchestra del Laboratorio lri- 
(co di Alessandria, diretta dal mae- 
Siro Muller, stasera alle 21,15 nei 
[cinema-teatro Sociale di via Roma. 

CASCINAGROSSA — Stasera 
(ore 21.30) net cortile delle scuole: 
[dei sobborgo di Alessandria, cor- 
[certo rock del gruppo «Headban- 
[gers», composto da cinque ales- 
Bandini. 

ARQUATA SCRIVIA — Per ia 
(rassegna di manifestazioni «Un in- 
ita per l'estate», questa cera alle 
[21 concerto bandistico nella fr 
zione Vocemola eseguito dal cor- 
Po musicale cittadino. 

VIGNOLE BORBERA — S'inizia 
la «Festa dell'Unità», che prose- 
gue fino a domenica. Questa sera 
ballo fiscio'con | «Musical Folk 
All'interno stands dell'artigianato; 
ristorante, bar lotteria. 

CARPENETO — E' in program 
[ma per domani sera un concerto 
[degli allievi della s&uola di musica 
<A. Rebora» di Ovada. 


OVADA — Domani alle ore 21 a 
‘Costa d'Ovada concerto del com- 
[Plesso «I Mogo». La manitestazi 
‘ne si svolge nell'ambito dell'Estate 
[costes 1982. 

© Gara di boccè ‘ira quadrette: 
[dei rioni dei paese domani e dome- 
[nica:a Costa d'Ovada’par Il «Tro- 


leo del Ri 


FIOCCAGRIMALDA — Alla Fra- 
zione San Giacomo, di Roccagri- 
made, da oggi a domenica, «Festa 


Mette in salvo il cliente 


Mette n Salvo I chente, poi SCIVora 
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Tragica fine di un’aspirante guida di Courmayeur sul torrione d’Entrèves 
SATIRO AC NOM 


COURMAYEUR — Lauro 
Zerga, una giovane guida di 
Courmayeur, è la prima vitt- 
‘ma della stagione alpinistica 
‘Sul versante italiano del Mon- 
te Bianco. Aveva 27 anni, era 
‘celibe e abitava nella frazione 
[del Villair Superiore. Stava 
Iscalando, con un cliente ingle- 
se, Michael Plint, di Berkshi- 
re, 59 anni, la via normale del- 
la Aiguille d'Entreves, un tor- 
rione che s'innalza a 3100 me- 


tri sul lato sinistro del ghiac- |. 


\ciaio del Toula. E' precipitato 
all'improvviso, senza che il 
‘compagno di cordata potesse 


‘intervenire perché in quel mo- | 


‘mento era nascosto da un tor- 
rione. 

Sulla stessa via, a poche de- 
cine di metri, salivano altre 
‘due guide di Courmayeur con 
dei clienti. Luciano Maregliati 


‘era il più vicino, ma neanche |- 


lui si è reso conto di quanto 
[stava accadendo. Ha soltanto 
|sentito l'inglese che urlava e, 
‘quando si è accorto della di- 
‘sgrazia, è sceso per prestare 


- |soccorso, mentre la seconda 


(guida, Ermanno Pollet, si è di- 
retto al rifugio Torino per da- 
re l'allarme. 

La sciagura è avvenuta ieri 
verso le 11. Il tempo era buono. 
e l'itinerario relativamente 


\|Jacile. n torrione, infatti è il 


classico percorso praticato 

dalle guide che accompagna- 

no i clienti meno esperti. 
«Lauro attraversava un la- 


MOSTRE - CONCEATI - FILM - CONFERENZE - DIBATTITI 


* Oggi e domani 


ASTI 


LOAZZOLO — Ventuno pittori 
torinesi espongono una sessantina 
di quadri sino a domenica nell'ex 
chiesa di San Francesco. Nell'a- 
‘diacente chiesa parrocchiale, mo- 
stra dî sculture. 

© Questa sera, concerto della 
corale di Rossiglione e dell'organi- 
‘sta Luigi Sessa, maestro di cappel- 
la di S. Maria del Fiore 

PORTACOMARO — Comincia 
no stasera i festeggiamenti patro- 
‘nali organizzati dalla Pro Loco. At 
le 21, in piazza, concerto. della 
banda comunale. Domani pome- 
riggio, torneo | quadrangolare di 
tamburello. 

CUNEO 


‘ALBA — Per la sezione cinema 
della rassegna «Alba Estate ‘82», 
‘Stasera, nell'area verde della' scuo 
la enologica di corso Langhe, sarà 
proiettato Il film «Il: pianeta delle 
‘Scimmie» 

VICOFORTE MONDOVI' — Sta- 
sera alle 21 nella chiesa di San Do- 
‘nato, concerto di Bernhard Frerer 
che suonerà l'organo Vittino 
(1878). 

‘® Nella cappella di S. Tobaldo 
‘è aperta la mostra «A spass da ‘n 
pilon an ‘atr'», storia, tradizione e 
leggenda sui ‘30. piloni votivi del 
territorio comunale. L'hanno rea- 
lizzata gli alunni della scuola me- 
dia. "> 

BUSCA"— Per l'«Agosto Bu- 
‘sches@». stasera spettacolo musì- 
cale con il complesso degli «Amici 
‘del farnett», Seguirà un concerto 
della corale «Madonnina di Bu- 











[dell'Unità». Le tre serate saranno | sca: 


allietate dalle orchestre. «GN Her- 
(mosita» @ «i Melody». 

© BALZOLA — Festa patronale da 
‘oggi a lunedì: Questa sera alle 21 
mostra-concorso fotografico «Bal- 
[zola ieri © oggi» e stilata di moda. 


NOVARA 
VERBANIA — S'inaugura dome 
‘i alle 18,30 nei saloni del Kursaal 
la personale dei pittore-poeta An- 





tonio Cataldi. La: mostra rimarrà 











A SALMA DI LAURO ZERGA VIENE RIPORTATA A VALLE CON L'ELICOTTERO 


strone poco inclinato — lia 
detto Maregliati — Nono- 
‘stante questo aveva assicura- 
to l'inglese a uno spuntone di 
roccia con due girì di corda 
perché ere molto prudente. 
Probabilmente la ghiaia sotto 
gli scarponi lo ha tradito; ma 
è soltanto un'ipotesi. Non ap- 
pena sono sceso vicino a lui, 
‘una trentina di metri più in 
basso, mi sono reso conto che 
non c'era più nulla da fare: 
muoveva ancora debolmente 





PREMENO — Domani sera, per 
l'«Estate musicale», concerto per' 
violino e pianoforte del duo Marzo» 
rati-Romanini. 


GOZZANO — S'inaugura dom 
ni alle 17, nella sala civica, une 
mostra fotografica sulle antiche 
cappelle votive esistenti nel territo- 
rio comunale. Resterà aperta sino 
‘al 29 agosto. L'iniziativa è dell'«Ac- 
cademia del Ticial», presieduta 
dallo scrittore Peppino Sacchi. 

LAVENO — Domani sera (ore 
21,15) a Palazzo Perabon, concer- 
to ‘del pianista Cesare Castellani 
che eseguirà musiche di Haydn, 
Mozarî, Chopin, Liszt. 


ORTA — Alla «Bottega d'arte la 
Piazzetta» è stata inaugurata l'ot- 
tava edizione della «Rassegna 
‘d'arte contemporanea» con opere 
dei maggiori artisti. 











VERCELLI 


VIVERONE — Ultimi duo appun- 
tamenti con ll «Ferragosto vivero- 
nese». Domani sera (alle 21) nel 
salone del castello di Roppolo, 
‘concerto del pianista Luciano San 
giorgi. Domenica gara di wind-surt| 
sul lago (partenza alle 9,30). 

VOCCA — Domani sera appun- 
tamento per i buongustai con la 
«gran siornata di miaccie», la sotti- 
la sfoglia di farina e uova da imbot- 
tire con ogni genere di leccomnie. 

‘RIMASCO — E' in programma] 
da questa sera la seconda 
‘ne della «Lunga notte sul lago». Si 
‘comincia con una «Sagra della tro-. 
ta», seguiranno balli, canti 6 con- 
corsi di bellezza. 


VARALLO — Stasera alle 21,15 
‘al Palazzo dei Mussi concerto per 
‘Violoncello "e. pianoforte. del duo 
‘Raola_Mosca-Maria | Consolata 





‘una mano, quasi a cercare uni 
‘appiglio; 

La morte di Lauro Zerga ha 
‘destato molta impressione nel 
‘mondo alpinistico valdostano, 
dove la guida era stimata e co- 
‘nosciuta. Tra l'altro c'è pole-; 
‘mica sulla funzionalità del 
(Servizio. elicotteri del reparto) 
«Aviazione leggera» di Aosta. 
‘Dice Lorenzino Cosson, una 
delle più famose guide italia- 
‘ne; «Senza addossare colpe ai 
‘piloti, anch'essi vittime di re-| 


ALESSANDRIA 
AMBRA: Bronx 41° distretto di po- 
lizia (drammatico). 

COMUNALE: Storie di tantasmi 
[(horror) 

‘CORSO: Manhattan Baby (horror). 
‘GALLERIA: Police Station tumo di 
(notte (drammatico). 


ACQUI TERME 
CRISTALLO: Codice d'onore! 
(drammatico). 


GARIBALDI: Easy rider (dramma- 
tico). 


CASALE MONFERRATO 
‘MODERNO: Un mercoledì da leoni 
(drammatico). 

\POLITEAI 
(drammatico). 
[VITTORIA: Ragtime (musicale). 


TORTONA 
MODERNO: American" Gigolò 
(commedia) 

SOCIALE: Excalibur 
roso). 

(VERDI: La pazza'storia del mondo | 
(comico). 





Codice d'onore 








Cavventu- 


ASTI 
LUX: chiuso per ferie, 
'POLITEAMA: chiuso. 
'SPLENDOR: La zia di Monica (ero- 
fico). 
PARCÒ EX FERRIERE ERCOLE: 
Xanadu (commedia musicale). 
NIZZA 
[AURORA: La febbre nella pelle 
(erotico) 
LUX: riposo. 
ISOCIALE: L'altra metà: del cielo 
(commedia) 
[VERDI: Crema cioccolata e'paprt- 
[ca (commedia). 
CUNEO , 
[CORSO: Due gocce d'acqua ss: 
tata. 
IFIAMMA: Via col vento (ore 17.0 





121). 
ITALIA: Tamara ll caldo sesso. 


golamenti burocratici, il ser- 
vizio di soccorso funziona ma- 
lissimo. Bisogna decidere se 
lasciare i morti in montagna 0 
recuperarli. Per portare a val- 
le la salma, infatti, si è dovuto 
ricorrere all'intervento di un 
elicottero privato, perché 
‘quelli dell'esercito non posso- 
‘no alzarsi în volo per un mor- 
to. Oltretutto, in questo caso, 
c'era da riportare al sicuro tre 
clienti choccati». 
Gianluigi Miletto © 


I cinema 





in Piemonte 


ALBA 

CORINO: Fico d'india. 

SALUZZO 
POLITEAMA: Nell'anno del Si- 
ignore... 
ISPLENDOR: 
New York. 

NOVARA 
[ASTRA: La moglie in calore. 
[COCCIA: li cacciatore. 


Lo: squartatore. di 





ARONA 
[LUX: Agente 007 Moonraker. 
[ROMA: Pierino medico della Saub. 
[MODERNO: Chi trova un amico 
trova un tesoro. 


BORGOMANERO 
NUOVO: Il killer della notte. 
MODERNO: E la Madonna. 


VERBANIA 
MAPOLLO: La liceale seduce | pro-' 
feesori. 
ARISTON: Stati di allucinazione. 
‘SOCIALE (Intra); Driver. 
‘SOCIALE (Pallanza): Più bello di 
così si muore. 
VIP: Qua la mano. 


BIELLA 
APOLLO: ll pomovizietto. 
IMPERO: Agente 007: dalla Russia 
‘con amore. 
IMAZZINI: Il tompo delle melo: 
ODEON: ll marchese del Grillo, 
SOCIALE: Innamorato pazzo. 


VERCELLI 
‘ASTRA: Count Down dimensione 
zero. 
CIVICO: chiuso. 
NUOVO ITALIA: Manhattan baby. 
‘PRINCIPE: chiuso per ferie. 
VERDI: Apocalypse now. 
MIOTTI: chiuso per ferie. 








GATTINARA 
ITALIA: Amanti miol.. 





Lo 
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L'Aquila in mano agli stra; 


STOMACO 


Sono arrivati in dieci dall'America, sperando di sfondare in una squadra dilettantistica e nel paese del «cal 


MII TAI ARMTTAATDAGITNOONNCNMN0* 


MONTORIO AL VOMA- 
NO — Dieci «stranieri. in 
squadra potrebbero sem- 
brare un lusso. Eppure L'A- 
quila. fatto singolare che 
forse non trova riscontri 
nel panorama calcistico, lo 
ha stabilito per necessità. 
Lasciato il professionismo 
della C2 per scendere tra i 
dilettanti dell'Interregiona- 
le. la società abruzzese. non 
volendo «sbilanciarsi« trop- 
po economicamente. ha in- 
gaggiato 8 italo-americani. 
un albanese e un messica- 
no. sperando di poterli 
«piazzare» in futuro sul 
mercato italiano. 

L'operazione è stata pos- 
sibile perché l'articolo 28 del 
regolamento organico della 
Figc, quello relativo ai tes- 
seramenti, per quanto ri- 
guarda i dilettanti non fissa 
il numero di atleti prove- 
nienti da altre federazioni 
che possono giocare in Ita- 
lia: «... Il tesseramento è su- 
bordinato al ‘transfert’ 
delia Federazione di prove- 
nienza e al parere espresso 
dalla presidenza federale». 
Alla sede dell'Aquila Calcio, 
però, ci tengono a sottoli. 
neare che «sono tutti italia- 
ni puro sangue. Hanno il 
doppio passaporto. Tutto è 
in regola». La precisazione 
dei dirigenti tende a chiari- 
re l'operazione condotta 
dalla società. Infatti, con il 
comunicato n. 29 la Lega af- 
ferma che: «Agli stranierì 
tesserati come dilettanti in 
futuro sarà vietato di stipu- 
lare contratti da professio 
nisti». Ma il discorso cam- 
bia per chi possiede la citta- 
dinanza italiana. 

Ecco spiegato, quindi, 
quello che è stato definito il 
«fenomeno L'Aquila». Il 
machiavello studiato dal 
presidente della società 
abruzzese. Luigi Galeota, 
barista e gelataio, sta fa- 
cendo proseliti in un settore 
dove i confini tra professio- 
nismo e dilettantismo sono 
spesso difficilmente percet- 
tioili. 

Otto dei dieci «stranieri» 
hanno già raggiunto la 
squadra nel ritiro di Monto- 
rio al Vomano. Gli altri, il 
messicano Gonzales (difen- 
sore) e l'italo-americano 
Mosti (centrocampista) lo 
faranno nei prossimi giorni. 
In Italia li ha portati Gio- 
vanni Binni, un operatore 
modenese, azionista dell'A- 
quila e proprietario del «To- 
ro of America», squadra che 
lo scorso anno ha parteci- 
pato al torneo organizzato 
dalla Liac (Lega italiana as- 
sociazione calcio), una delle 
tre federazioni, insieme con 
il Nas (North American 
Soccer) e l’Asl (American 
Soccer League) che sì inte- 
ressano di calcio negli Stati 
Uniti. Siamo andati a tro- 
varli per conoscere i motivi 
che li hanno spinti a lascia- 
re il professionismo del soc- 
cer a favore del dilettanti- 
smo del calcio italiano (ma 
la società saprà acconten- 
tarli economicamente). 

A tornare in Italia li ha 
indotti la speranza di poter- 
si affermare nella loro terra 











Testi di 
Antonio Andreucci 





di origine. anche se non tut- 
ti sperano di poter diventa- 
re delle celebrità. Bastereb- 
be un avvenire a livello di 
C1. magari di B. L'impor- 
tante è correre dietro a un 
pallone in un campionato 
«dove il calcio è più bello, 
più professionistico, più raf- 
finato». come ha detto Mi- 
chele Simone, nato a Tra- 
pani ed emigrato in Usa set- 
te anni fa. «Da voi il calcio è 
più competitivo — gli fa eco 
Vincenzo Randazzo un ven- 
venne di Carini (Palermo) — 
in America è diverso. Per 
chi vuole fare il calciatore, 
quello vero, è importante 
giocare in Italia» 

C'è. poi. anche un pizzico 


di nostalgia misto a rivalsa. | 


E' il caso di Carmelo D'An- 
si. siciliano anche lui: «Ho 
giocato tra ì semipro in Ita- 
lia, prima di imbarcarmi 
nell'avventura del soccer. A 
25 anni, dopo aver giocato 
congli Eagles di New York e 





Nyers 
nuovo 
«diesse»? 


Stefano Nyers potreb- 
be essere il nuovo diret- 
tore sportivo dell'Aquila. 
Di origine ungherese, 
stato formidabile canno- 
niere dell'Inter degli An- 
ni Cinquanta. Giocò, tra 
l’altro, insieme a «Vele- 
no» Lorenzi. 

Nyers era famoso per î 
suoi micidiali tiri dagli 
uodici metri e su puni- 
zione. Particolare curio- 
so: era il giocatore capa- 
ce di lanciare più lonta- 
no di tutti la palla sulle 
rimesse laterali. 

















con i messicani del Cruz 
‘Azul, voglio verificare quan- 
to valgo in Italia. Come sol- 
di ci rimetto: là guadagnavo 
bene. Provo, se dovesse an- 
dar male tornerò in Mes- 
sico». 

Qualcuno è tornato per 
sfuggire alla disoccupazio- 
ne. E' Aurello Enea. Dice: 
«Ho giocato con il New York 
United e con il “Toro”. La 
prima ha risentito della cri- 
sche ha colpito quasi tutte 
le società della Lega Nos. 
l'altra sta fallendo. Per que- 
sto ho accettato la proposta 
di Binni: meglio dilettante e 
sperare in un futuro, che di- 
soccupato». Chi. invece, un 
posto lo troverebbe sicura- 





mente, in Usa, è Antonio» 


Noto. Dicono che non subi- 
sca gol da circa duemila mi- 
nuti. 

Sul loro conto, l'allenato- 
re Carlo Florimbi (super- 
corso di Coverciano) ha det- 
to: «Hanno volontà, Tecni- 
camente sono buoni per un 
campionato come l'Interre- 
gionale e anche per qualche 
cosa di più. Vanno discipli- 
nati, e molto, tatticamente. 
Devono capire che il calcio 
da noi è ben altra cosa. Co- 
‘munque, credo che da loro si 
‘potranno ottenere buoni ri- 
sultati». 

Intanto. ha chiesto alme- 
notrerinforzi... italiani. Iti- 
fosi, che sognano il 1936 
quando L'Aquila era in B, 
attendono di vederli all'ope- 
ra. La società spera in un 
lancio di cui si dice convinto 
Stefano Nyers, fuoriclasse 
ungherese degli Anni 50, în- 
gaggiato come direttore 
sportivo. Per il momento, 
L'Aquila fa da cavia. Tra un 
anno potrebbe aver realiz- 
zato un grosso affare. 








SEI DEI DIECI «STRANIERI»: IN ALTO (DA SIN.) D'ANSI; NEZAJ, RANDAZZO. ACCOSCIATI (DA S 


Nel gruppo c’è inno un dif 
che un giorno «cancellò» Paol 


GIUSEPPE CATANZA- 
RO, 21 anni, stopper. Alto 
1,80. Nato a Palermo, è cre- 
sciuto calcisticamente nel 
«Toro of America», con cui 
ha disputato tre campiona- 
ti. E' stato selezionato di- 
‘verse volte per la Nazionale 
minore delgi Usa. 

MICHELE COLONNA, 22 
‘anni, terzino, Alto 1,82. Na- 
to a Nola (Bari). Ha fatto 
parte della Primavera del 
Bologna. Ha marcato Paolo 
Rossi e spera «di farlo nuo- 
vamente». In America ha 
giocato sempre con il «To- 
ro». Venti partite nella se- 
lezione Dilettanti degli 
«States. 

CARMELO D'ANSI, 25 
‘anni, ala-centravanti. Alto 
1,78. Nato a Messina. Dal 
Francavilla (Sicilia), agl 
Eagles di New York. 
di, dal 1980, al Cruz Azul, 
rie A messicana, dove ha 
realizzato 9 reti nell'ultimo 
campionato. Ha un diplo- 
ma in «computer». 

AURELIO ENEA, 24 an- 
ni, mediano sinistro. Alto 
1,72. Nato a Carini (Paler- 
mo). Dal New York United 














‘al «Toro». Vanta 25 presen- 
ze nella Nazionale Usa di- 
lettanti. 

ANTONIO GONZALES, 





21 anni, terzino. Nato a| ANTONIO MOSTI, 21|dell’Avellino. Parente 
Barcellona e naturalizzato | anni, centrocampista. Nato | Mosti ex Pescara, oggi 
in Messico. Proviene dal|a Pomigliano d'Arco (Na-|Catania. Anche lui vi 
«Toro of America». poli). Ha giocato nel vivaio | dal «Toro». 


L'AQUILA CALCIO NEL RITIRO DI MONT( 
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AFRIM NEZAJ, 23 anni, 
libero. Alto 1,78. Albanese 
di Tirana, naturalizzato ne- 
gli Stati Uniti. Ha giocato 
40 partite con la Nazionale 
semiprofessionistica degli 
States. 

MICHELE SIMONE, 21 
anni, centrocampista. Alto 
1,73. Nato a Trapani. Da 
sette anni in America. Ha 
disputato 45 partite con la 
Nazionale Olimpica degli 
Usa, ha realizzato, ha det- 
to, 35 gol. Diplomato in 
educazione fisica. Proviene 
dal «Toro». 

VINCENZO RANDAZ- 
ZO, 20 anni, centrocampi- 
sta. Altto 1,69. Nato a Carini. 
Da dieci anni negli Usa. Mi- 
litava nel «Toro of Ameri- 
ca». Ha giocato 20 partite 
con la Nazionale semipro 
degli «States», e segnato 6 
gol. Ha studiato da «mana- 
ger». 

ANTONIO NOTO, 27 an- 
ni, portiere. Alto 1,82. Nato 
a Capacci (Palermo). Ha 
giocato sempre con il «To- 
ro». Nazionale Usa, non su- 
bisce gol da circa 2000 mi- 
nuti. 








Per Ruben Carter, l'«uragano) 





l’ultimo ko viene dalla giustizia 





é 


La giustizia americana ha inflitto l'ultimo ko. 
all'ex pugile Ruben «Hurricane» Carter, un peso 
‘medio che, negli Anni Sessanta era giunto alla so- 
glia del titolo mondiale. Proprio in questi giorni 
infatti la Corte Suprema dello Stato del New Jer- 
sey ha confermato il verdetto di colpevolezza per 
l'er pugile, già riconosciuto in due precedenti 
istanze colpevole di aver ucciso sedici anni fa, il 17 
luglio 1966, tre persone in un bar di Paterson 

Il verdetto è stato adottato a maggioranza, sia 
nei confronti di Carter che del suo complice John 
‘Artis, colpevoli di aver ucciso un barista e due av- 
ventori in una rissa in un locale di Paterson. Ar- 
ts, condannato all'ergastolo, è già stato liberato 
sulla parola nel dicembre scorso, mentre Carter, 
che ha subìto due condanne all'ergastolo somma- 
te l'una all'altra, è tuttora detenuto nel carcere di 
Trenton, dove dovrà rimanere per altri tredici an- 
ni, fino al 1995, prima di poter godere, a sua volta, 
della libertà sulla parola. 


Si conclude così, in modo amaro, una vicenda 
giudiziaria che ha appassionato l'opinione pub- 
blica americana, divisa in due fronti. Tra gli as- 
sertori dell'innocenza di Ruben Carter ci sono 
stati anche nomi famosi. Un nome fra tutti quello 
di Bob Dylan, amico e tifoso del pugile, che con- 
dusse a modo suo una battaglia per la liberazione 
di Carter. dedicandogli una struggente ballata, 
«Hurricane», considerata ancor oggi uno dei più. 
grossi successi del cantante americano. 

‘Ruben Carter, che ora ha 45 anni, ha lottato in- 
vano per sedici anni contro una giustizia secondo 
lui iniqua. Riconosciuto colpevole (insieme a John 
Artis) una prima volta nel 1967, era riuscito ad ot- 
tenere l'annullamento del processo perché l’accu- 
sa non era stata in grado di produrre in giudizio 
un nastro registrato contenente l'intervista con 
un presunto testimone oculare del delitto. Ma il 
nuovo processo, nel 1976 aveva confermato il pre- 
cedente verdetto. Carter non si è rassegnato, si è 





appellato alla Corte suprema: era l'ultima chance 
edè stato l'ultimo k.o. 

Carter, che i meno giovani tra i tifosi della bore 
ricordano assai bene, remmenta l'attuale campio- 
ne del mondo Marvin Hagler: come lui completa- 
mente pelato, come lui soprannominato il «bom- 
bardiere calvo», un appellativo che era toccato in 
passato anche al peso leggero Paolo Rosi. Ma il 
soprannome più adatto per Carter era quello di 

| «Hurricane», uragano, per la sua sconcertante ag- 
gressività che si accompagnava ad una grande 
potenza frenata da una tecnica piuttosto rudi- 

| mentale. Era alzato alla ribalta nel 1963, metten- 

| do ko. alla prima ripresa Emile Griffith e l'anno 

| dopo aveva sfiorato it titolo mondiale dei medi. 
perdendo ai punti da Joey Giardello. Era ancora 
tra i migliori quando, nel 1966, in una scura notte 
a Paterson, una vicenda che resta tuttora un 
entigma ha deciso il suo destino. 








NOVARA — Quando una 
città di provincia come No- 
vara si classifica al nono po- 
sto. assoluto della speciale 
graduatoria nazionale a 
‘punti per l'assegnazione de- 
gli scudetti tricolori, è segno 
che da anni si è ben semi- 
nato. 

Novara, da oltre un decen- 
nio è la «capitale italiana» 
della ginnastica artistica, 
con i ripetuti successi dei 
giovani della «Pro Novara» e 
della «Libertas»; è tuttora al 
vertice nell'hockey a rotelle 
su pista, con i venti scudetti 
conquistati dalla società az- 
2urTa; è presente nell'atleti- 
ca nazionale ed internazio 
nale con i «suoi» velocisti 
Grazioli e Clementoni; van- 
ta scudetti in altre specialità 
quali la vela, la canoa, lo sci 
nautico, lo judo e le altre 
specialità «marziali». Senza 
contare presenze attive in 
serie nazionale nell'hockey 
su prato, rugby, basket ed al- 
tre specialità. 

Non poteva mancare, in 
questo vastissimo panora- 





ma, il baseball che da venti 
anni ha fatto di Novara uno 
dei centri più attivi e, giusta- 
mente, la «capitale piemon- 
tese» di questo sport che da 
qualche anno ha trovato la 
sua giusta collocazione su 
scala nazionale. 

Come mai questo sport ti- 
picamente americano, nato 
in Italia grazie alle presenza 
di truppe americane in qual- 
che zona, con speciale riferi- 
mento a Nettuno, ha trovato 
modo di diffondersi all'om- 
bra della Cupola? 

La prima risposta ci viene 
dal presidente del «Baseball 
Novara», l'avvocato Giulio 
Genocchio: «Circa venti an- 
ni fa è venuto a trovarmi un 
gruppo di amici — ricorda — 
‘proponendomi di presiedere 
una società che si interes- 
sasse di baseball, quello 
‘sport che i novaresi avevano 
sempre identificato con il 
gioco praticato dai ragazzi: 
"la lippa”. Non si poteva ne- 
gare un favore agli amici e 
da quel giorno mi sono tro- 
vato impegnato in una im- 


presa che ha superato ogni 
trionfalistica previsione: 

Il «Baseball Novara», în- 
fatti, guidato da alcuni gio- 
catori provenienti da sedi 
già in attività, sportivi che si 
erano trasferiti per motivi di 
lavoro in città, si è subito tm- 
posto all'attenzione genera- 
le, giunge presto a primeg- 
giare nei campionati minori, 
sino ad arrivare alla serie 
nazionale. 

«Era una cosa fatta in fa- 
miglia — ci dice Provini, uno 
dei fondatori — anche per- 
ché ci voleva tutta la buona 
volontà per star dietro al- 
l'attività che cresceva di 
giorno in giorno. Non aveva- 
‘mo nessun campo a disposi- 
zione ed inizialmente gioca- 
vamo dove si poteva. Posso 
dire di aver girato tutti i ter- 
reni attorno a Novara sin 
‘quando siamo stati costretti 
a rivolgerci addirittura ad 
altre società per poter di- 
sputare il campionato nazio- 
nale». 

Il «Baseball Novara» era 
diventato una cosa seria ed 





Novara, città regina dello sport di provincia 
da vent’anni capitale piemontese del baseball 


Si è piazzata al nono posto nella speciale graduatoria nazionale degli scudetti vinti in varie spe 





accanto alla formazione ma- 
schile si era formata quella 
di «softball» che marciava di 
pari passo, fornendo atlete 
anche alla nazionale come, 
ricordiamo, la superba Va- 
lencich. Purtroppo, sempre 
per la mancanza di un terre- 
‘no di gioco, la squadra fu co- 
stretta a lasciare la serie na- 
zionale per disputare il tor- 
neo di «Ala 

Manager della squadra era 
intanto Beppe Guilizzoni, 
già allenatore della naziona- 
le, al quale andavano i meri- 
ti peri ripetuti successi della 
squadra. Nell'ultimo cam- 
pionato il traguardo era sta- 
to quello della promozione, 
venuta a tavolino per tutti 
grazie al riordino dei cam- 
‘pionati con la formazione di 
due gironi di serie nazionale. 
«Eravamo pronti a disputa- 
rei "play-off" — ci dice Gui 
lizzoni — ed ora non ci rima- 
ne che preparare una forte 
squadra per il domani». 

“Ma, ritornando alle origi- 
ni, qual è stato il successo di 
questo sport, del tutto scono- 





Gianni Pignata 


ELE) 
sciuto a Novara? 

La risposta ci viene dal di- 
rigente Alvise Cerati, da an- 
ni al vertice della società: 
«Siamo andati in periferia 
‘alla ricerca di giovani che sì 
trovavano senza alcuna pos- 
sibilità di praticare dello 
sport. In breve nei prati e 
sulle strade si vedevano solo 
giovani con in mano la maz- 
za ed i guantoni. Il nostro 
successo è identificabile nei 
giovani Vada, Capuozzo e 
Locarni, già prescelti per il 
«Club Italia», cioè la forma- 
zione nazionale. Certamen- 
te aver avuto a disposizione 
dallo scorso anno un «dia- 
mante. tutto nostro comple- 
tato dall'impianto di illumi- 
nazione, ci faciliterà il com- 








‘Baseball No- 
vara», una società che senza 
tanto clamore ed in mezzo a 
molti sacrifici, è riuscita ad 
imporsi fra le grandi e spera 
dal prossimo anno di conti- 
nuare a ben figurare tra i 
«colossi» di questo sport. 
Liliano Laurenzi 


Sa 











L'Aquila in mano agli stra) 


[IRINA IIC nni 


Sono arrivati in dieci dall'America, sperando di sfondare in una squadra dilettantistica e nel paese del «cal 


| TMT ITTICA 


MONTORIO AL VOMA- 
NO — Dieci «stranieri» in 
squadra potrebbero sem- 
brare un lusso. Eppure L'A- 
quila, fatto singolare che 
forse non trova riscontri 







o per necessità. 
il professionismo 

cendere tra i 
dell'Interreziona- 
le. la società abruzzese. non 
volendo «sbilanciarsi. trop- 
po economicamente. ha in- 
gaggiato 8 italo-americani, 





Lasciato 
della C2 ; 












un albanese e un messica- 
no. sperando di poterli 
«piazzare» in futuro sul 


mercato italiano. 

L'operazione è stata pos- 
sibile perché l'articolo 28 del 
regolamento organico della 
Figc, quello relativo ai tes- 
seramenti. per quanto ri- 
guarda | dilettanti non fissa 
il numero di atleti prove- 
nienti da altre federazioni 
che possono giocare in Ita- 
lia: «... Il tesseramento è su- 
bordinato al “transfert” 
della Federazione di prove- 
nienza e al parere espresso 
dalla presidenza federale» 
Alla sede dell'Aquila Calcio. 
però, ci tengono a sottoli- 
neare che «sono tutti italia- 
ni puro sangue. Hanno il 
doppio passaporto. Tutto è 
in regola». La precisazione 
dei dirigenti tende a chiari- 
re l'operazione condotta 
dalla societa. Infatti. con il 
comunicato n. 29 la Lega af- 
ferma che: «Agli stranieri 
tesserati come dilettanti în 
futuro sarà vietato di stipu- 
lare contratti da professio 
nisti.. Ma il discorso cam- 
bia per chi possiede la citta- 
dinanza italiana. 

Ecco spiegato, quindi, 
quello che è stato definito il 
«fenomeno L'Aquila». Il 
machiavello studiato dal 
presidente della società 
abruzzese. Luigi Galeota, 
barista e gelataio, sta fa- 
cendo proseliti in un settore 
dove i confini tra professio- 
nismo e dilettantismo sono 
spesso difficilmente percet- 
tivili. 

Otto dei dieci «stranieri» 
hanno già raggiunto la 
squadra nel ritiro di Monto- 
rio al Vomano. Gli altri, il 
messicano Gonzales (difen- 
sore) e l'italo-americano 
Mosti (centrocampista) lo 
faranno nei prossimi giorni. 
In Italia li ha portati Gio- 
vanni Binni, un operatore 
modenese, azionista dell'A- 
quila e proprietario del «To- 
ro of America». squadra che 
lo scorso anno ha parteci- 
pato al torneo organizzato 
dalla Liac (Lega italiana as- 
sociazione calcio), una delle 
tre federazioni, insieme con 
il Nas (North American 
Soccer) e l'Asl (American 
Soccer League) che si inte- 
ressano di calcio negli Stati 
Uniti. Siamo andati a tro- 
varli per conoscere i motivi 
che li hanno spinti a lascia- 
re il professionismo del soe- 
cer a favore del dilettanti- 
‘smo del calcio italiano (ma 
la società saprà acconten- 
tarli economicamente). 

A tornare in Italia li ha 
indotti la speranza di poter- 





si affermare nella loro terra 


Testi di 
‘Antonio Andreucci 





di origine. anche se non tut- 
ti sperano di poter diventa- 
re delle celebrità. Bastereb- 
be un avvenire a livello di 
Cì, magari di B. L'impor- 
tante è correre dietro a un 
pallone in un campionato 
«dove il calcio è più bello, 
più professionistico, più raf- 
finato». come ha detto Mi-| 
chele Simone, nato a Tra- 
pani ed emigrato in Usa set- 
te anni fa. «Da voi il calcio è 
più competitivo — gli fa ecò 
Vincenzo Randazzo un ven- 
tenne di Carini (Palermo) — 
in America è diverso. Per 
chi vuole fare il calciatore, 
quello vero, è importante 
giocare in Italia». 

C'è. poi, anche un pizzico 
di nostalgia misto a rivalsa. | 
E' il caso di Carmelo D'An- 
si, siciliano anche lui: «Ho 
giocato tra i semipro in Ita- 
lia, prima di imbarcarmi 
nell'avventura del soccer. A 
25 anni, dopo aver giocato 
‘con gli Eagles di New York e 





Nyers 
nuovo 
«diesse»? 


Stefano Nyers potreb- 
be essere il nuovo diret- 
tore sportivo dell'Aquila. 
Di origine ungherese, è 
stato formidabile canno- 
niere dell'Inter degli An- 
ni Cinquanta. Giocò, tra 
l'altro, insieme a «Vele- 
no» Lorenzi. 
Nyers era famoso per i 
suoi micidiali tiri dagli 
ici metri e su puni- 
zione. Particolare curio- 
so: era il giocatore capa- 
ce di lanciare più lonta- 
no di tutti la palla sulle 
rimesse laterali. 




















Nel gruppo 


‘Azul, voglio verificare quan- 


to: «Hanno volontà, Tecni- 
camente sono buoni per un 
campionato come l'Interre- 


con i messicani del Cruz |} e x 


to valgo in Italia. Come sol- 
di ci rimetto: tà guadagnavo 
bene. Provo, se dovesse an- 
dar male tornerò in Mes- 
sico» 

Qualcuno è tornato per 
sfuggire alla disoccupazio- 
ne. E° Aurelio Enea. Dice: 
«Ho giocato con il New York 
United e con il “Toro”. La 
prima na risentito della cri- 
si che ha colpito quasi tutte 
le società della Lega Nas, 
l’altra sta fallendo. Per que- 
sto ho accettato la proposta 
di Binni: meglio dilettante e 
sperare in un futuro, che di- 
soccupato». Chi, invece. un 
posto lo troverebbe sicura- 
mente, in Usa, è Antonio.| 
Noto. Dicono che non subi- 
sca gol da circa duemila mi- 
nuti 

Sul loro conto. l'allenato- 
re Carlo Florimbi (super- 
corso di Coverciano) ha det- 


gionale e anche per qualche 
cosa di più. Vanno discipli- 
nati, e molto, tatticamente. 
Devono capire che il calcio 
da noi è ben altra cosa. Co- 
munque, credo che da loro si 
potranno ottenere buoni ri- 
sultati». 

Intanto. ha chie: (0 alme- 
notrerinforzi... italiani. Iti- 
fosi, che sognano il 1936 
quando L'Aquila era in B, 
attendono di vederli all'ope- 
ra. La società spera in un 
lancio di cui si dice convinto 
Stefano Nyers, fuoriclasse 
ungherese degli Anni 50,.in- 
gaggiato come direttore 
sportivo. Per il momento, 
L'Aquila fa da cavia. Tra un 
anno potrebbe aver realiz- 
zato un grosso affare. 





SEI DEI DIECI «STRANIERI»: IN ALTO (DA SIN.) D'ANSI, NEZAJ, RANDAZZO. ACCOSCIATI (DA S 


c’è perfino un dif 





che un giorno «cancellò» Paol 


GIUSEPPE CATANZA- 
RO, 21 anni, stopper. Alto 
1,80. Nato a Palermo, è cre- 
sciuto calcisticamente nel 
«Toro of America», con cui 
ha disputato tre campiona- 
ti. E' stato selezionato di- 
verse volte per la Nazionale 
minore delgi Usa. 

MICHELE COLONNA, 22 
‘anni, terzino. Alto 1,82. Na- 
to a Nola (Bari). Ha fatto 
parte della Primavera del 
Bologna. Ha marcato Paolo 
Rossi e spera «di farlo nuo- 
vamente». In America ha 
giocato sempre con il «To- 
ro». Venti partite nella se- 
lezione Dilettanti degli 
«States». 

CARMELO D'ANSI, 25 
anni, ala-centravanti. Alto 
1,78. Nato a Messina. Dal 
Francavilla (Sicilia), agli 
Eagles di New York. Quin- 
di, dal 1980, al Cruz Azul, se- 
rie A_messicana, dove ha 
realizzato 9 reti nell'ultimo 
campionato. Ha un diplo- 
ma in «computer». 

AURELIO ENEA, 24 an- 
ni, mediano sinistro. Alto 
1,72. Nato a Carini (Paler- 








mo). Dal New York United 


al «Toro». Vanta 25 presen- 
ze nella Nazionale Usa di- 
lettanti. 

ANTONIO GONZALES, 


21 anni, terzino. Nato al ANTONIO MOSTI, 21 
Barcellona e naturalizzato | anni, centrocampista. Nato 
in Messico. Proviene dal|a Pomigliano d'Arco (Na- 
«’foro of America». poli). Ha giocato nel vivaio 


dell’Avellino, Parente 
Mosti ex Pescara, ogg 
Catania. Anche lui vi 
dal «Toro». 
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AFRIM NEZAJ, 23 anni, 
libero. Alto 1,78. Albanese 
di Tirana, naturalizzato ne- 
gli Stati Uniti. Ha giocato 
‘40 partite con la Nazionale 
semiprofessionistica degli 
States. 

MICHELE SIMONE, 21 
anni, centrocampista. Alto 
1,73. Nato a Trapani. Da 
sette anni in America. Ha 
disputato 45 partite con la 
Nazionale Olimpica degli 
Usa, ha realizzato, ha det- 
to, 35 gol. Diplomato in 
‘educazione fisica. Proviene 
dal «Toro». 

VINCENZO RANDAZ- 
ZO, 20 anni, centrocampi- 
sta. Alto 1,69. Nato a Carini. 
Da dieci anni negli Usa. Mi- 
litava nel «Toro of Ameri- 
ca». Ha giocato 20 partite 
con la Nazionale semipro 
degli «States», e segnato 6 
gol. Ha studiato da «mana: 
gere. 

ANTONIO NOTO, 27 an- 
ni, portiere. Alto 1,82, Nato 
a Capacci (Palermo). Ha 
giocato sempre con il «To- 
ro». Nazionale Usa, non su- 
bisce gol da circa 2000 mi- 
nuti. 







































La giustizia americana ha inflitto l'ultimo k.0. 
all'ex pugile Ruben «Hurricane» Carter, un peso 
medio che, negli Anni Sessanta era giunto alla so- 
glia del titolo mondiale. Proprio in questi giorni 
infatti la Corte Suprema dello Stato del New Jer- 
sey ha confermato il verdetto di colpevolezza per 
V’er pugile, già riconosciuto in due precedenti 
istanze colpevole di aver ucciso sedici anni fa, it 17 
luglio 1966, tre persone in un bar di Paterson - 

Il verdetto è stato adottato a maggioranza, sia 
nei confronti di Carter che del suo complice John 
‘Artis, colpevoli di aver ucciso un barista e due av- 
‘ventori in una rissa in un locale di Paterson. Ar- 
tis, condannato all'ergastolo, è già stato liberato 
sulla parola nel dicembre scorso, mentre Carter, 
che ha subito due condanne all'ergastolo somma- 
te l'una all'altra, è tuttora detenuto nel carcere di 
Trenton, dove dovrà rimanere per altri tredici an- 
ni, fino al 1995, prima di poter godere, a sua volta, 
della libertà sulla parola. 





giudiziaria che ha appassionato l'opinione pub- 
blica americana, divisa in due fronti. Tra gli as- 
sertori dell'innocenza di Ruben Carter ci sono 

| stati anche nomi famosi. Un nome fra tutti quello 
di Bob Dylan, amico e tifoso del pugile, che con- 
dusse a modo suo una battaglia per la liberazione 
di Carter, dedicandogli una struggente ballata, 
«Hurricane», considerata ancor oggi uno dei più. 
grossi successi del cantante americano. 

‘Ruben Carter, che ora ha 45 anni, ha lottato in- 
vano per sedici anni contro una giustizia secondo 
lui iniqua. Riconosciuto colpevole (insieme a John 
Artis) una prima volta nel 1967, era riuscito ad ot- 
tenere l'annullamento del processo perché l'accu- 
sa non era stata in grado di produrre in giudizio 
un nastro registrato contenente l'intervista con 
un presunto testimone oculare del delitto. Ma il 
‘nuovo processo, nel 1976 aveva confermato il pre- 
cedente verdetto. Carter non si è rassegnato, si è 


| ‘Sì conclude così, in modo amaro, ina vicenda 





‘appellato alla Corte suprema: era l'ultima chance 
edè stato l'ultimo k-0. 

Carter, che i meno giovani tra i tifosi della boze 
ricordano assai bene, rammenta l'attuale campio- 
ne del mondo Marvin Hagler: come lui completa- 
mente pelato, come lui soprannominato il «bom- 
bardiere calvo», un appellativo che era toccato in 
passato anche al peso leggero Paolo Rosi. Ma il 
soprannome più adatto per Carter era quello di 
«Hurricane», uragano, per la sua sconcertante ag- 
gressività che si accompagnava ad una grande 


| potenza frenata da una tecnica piuttosto rudi- 


mentale. Era balzato alla ribalta nel 1963, metten- 
do k.o. alla prima ripresa Emile Griffith e l'anno 
dopo aveva sfiorato il titolo mondiale dei medi. 
‘perdendo ai punti da Joey Giardello. Era ancora 
tra i migliori quando, nel 1966, in una scura notte 
@a Paterson, una vicenda che resta tuttora un 
‘enigma ha deciso il suo destino. 

Gianni Pignata 


Novara, città regina dello sport di provincia 
da vent'anni capitale piemontese del baseball 


Si è Al Eli 
NOVARA — Quando una 
città di provincia come No- 
vara si classifica al nono po- 
sto assoluto della speciale 
graduatoria nazionale a 
‘punti per l'assegnazione de- 
gli scudetti tricolori, è segno 
che da anni si è ben semi- 
nato. 

Novara, da oltre un decen- 
nio è la «capitale italiana» 
della ginnastica artistica, 
con i ripetuti successi dei 
giovani della «Pro Novara» e 
della «Libertas»; è tuttora al 
vertice nell'hockey a rotelle 
‘su pista, con i venti scudetti 
conquistati dalla società az- 
2urra; è presente nell'atleti- 
ca nazionale ed interriazio- 
nale con i «suoi» velocisti 
Grazioli e Clementoni; van- 
ta scudetti in altre specialità 
‘quali la vela, la canoa, lo sci 
nautico, lo judo e le altre 
‘specialità «marziali». Senza 
contare presenze attive in 
serie nazionale nell’hockey 
su pruto, rugby, basket ed al- 
tre specialità. 

Non poteva mancare, in 
questo vastissimo panora- 















scala nazionale. 


bra della Cupola? 


dal presidente del 
Novara», 





ma, il baseball che da venti 
anni ha fatto di Novara uno 
dei centri più attivi e, giusta- 
mente, la «capitale piemon- 
tese» di questo sport che da 
qualche anno ha trovato la 
sua giusta collocazione su 


Come mai questo sport ti- 
picamente americano, nato 
in Italia grazie alle presenza 
di truppe americane in qual- 
che zona, con speciale riferi- 
mento a Nettuno, ha trovato 
modo di diffondersi all'om- 


La prima risposta ci viene 


l'avvocato Giulio 
Genocchio: «Circa venti an- 
ni fa è venuto a trovarmi un 
gruppo di amici — ricorda — 
proponendomi di presiedere 
una società che si interes- 
sasse di baseball, quello 
sport che i novaresi avevano 
sempre identificato con il 
gioco praticato dai ragazzi: 
“la lippa”. Non si poteva ne- 
gare un favore agli amici e 
da quel giorno mi sono tro- 
vato impegnato in una im- 


presa che ha superato ogni 
trionfalistica previsione. 

Il «Baseball Novara», in- 
fatti, guidato da alcuni gio- 
catori provenienti da sedi 
già in attività, sportivi che si 
erano trasferiti per motivi di 
lavoro in città, si è subito im- 
posto all'attenzione genera- 
le, giunge presto a primeg- 
giare nei campionati minori, 
sino ad arrivare alla serie 
nazionale. 

«Era una cosa fatta in fa- 
miglia — ci dice Provini, uno 
dei fondatori — anche per- 
ché ci voleva tutta la buona 
volontà per star dietro al- 
l'attività che cresceva di 
giorno in giorno. Non aveva» 
mo nessun campo a disposi 
zione ed inizialmente gioca- 
vamo dove si poteva. Posso 
dire di aver girato tutti ì ter- 
reni attorno a. Novara sin 
‘quando siamo stati costretti 
a rivolgerci addirittura ad 
altre società per poter di- 
sputare il campionato nazio- 
nale». 

Il «Baseball Novara» era 
diventato una cosa seria ed 

























«Baseball 


accanto alla formazione ma- 
schile si era formata quella 
di «softball» che marciava di 
pari passo, fornendo atlete 
anche alla nazionale come, 
ricordiamo, la superba Va- 
lencich. Purtroppo, sempre 
per la mancanza di un terre- 
no di gioco, la squadra fu co- 
stretta a lasciare la serie na- 
zionale per disputare il tor- 
neo di «Ala 

Manager della squadra era 
intanto Beppe Guilizzoni, 
già allenatore della naziona- 
le, al quale andavano i meri- 
ti peri ripetuti successi della 
squadra. Nell'ultimo cam- 
pionato il traguardo era sta- 
to quello della promozione, 
venuta a tavolino per tutti 
grazie al riordino dei cam- 
pionati con la formazione di 
due gironi di serie nazionale. 


lizzoni — ed ora non ci rima- 
ne che preparare una forte 
squadra per il domani». 

Ma, ritornando alle origi- 
ni, qual è stato il successo di 
questo sport, del tutto scono- 


nono posto nella speciale graduatoria nazionale degli scudetti vinti in varie specialità 


sciuto a Novara? 

La risposta ci viene dal di- 
rigente Alvise Cerati, da an- 
ni al vertice della società. 
«Siamo andati in periferia 
alla ricerca di giovani che si 

| trovavano senza alcuna pos- 
sibilità di praticare dello 
sport. In breve nei prati € 
sulle strade si vedevano solo 
giovani con in mano la maz- 
za ed i guantoni. Il nostro 
successo è identificabile nei 
giovani Vada, Capuozzo e 
Locarni, già prescelti per il 
«Club Italia», cioè la forma- 
zione nazionale. Certamen- 
te aver avuto a disposizione 
dallo scorso anno un «dia- 
mante» tutto nostro compl 
tato dall'impianto di illumi- 
nazione, ci faciliterà il com- 
pito futuro». 

Questo è il «Baseball No- 
vara», una società che senza 
tanto clamore ed in mezzo a 
molti sacrifici, è riuscita ad 
imporsi fra le grandi e spera 
dal prossimo anno di conti- 
nuare a ben figurare tra i 
«colossi» di questo sport. 

Liliano Laurenzi 
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Anguria ed acqua fresca 
poi via con le bocciate 


JUIN ASA AAVAARAAIITAIOERLOA CAIANO NAOMI AIN 
Chi sono i giocatori di piazza d'Armi: tanti appassionati, qualche campione 


FANTA 


La giornata è calda e lim-| 
pida, non afosa. Un clima 
quasi irreale per una Tori- 
no abituata di questi ultimi 
tempi ad affogare nel silen- 
zio e nella morsa di calura| 
che avvolge ogni cosa. Sono 
le quattro di un pomeriggio 
come tanti, i primi spunta- 
no da corso Quattro, No- 
vembre con la borsa delle 
bocce in mano, altri conflui- 
scono da corso Galileo Fer- 
raris, a piedi, în bicicletta, 
in motoscooter o in automo-| 
bile, In un attimo i cinque 
campi di Piazza d'Armi che 
costeggiano corso Monte 
Lungo sono gremiti ed ini- 
ziano i preparativi. 

La scena è sempre la stes- 
sa, A turno c'è chi traccia il 
campo, colui che deve in- 
naffiare il terreno di gioco, 
pulirlo da eventuali foglie. 
Poi, via via; arrivano anche 
gli spettatori, prendono po-| 
sto sulle panche disposte 
attorno aì «giochi», atten- 





partita. Una voce impazien- 
te: «Allora cominciate 0 
no?». L'anziano pensionato 
pretende spettacolo, chia- 
ma in campo i giocatori con 
tono quasi autoritario. Si 
improvvisano le coppie, poi 
finalmente tutto è pronto) 
perle prime bocciate. 

In estate ed in inverno 
Piazza d'Armi e sempre il 
regno degli appassionati di 
bocce che si sfidano sui 
campi costruiti dal Comune 
‘ma soprattutto su quelli che 
gli stessi giocatori hanno) 
creato sul controviale. Birra. 
0 caffè in palio (mai denaro, 
vogliono precisare) soddi-| 
sfano quello che per qualcu- 
no è un semplice passatem- 
po, per altri invece un profi: 
cuo allenamento. Infatti, 
mescolati ai semplici dilet- 
tanti, giocano quelli che con 
definizione impropria pos- 
siamo chiamare professio- 
nisti in quanto iscritti alla| 
federazione e quindi in gra- 
do di partecipare a gare uf-| 





ficiali soprattutto nella ca- 
tegoria Propaganda. 

‘Ma scopriamoli più da vi- 
cino i protagonisti della 
bocciata. Peppino Baracco 
‘ha 55 anni, ed ogni domeni- 
ca a Torino o in Provincia 
disputa gare della categoria 
Propaganda. La moglie è 
portinaia nella zona di 
Piazza d'Armi e lui quando 
può scappa dagli amici là, 
sul campo che gli stessi gio- 
‘catori hanno attrezzato cir- 
‘ca sei anni fa levigando co- 
me un biliardo un viale pie- 
no solo di sassi: «Arrivano 
da Torino e cintura” — 
spiega Peppino Baracco — 
solo la neve e la pioggia ci 
fermano. Molti ora sono ini 
Jerie, ma dî solito ci sono al-| 
meno 400 persone attorno al 
questi campi». 

Mauro Bengadano, 62 an- 
ni ben portati, da 55 gioca a 
bocce. I presenti lo indicano 
come uno che se ne intende 
insieme a Gigi Marino, 39 
‘anni, un «categoria B». En- 


trambi sono guardati con il 
rispetto che merita chi può 
essere considerato un di- 
screto. bocciatore. Dice 
Bangadano: «Le mie prime 
bocce sono state di legno. 
Avevo sei anni e il nonno mi 
spinse a provare. Non ho più 
Smesso ed in tanti anni ho 





‘Spiega Marino: «I problemi 
@ volte sorgono con le mogli, 
ma si abituano a vederci 
‘Spesso fuori casa e poi sanno 
che non corrono rischi, se 
vogliono controllarci siamo 
sempre qui». Parte una boc- 
ciata: 
schizza via come un proiet- 
tile, si alza un grido di am- 
mirazione: «A volte la boc- 
cia esce dal rettangolo di 
gioco — spiegano — e am- 
‘macca un'auto in sosta, ma 
non ci sono problemi, per- 
ché le vetture sono tutte no- 
stre, non si litiga. Anzi, il 
clima che contraddistingue 
i nostri pomeriggi è di asso- 
luta serenità. Mai un bistic- 
cio, solo qualche piccola di- 
scussione di gioco. Poi tutto 
si risolve davanti ad un bic- 
Chiere di vino o con una ce- 
natra dino». 

Fa caldo, si sente la ne- 
cessità di una birra: «Il Co- 
mune dovrebbe installare 
un chiosco per le bibite, ma 
[forse chiediamo troppo. Ci 
accontentiamo di bere ac- 
qua fresca alla fontanella, il 
dolcetto di Novelli lo chia- 
ma qualcuno». Una fetta di 
anguria, ghiacciata e via si 
torna a giocare. Tocca a 
Berto Virano che per analo- 
gia di nome viene sopran- 
nominato «Granaglia». Di- 
ce di essere invece solo un 
semplice appassionato: 
«Non sono sul livello di altri 
amici — si schermisce — 
non faccio gare ma mi di- 
fendo, almeno qui». 


| Tra cento uomini anche 


Foto di A.Bosio 


disputato almeno 600 gare».|' 


la sfera di metallo|y 





‘due donne. Giocano alla pe- 
‘tanque che ha sue regole 
particolari e si gioca con 
boccette. Olga Nervo con il 
marito Giovanni è una fe- 
delissima: «Da sei mesi ven-| 
‘go in piazza d'Armi — spie-| 
ga — per fare movimento, 
un paio di ore al giorno. So-| 
no casalinga e poi nonna, 
‘ma più che al mio nipotino) 
‘penso alle bocce». Aggiunge! 
il consorte: «E' il nostro 
‘hobby economico, spendia- 
mo poco e ci divertiamo 
‘molto. Il "giro" è sempre lo) 
‘Stesso, ma accettiamo vo-| 
lentieri chi sì presenta per 
la prima volta, non c'è pre- 
[clusione verso nessuno». 
‘Sono quasi le 19. IL sole è 
ancora alto, ma già si rac- 
colgono i ferri del mestiere. | 


È L 
Sì sbaracca, dagli alberi 
[Vengono staccati i cartonci- 
ni segna punti. Un altro 
giorno è passato, domani si 
ricomincia da capo e qual- 
cuno pretende subito la ri. 
Vincita. Una voce dal fondo: 
«Allora domani chi viene a 
Castiglione? C'è una gara 
della Propaganda». 
Fabio Vergnano 


BOCCE — Presso la Boc- 
ciofila Biellese a Pavignano 
si svolge domani (ore 14) la 
tradizionale gara a coppie, li- 
bera a tutti, con in palio 10 
sterline d’oro per la forma- 
zione prima classificata, 6 
per la seconda e 4 per la 3' e 
4: inoltre medaglie d'oro da 
26 e da 17 mm per le coppie 
dal 5°a116 posto. 














| favolosi protagonisti del memorabile trionfo azzurro 
in campo per la Coppa Italia nelle schedine TOTOCALCIO: 


DOMENICA 22 AGOSTO 


DOMENICA 29 AGOSTO 
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1 / Ancora polemiche sullo statuto dei lavoratori: prevede solo diritti e nessun dovere 
2 / Medici di corrente adleriana a confronto con gli esponenti delle altre «scuole» psicoanalitiche 








Vecchio statuto «ancora contestato» 


Non mi sembra giusto ritene- 
/ re, così come sostiene Federico 
Caffé (vedi sul Corriere della 
Sera di lunedì 9 agosto l'articolo di Ni- 
cola D'Amico «I professori di economia 
studiano i rimedi per evitare la cata- 
strofe») che la legge n.300 del 1970, 
cosiddetto «Statuto dei lavoratori», ab- 
bia la colpa di tutti i mali da cui è af- 
flitta attualmente la nostra economia. 
Ma all'opposto è altrettanto ingiusto 
— tale è il pensiero di Gino Giugni — 
addossare la totale responsabilità della 
crisi odierna alle altre leggi del lavoro e 
agli accordi collettivi stipulati nell'ulti- 





mo decennio, quali provvedimenti ma- | 


lati di garantismo, che proteggerebbe- 
ro cioè anche il dipendente che non lo 
merita, nonché all'interpretazione 
evolutiva dello Statuto da parte dei co- 
siddetti «pretori d'assalto», che avreb- 
bero «fatto più male che bene ai lavo- 
ratori» e svolto un'azione «destabiliz- 
zatrice» della legge medesima. Lo 


spassionato esame dei fatti ci convince 
invece che lo Stato ha contribuito a de- 
terminare l'attuale stato di dissesto 
economico unitamente all’incapacità 
di autogestirsi delle parti sociali e a 
provvedimenti legislativi e contrattua- 
li, che spesso hanno violentato la real- 
tà creando delle situazioni paradossali 
(si pensi, ad esempio, al riconoscimen- 
to alla lavoratrice madre del diritto 
‘non soltanto all'aumento di stipendio 
maturato durante la gravidanza ma 
alla maggiore qualifica senza che l'in- 
teressata abbia potuto acquisire la re- 
lativa professionalità). - 

Lo Statuto ha indubbiamente mi- 
gliorato la situazione dei lavoratori di- 
pendenti all'interno delle aziende, ri- 
conoscendo ad essi in via definitiva di- 
ritti essenziali (alla salute, alla riserva- 
tezza, al mantenimento del posto di la- 
voro. ecc.). Tuttavia ciò non esclude 
che esso mal si accordi con lo spirito 
del diritto, quale ci è stato tramandato 





dai nostri padri e recepito dalla Gosti- 
tuzione repubblicana. Il diritto, così 
come da noi è comunemente inteso, è 
equilibrio, proporzione, misura, con- 
temperamento degli opposti interessi, 
considerazione delle esigenze e delle 
ragioni di ciascuno. 

In una nazione socialista lo Statuto 
sarebbe un'ottima legge, l'unica ga- 
ranzia dei lavoratori nei confronti di 
uno Stato tiranno. Ma nel nostro Pae- 
se, come in qualsiasi altro Stato demo- 
eratico, non può ritenersi veramente 
buona e giusta una legge che prevede 
soltanto diritti per gli uni e doveri per 
gli altri prescindendo totalmente dagli 
obblighi reciproci. 

Anche sotto il profilo funzionale de- 
sta una certa perplessità il fatto che le 
relazioni industriali siano în gran par- 
te regolate da una legge che in definiti- 
va si limita a stabilire, assai spesso in 
modo generico, le prerogative dei sin- 
dacati e dei lavoratori dipendenti. In 





sostanza ci troviamo di fronte a una 
legge imperfetta e lacunosa, come tale 
di difficile interpretazione, un edificio 
costruito a metà con un unico materia- 
le, che deve essere opportunamente 
completato in rapporto ai precetti co- 
stituzionali (artt. 39, 40 e 41) che ancora 
non hanno avuto attuazione. Occorre 
una disciplina del sindacato. una legge 
che determini in modo preciso quali 
sono le caratteristiche (rappresentati- 
vità, ecc.) che una certa associazione di 
lavoratori deve possedere per poter es- 
sere riconosciuta dallo Stato come sin- 
dacato legittimo che ha facoltà di ope- 
rare nell'ambito delle relazioni indu- 
striali (conclusione di accordi collettivi, 
rappresentanza in giudizio dei propri 
iscritti. ecc.), 

Mi pare l'unico modo per dominare il 
fenomeno della proliferazione dei sin- 
dacati, fonte di disagio e d'incertezza 
nel mondo produttivo. In conclusione è 
necessaria una legge che assicuri agli 
imprenditori e ai loro dipendenti la 
massima libertà di azione compatibile 
coni reciproci doveri e le esigenze eco- 
nomico-produttive. AIbertoEula 
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Adler e i suoi psicoanalitici a Vienna 


‘A Vienna Adler partecipò, al- 
2 / l'inizio del secolo, alle famose 
riunioni del mercoledì sera, a 
casa di Freud, da cui scaturì e si perfe- 
zionò la scoperta dell'inconscio. 
Sempre a Vienna, nel 1911, Adler 
uscì dal movimento psicoanalitico in 
cui aveva una posizione di rilievo e fon- 
dò la propria scuola cui poi diede il no- 
me di Psicologia Individuale. Dal 2 al 6 
agosto i continuatori di Adler, medici, 
psicologi ed educatori, si sono incon- 
trati nel loro quindicesimo Congresso 
mondiale. Stimolante il tema del con- 
vegno: «Confronto tra la Psicologia 
Individuale e le altre forme di psicote- 
rapia». Una manifestazione di con- 
fronto, dunque, durante la quale le di- 
verse valutazioni della parte più segre- 
ta dell'uomo si sono paragonate e dif- 
ferenziate senza mai scontrarsi bru- 
talmente. Una necessità, questa, senti- 
ta oggi dalle maggiori scuole interna- 


zionali che si occupano, da vari punti 
di vista, delle terapie su base psicologi- 
ca. Sono stati ospiti del congresso adle- 
riano noti esponenti di altre scuole co- 
me il famoso psicoanalista freudiano 
‘Rudolf Eckstein, Viktor Frankl, fon- 
datore della. logoterapia, rappresen- 
tanti del comportamentismo, ora assai 
diffuso, e della terapiamon direttiva di 
Carl Rogers. Ciò ha consentito un di- 
scorso vivace e diretto in cui.le varie te- 
si sono state presentate senza inter- 
mediari. 

La dottrina adleriana si differenzia 
dalle altre correnti della psicoterapia 
perché coltiva l'interesse per la ricerca 
‘analitica in profondità e assieme vuole 
‘adattarsi duttilmente, con il suo indi- 
rizzo socio-culturale, ai mutamenti 
della storia; oltre alle applicazioni 
analitiche essa sviluppa attività in 
campo psicopedagogico e socio-peda- 
gogico: E', dunque, una teoria disposta 


‘a comprendere l'uomo di oggi, che vive 
in una civiltà di transizione, e a valu- 
tarlo senza schemi dogmatici. La scuo- 
la adleriana, sino a qualche tempo fa 
meno diffusa rispetto alla psicoanalisi 
tradizionale, sta ora vivendo un pro- 
cesso di espansione un po' ovunque: 
assai diffusa, da sempre, negli Stati 
Uniti, sta affermandosi anche in Euro- 
pa e soprattutto in Germania, Italia, 
Austria e Francia. 

In seno al congresso si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo del direttivo in- 
ternazionale adleriano. Alla presiden- 
za è stato chiamato l'austriaco Walter 
Spiel, cui è stata affiancata una terna 
di vicepresidenti: lo statunitense Ber- 
nard Shulman, past president, il tede- 
sco occidentale Rudolf Kausen e l'ita- 
liano Francesco Parenti. Da ciò si può 
comprendere pe il contributo della 

italiana sia,oggi apprezzato in 
campo I Era pre- 





sente una numerosa delegazione del 
nostro Paese, che ha presentato rela- 
zioni e comunicazioni su vari temi: le 
possibilità e i limiti di un incontro con 
la psicoanalisi (Parenti e Pagani, An- 

lesio-Farina, Ferrero-Fassino), il pro- 
©esso di trasformazione e crescita della 
psicoterapia analitica, l'impiego com- 
plementate di alcuni test proiettivi 
(Mezzena), le prospettive di utilizzazio- 
ne di tecniche comportamentistiche 
dopo la chiarificazione analitica (Can- 
ziani) e il confronto con un'altra scuola 
psicologica che oggi ha grande rilievo: 
la pragmatica della comunicazione 
‘umana (Rovera). 


In campo' adleriano è prevalsa la 
tendenza a dichiararsi disponibili per 
un costruttivo colloquio, oggi indispen- 
sabile, con le altre scuole di psicotera- 
pia, mantenendo però l'impronta pre- 
cisa e originale della Individual Psico- 
logia: chiarire. e incoraggiare assieme 
in un rapporto terapeuta-paziente 
fondato sulla solidarietà e sulla colla- 
‘orazione paritaria. 

© © Mario Fulcheri 
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SPADOLINI ENTRO DOMENICA 


AVRA’ PRONTO IL GOVERNO-BIS 


MINISTRI, SCELTA DIFFICILE 


ATI OGORAMRAIIATAV AVC AIAR RIAUAVA ATO ITCOMM TARARE 
Nel pomeriggio vertice dei cinque segretari (dc, psi, psdi, pri, pli) - Lu- 





nedì il pre: 


lente del Consiglio potrebbe già recarsi al Quirinale e gio- 


vedì presentarsi al giudizio delle Camere con il suo «nuovo» pentapartito 
AVVALGONO 










ROMA — Complotto. E’ l: 
grave accusa che Claudio 
Martelli, vice di Craxi, ha 
scagliato dalle pagine di «Pa- 
norama» contro socialdemo- 
cratici, democristiani e co- 
munisti. Questo perché, se- 
condo Martelli, avrebbero 
cercato in combutta di met- 
tersi d'accordo per un gover- 
no che escludesse il psi. E 
«uno dei comprimari della 
manovra», sono parole di 
Martelli, sarebbe stato Pietro 
Longo. 

‘Perché tanta sicurezza nel 
lanciare strali? «Ho raccolto 
voci nella de, confermate da 
Pertini». Le smentite non si 
sono fatte attendere: «Colpo 
di sole» (Longo), «fantasie» 

ttribuzioni ca- 
(Pertini). Anche 


(l'Unità), 
tunniose» 
Craxi non è venuto in aiuto 


del suo vice: «La manovra?| 
Non mi risulta». 


ROMA — Chi accusa i no- 
stri politici di usare un lin- 
guaggio troppo spesso grigio, 
tortuoso, da «addetti ai lavo- 
ri», avrà dovuto ricredersi. 
Mai come in questi quattor- 
dici giorni di crisi d'agosto si 
erano sentite pronunciare 
tante frasi «da uomo della 
strada». Segno dei tempi 0 
sensibilità alle critiche? Di 
certo i leaders sembrano 
aver ritrovato il gusto della 
battuta, con passaggi disin- 
volti tra aforismi e sofismi, 
senza peraltro tralasciare 
precisi riferimenti al vocabo- 
lario culinario, stradale, au- 
tomobilistico, navale (e spe- 
riamo di non aver dimenti- 
cato qualcosa), 

La palma per i tre più forti 
dicitori di battute colorite va 
senz'altro ai socialisti Mar- 
telli, Crazi e Formica; in co- 
da alla graduatoria, ovvero i 
più austeri (per non dire con- 
venzionali) nelle loro dichia- 
razioni, Uberali, repubblica 
no e socialdemocratici. Tra i 
democristiani, visto il quasi- 
silenzio di Fanfani in questa 
crist (famoso un tempo per le 





ROMA — Ferve il lavoro at- 
torno allo «Spadolini bis». Il 
‘nuovo governo, completo di 
tutti i ministri, sarà probabil- 
mente pronto entro domenica 
e Pertini lunedì sarà in grado 
di tornare a Roma, da Selva 
di Val Gardena, per presen- 
ziare al Quirinale al giura- 
mento dei titolari dei dica- 
steri. 

Ella stessa rapidità Spado- 
lini vorrebbe dimostrare an- 
‘che nella ratifica delle Came- 

: sì. parla addirittura di gio- 
vedì prossimo. In questo mo- 
do a settembre l'esecutivo, 
che ricalcherebbe in larga 
‘parte quello appena scompar- 
‘so, sarebbe pronto a lavorare. 
‘Tutto si sarebbe svolto ad 
agosto: crisi, consultazioni, 
incarico, accordo, nascita' del 
nuovo governo. 

La fretta con cui Spadolini 
sta portando a termine l'ope- 
ra non è legata solo al deside- 
rio di efficienza del leader re- 
‘pubblicano. La soluzione del- 
la crisi e il rifiuto delle elezio- 
‘ni anticipate da parte della 
grandissima —maggioranza 
delle forze politiche non han- 
no sanato i contrasti, in atto 0 
latenti, fra i cinque partiti che 
compongono la maggioranza. 
E i dissensi sono pronti a 
‘esplodere di nuovo. Ne è un 
‘segno evidente il caso provo- 
‘cato ieri da Martelli, che ha 
accusato dc e psdi di avere 
preparato un piano per fare 
‘entrare il pci al governo. 

‘Anche se Martelli è stato 
coperto di smentite, appare 
chiaro che l'unità del «polo 
laico» non esiste più, e che an- 
‘che fra de e psi i motivi di con- 
‘correnzialità sono in rapido 
aumento. 

L'ultimo vertice di Spadoli- 
ni con i rappresentanti dei 


Le «frecciate 


CIC 
Un insolito lessico politico con «minestre riscaldate» e «ruote di scorta» 
TATA ICAO TIAAFOAAVCAAA OA A AAA RAFA ARAFAT CATARINA RADAR RATA 


sue «boutades»), sembra 
spiccare al riguardo solo il 
segretario De Mita: I comu- 
nisti, sempre poco propensi a 
«lasciarsi andare» (a parte lo 
spiritoso Pajetta), sembrano 
abbandonarsi alle battute 
solo quando vengono tirati 
per i capelli dai caustici so- 
cialisti. 

Giovedì 5 agosto veniva 
bocciato il famoso decreto 
contro l'evasione dei petro- 
Veri e tirava aria di crisi e 
già il ministro Formica tuo- 
nava, - avviando il nuovo 
«c0rs0»: «Una possibilità di 
aggiustamento? Tutto mi 
possono chiedere meno di 
fare harakiri». 


Quando ormai la crisi è uf- 
ficiale, il vice segretario del 
psi Martelli spiega: «E' suc- 
cesso che siamo scesi dal Ti- 
tanie dopo lì primo iceberge. 


Si fanno congetture sul 
probabile presidente del 
Consiglio incaricato e il mi- 
nistro socialista Formica, 
non da buon profeta: «Il 
reincarico a Spadolini? Mi- 
nestra riscaldata», E questo 








partiti è per oggi pomeriggio, | L'ipotesi di una riduzione 
dopo i funerali di Guido Go-|nel numero dei ministeri ap- 
nella, a San Lorenzo fuori le [pare lontana, così come pure 
‘mura. Come sempre, è in vi-|è caduto il progetto — di cui si 
gore negli ambienti politici il|è parlato per qualche giorno 
«toto ministro». Le difficoltà |— di riunire i tre dicasteri 
sono parecchie. [economici mt 


Tante poltrone 
che fanno gola 


‘ROMA — Tra voci e smentite che continuano a intrecciarsi, li gover- 

no comincia a prendere forma. Ecco Un resoconto delle ultime indi- 
screzioni raccolte nel «Palazzo». 

® BILANCIO. E‘ possibile l'esclusione di La Malfa. Lui la smenti- 
sce e si richiama alla «decisione autonoma» del presidente del Consi- 
glio. Potrebbe lasciare il posto a Baffi, illustre tecnico, ex governatore 
della Banca d'Italia 

‘® TESORO. Prima possibilità: Andreatta scambia il posto con Mar- 
cora. Seconda: Andreatta lascia il posto a Visentini, che Spadolini sta 
cercando di convincere. Terza: Visentini, sarebbe pronto a dire di sì 
ma il suo incarico dipende dalla disponibilità democristiana ari accet- 
tare il giro di valzer nei ministeri economici, 

@ FINANZE, Se Andreatta lascia, sì dice, anche Formica deve 
cambiare. Per che cosa? Allo stato dei fatt, rotazioni e alternanze nella 
parte economica del governo appaiono molto difficili. 

‘® PUBBLICA ISTRUZIONE. Bodrato lascia @ cambia con Bianco, 
era ia prima ipotesi. Ma Bianco è deciso a proseguire fino in fondo li 
suo compito di capogruppo. 

‘© RIFORME ISTITUZIONALI. Accorpamento con il ministero delle 
Regioni (Aniasi uscente) e affidamento al giurista socialista Giuliano 
‘Amato. leri si è parlato anche di un altro illustre giurista del psi: Giulia- 
no Vassalli. Però non è detto che si arrivi a costituire proprio un mini- 
stero per la grande riforma. Forse basterà un sottosegretariato. 

‘© ESTERI. Era una delle possibili nuove collocazioni per Formica. 
Ma la de ha fatto sapare che Colombo difficilmente potrebbe lasciare 
la Farnesina. 

® PARTECIPAZIONI STATALI. De Michelis lascerebbe nel caso di 
uno scambio psi-dc fra Partecipazioni Statali e Industria. 

® SANITA‘. | liberali ritengono l'impegno alia Sanità concluso. An- 
cora non si fanno nuove candidature. 

‘® COMMERCIO ESTERO. | liberali puntano ad avere due ministe- 
ri, tra cui uno economico. In questo caso salterebbe Ìl socialista Ca- 
pria. 

® RAPPORTI CON IL PARLAMENTO. E' |l ministero istituzionale 
su cui puntano sempre liberali. Saiterebbe ll dc Rodi. 

‘® GIUSTIZIA. Se i liberali non riusciranno a spuntarla con i 2 pre- 
‘cedenti ministeri chiedono in alternativa la Giustizia per Bozzi. 

® INTERNI. La dc considera Rognoni inamovibile, ma secondo va- 
rie voci i candidati probabili sono Andreatta e Formica nell'eventualità 
dell'alternanza ai ministeri economici. 


> della crisi 

















piatto popolare diventerà, 


‘man mano che trascorrono i 
giorni, il punto di riferimen- 
to della crist. Spadolini rie- 
sce ad allentare le tensioni e 
a mettere d'accordo i partiti 
della coalizione a cinque sul- 
la riforma istituzionale, pri- 
mo segnale di soluzione. Spi- 
ni, altro vicesegretario socia- 
lista, può affermare a mo' di 
buongustaio: «Ci hanno 
messo gli ingredienti che 
hanno dato alla minestra 
piùsapore». 

Interessanti anche la au- 
toanalisi. 

Spadolini: «Non faccio 
previsioni di tempo. Perciò 
ho sempre detto che lo sto- 
rico è profeta del passato». 

Piccoli: «Siamo stati dolci 
soffici con vol, anche se cl 
davate botte in testa» (rife- 
rito at socialisti). 


De Mita: «Faccio fatica a 
capire quello che vogliono i 
democristiani, figuriamoci 
‘quello che vogliono i sociali- 
sti. 
Martelli: «Noi siamo una 
squadra da combattimento, 








una pattuglia di mischia 
unitissima, un team». 

i sono convergenze tra 
Spadolini e il psi e ovvia. 
mente Crazi fa scattare «il 
disco verde». 


Le battute «più cattive» 
‘sono quelle che si sono scam- 
biati socialisti e comunisti, E 
non lasciano dubbi. sulla 
profonda frattura che si è 
creata in questi giorni di cri- 
si tra i due partiti della sini- 
‘stra. Crazi ha affermato 
brutalmente: «L'alternativa 
democratica reclamata da 
Berlinguer esce in mutande 
dalle vicende di questi gior- 
ni». E Martelli ha rincarato 
la dose: «Il berlinguerismo 
ha toccato il suo punto più 
basso, offrendosi come ruo- 
ta di scorta per un quadri- 
partito senza il psi». 

Il comunista Macaluso 
prontamente ribatte, rive- 
lando dimestichezza con le 
parti meccaniche: «Noi ruo- 
ta di scorta? Ma voi siete il 
‘erick del sistema di potere 
dote. 

Stefanella Campana 




















Commercio di bambini 
incriminate 42 persone 


TAIWAN — Quarantadue cittadini di Taiwan sono 
stati incriminati (si è appreso da fonti giudiziarie), per il 
presunto coinvolgimento in un commercio di bambini, al- 
cuni dei quali rapiti, destinati all'estero. Gli imputati so- 
no accusati in particolare di aver venduto 38 bambini al- 
l'estero per 500 dollari ciascuno negli ultimi due anni. In 
passato la polizia aveva reso noto che fin dal:1980 si era a' 
‘conoscenza della vendita di almeno 63 bambini in nume- 
rosi Paesi di tre continenti, tra cui l'Italia. 


Assistenza ai minori: salesiano 
denuncia il sindaco di Savona 


SAVONA — Il comune di Savona non assisterebbe con 
sufficiente garanzia e serietà i ragazzi che il tribunale dei 
minori di Genova ha affidato al settore dell'assistenza 
sociale. Gli episodi di delinquenza minorile e l'aumento 
del numero dei tossicodipendenti in giovanissima età si 
collegherebbe alle responsabilità dell'amministrazione 
pubblica. Per questo motivo un sacerdote salesiano di 
Savona, Giovanni Ghilardi, di 35 anni, insegnante presso 
il locale Istituto nautico, ha presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica e, attraverso queste, al tribu- 
‘nale dei minori di Genova, sollevando l'ipotesi di una 
‘omissione di atti d'ufficio per mancata assistenza dei mi- 
nori da parte del sindaco Umberto Scardaoni, dell'asses- 
‘sore alla Sanità e Servizi sociali‘ Loretta Rosati e del di- 
rettore dei servizi socio-sanitari Elvio Musizzano. 

Già in passato il religioso, impegnato a Savona da mol- 
ti anni nell'assistenza a giovani sbandati con due comu- 
nità alloggio, aveva criticato aspramente il comporta- 
mento del Comune rivolgendosi anche alla magistratura. 


Ascensore guasto alla Saub 
paziente muore d’infarto 

MESSINA — E' andato alla Saub per farsi visitare da 
un cardiologo, ma ha trovato l'ascensore guasto. A Car- 
melo Coriglia, 54 anni, abitante in una frazione di Santa 
‘Teresa Riva, un centro della riviera jonica della provin- 
‘cia di Messina, non è rimasta altra alternativa che salire 
a piedi le scale fino al quinto piano. Raggiunto però l’am- 
bulatorio il cuore non ha retto e il Coriglia si è accasciato 
esanime. 

Vano ogni soccorso ed inutile il trasporto all'ospedale 
di Taormina dove il Coriglia è giunto privo di vita. Sulla 
‘sua pietosa fine la magistratura ha aperto un'inchiesta. 


Partorisce una bambina 
sulla soglia dell’osped 


MESSINA — Vincenza Borghiero, 21 anni, ha partorito 
‘una bambina nel portone dell'ospedale di Sant'Agata Mi- 
litello dove il marito l'aveva accompagnata in fretta in 
seguito alle prime doglie che la moglie aveva avuto poco 
prima. La neonata è scivolata a terra, ma il pronto inter- 
vento dei medici è valso a salvarla. 

Ora la bambina è ricoverata nel centro prematuri del- 
l'ospedale di Patti, dove le sue condizioni di salute non 
destano preoccupazioni. 





Ragazzo di 15 anni muore 
per salvare un gattino 


VICENZA — Un atto di generosità è costato la vita ad 
un ragazzo di 15 anni, Paolo Mussolin, di Vicenza, il quale 
per salvare dalle ruote delle autovetture un cucciolo di 
gatto è stato a sua volta investito. Il ragazzo, fermo con 
‘amici in via San Lazzaro, a Vicenza, in un'ora di traffico, 
ha notato il gattino în difficoltà al centro della strada. Lo 
ha raggiunto e lo ha preso in braccio, ma in quel momen- 
to è stato travolto da un'autovettura guidata da Nicola 
Pucci, di Vicenza. 

Nell'impatto Paolo Mussolin ha subito gravi ferite e l'a- 
nimale che aveva cercato di soccorrere è morto, Il giova- 
ne è stato trasportato al centro di rianimazione di Thie- 
ne, ma è morto nonostante un intervento chirurgico alla 
testa 


Pompieri volontari in galera 
incendiavano case e camion 


PARIGI — Nove pompieri volontari di Echirolles, nel- 
l'Isère, sono stati arrestati per piromania e sette di essi 
sono stati già incarcerati. In base a indagini compiute 
dalla polizia, i volontari, di età tra i 18 e i 30 anni, avrebbe- 
ro provocato undici incendi in circa dieci mesi, fl maggio- 
re dei quali è stato quello della sede e della rimessa di una 
società di trasporti in cui sono andati distrutti 15 grossi 
autocarri con un danno di 15 milioni di franchi (circa tre 
miliardi di lire). Sono stati tutti incriminati per associa- 
zione a delinquere e incendio volontario aggravato. 


Giustiziati in Cina 
cinque dirottatori 


+ PECHINO — Cinque uomini che il 25 luglio scorso ave- 
vano tentato di dirottare verso Taiwan un aereo sono 
stati giustiziati ieri a Shanghai. Lo ha annunciato l'agen- 
zia di stampa «Nuova Cina» precisando che tutti gli im- 
putati si sono dichiarati colpevoli nel corso del processo 
durato due giorni di fronte ad un tribunale di Shanghai. 

I cinque erano stati catturati vivi dopo essere stati 
bloccati dai passeggeri dell'aereo che tentavano di dirot- 
tare, un Ilyushin-18 della compagnia di bandiera cinese 


‘aereo, al momento del tentato dirottameni 
era in volo dalla città nordoccidentale di Xian diretto 
Shanghai. 
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UNO SBARRAMENTO DI POLIZIA BLOCCA UNA FOLLA 
DI DIMOSTRANTI IN UNA VIA CENTRALE DI VARSAVIA 


VARSAVIA — Sloggiati da piazza della Vittoria, presi- 
diata dalla polizia e chiusa «per restauri», enon contenti 
delle due croci già esistenti di fronte alla chiesa dei Visi- 
tandini (dove sarà eretto il monumento al primate del 
millennio, cardinale Stefan Wyszynski) e a lato della 
chiesa universitaria di Sant'Anna, ieri sera una nuova 
«croce» di fiori e di candele accese è spuntata a Varsavia 
in piazza del Castello, nella «Stare miasto» (città vec- 
chia). 

La croce è diventàta meta di pellegrini, ma anche di 
giovani che hanno cominciato a cantare l'inno di «Soli- 
darnosc» (alla musica dell'inno nazionale sono state 
cambiate le parole e si esalta Lech Walesa). 

Quando il gruppo di persone ha cominciato ad sumen- 
tare ed ad assumere proporzioni più consistenti, si è ri- 
fatta viva la polizia che si è.schierata di fronte ai fedeli- 
manifestanti. 


Notte di fuoco 
in Corsica 
Sessanta attentati 


AJACCIO — Un'impressionante serie di attentati di- 
namitardi ha sconvolto nel corso dell'ultima parte della 
notte tra ieri e oggi la Corsica. Due persone sono rimaste 
leggermente ferite, ma i danni materiali sono ingenti. La 
polizia ha calcolato: che sono state una sessantina le 
esplosioni in molte località dell'isola. 

Gli artificieri della polizia hanno stabilito che gli ordi- 
gni, tutti simili, erano stati confezionati con -200-300 
grammi di esplosivo e piazzati all'esterno e nelle vicinan- 
ze di negozi, banche, uffici pubblici, uffici postali: Queste 
esplosioni sono state programmate in coincidenza con la 
‘giornata in culla nuova Assemblea autonoma isolana si 
riunisce per eleggere il proprio presidente. Dopo circa 
due secoli di occupazione la Francia ha concesso solo re- 
centemente la facoltà all'isola di darsi un'amministrazio- 
neautonoma. 
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La guerra civile non si arresta 
100 chili di dinamite su un’auto 
davanti a un ministero a Beirut 


TITO n 


La,vettura-bomba era della destra cristiana - Braccio di ferro per la no- 


mina del nuovo presidente - Domani parte il contingente di pace italiano 
TT MASA FAIANO 


BEIRUT — Dopo aver qua- 
si risolto il problema del pale- 
stinesi, il Libano sembra ap- 
prestarsi. a ripiombare nel 
buio della guerra civile. Ieri 
sera un'auto, imbottita con 
cento chili di dinamite è stata 
parcheggiata davanti al mini- 
‘stero dell'Informazione a Bei- 
Tht. La bomba avrebbe dovu- 
to. letteralmente . sbriciolare 
l'edificio e i suoi occupanti, 
ma è stata stoperta in tempo 
per puro caso dalla polizia. 
Gli agenti ‘hanno arrestato 
una donna, militante. della 
destra cristiana. che serven- 
dosi di un documento falso 
era riuscita a piazzare la vet- 
tura proprio sotto il mini- 
stero. 

E? questo un pericoloso se- 
gnale di quanto potrà accade- 
re nei prossimi giorni se non 
verrà risolto per via politica il 
braccio di ferro in atto per la 
nomina del nuovo presidente 
libanese. I vari partiti. laici e 
di fede islamica non riescono 
a trovare un accordo su un 
‘candidato comune e la destra 
cristiana cerca di approfittar- 
ne per fare eleggere il suo lea- 
der. Se non si arriverà entro 


lifnedì ad un compromesso è 
possibile che la contesa dege- 
‘neri in guerra civile aperta. 

Sono intanto già partiti da 

[Cipro oggi i primi militari del 
[contingente francese di pace; 
sarinno immediatamente se- 
guiti dagli americani. Il con- 
tingente italiano partirà do- 
friani da Brindisi. 
‘assemblea generale delle 
[Nazioni Unite ha da parte sua 
‘approvato ieri sera a larga 
‘maggioranza una risoluzione 
là cui si chiede che «il popolo 
palestinese possa esercitare li- 
[beramente in Palestina i suoi 
(diritti inalienabili all'autode- 
terminazione senza ingerenze 
esterne e all'indipendenza na- 
zionale». 

La risoluzione è stata ap- 
‘provata con 120 voti favorevo- 
Ii e due contrari (Stati Uniti e 
Israele). Venti delegazioni, 
tra cui quelle dei Paesi della 
Gee ad eccezione della Grecia, 
|si sorio astenute. L'assemblea 
[ha chiesto anche al Consiglio 
di Sicurezza di ventilare la 
possibilità dell'adozione di 
[Sanzioni punitive se Israele 
non si adeguerà alle risoluzio- 








‘ni del Consiglio stesso. 





CIPRO. MILITARI 


Direttori dei carceri minacciano 


di attuare 


« 


ogni forma di lotta» 


OTTO 


Se non verrà reintegrato alla direzione dell'istituto di pena di 


Novara Luigi Fandell 





,, sospeso. dopo il delitto di Concutelli 


IO 


NOVARA — I direttori e i 
funzionari direttivi delle car- 
ceri del Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta sono disponibili 
ad «attuare ogni legittima 
Jorma di lotta» se non vi sarà| 
«l'immediata reintegrazione 
in servizio» del direttore del 
carcere di Novara, Luigi Fan- 
delli. La decisione è stata pre- 
sa.al termine di una riunione | 
svoltasi alle «Nuove» di To-| 
rino. 

Luigi Fandelli è stato s0- 
speso una settimana fa dal 
‘ministero, il giorno dopo l'uc-| 
cisione di Carmine Pallsdino| 
dà parte del killer nero ed ex| 
compagno di ideologia e azio- 
‘ni eversive Concutellì. Il mini-| 
stero di Grazia e Giustizia s0- 
stiene di avere informato il 
direttore di Novara che Palla- 
dino doveva rimanere isolato, 
ma Fandelli ha replicato: «A| 





me non risulta». 

I suol colleghi piemontesi, 
liguri e valdostani hanno) 
commentato in un documen- 
to: «Non è giusto che le gravi e 
generali carenze strutturali e 
Organiezative, certamente 
mon imputabili ai direttori, 
debbano ricadere sistematica- 
mente su di essi». Le eventuali 
responsabilità - «soggettive» 
del Fandelli, sostengono an- 
cora i firmatati del documen- 
to, «vanno indagate ed accer- 
tate con metodi più sereni e| 
‘meditati, nell'ambito dell'in- 
chiesta amministrativa 0 giu- 
diziaria». 

Ora la procura della Re- 
pubblica ha aperto due in- 
chieste: una per l'assassinio 
compiuto da Concutelli, l'al- 
tra per individuare eventuali 
responsabilità giudiziarie del 
direttore sospeso. E' stata av-. 


viata un'altra indagine mini. 
[steriale che dovrà stabilire se 
vi sono state responsabilità 
‘amministrative. 


I direttori dei carceri pie-| 
imontesi, ligurì e valdostani 
[hanno anche espresso dispia- 
icimento «per il mancato in- 
‘tervento» degli organi diretti-| 
vi della loro associazione di 
‘categoria, la Anfdap (Associa- 
‘zione nazionale funzionari di-| 
rettivi amministrazione peni- 
tenziaria), e l'invitano «ag 
‘adottare indispensabili e ur- 
(genti iniziative per un effetti- 
Do riconoscimento a tutela 
(della professionalità della ca- 
tegoria». 

La disastrosa situazione 
carceraria è stata più volte! 
‘denunciata. Per i direttori de- 
‘gli istituti di pena il compito si 
‘presenta sempre più difficile. 





LE i 
sibics 

Giudice 

vuole 


Monroe, è stato raggiunto de 
na comunicazione del sosti- 
‘tuto procuratore Mike Carro! 
‘che indaga sulla morte del- 
l’attrice. Il magistrato ha 
‘chiesto di poter leggere il 
presunto diario dell'attrice. 
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Ancora un week-end di sole 


I 
Ma da lunedì il tempo peggiorerà - Arrivano correnti fredde 
TION 


Le vicende atmosferiche so- 
ino in connessione diretta con 
lle correnti aeree e le variazio- 
‘ni di queste danno al meteo 
rologo l'indizio di un muta- 
[mento del tipo di tempo. In 
(Quest'ultima decade di agosto 
[sembra che qualcosa stia mu- 
tando sull'Eruropa meridio- 
nale e cioè che l'atmosfera 
‘passi da una situazione quasi 
«stagnante» a un moto più vi- 
vace. Forse è un poco prema- 
turo parlarne fin da ora, tut- 
tavia i prodromi di ciò, sull'I- 
talia. nord occidentale, sono 
evidenti già per questo fine 
[settimana Eccoli: 


Oggi si prevede cielo nuvo- 
loso con temporali diffusi un 
\po' ovunque e locali grandi- 
‘nate. I venti spireranno mo: 
‘derati da Sud Ovest e poi si 
‘orienteranno da Nord, ma 
dalla sera. Il mare sarà molto| 
‘mosso. La temperatura subi- 
rà una sensibile diminuzione. 

Domani si avranno condi-| 
zioni di variabilità con rasse- 
renamenti sempre più ampi. I 
venti da. Nord moderati (ma; 
‘sulle zone montane forti) ten- 
deranno gradualmente ad at- 
tenuarsi. Il mare sarà ancora) 
‘molto mosso ma diminuirà il 
suo moto ondoso. La tempe- 


ratura preseriterà una mag: 
giore escursione diurna; di 
minuiranno le minime, 

Domenica, inizialmente, si 
‘avranno condizioni di tempo 
prevalentemente buono con 
[cielo poco nuvoloso, venti de- 
boli da Nord, mare poco mos- 
‘50 e temperature in aumento. 
Poi, dalla sera, sulle zone alpi- 
‘ne del Piemonte e della Valle 
id'Aosta aumenterà la nuvolo- 
‘sità e i venti si orienteranno 
da Sud, pur mantenendosi 
(deboli. E questo sarà il prelu- 
dio a un nuovo peggioramen- 
‘to nella giornata di lunedì. 

s Carlo Rodi 
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TORRE DEL LAGO 


Un festival 
difficile 

La definizione meno pessimistica 
fu: «è una mazzata». Ma altri parla- 
rono di dramma che si stava abbat- 
tendo sul festival pucciniano pro- 
prio alla chiusura. Il telegramma nel 
quale Montserrat Caballé comuni- 
cava di non poter cantare al concer- 
to di sabato scorso arrivò appena un 
giorno prima lasciando costernato 
l'intero staff della manifestazione, 
forse ad eccezione di Sylvano Bus- 


sotti che avendo Olivia Stapp non. 
ebbe una crisi di nervi. 


in tutta la Versilia, la notizia della 
rinuncia del soprano spagnolo susci- 


Si disse che, dalla «Scala» in poi, i 
forfait sono stati molti, troppi e che 
il motivo (un incidente al figlio, in 
Spagna) non era affatto convincen- 
te. Spariva dal cartellone un recital 
fissato con due anni di anticipo, a 
mettere nei guai il Festival. Stefa- 
nia, l'addetto stampa, entrò subito 
inazione. 

Togliere i manifesti, già stampati, 
eliminare i dépliant e le locandine, 
non era possibile. Mentre comincia- 
va il weekend, che in Versilia è un 
rito, si trattava di stampare manife- 
sti nuovi, o striscie da incollare sui 
vecchi. 

Furono convocati proprietari di 





A Torre del Lago ma subito dopo | 


tò delusione, ma anche irritazione.* 


tipografie private, e'unò fu chiama: 
| to con l'altoparlante mentre faceva 
il bagno. E gli spettatori? Un terzo 
del teatro all'aperto (tremila posti) 
era già prenotato. Ci sarebbe stato 
un assalto ai botteghini per riavere 
indietro i soldi del biglietto? Fortu- 
natamente, la splendida esecuzione 
| ci Oliva Stapp faceva tacere anche i 
| più indispettiti. L'aver evitato una 
| coda polemica, è stato importante. 
| Sul costo del festival si è accesa 
| addirittura una «guerra». Alla pri- 
| ma di Turandot furono venduti più 
biglietti di quanti fossero i posti. Un 
altro «infortunio» avrebbe dato esca 
achi critica la manifestazione. 
Fortunatamente, tutto è poi anda- 
to liscio. Per Olivia Stapp, dunque, 
un doppio successo, per la sua «eroi 
na pucciniana» e di gratitudine per 
aver gettato un salvagente alla ba 
| ca-Festival minacciata da possibili 
proteste. Le parliamo dopo il grande 
successo del suo recital. Dice: «Dopo 
Turandot, il concerto. Si è realizzata 
la mia aspirazione di avvicinarmi a 
Puccini. Sono "golosa” di lui, come 
| di Verdi, vorreî cantare tutte le loro 
opere». Progetti? «Anna ‘Bolena e 
Maria Stuarda e poi Macbeth, al 
“Metropolitan” di New York». Olivia 
‘Stapp confida che, fra una «entrata» 
e l’altra, si chiude in camerino, beve 
una quantità incredibile di succhi di 
frutta e verdura (carote, aglio, seda- 
| no), ha bisogno di almeno 16 ore di 
solitudine. 
Fra i grandi personaggi di questo 
| Festival, anche Ottavio Garaventa, 
genovese, adolescenza difficile (mec- 
canico, panettiere, scaricatore di 
| porto), perfetto interprete di «Bohè- 
| me». Lavorava in porto quando, con 

















un permesso dell'azienda, andò a 
Cincinnati proprio per cantare «Bo- 
héme» e la «Cavalleria». Un impre- 
sario ne aveva scoperto le doti, sen- 
tendolo cantare nella stiva di una 
‘nave. In diciotto anni di carriera, ha 
scalato la lirica. Ma non gli basta 
cantare. Dirige un gruppo che, da. | 
cinque anni, porta la musica in cam- | 
pagna. Debutto per il 1982 con îl | 
«Nabucco», a Savignone, nell'entro- 
terra di Genova. Canta, si occupa 
delle scene e dei costumi. 

In ottobre, sarà «Canio» nei «Pa- 
gliacci» al Teatro «Pergolesi» di Je- 
si. «Una incredibile fatica, anche fi- 
Sica — dice — e pensare che al mio 
primo viaggio in America rischiai di 
morire per un'ulcera». Un altro te- 
nore, un altro successo: parliamo di 








| opere dal vivo, fatto anche di 


| gli spartiti, come a Parma. In Ame- 


Ermanno Mauro, «Calaf» in Turan- 
dot. Vive in America. «Sono venuto a 
Torre del Lago — spiega — perché 
Puccini è uno dei miei autori prefe- 
riti. Purtroppo ho molti impegni in 
‘America e i viaggi in Italia sono 
rari». 

Ammira il pubblico italiano: «E 
fortemente critico, preparato, reso 
esperto dall’ascolto di dischi e di 

ma 
tori” che conoscono alla perfezione 





ica non c’è niente che possa parago- 
marsi ai “loggionisti” italiani». Che 
consiglierebbe ad un giovane? «Mo- 
derare le ambizioni, non farsi in- 
fluenzare da invidie e malignità che, 
‘devo ammettere, nella lirica di tutto 
il mondo non sono rarità». 








VIAREGGIO: MA QUANTO COSTA UN BUON RISTORANTE DA PESCE? 





Dice il proprietario di uno dei più no- 
ti ristoranti di Viareggio: «A volte, pro- 
vo ad offrire una bella grigliata di ac- 
ciughe e di sarde. I clienti mi guardano 
come se fossi ammattito. Vogliono solo 
pesce pregiato». Pure, acciughe e sarde | 


hanno tre vantaggi: costano un quarto 
rispetto alle triglie, hanno notevoli 
qualità proteiche, offrono la certezza 
che sono freschissime. Aggiungono al 
mercato del pesce: «In questo periodo, 
vendiamo le acciughe a duemila lire al 
chilo. Mettiamo pure che, arrivando in 
tavola, cucinato, questo pesce salga a 
‘1-8 mila lire la porzione. Ma un piatto 
di scampi (che sono un mangia e sputa) 
costa al ristorante dalle 15 alle 20 mila 
lire e sul fatto della loro freschezza, io 
proprio non ci giurerei». 

* Vogliosi di sole e mare, ma anche di 
pesce, i turisti non sanno scegliere. DI 
cono all'Associazione commercianti: 
«Manca. l'informazione, chi si siede a 
tavola non sa quello che ordina, ma bi- 
sogna ammettere che di solito si fa gui- 
dare dal maitre o dal cameriere i quali 
—.è comprensibile — suggeriscono le 
specialità più care. E' un po' come il vi- 
no dove un minimo di informazione 








CINEMA E RITROVI DELLA VERSILIA 


VIAREGGIO 

Eden: Bronx 41° distretto di polizia 
Eolo: 1997 fuga da New York 

Odeon: Ecco nol, per esempio 
Politeama: I predatori dell'Arca perduta 
Centrale: Blow out 

MARINA DI PIETRASANTA 

Eden Park: Momenti di gloria 
‘Aurora: Amore senza fine 

Giardino: La casa stregata 

5. Antonio: Black stallion 

Focette: I predatori dell'Arca perduta 


"CAMAIORE 


Cristallo: Chi trova un amico trova un 
tesoro 

Tirreno: I vicini di casa 

Giardino: Innamorato pazzo 

MASSA 

Mazzini: Uno contro l'altro praticamente 
‘amici 


MARINA DI MASSA 





Stella Azzurra: Il marchese del Grillo 


VIAREGGIO 
Il Gabbiano: Marina Fabbri e il suo show 
Caprice: Cabaret. Suona Giorgio Rigas 
LIDO DI CAMAIORE 
Bussoladomani: Oba Oba rivista 





FORTE DEI MARMI 
Capannina; Augusto Righetti e la sua or- 
chestra 
Caravella: Gino Paoli e Renato Sellani 
FOCETTE 
‘Bussola Club: Cabaret e Mao Rooney 
Bussolotto: Piano Bar e cabaret 
MARINA DI MASSA 
Teatro Tenda: Ballo e giochi 
La Mecca: Suona l'orchestra Catellani 
Ml Pirata: Ballo liscio con Borghesi 
BOCCA DI MAGRA 


Sergiunca: Plano bar. Manila e le sue 
canzoni 








esiste, ma siamo sempre ‘alla stolta è 
incolta domanda al cliente: bianco o 
r0ss0?». ; 

Tl pesce che viene servito al mezzo 
milione di turisti che sono in Versilia, 
nel periodo di Ferragosto; arriva e vie- 
ne smistato nel grande mercato vicino 
al porticciolo. E' una grande sala, puli- 
ta, funzionale, nella quale si allineano 
casse e cassette. Fa da primo terminal 
al «pescato» di 60 pescherecci da 20 
tonnellate e di una quindicina di «lam- 
pare». I pescatori sono 400. Col buon 
tempo, si può arrivare ad un «fattura- 
to» giornaliero di 50-60 milioni che de- 
vono però servire — come accade per il 
turismo — a soddisfare le esigenze in- 
vernali, quando molto spesso le «bar- 
che» rientrano vuote, o quasi. 

In estate, dunque, reti gonfie. Si pe- 
scano, poco oltre le tre miglia, triglie, 
spernocchi, calamaretti. Il mare di 
Piombino e di Portoferraio è ancora 
ricco di «pesce azzurro». Altri mari rie- 
chi sono quelli della Gorgona e della 
Capraia, dove è facile tirar su spetta- 
colose orate. I fondali in secca hanno 
aumentato il «pescato» delle triglie e 
dei gamberi. 

E allora, visto che a Viareggio il mer- 
cato del pesce scarica sui dettaglianti 
circa 20 quintali di prodotto ogni mat- 
tina, che finiscono al 90 per cento ai ri- 
storanti, siamo sicuri della freschezza? 
Non è così. Intanto, il mercato serve 
clienti stranieri, manda pesce a Pisa, 
Lucca, Firenze, Livorno. «Inoltre, pe- 
scivendoli locali — spiega il proprieta- 
rio di una motobarca — fanno un gio- 
chetto malandrino: mettono insieme, 
per esempio, triglie fresche e congela» 
te, realizzando un guadagno doppio. 
Altri congelanc decine di cassette: 
quel pesce, lo mangeranno i clienti il 
prossimo anno. Ed è un grosso errore. 
Il congelato è roba da Adriatico, Via- 
reggio ha una clientela disposta a pa- 
gare ma che non va tradita. Perché il 
giorno che se ne accorge, ritorna alla 
fettina di vitello». 

‘Altri mettono sotto processo il cac- 
! ciucco, tipica zuppa di pesce toscana 








eran voglia di gamberi e sarde. 


che avrebbe, in alcuni casi, un terzo di 
«fresco» e due terzi di «congelato». Pe- 
pe e peperoncino annullerebbero sapo- 
riincerti. 

‘Allora, come comportarsi al risto- 
rante? Ecco i consigli che sì raccolgono 
fra i pescatori del mercato. Primo, ave- 
re piena fiducia nel ristoratore. Il me- 
nu non è la Bibbia: a volte c'è scritto 
«mormora fresca» e invece non lo è. I 
controlli ci sono, ma come è possibile 
star dietro alle cucine di 600 alberghi e 
di altrettanti ristoranti e trattorie. Se- 
condo, stare attenti alla sigla S.Q. che 
vuol dire secondo duantità. Il peso da 
pagare deve essere il netto, non la te- 
sta e la lisca. Terzo, ordinare «pesce 
azzurro». L'ideale è la grigliata sulla 
brace, che però in pochissimi locali si 
trova. Va bene anche l'acciuga arrosti- 
ta sui ferri. Quarto, diffidare degli 
‘enormi pesci (in genere cernie) esposti 
dai ristoranti, come trofei: possono es- 
sere arrivati da San Benedetto del 
Tronto. 

Orgogliosissimi, i pescatori viareggi- 
ni protestano contro la definizione del 
modo di cucinare le triglie, definito 
sbrigativamente «alla livornese». Dice 
un anziano nostromo: «Ma se a Livor- 
no, le triglie le mandiamo noi! E anche 
il cacciucco è viareggino, nelle ricette 
Livorno ha fatto un colpo di mano». 

La protesta dei viareggini non sì li- 
mita alle ricette rubate. Si rivolge alla 
Regione e allo Stato, ricordando che — 
dice un dirigente del mercato — «il me- 
‘stiere va scomparendo, fatica e sacrifi- 
ci non sono compensati dai ricavi, i gio- 
vani non vogliono più passare le notti 
in mare». Fino a qualche anno fa, lo 
Stato riconosceva ai pescatori profes- 
sionisti un contributo di 80 lire su un 
chilo di nafta (che ne costa 470), ma ora 
il piccolo vantaggio è sparito. I sicilia- 
ni, invece, hanno 80 lire dallo Stato e 80 
dalla Regione. «Ottanta lire di contri- 
buto — dice il proprietario di un pe- 
schereccio con motore da 200 cavalli — 
volevano dire un risparmio di 7-8 milio- 
ni l'anno. Era già qualcosa. Ora si fa di 
tutto perlasciarci a terra; 
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Aumento dei consumi 


4 mila 

miliardi 

ROMA — La spesa degli 
italiani per l'acquisto di ta- 
becchi è in continuo aumen- 
to, solo in parte giustificabile 
con il rincaro dei prezzi. Se-| 
condo dati dell'Istat, infatti, 
nel 1981 la spesa media pro 
capite per acquistare sigaret- 
te, sigari, tabacchi da fiuto e 
trinciati è stata di 71 mila 897 
lire, contro le 57 mila 170 lire 
‘del'1980 e le 49 mila 267 del ‘79; 
la quantità di tabacchi com- 
plessivamente venduta è am- 
montata invece a un milione 
29 mila 843 quintali, contro il 
milione settemila quintali cir- 
ca del 1980 e i989 mila quintali 
del'79. 


Gli italiani nel 1981 hanno 
‘speso 4042 miliardi di lire cir. 
ca in tabacchi, contro i 3267 
miliardi di lire del 1980 ed i 
2808 miliardi del 1979. Sotto 
l'aspetto della quantità, inol- 
tre, si è registrato un incre- 
mento nei consumi di sigaret- 
te (633 mila 162 quintali con- 
tro i 608 mila 148 del 1980 e i 
595 mila 53 del ‘79: questo da- 
to si riferisce alla sola produ- 
‘zione nazionale), mentre sono. 
in diminuzione i consumi di 
sigari e sigaretti (6258 quintali 
nell'81, contro 1 5285 ed i 5347 
quintali dei due anni imme- 
diatamente precedenti: an- 
che in questo caso sì tratta 
della produzione nazionale) e 
dei tabacchi da fiuto e trin° 
ciati (8949 quintali contro i 
precedenti 9653 e 10 mila 928, 
da riferirsi sempre alla sola 
produzione «Made in Italy»). 


BOLOGNA — I provvedi 
menti emanati dal governo 
‘prima della crisi non trova- 
no minimamente d'accordo i 
produttori agricoli, specie 


quelli che operano nel setto- 
re zootecnico. Destano, in- 
Jatti, molte, fondate preoc- 
‘cupazioni — si legge in una 
nota del Cimaco (20 macelli 
associati per 40 mila produt- 


tori di base, 450 miliardi di 
fatturato di gruppo; 120 mila 
bovini e 180 mila suini ma- 
cellati nell'81) — le misure 


si sono dimostrate una 
stangata» per la zootecnia 
italiana. 

‘La situazione zootecnica è 





municato —, molte stalle 


pesca sportiva, sia regionale 


pianura. 





«A lunga conservazione? 
Non chiamiamolo latte» 


ROMA — Se al latte nazio- 
nale raccolto e pastorizzato 
dalle Centrali non si può dare 
più la ‘qualificazione di «fre- 
sco», al latte a lunga conser- 
vazione non si può dare sem- 
pre la denominazione di «lat- 
te», poiché in molti casi i trat- 
tamenti ai quali è sottoposto 
comportano un'alterazione 
delle molecole proteiche origi- 
narle e dei principi biologici 
attivi riducendolo a un liqui- 
do bianco inerte. E' quanto 
afferma l'Unione Nazionale 
Consumatori giudicando 
«sorprendente, contradditto- 
ria e fuorviante» per i consu- 
‘matori la circolare n. 36/1982 
del ministero della Sanità 
che, ‘«con argomentazioni 
giuridiche discutibili», ha vie- 
tato l'uso dell'aggettivo «fre- 
sco» nell'etichettatura del lat- 
te pastorizzato, «eliminando 
di fatto l'unica distinzione 
con gli altri tipi di latte facil- 
mente comprensibile per il 
‘consumatore 

L'assenza di una legge che 
disciplini la qualità e le carat- 
teristiche del latte, sostiene 
l'Unione nazionale consuma- 
tori, consente la commercia- 
lizzazione di latti a lunga con- 
servazione che, secondo sp- 
profonditi esami di laborato- 
rio svolti per conto della stes- 
sa organizzazione di consu- 
matori dal Centro latte del 
Cnr e dall'Istituto di igiene 


{So ministero proibisce la ven- 
‘dita di latte pastorizzato dopo 
‘quattro giorni dalla data di 
confezionamento, —ricono- 
|scendone. implicitamente la 
‘Caratteristica di freschezza e, 
‘quindi, di deperibilità. A so- 
Sstegno del divieto di usare 
l'aggettivo «fresco», ‘infine, 
«appare forzato» il richiamo 
‘all'allegato C del regolamento 
[di esecuzione della legge n. 
|283/1962, che prescrive una 
temperatura da 0 a 4° C perl 
trasporto del latte «crudo o 
pastorizzato»: l'identico trat- 
tamento previsto per il latte 
‘appena munto e per quello 
‘pastorizzato, a parere dell'or- 
‘ganizzazione di consumatori, 
‘anziché escludere la caratte” 
ristica. di freschezza del se- 
‘condo, la conferma e ne raf- 


[forza la legittimità di applica- 
zione. 


In Svizzera 


No referendum 
segreto bancario 
BERNA — Il governo 
svizzero si è opposto al 
progetto del partito so- 
clialista, che richiede un 
referendum pubblico, di 
allentare le norme sul 


segreto bancario, in 
quanto ciò costituirebbe 
un mutamento della co- 


dell'Università di Roma, de- sctimiene. n 

notano una degradazione munque il governo 

grave della caseina. ha lasciato aperta la pos- 
Secondo l'Unione nazionale | | sibilità di proporre le ri- 


forme chieste dai sociali 
sti sotto forma di varia- 
zioni delle leggi bancarie 
© societarie che devono 
essere rivedute nei pros- 
‘simi anni. 


‘consumatori, inoltre, la circo- 
lare del ministero della Sani- 
tà che vieta l'attribuzione di 
«fresco» al latte pastorizzato 
contraddice quella del 18 feb- 
braio 1980 con la quale lo stes- 





santi-crisi., perché di fatto 


allarmante — prosegue il co- 


In particolare, è l'Emilia Romagna a richiedere 
grossi quantitativi di carpe e di pescigatto, da im- 
‘mettere in strutture adibite a pesca pubblica. 

La produzione piemontese interessa soprattut- 
to trote, nelle pianure ricche di acque sorgive e in 
montagna. Ma discrete sono anche le produzioni 
di tinche, carpe, anguille, pescigatto che vengono. 
allevati preferibilmente nelle zone collinari e di 


L'acquacoltura non è molto applicata in Italia. 
‘Eppure, è una pratica che veniva già sfruttata da 
egizi, romani e cinesi. Lo sviluppo della attività si 
è avuto a partire dalla seconda guerra mondiale. 





‘hanno chiuso ed altre stanno 
‘per fallire; l'incremento pro- 
duttivo che si è riscontrato 
‘nel settore nell'8I, per quan- 
to riguarda il comparto bovi- 
no, è stato insignificante e 
‘dovuto a circostanze esterne, 
più che a una effettiva inver- 
sione di tendenza; il primo 
semestre '82 conferma infatti 
che il patrimonio zootecnico 
nazionale è in diminuzione 
tanto che nelle produzioni a 
fine anno è previsto un calo 
del 3,8%. 

L'importazione di vitello 
da ingrasso nell'81 è stata di 
oltre 2275 milioni di capi. La 
conseguenza è che, non po- 
tendo soddisfare il nostro 
fabbisogno con produzioni 
nazionali, siamo costretti ad. 


che extraregionale. 


Più 1 per cento 


Cresce 
il reddito 
in Usa 


WASHINGTON — Il reddi- 
to delle persone fisiche è cre- 
‘sciuto dell'1% negli Stati Uni- 
ti nel mese di luglio, dopo l'in- 
|cremento dello 0,4% rilevato a 
(giugno. Nell'agosto 1981, tut- 
tavia, l'aumento mensile era 
stato dell'1%. Nel fornire que- 
‘sti dati, il ministero del Com- 
Îmercio americano precisa, 
‘inoltre, che la percentuale re- 
lativa ai consumi personali è 
salita dell'1% nel mese, dopo 
la flessione dello 0,7% regi- 
strata a giugno. 

L'indice relativo al rispar- 
mio, che di norma viene riferi- 
to con un mese di ritardo se- 
igna un incremento del 7,3% 
per il mese di giugno, dopo 
l'aumento del 6,9% segnalato 
|a maggio. Per agosto, si valu- 
ta che il tasso di crescita possa 
‘anche superare l'8%. 


®ia Francia conierà mo- 
neta d'argento da 100 franchi 
— Il governo francese conierà 
‘una nuova moneta in argento 
del valore nominale di 100 
franchi. Lo ha reso noto il 
consigliere della Presidenza, 
Jacques Attali, al termine del- 
la consueta riunione settima- 
nale del Consiglio dei mini- 
stri. La nuova moneta, che en- 
trerà in circolazione prima 
della fine dell’anno, conterrà 
‘per il 90% argento puro. Co- 
m'è noto, qualche anno fa la 
Francia mise tn circolazione 
una moneta d'argento da 50 
franchi, ma smise di coniarla 
allorché i prezzi del metallo 
subirono forti rialzi ed'il con- 
tenuto d'argento della moneta 
superò di gran lunga il valore 
‘nominale. 





importare ancora e in misu- 
ra superiore dall'estero. Nei 
primi cinque mesi ‘82, ag- 
giunge il Cimaco, abbiamo 
importato bovini per 1500 
‘miliardi con una crescita del 
48% del disavanzo del com- 
parto zootecnico; questa 
quota è la più ampia dell'in- 
terscambiò agro-alimentare 
e porta con sé la preoccupa- 
zione che a fine anno ci pos- 
sa essere Un «buco» di 10 /mi- 
la miliardi. 

In tale situazione portare 
l'Iva sulle importazioni dal 
18 (aliquota già di per sé 
‘molto alta) al 20% (quando il 
produttore deve rivendere la 
carne al 15%, quindi con un 
disavanzo del 5% troppo 
gravoso da recuperare) non 





‘Allora l'acquacoltura cominciò ad essere intesa 
come attività primaria, in relazione alla nascita 
dei primi allevamenti intensivi. 

Negli allevamenti intensivi si segue, solitamen- 
te, il cielo vitale del pesce dalla nascita fino alla 
rpaturità. Le strutture richiedono pochissimo spa- 
zio quanto a vasche; ma notevole volume per i lo- 
‘cali di appoggio (magazzini per i mangimi, am- 
bienti destinati ai servizi veterinari... 

Negli ultimi tempi, si è sperimentato anche un 
‘nuovo sistema di allevamento da praticarsi in ca- 
ve, con gabbioni sommersi, per carpe, tinche, an- 
guille e pescigatto. Una iniziativa interessante, 
proprio in riferimento al fatto che le cave sono 
molto numerose in Piemonte. 

Gli interventi della Regione. «Vogliamo stimo- 
lare lo sviluppo dell'acquacoltura come attività in- 
tegrativa di aziende preesistenti, con allevamento 


Guide, ricerca, assistenza 
Il Touring 
compie 
88 anni 


MILANO —Il Touring Club 
Italiano compie l’88° anno di 
attività. Il TCI è una libera 
‘associazione senza scopi di lu- 
cro, federata nell'Alliance In- 
ternationale de Tourisme di 
Ginevra; fu fondata a Milano 
nel novembre 1894 con il no- 
me di Touring Club Ciclistico 
Italiano (ICCI). Nel marzo 
1900 il -Sodalizio», che ricono- 
sceva già l'importanza del- 
l'automobile, mutò il proprio 
nome in Touring Club Italia- 
‘no (FCI), adeguando alle nuo- 
ve forme di turismo Ja sua 
produzione editoriale, l'attivi- 
tà ai assistenza e quella di ri- 
cerca. Le prime grandi inizia- 
tive furono l'istituzione in 
tutta Italia di una rete di rap- 
presentanti (i Consoli); l'or- 
ganizzazione del turismo col- 
lettivo e scolastico; la creazio- 
ne dell'Ufficio. cartografico. 
Dal 1904 ebbe inizio anche l'a- 
zione del TCI per la protezio- 
ne del patrimonio naturale e 
culturale con l'insediamento 
di un «Comitato nazionale 
per la difesa del paesaggio e 
deimonumenti italici». 

Nel 1919 il Touring contava 
110.000 soci, un numero altis- 
simo per quegli anni ma de- 
stinato a salire rapidamente. 
Oggi i soci (per i quali lavora- 
no presso il CI in complesso 
361 persone) sono-500.000, più 
100.000 iscritti al Turismo 
Scolastico e a «Touring Gio- 
vani». Nel 1895, prima iniziati- 
va editoriale del Touring: la 
«Rivista Mensile». Oggi le 
opere fondamentali vengono 
periodicamente rinnovate e’ 








‘sono pubblicate guide e carte 
d'Italia e d'Europa, 


Decreti anticrisi, stangata per la zootecnia 


INTO TZ 


La denuncia degli allevatori: «Molte stalle hanno chiuso, altre stanno per fallire» - Un 


crollo della produzione: —3,8% a fine anno - «Grave errore il ritocco dell'Iva sulla carne» 
TIRATI AAA AIAR 


può trovarci d'accordo; la 
stessa cosa dicasi per l'Iva 
sulla carne che dal 18 scende 
al 15% 

Un tale provvedimento 
provoca l'aumento delle im- 


portazioni di carne macella- 
ta dai Paesi esteri, comu 

tari in particolare; ciò signi- 
fica di conseguenza penaliz- 
2are ulteriormente gli opera- 
tori e i produttori agricoli. 





E il Piemonte vende pesci all’Emilia Romagna 


‘TORINO — C'è una attività in espansione in 
Piemonte: l'acquacoltura, cioè l'allevamento in- 
tensivo di pesce nell'acqua dolce. I pesci vengono 
impiegati nella quasi totalità dalle associazioni di 


di tipo parziale (esempio ingrasso), come già si ve- 
rifica nelle zone risicole, dove la grande disponibi- 
lità di acque viene sfruttata anche in questo senso 
— dicono all'assessorato all'Agricoltura. che al 
problema dell'acquacoltura ha dedicato un para- 
grafo della pubblicazione sul «patrimonio zootec- 
nico piemontese» — Teniamo, infatti, presente 
che l'allevamento parziale, dove vi sia buona di- 
sponibilità di acqua, può dare notevoli incrementi 
all'economia aziendale, richiedendo manodopera 
e capitali molto limitati», 

In Regione, intanto, si sono formate anché alcu-. 
‘ne cooperative di pescicoltori per operare con alle- 
vamenti intensivi. L'impianto e la conduzione de- 
gli allevamenti intensivi richiedono disponibilità 
elevate di capitale. Quasi tutti gli allevamenti itti- 
ci vengono condotti ad alimentazione esclusiva- 
mente mangimistica, per motivi di convenienza 


Quotidiani economici 
Il «re» ai raggi X 


«Financial Times», il più autorevole quotidiano econo- 
mico europeo, pubblicato @ Londra e a Francoforte, dove 
‘esce l'edizione internazionale, nel 1981 registrò una diffu- 
sione media di 198.487 copie. Il giornale è ancora larga- 
‘mente britannico ed europeo, ma non mancano interes- 
santi presenze in altre parti del mondo. 


Grazie alla cortesia di Mr. Varey, «circulation mana- 
ger» del «Financial Times» per l'Europa, siamo in grado 
di abbozzare una sorta di geografia della diffusione del 
quotidiano inglese in tutto il mondo. Prendiamo la cifra 
della diffusione del mese di giugno del 1981, un totale di 
199.233 copie al giorno. Dove sono finite tali copie? 

Il grosso, e cioè 159.999 copie sono restate nel Regno 
Unito e altre 28.083 copie in Europa. Ma dove? I paesi dove 
si legge di più il «Financial Times» sono la Germania Fe- 
derale (6694 copie), la Francia (3358 copie), la Svizzera 
(2663 copie), il Belgio (2478 copie), i Paesi Bassi (2376 co- 
pie), l'Eire (2203 copie) e l'Italia (1679 copie). E' il caso di 
rilevare che 5 copie vanno anche in Albania, 176 copie in 
Urss, 149 copie in Polonia, 52 copie in Bulgaria, 357 copie 
in Finlandia, 754 copie inSvezia, 880 copie in Spagna. Ci- 
tiamo ancora le 121 copie che vanno a Cipro, le 38 copie 
‘che vanno a Gibilterra, le 11 copie che vanno in Islanda, le 
250 copie che vanno a Malta. 


E passiamo alla geografia del «Financial Times» 
eztra-europea. Delle 2734 copie che vanno in Medio Orien- 
te e Nord Africa 477 copie sono destinate all'Arabia Saudi- 
ta, 252 a Bahrain, 299 al Kuwait, 236 all'Egitto, 174 a Israe- 
le, 263 alla Libia, 426 agli Emirati Arabi. In Iran arrivano 
solo 8 copie. Vanno in Asia 2052 copie, tra cui 729 in Giap- 
pone, 86 nella Cina Popolare, 3 in Afghanistan, 3 in Nepal, 
3in Vietnam. 

Le copie che vanno al Nord America sono in totale 3825 
(3497 sono appannaggio degli Usa) e quelle che vanno nel 
Centro e Sud America sono 343 (96 copie in Brasile, 30 in 
Argentina, mentre in Paesi come la Bolivia e El Salvador 
ne arrivano solo 2 copie). A parte, il «Financial Times» 
tiene la statistica della diffusione nelle Indie Occidentali, 


249 copie in totale, tra sui 97 copie a Bermuda e 31 alle 
‘Bahamas. 


Chiudiamo la nostra singolare geografia, ricordando 
che il quotidiano inglese in esame vende 288 copie in Au- 
stralasia (221 copie vanno nella sola Australia e 41 nella 
Nuova Zelanda) e 1660 in Africa (è in testa la Nigeria con 
723 copie, mentre sono destinatari di una sola copia del 


giornale ‘Burundi, Congo, Gabon, Guinea, Mali, Maurita- 
Carlo Beltrame 

















R..... per tutti 


STAMPA SERA 
Venerdì 20 Agosto 1982 














LAVORO 


Il caso che vengo a sotto- 
‘porvi è veramente un caso 
delicato. Sono vedova da ol- 
tre quattordici anni e possie- 
do una pensione della Previ- 
denza Sociale ammontante a 
362 mila lire al mese. A gen- 
naio di quest'anno ho cono- 
sciuto una persona, sola co- 
mme me, e vedovo da oltre ven- 
t’anni. Abbiamo cominciato a 
frequantarci ed abbiamo ca- 
pito che la nostra solitudine 
poteva essere alleviata dalla 
reciproca compagnia. Anche 
lui è pensionato dell'Inps ma 
il problema riguarda me sola 
Abbiamo deciso di sposarci 
entro la fine di quest'anno e 
‘mettendo insieme le nostre 
due pensioni, considerato 
che ho un piccolo apparta- 
mento di proprietà, potrem- 
mo godere una vecchiaia se- 
rena.. 

Il guaio è che se mi risposo 
vengo a perdere la mia pen- 
sione di vedova ed allora le 
je potrebbero non andar 
più tanto bene. Ecco che ora 
vi domando: è ancora valida 
‘quella legge che toglie la pen- 
sione alle vedove che si rispo- 
‘sano? Perché se fosse ancora 
valida avrei pensato di fare 
un matrimonio segreto, dato 
che anche il parroco, che ci 
conosce bene entrambi, sa- 
rebbe disposto ad aiutarci... 
Non so proprio come compor- 
tarmi, ma vi confesso che se 
mi tolgono la pensione non 
riuscirei proprio ad andare 
avanti con la sola pensione 
del mio futuro marito. Vi pre- 
go caldamente di aiutarmi e 








inon consentono alla vedova 
[l discorso vale ovviamente 
[anche per il vedovo) che si ri- 
[Sposa, di mantenere la titola- 
rità della pensione ai super- 
Istiti, sono tuttora in vigore. 

La nostra lettrice perderà 
‘pertanto la pensione del suo 
primo marito con la celebra- 
‘zione del matrimonio ma po- 
trà ottenere «una tantum» la 
liquidazione di una somma 
‘pari a due annualità della 
pensione. 

La somma in questione le 
verrà corrisposta in un'unica 
‘soluzione (naturalmente una 
volta soltanto)... 


Ricorrere all'artificio | del 
«matrimonio segreto» non è 
Solo un sotterfugio ma un 
reato (che coinvolgerebbe ov- 
viamente anche il parroco 
[compiacente) con conseguen- 
[ze penali non trascurabili. La 
lettrice si deve quindi rasse- 
gnare: denunci alla Previ- 
[denza Sociale la sua nuova 
[condizione anagrafica ad evi- 
tare guai peggiori! 





SCACCHI 





Al maestro internazionale 
inglese Robert Bellin, che 
vanta al suo attivo un titolo di 
campione d'Inghilterra, piace 
la Difesa Olandese. Infatti la 
‘gioca regolarmente nei tornei 
‘ad alto livello. La partita! 
(Olandese, come gli appassio- 
nati ben sanno, è caratteriz- 
zata da un gioco assai aggres- 
sivo del Nero sul lato di Re a 
vantaggio del quale rinuncia 
allo sviluppo dell'ala di Don-| 
ma. Secondo i teorici, se il 


di non pubblicare assoluta- | Bianco riesce a bloccare l'at- 


mente il mio nome... 


tacco sul lato di Re, la vittoria. 


Lettera firmata |non dovrebbe sfuggirgli, a 
Prov. di Cuneo | gioco corretto, in virtù del suo 


Dobbiamo purtroppo con-| Nel 


vantaggio posizionale. 
torneo  anglo-cinese 


fermare i timori della lettrice. | svoltosi l'anno scorso in Cina, 
Le disposizioni restrittive che |Bellin ha ottenuto una con- 





vincente vittoria contro il 
rappresentante locale Chen. 


CHEN - BELLIN (Olande- 
se): L dé, 15 2. Cf3, e6 3 0$, 
Ae? 4. Dc2, d5 5. Af4, C{6 6 
©30-0 7. Ces, Chd? & Cas, 
Cxe59. Axe5, Ad6 10. Cf3, Ad? 
11. Ad3, De8 12. a$, 25 12. 0-0, 
Ac6 14. Ta?, Rh8 15. Tfal, Dh5 
16 bi, Cg4 17. Axd6, cxd6 18. 
De?, g5 19. b5, Ad? 20. c4, dxct 
21. Axe4, T16 22. h3, Ché 23. ed, 
fxeé 24 Dxed, g4 25 DxbI, 
Taf8 26. hxg4, Cxg4 27. Dxd?, 
Th6 28. Rf, Dhl+ 29. CEI, 
Thè 30. Dxa6, Dxg2+ 31. Rel, 
Dxgl+ 22. Afl, Thxf2 Il Bian- 
‘co abbandona. 


‘Nel torneo Fide, disputatosi 
‘a maggio ad Ivrea, ll britanni- 
co ha adottato lo stesso im- 
pianto d'apertura contro il 
maestro torinese Piero Pon- 
zetto, il quale ha reagito im- 
mediatamente, com'è nel suo 
stile, al gioco del Nero riu- 
scendo a sconfiggerlo. Ecco la 
partita. 

PONZETTO - BELLIN 
(Olandese): 1. d4, 15 2. hé, C6 
3 Ag5, Ced £ Af4, c5 5. Cd?, 
Db6 6 Cxed, fred 7. dxc5, 
Dxb2 8. Th3, Df6 9. Ae3, Cc6 
10. TbI, Dc3+ 11. Da?, Dxd?+ 
12. Axd2, 45 13. Tg3, e5 14. ©3, 
Ae? 15. Txg7, Rî8 16 Txe7, 
Rxe? 17. 13, Tg8 18. Rf2, Tg7 
19. Ce2, exf3 20. gxf3, Ae6 21. 
Txb7+, R{6 22. TbS, Td7 23. 
©g3, dé 24. Cet+, Rg7 25. Cd6, 
‘Axa? 26. c4, dxc3 27. Axc3, Rh6 
28. Ad3, Ad5 29. Af5, Tc7 30. 
Ag4, Taf8 31 ed, Ag8 32. hs, 
Rg7 33. Re3, Ta8 34. f4, R18 35. 
fxeS, Tg7 36. Rf4, Te? 37. h6, 
0738. e6, Ce7 39. Ag matto. 


E per finire due belle mi- 
‘niature del grande maestro 
‘sovietico Romaniscin che si 
accredita così come giocatore 
dako 

ÎROMANISCIN - SVECINI- 
KOV (Difesa Slava): L cd, e6 
2. dd, d5 3. Cc3, 06 4. ed, dxed 5. 
Cxed, Abi+ K Cc3, 5 7. a3, 
Axc3+ 8. bxc3, Da5 9. Ad2, Cf6 
10 Ad3, 0-0 11. C£3, Co 12. 0-0, 
Tà8 13. Dc2, b6 14. TfDI, cxdd 
15. cxd4, Dh5 16. Tb5, Dxf3 17. 
Exf3, Cxdé 18. De3, il Nero ab- 
bandona. 


MICHALCISCIN - ROMA-. 
NISCIN (Grunfelà): 1 dé, 
C162. c4, g6 3. C13, Ag7 4. Cc3, 
d5 5. cxdS, Cxd5 & ed, Cxc3 7. 
bx03, c5 8, Ae3, Das 9. Da2, 





Cc6 10. TbI, cxd$ 11. cxd$, a6 
12. ds, Ac3, il Bianco abban- 
dona. 





La nostra Regione è parti- 
icolarmente conosciuta nel- 
l'ambiente naturalistico na- 
zionale per l’efficace azione a 
‘difesa del territorio, attuata 
‘attraverso la politica dei par- 
(chi naturali. Il Piemonte ha 
infatti posto le premesse per 
la tutela delle sue aree natu- 
ralisticamente più pregevoli e 
preziose, sin dalla fine della 
prima legislatura, quando nel 
1975 emanò la legge regionale 
n. 43 «Norme per l'istituzione 
dei parchi e delle riserve na- 
turali». 

Ad essa seguì, nel 1977, il 
Îprimo «Piano Regionale dei 
Parchi. che indicò in 29 le 
‘aree su cui porre precisi vin- 
‘coli a salvaguardia delle ca- 
ratteristiche ambientali. 

Nel 1979 il Piano veniva ag- 
ggiornato con l'aggiunta di al- 
tre 12 aree, portando com- 
plessivartente a 41 le zone 
protette (pari a circa. 100.000 
ettari equivalenti al 4% del 
territorio). 

Un dato che poneva la no- 
‘stra Regione all'avanguardia 
in Italia nello sforzo di rag- 
‘giungere quella quota del 10% 
del territorio tutelato, posta 
‘come traguardo dalle princi- 
pali forze scientifiche, cultu- 
rali e naturalistiche, per gli 
Anni80, ©“ 

Da qualche tempo però la 
Politica regionale sta perden- 
do colpi e desta più d'una per- 
plessità. 

Uno dei primi dubbi susci- 
tati è quello dell'interpreta- 
‘zione estrema del concetto di 
decentramento e di delega, 
che sta portando la Regione a 
rinunciare a qualsiasi opera 
di coordinamento e di pro- 
grammazione nella gestione 





dei parchi, scaricandosi di 
ogni responsabilità e delegan- 
do completamente queste im-| 


portanti funzioni. alle forze! 
locali. 

Queste, per la loro stessa 
‘essenza profondamente radi-| 
cata negli interessi particola-| 
ri, appaiono scarsamente ga- 
anti della predominanza de- 
gli interessi collettivi su quelli 
‘privatistici locati. 

L'ironica ma tragica fila- 
‘strocca secondo cui «lo Stato| 
(delega alle Regioni.le Regioni 
alle Province, le Province alle 
Comunità Montane, le Comu- 
[nità Montane ai Comuni, i 
Comuni ai privati'e così il cer-| 
chio si chiude» rischia di dive- | 
‘hire realtà, con tutte le conse-| 
[guenze intuibili. 

Una seconda preoccupante 
Situazione è quella che vede 
[dal gennaio scorso, data di 
jscadenzà dei vincoli di salva- 
IEuardia preventiva stabiliti 
[con il primo Piano Regionale 
[dei Parchi, alcune aree, già 
[scelte prioritariamente per le 
loro caratteristiche come fu- 
turi parchi, completamente 
prive di tutela. 

In questo modo per aree co- 
‘me l'oasi sul Tanaro, il bosco| 
‘della Partecipanza, la Bessa, 
Vallenadona e Valle Botto, 
Madonna della Neve-M.te Le- 
ra, la palude di Casalbeltra-| 
‘me, il popolamento di Junipe-| 
Tus Phoenicea di Rocca S. 
‘Giovanni S. Saben, ed altre, sil 
ritorna al regime ante 1975, 
esponendo il fianco agli attac-| 
chi più svariati, dalla caccia] 
all'abbattimento della vege-| 
tazione, alla penetrazione 
della speculazione. 


Poiché ‘la legge regionale 
prevede la possibilità di ag-| 
‘giornare\il piano dei Parchi, | 
(Chiediamo se non sia opportu-| 
‘no che la Regione fruisca di) 
‘questa possibilità, per proro- 
gare i termini della salva- 
‘guardia delle aree di cui non 
[si è ancora potuta emanare la 
legge istitutiva a parco, ga-| 
\rantendosi così da qualsiasi 
imprevisto. 

La necessità di ‘un aggior- 
‘namento si impone peraltro) 
‘anche per consentire di salva-| 
guardare altre zone di grande 
interesse naturalistico sino 
‘ad oggi prive di idonee misure 
di tutela preventiva. 

Gi riferiamo ad esempio all 
Lago di Viverone, al Lago di 
‘Candia, alle Rocche del Roe-| 
ro, alla stazione di Juniperus 
ozycedrus di Crotte-S. Giulia-| 
no al Parco archeologico. di 





‘Bene Vagienna. 








FRANCOBOLLI 


®Un gatto che ride? — 
‘Avete mai visto un gatto ride- 
re? No? Allora acquistate la 
‘serie appena emessa dalla Po- 
lonia. Con questo slogan le 
|poste polacche lanciarono an- 
Ini-fa un'emissione curiosa de- 
|dicata ai felini. Ora è la volta 
|dello Stato di S. Tomé e Prin- 
|cipe, nelle Antille (già distin- 
itosi in passato per emissioni 
stravaganti), che ha illustrato 
‘la serie per l'Anno dell’infan- 
‘zia con gatti vestiti in fogge 
diverse. La curiosa emissione 
lè accompagnata da un fo- 
‘glietto che rappresenta l'ope- 
Tra di Leonor Fini, intitolata «I 
‘mutanti», con gatti e bimbi in 
tn cariche miscela 

La posta razzo — In au 
mento di prezzo tutte le buste 
e le cartoline legate a primi 
esperimenti di posta lanciata 
‘per mezzo di razzi anche rudi- 
‘mentali. Le più ricercate sem- 
brano essere quelle dell'Impe- 
ro inglese e in specie dell'In- 
dia, spedite per celebrare l'in- 
coronamento 0 il giubileo di 
tissomaso 

®© Il Papa in Polonia — Le 
pile police no ra 
‘noto alla stampa il bozzetto 
‘del francobollo preparato per 
la prevista visita del pontefice 
nella sua terra natale e poi 
rinviata per motivi di «oppor- 
tunità politica». Il commemo- 
SR 
pronto è può essere dato alle 
stampe in qualsiasi momento. 


© Londra tecnologica. — 
La prima novità filatelica in- 
glese alla ripresa di settembre 
sarà costituita da due lunghi 
esemplari orizzontali destina- 
ti a illustrare lo sviluppo del 
linguaggio e dell'informazio- 
‘ne dai graffiti delle caverne ai 
satelliti artificiali, ai cervelli. 
elettronici, alla stampa in fo- 





‘tocompasizione. 
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ARIETE 


tn amoro avrete fortuna grazie a fasci- 
no che vi varrà particolarmente esaita- 
10, in giornata. dalla presenza dî Vene- 
ro particolarmente favorevole. Negli at- 
fari e nella questioni lavorative sarete 
avvantaggiati dalla Vostra Presonza di 


spirito. 


Toro 





negli artt: siate cauti nell'esprimera i 
Vostri dubbi alla: persona amata che 
Petrebbe non comprendervi 6 infuriare! 
della vostra mancanza! di fiducia. | 


OROSCOPO 


di Rafisella Girardo 


Viaggi la di piacere. che di lavoro 
avranno alto positivo. 

GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Nelle questioni i lavoro avrete l'oppor- 
unità di entrare in contatto con Je per- 
‘sono che potranno evvantaggiari no- 
tevolmente e su cul potrete contare ani. 
cha in futuro. Dovreste essere più Im 
editi è Conciusii. In amore: rio 
ella persona cara. 

CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
Sarato fortunati quasi in modo scce- 
zionale. La persona ché desiderate in: 
fatt vi dimostrerà la propria simpatia 
moniro nell'ambito degl nieressi e dei 
lavoro potrele chiarire cuni contrasti 
dl fondo che ugualmente vi avevano 
dato quilche noia. 

LEONE (23luglio - 22 agosto) 
Problemi di interesso che supererete: 
cercate in ogni modo di essere più par- 


OGGI 


(21 marzo - 20 aprile) 


(81 aprlle - 21 maggio) 


‘simoniosti Buoni gli affi: serenità è 
intesa: positiva per. tutt: novità per lo 
‘nato nel segno. Il lavora néq richiederà 





Particolari fatiche @ si svolgerà: tra 
‘quillamente. — 
VERGINE \(23agosto-22 sett) 


Giornata favorevole agli incontri sia di 
tipo sentimentale che attinenti al lavo- 
ro. in campo professionale riceverete 
finaimento il giusto riconoscimento per 
la Vostra opera compiuta con! grande, 
volontà. Gli Interessi riceveranno un 
grosso impulso grazie 84 un Invest 
mento. 

BILANCIA (23sett.-22ott.) 
| nati nol segno saranno contrastati nel 
lavoro; dovranno saper affrontare con 
tomposiività gli Inconvententi se vor- 
ranno superarii. Diflicoltà anche in 
‘campo altettvo: concedete al partner 
più libertà di azione. Positivi viaggi, 


SCORPIONE (230tt.-22n0v.) 

Mercurio © Luna vi ostacolano nel ls- 

voro; negli Interessi: evitato di rischiare 

vostri risparmi inullimente. Anche nel- 

l'ambito del lavoro dovete assumere lo 
responsabilità 


vostre: mono. 
‘approesimatii. Buona la vita sentimen 


tao © familiare. 
SAGITTARIO + (23nov. -21 dic.) 
Mercurio 6 Giove vi ostacolano mo- 
‘montanoamento nel lavoro: evitate le 
distrazioni anche minime che potreb- 
bero compiomettore ia vostra atfività. 
Positivi gli amori extra-coniugali. Le 
persone in ferie trascorreranno una fe- 
ice giornata In intimità. 


CAPRICORNO (22 dic - 209enn) 
Organizzate in viaggio par lin sett 


mana: vi metterà in sento! Le difficoltà 
che vi turbano nei lavoro sono intiume- 





tavoli ma, grazia alla vostra Volontà le 
‘suparorete tutta entro breva, VI sentità 
soli, siate mono superbi è rovereta n 
‘compagno. 


‘ACQUARIO  (21genn.- 18 febbr.) 
.Venero in posizione hogaitva nel segno 
Impedisce una buona relazione senti- 
mentale: | cattivi infiussì accompagnati 
da una forte divergenza d'opinioni fi- 
‘achiano di creare una rottura insanaibi- 
e. Positva la vita professionale e gli in- 
terossi 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Fife settimana pieno di incontri, am- 
pllerete il cerchio dello vostre cono. 
‘scenze e riscuoterete ovunque succee- 
20 6 simpatia. Negli alfeti sito 

‘Stelle: l nuovo amore Vi esalta e ni 
turberà la vostra gioia. Nel lavoro, tutto 
toa 
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NILUS 








NON LAMENTARTI PELLA 


ATTENZIONE, 
ATTENZIONE... 







TUA CONDIZIONE, 
. O SCHIAVO? 


TRA PUE MINUTI E QUIN- 
DICI SECONDI LA SICCITA* 
SARA DEFINITIVAMENTE 


DPEBELLATA. 





LA FELICITA NON STA IN 


QUESTA VITA‘! 





E' CROLLATA 
LA DIGA! 




















E ADESSO MI DICA 
SE NON HO PENSATO 
PROPRIO A TUTTO... 








vi 














DI 








DICI DAVVERO. CHE UN GIORNO 
VIVREMO LIN' ESISTENZA 







NUOVA E DIVERSA 2 


Do SUO 
DEL REGNO, CARO 

AL CUORE DEGLI DEI 

E CUGINO IN SECONDA 


TE 


DEL SOLE? 







LO so. 
QUELLA DEGLI 


E‘ POI COSÌ' TANTO SICURO 
REINCARNARSI IN UN 
ESSERE UMANO 3 


FORTIRTA ATI TI GIGI O IV IVITA III VIII VIII IRR II A RIGA GI IONI GIRI TRITATI TOI IAA IAA E 


STA IN 
ALTRI. 








ITTTOTIUTIRIVII IVI TI TITTI TI VITTI GIOIA III FIORI III RIO ITA III III RATORI AS ISAIA 


FREGATI PER L'ETERNITÀ. 
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IN QUESTI 
(Elo): 


I fatti i cronaca tradotti in 


aetano Fiorentino. 


Resurrezioni 


E' stato escogitato un ap- 
parecchio / che, inserito al 
di sotto della cute, / ridà 
vitalità persino al vecchio 
/ le cui speranze fossero 
perdute. 

L'applicazione, sì, costa 
parecchio; / ma sfrutta le 
scoperte più evolute. / C'è 
chi doveva ammettere: 
«Sonnecchio) / e adesso 
invece mormora: (Sa- 
lute!y. 





Il congegno; a pressione, è 
comandato / da due pul- 
santi e uf urto învolonta- 
rio / può addurre ad un 
aspetto spudorato. 


Allorché lei dà inizio ad 
un rabbuffo: / «Non m'a- 
mi più!», lui replica bona- 
rio: / «Ma no! Mi s'è grip- 
patolo stantuffo». 


Lettere 
dei 
lettori 


Luce 
‘anagrafe 
e libertà 


Garo direttore, 

da qualche tempo ho alfit- 
tato un alloggio a Torino, do- 
Ve abito. regolarmente pur 
mantenendo la residenza in 
un altro Comune, dove invece 
vive la mia famiglia. Sonò sta- 
10 costretto a questa soluzio- 
ne, non è una scelta: | miei 
‘orari di lavoro sono intatti in- 
‘conciliabili con un viaggio di 
trasferta casa-ufficio di circa 
un'ora, quanto richiederebbe 
il percorso fino all'abitazione 
dei misi. Non ho preso resi- 
denza in città per una serie di 
buone ragioni, prima fra tutte 
l'esigenza di mantenere il me- 
dico nella mia città d'origine, 
dove, in caso di malattia, sa- 
rei costretto a trasferirmi (a 
Torino infatti sono solo). 

în questo modo mi sono 
trasformato in cittadino di se- 
rie «b»: pago bollette della lu- 
ce maggiorate (la mia risulta 
‘essere infatti una «seconda 
casa» e a nulla/sono vaisi re- 
ciami © spiegazioni), sono al- 
la mercé dei padrone di casa 
che mi può cacciare quando 
vuole (compiacente la legge 
Sull'equo canone) e per di più 
— dopo Il censimento — so- 
no stato chiamato all'anagra- 
fe per «dare spiegazioni» su- 
la mia situazione di presunta 
irregolarità. 

Le sembra giusto tutto que- 
Giulio P. 

















questo caso il governo? Ha 
cercato a mio avviso di mette- 
re un po' d'ordine in un setto- 
re riservaio ai ricchi e a colo- 
ro che pagano tasse. 

Chi compra i tartufi a 20-25 
mila lire all'ettagrammo è per- 
ché possiede soidi ed è logi- 
co che paghi l'Iva come ge- 
‘nere di lusso. Che male c'è? 
‘Anzi il governo dovrebbe pre- 
tendere, anche in questo set- 
tore, la ricevuta fiscale. | cas- 
Saintegrati della Fiat e di altre 
‘aziende piemontesi non van- 
no ad Alba alle aste per.ag- 
giugicarai i tartufi più profu- 
mati, e nemmeno Ì pensionati 


‘@ coloro che hanno un reddi- 

toffisso. i 

Gianni do. Silva - Tricero 
(Vo) 











STAMPA SERA 
Venerdì 20 Agosto 1982 


EDICOLE APERTE A TORINO 


QUARTIERE 1 


CENTRO 
corso Regina Margherita 143 
piazza Statuto 16,/c. Beccaria 
Via Milano 13 
via Garibaldi 59 
via C. d'Appello 16 (Tribunale) 
via Consolata 8 
piazza XVIII Dicembre 7 
(Porta Susa) 
via San Domenico 7 
(via Bellezia) 
via Cernaia 42 
via Porta Palatina 13 
via Barbaroux 29 (Anagrate) 
via P. Micca 20 
(ang; via San F. d'Assisì) 
‘p. Castello (ang. v. Garibaldi) 
via Cemnala/c, Siccardi 


v.S, Tommaso 13 (v, P. Micca) 


via Viotti 1, via Pietro Micca 
p. Castello 29 (cine Romano) 
Via XX Settembre 47 
c. Vinzaglio.(ang. c. Matteotti) 
p. S: Carlo 156 (v. S. Teresa) 
p.S. Carlo 183 (via Giolitti) 
viaPo 28 * 
p: C. Emanuele Il 11 (Carlina) 
corso Vittorio Emanuele 
(angolo corso G. Ferraris) 
corso Re Umberto 9 
(angolo corso G. Matteotti) 
via XX Settembre 26 
(Arcivescovado) 
pazza V. Veneto 2 (ang. vi Po) 
iazza Vittorio Veneto 17. 
Cavour 5 
uozzi 10 
via della Rocca 12 
via Garlo Alberto 45 
piazza O. Felice 89 
(Alb. Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
c.so Vi Emanuele 58 (Mugna) 
via Mazzini 48 


QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

via Nizza 1 (ci V. Emanuele) 

via Galliari 14 

via Berthollet 18. 

via Madama Cristina 22/A: 
ia Nizza 99 





via Ormea 36 
via Madama Gristina 65 
via Nizza 79 
via Monti 26 

izza 121 
via Nizza 108 
corso M. d'Azeglio 116 


QUARTIERE 3 


CROCETTA 
via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto 31 
(e Stati Unib) 
via Sacchi 20 
‘corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena 50 
via San Secondo 60 
corso De Gasperi 22 
corso Sommeiller 20 
corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
corso Re Umberto 76, 
corso Re Umberto 117 
‘orso Turati 53 


QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 

via Monginevro 93/A 

v. Braccini 33 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 153 

corso Rosselli. 168 


QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L. Martini 

piazza Bernini 13 

corso Vittorio Emanuele 120 
(carceri) 

corso Vittorio Emanuele 197 

via Duchessa Jolanda 1 

via Frejus 128 

via Frejus 17 

via Monginevro 6 

corso Peschiera 202 
(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 

QUARTIERE 6 


S. DONATO 

c.so Regina Margherita 252 
corso Tassoni/via Cibrario 
corso Tassoni/via S. Donato 
via Livorno 12 

via Cibrario 97 











corso Svizzera 129 
via Cibrario 46 bis 

via San Donato:30 

corso Svizzera 26 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 
QUARTIERE 7 


AURORA 
piazza Repubblica 
‘corso G. Cesare 
corso Novara 2. 
via A. Cecchi 72 
corso G. Cesare 57 
Corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13. 
(Staz. Ciri-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausi 
corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7. 
‘G.so Regina Margherita 132 
€80 Regina Margherita 82 
Via Mameli 11 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 

corso Cadore 27 
(angolo corso Belgio) 

via Oropa 61 

corso Beigio 38 

corso Tartona 4 

via Napione 20 

via Vanchiglia 25 

via S. Giulia 33 

corso San Maurizio 39/A 


ouaRTIERE 9 


N 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 
piazza Bozzolo 5 

via Nizza 216 

via Genova 103 

via Genova 177 

via Ventimiglia 206 

‘. Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157 
via Tunisi 93/A 

corso Corsica/Via La Loggia 
6. Caio Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

corso Unione Sovietica 379 





ice) 








DAL 17 AL 30 AGOSTO 1982 


corso Unione Sovietica 349 - 
corso Unione Sovietica 237 
corso Traiano 106 

via Onorato Vigliani 33 
QUARTIERE 11 


S. RITA 


via Tripoli 10/8 
corso Sebastopoli 225 
corso G. Ferraris 184 
via Barletta 35 

corse Sebastopoli 189 
via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
Corso Agnelli 56 

via San Marino 75 


QUARMERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2 
via Veglia 71 
via G. Reni 193 
angolo via Boston) 

via Cimabue 6/bis. 
via Gaidano 8 
via Dandolo 4 

E: D'Arborea 2 


QUARTIERE 13 


POZZO STRADA 
corso Montecucco 1 
corso Francia 303 
Corso Francia 383 
corso Peschiera 316 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
via Lancia 103 - 

(angolo Monte Asolone) 
via Monginevro 192 
corso Monte Cucco, 

la Fattori 

QUARTIERE 14 


PARELLA 

corso Lecce 36/v. Fabrizi 
corso Telesio 103. 

via Salbertrand 69 

via Ghemme 9 

via Capelli 35 

via Carrera 117. 

piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
COLLEGNO 


corso Francia 70/ Paradiso 
v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 








‘QUARTIERE 15 


VALLETTE 
LUCENTO 


vile Mughetti 11/F:(Vallette) 
via Lucento 120) 
via Lumi 106 
corso Lombardia 132 
via Valdellatorre 78 
via Planezza 57 
(angolo corso Potenza) 
QUARTIERE 16 


CAMPAGNA 
LANZO . 


strada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 
corso Grosseto 205 
via Stradella 197 
piazza Mattirolo 
‘angolo via Lemie) 
via Borgaro 29/1 
Via Sansovino 151 
Via Amati 150 (Altessano) 
uaRTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
via Coppino 99 
via Bibiana 50 
via Stradella 104 
via Chiesa della Salute 12 
via Giachino 53 
via Chiesa della Salute:163 
via Casteldelfino 

via Breglio 


QUARTIERE 18 
MILANO, 

via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G. Cesara 110 
via Sesia 19 

via Paisiello 98 
corso Palermo 94 
via Bologna 88 


QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO. 


str, Cuorgnè (nuova Falchera) 
viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
corso Vercelli 487. 


corso Giulio Cesare 261/Oxilia 
corso Giulio Cesare 197 

via Ivrea 18 

QUARTIERE 20 

REGIO PARCO 
BERTOLLA 


strada S. Mauro 172 (Bertolla) 
‘strada Settimo 49 (La Barca) 
strada Settimo 92 

via Bologna 248 

via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 
DEL PILONE 


‘©. Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
‘corso Quintino Sella 143 
‘corso Chieri 153 (Reaglie) 
QUARTIERE 22 


CAVORETTO 


BORGO PO 
corso Casale 32 

(@ng. via Romani) 
‘corso Moncalieri 217 
‘corso Moncalieri 59 
p.zza Adua 6 (Valsalice), 
piazza Freguglia 15 

(Cavoretto) 
QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 

(porta FIAT n. 17) 
corso Unione Sovietica 429 
ia Pramollo 5. 
la Roveda 8 
via Togliatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 36 
corso Unione Sovietica 592 
Via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 
la Sestriere 37 (S. Pietro) 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 
strada Torino 53/bis 
(Moncalieri) 











ECONOMICI 


Ta toria è di L 2100 1a ra Rubrica È 
Gporalnpiegn L 1128, ieri: Lo 1220, 
Siigent L. 700. Rubrica 9 9 11 (doman: 
Se), 128. Avv, urgenti. da 
etti li doppio. Nereri ugo, 
geniscim lio 


STINO RINO RO La le 
Stampa Sera possono essere odia a mez 





feta 0 n: 











5 elatvo pagamento doura estere effettuato 
presso quatdiam Filale geiciuio Bancario 
Ban Palo i Tarino 6 della Cassa a Rispar= 
mio di Torino seconso le modalità che ver: 


agi: | mia Aviomar ia Pani 0, tl 396.178, 





3 Aziende, negozi 


‘A AZIENDAL MARKET 011 6502175, Soci 
tà gel gruppo Casameeato SpA. Compra 
Veni dia ai ogni genere e presto. 
AVVATISSIMA Casa cell bomboniera ar 
Soli ga regsio cima giro d'altri vendesi 
Telefonare 83208, * 

FZANONCELLI 587.604 cage in cintura Sa- 


ante » parcheggio 
Ghenteia primorcine. 


5 Locali e negozi 
offerte 
CADETTI STE] ven iso Cocom via La 
Marmora presigini locali so uti di 
Sit con mapazine ma 120. si 
PIETRA Ligure vendiamo muri negozio bar- 
tria” prospicionie Aurelia. 85, mitori 
50018 mioni mutuo 6% Gabon 01937.310" 








gl: Offerte 
lavoro e impiego 
tecnici 








Autovetture 


‘Autobianchi Linearauio oliacha 
AV12 Juni Ei o Abart, Delta, Trevi, Bota 
‘oupà è HP Exocuive. Lunghe ramizzazioni 
Sîva Importanio esposizione vetture oca: 
n000 Fiat, Lancia. Alla Roma, Ronauit, 
Volagen iniezioni 36 mesi, memo 
anscipo; consegna 20 ora. Lince. e. P. 
Ogdone: 88. ia. 472.047: Lincarauto Or: 
Bssano 72, ie. 581/008 (aperto anche l nec 
Beto tuo i gico). 








CONSEGNA MMEDIATA 
Fal i28 anno "77, Flat 127 an- 
0.77 78, ito 60-66-75 an: 
(90 170 ‘81, Fiat 121 TC anno 
9 gngio mtalizzat, Fiat 132 
1,8 anno "79 ‘80, venne in 
Berio orcine di Carroziona è 
Meccanica, "antlepo minimo | 
961 19% senza campi. Kit 
Cat.c- Belgio 101-699 5044 
IDYANE 677 uniproprietario L_ 2 milioni 200 
[la Automar via Tunisi 50101 508.778, 
IFORD Fiesta 300 L rossa uniproprietario L 
ni 300 ma Aufomae via Tanta 50, 
[Sco 

[PANDA 30 unipraprietio "80. 4 milioni Au- 
"omar via Tunis 0, 396.178. 

[PANDA 20 ‘81 pertona tabacco L. 4 milioni 
500 nl Automar ia Tunisi 50, ti 296.178, 
POLO amaramo perlena ‘78 3 


«eni 

















ion 300 


PRIVATO vende Togeta autovenura anso 
7978 unico proprieta otime conizioni co: 
[me nuova 15 ioni el 011/04.140 
PRENAULT 4 TL pertna ‘79 L. 3 rioni 600 
ila Automar via Tunisi 50, tes 396.178 








ROLE TURBO DIESEL 
Atftta ZL anno 79 ‘80 venu- 
e in garanzia colon rigo me: 
faliziaio cerchi in lega na 
Condizionata tetto" sprile, 
‘Turbo diese! anno ‘80 vetura 
si garanzia par un anno anti 
50 Minimo Gi 18% senza cam: 
Bian consegna in 24 ore Ki 
Can BUigio101,899.9064, 


18 Acquisto alloggi 
ACQUISTASI in, contanti qualunque zona 
mansarga possibimente €00 sami purché 
libora. Tel. 667,534 

ACQUISTASI in contanti 2/3 camere inetlo 
‘Eucinino Bagno purene libero disponibli 57 
filoni To. 850.056. s 


19 Vendita alloggi 


|DLACENTE piazza eernin ia pitcti invia 
'Sononie saione, & camere; cucina, 2 servizi 
[gilagie Sanpaoiò, tl 503.200. 


icircaR 








a catireso mao al 232017 cima: 
ILmERO signori corso Agna sione 2 ca. 
rare ina cucinino Bagno. Faseasni ci 
Sagan Swrcbnartero sOVar 
LdERO Vinovo ra. Garin recente 2 came- 
fe tnaio eine bagno Pazenento ott 
PORTA NUOVA 
‘rziiamio DIRSI dit con nose: 
Find gna anch ian va mata 
e Blei neon Buon estinto 
Ti TE 
PRIVATO venda Wi Casagione Torna i 
Sent olona bagno rada arena to 
Girato ta ero pi Fal 


21 Offerte affitto 


'AFFITTANSI al0gpi arrogati i vari metratu: 
e secca casa Udo tanaitorio. Par informa: 
Son ilatonare 510.608 





| mor, tin 


[CASAMERCATO B 6503805 itari 1-23 ca. 
‘Casa semirecanto quasi centa-| 
la Pali i citazioni 


valenito Ck 
'Avensà in via Vania Carra £7,ciegani 
Appartamenti icone: corre Cino ie 
cirio bagno. Telefona $56 188 








LIBERA ottimo investimento. mansarda 
situata con camnono seni iniemi 35 
ioni tion at 0917 
LIBERI agiacenze como Fegina ziesa casa] 
acanto costuzione camera inalo cucino] 
tion “pagamento molta 
Fan di 
LIBERI cenrali stessa casa appartamant i 
"uo camere cucina anta compitamenta | 
"tunueas cia S2 mini. Tel 505917 Gir] 
mai 








Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 


Dipende da te. 





Aderisci alla 


Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31- 10123 Torino tel. (071) 88.26.66 int. 273 


Dipende dai soldi delle ricerche. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 











| AFFITTASI adiacenze piazza Solferino pre- 
gione mansarda arredata solo uso 2 casa 
‘'mobilaretoro 543161 - 563 204. 


25 Artigiani, ecc. 


DECORAZIONI tappezzerie vernizinute per. 
seta sen art Vslacia eco: 
Boemia te 328.876 056 205. 


45 Ville, app, cascine 
‘per vacanze, 2cq.-vend. 


AL CANAVESE cacena libra aniabie 4 ca 
Mate 2 Canina Cozie stile vero LS 
"lion Suficieni 15 mic anicipo. Teeto® 
awe 011 710.58. o 
AL ae n at a 2 im dll Cota Azz 
gno Iussuoto aggio vista panoramica va 
Farmuno. Tel 0108120881," 
AOSTA ven iussuoco iloggo bsenvizi ga: 
Page vista panoramica sione cn canneti 
Fal 0169/801169 -0142/20087 
BORGHETTO ©. Spitto: amico fronte mare 
Ingresso. soggiorno, cucina, camera, ragno; 
tatto. Canino, conto: 6 milan. Yet 
Tonare Gabeni Savona 019/37:310-23 458 
BORGIO Verezzi: Vista mare, oca, svi, 
balcone, ampia matura, larmesuicnome 
editi: 103 mini. Gase 019/97.310 
[CALABRIA è Capo Palinuro la Gai vende a 
ISS 14 miioni mono-biocae: muivo: Vette 
maggio, Va Saorgio 181 = Torio, ilatono 
asa SER 
CALABRIA insato Mar Tirreno lussuosi ap- 
arlamenti vani, spiaggia a 20 m. conse: 
fina 1689. condlzioni decazion: T milione 
Brenoiaziona 2 mia meet, 6 cate mere: 
Fl Gi 600/00 sensa iniressi ome muto; 
Felatonare 013 161-281 
'CASAMERCATO 8 655.56.05 venda rustici 
[ascihe, Casoni. il, terrai campson 
Prenisgna: mar Vasta cat utt 
IMAA via centro paeso 2 camera tetto 
Fudo cucina doppi senta tavement 800 
eno snai "127 mon Pal 90% 2208 
[S08 5207. i 
[DIANO Maina - Loc: Boretto panorartico re- 
[once in costruzione, dotto gi ignis. par 
[o giochi: Proponiamo biocai con ingiesco 
[cipengente giarcino, tmosstonaro: ga 
[E oiton afazonatit Galeti Gieiona 
[oto1sr.sto- 20088” 














3 ‘angolo comura doppi servi 
Possiblià box auto. Minimo contanti e due 
[cn immotiiaretoro 540,701 





ment "o 
[PIETRA Ligure consegna uîtimi 








ira gu 
iti tor avion vista mare fa. 018 
149. Informazioni 


Brite, adagia controll infeden, Corso Vit. 
[forio Emanuel 107,1aL 511,024 - 638.682. 








51 Occasioni 
ARREDARE spandero poco. Visse] no: 








| doni si stava allontanarido e 


PAOLA GASSMAN CON SOFIA RICCI 


n bugiardo divertente 


TIC 


Goldoni ai Punti Verdi 


successo e tanto pubblico anche in 


piedi 


ONT 


TORINO — Ugo Pagliai fa 
ll «bugiardo. al Parco Ri- 
gnon: lo spettacolo goldonia- 
no è andato in scena ieri peri 
Punti Verdi e si replica que- 
sta sera; accanto a lui, nel 
ruolo del titolo, Paola Gas- 
sman e gli altri attori della 
compagnia «Organizzazione 


Teatro e Società» che ha de- 
buttato, poco meno di un me- 


3e fa, a Verona. 

Il bugiardo è una delle «se- 
dici nuove commedie» che 
Goldoni scrisse, per scom- 
‘messa, in un anno, nella sta- 
‘gione del 1750-51. Ci sono an- 
‘cora le «maschere». della 
Commedia dell'arte, che par: 
lano veneto, dalla quale Gol- 


ci sono già i'«caratteri» della 
commedia borghese che reci- 
tanoin lingua. Una borghesia 
raggelata in tic e manie sette-| 
centesche, con cicisbei e da- 
mine in parrucche incipriate, 
‘più marionette che personag- 
gi in carne e ossa, 

Le maschere invece sem- 
brano ripetere stancamente il 
loro ruolo di servitori, medici, 
mercanti, venato di cinismo e 
luoghi comuni. 

In mezzo a loro il bugiardo 
che con le sue spacconate, le 
sue fanfaronate (0 «spiritose 


invenzioni. come le chiama 
1uÎ) si diverte a infrangere le 
regole, a sovvertire i dettami 
di questo mondo cristallizzato 
€ immobile, come spinto da 
un bisogno irrefrenabile di 
trasgredire. 

«E un'infrazione — spiega 
ll regista Alvaro Piccardi — 
che non propone nuovi model- 
li 0 nuove proposte esistenzia- 
lì, ma si manifesta come 
espressione di un disagio, rifu- 
gio nel gioco e nella spiritosa 


invenzione come modo per ri- 
[solvere delle situazioni dijfici- 
Î{. Le bugie di Lelio sono l'al- 
tra faccia di una moralità che 
pur proponendosi nella sua 
fissità inderogabile contiene i 
lieviti dell'ipocrisia». 

Ma alla fine la moralità e 

ipocrisia hanno il soprav- 
‘vento e il bugiardo, smasche- 
rato, indossa una maschera 
‘per rientrare nella «norma- 





lità». 
Accanto a Pagliai, Paola 


Quartetto di vecchi divi 


STORIE DI FANTASMI di John Irvin, con Fred Astai- 
re, Melvyn Douglas, Douglas Fairbanks jr., John House- 
man. Americano, thriller, a colori (Cinema Capitol). 

Canute, pallide, con qualche ruggine alle giunture, quat- 
tro vecchie conoscenze del cinema americano (Astaire, Dou- 
glas, Houseman e il figlio di Fairbanks) dànno vita a questa 
specie di quartetto d'archi haydniano — dove Astaire, natu- 
ralmente, è il violino —: aristocratico, levigato, settecente- 
sco. Un film da camera. 


I quattro, grandi amici da mezzo secolo, trascorrono una 
vecchiaia ancora arzilla tra serale conviviali con brandy e 
‘sigari e riunioni segrete nelle quali raccontarsi scambievol- 
mente raggelanti storie dell'orrore. Ma una di queste storie, 
chelli perseguita negli incubi notturni, è terribilmente vera. 


Cinquant'anni prima; i compiti gentiluomini erano stu- 
dentelli, innamorati tutti della stessa angelica ragazza. In 
una sera di sbronza e litigi colpiscono la ragazza e, creden- 
do d’averla uccisa, decidono d'inabissarne il cadavere, chiu- 
soin un'auto, al fondo di uno stagno gelido. 

Per decenni il delitto resta impunito, ma più forte del 
tempo e dello spazio è lo spettro della donna, insepolta e 
anzi tenuta in una qualche forma di vita dal ghiaccio che la 
rinserra. Errabondo senza pace, lo spettro attende di com- 
piere la sua vendetta, che infine sarà spietata, contro i suoi 
assassini e persino i loro figli. Dalla resa dei conti se ne sal- 
veranno solo un paio, con lo stratagemma di liberare la 
morta dalla bara che la tiene, per così dire, in vita. 

‘Raffinatamente tenebroso, il film è un thriller sottile e 
maî plateale. [mpeccabili, nel loro semisecolare professioni- 
smo, i quattro interpreti. Ma, come nei quartetti barocchi, 
domina un'impressione di freddezza, di meccanicità seppu- 
re preziosa. E il tempo, quanto mai inadatto per un film di 
suspense, è tediosamente l'adagio. 


CIAO NEMICO di E. B. Clucher, con Johnny Dorelli, 
Giuliano Gemma, Vincent Gardenia. Italiano, commedia 
2 colori (Cinema Reposi). 

Il tema, non nuovissimo — si pensi a I due nemici con 
l'accoppiata Sordi-Niven —è quello degli ufficiali avversari 
che si trovano di fronte sul campo di battaglia e che, scarsa- 
mente portati a combattersi, finiscono col simpatizzare. 

Nell'occasione, stamo in Sicilia nei giorni successivi allo 
sbarco angloamericano del 1943. Giulidno Gemma, disin- 
volto tenente Usa, guida una pattuglia assai goliardica a 
minare un antico ponte romano in posizione strategica fra 
le montagne. Johnny) Dorelli, impacciato tenente italiano, è 
incaricato con il suo scombinatissimo plotoncino della me- 
desima missione al medesimo ponte 

Le due squadre si cascano reciprocamente fra i piedi: ma, 
sia perché scarsamente bellicosi di natura, sia perché ai due 
‘comandanti spiacerebbe molto distruggere così illustrì ve- 
stigia dell'antica civiltà, italiani e americani abbandoriano 
le velleità dinamitarde e si dedicano a fraterne bisbocce. 

Debbona tuttavia ben presto fare i conti con i rispettivi 
comandi, che certo non capirebbero questa pace separata. 
Ed è qui che il film imbocca la strada dell'inverosimiglian- 
2a più sfrenata: Dorelli e Gemma studiano è mettono in 
opera un macchinosissimo piano per gabbare le rispettive 
armate, salvare il ponte e scongiurare seccanti sparatorie. 
Tutto naturalmente finisce in gloria, e i due machiavellici 
tenentini avranno anche la séddisfazione di ritraparsi, qua- 
rant'anni dopo, per festeggiare l'antica maracheNta. 

Un'innocente favoletta, insomma, da non prendersi sul 
serio, e.chè fra slabbrature e cadute di tono offre anche pa- 
recchi spunti divertenti, e soprattutto un manipolo di ca- 
ratteristi di contorno assai coloriti e gustost. In fondo, con 
quel che passa di questi tempi il convento della commedia 
italiana, bisogna tesaurizzare ogni briciola. de 





* 
UGO PAGLIA! E" UN CONVINCENTE 


Gassman di vita alla serva 
Colombina, un personaggio di 
‘secondo piano ma che le con-. 
sente di disegnare una ser- 
vetta piena di brio e malizia e 
‘senz'altro più viva delle sue 
padrone, le sorelle Rosaura e 
‘Beatrice (Elena Sofia Ricci ed 
‘Evelina Nazzari) alla conqui- 
ista delle quali vanno Ottavio 
(Salvatore Landolina), Florin-} 
do (Massimo Bagliani) e lol 
‘spaccone Lello. 

Le scene veneziane, firmate 


FRED ASTAIRE NON VA IN PENSIONE 


id 
“BUGIARDO» 
da Lorenzo Giglia come i co- 
stumi, sono disegnate su un 
siparietto e su un fondale. Al 
centro, due monoblocchi che 
ruotano su se stessi e consen- 
tono rapidi cambiamenti di 
‘scena a vista. C'è anche una 
gondola nera che sferraglia 
su e giù davanti al proscenio, 
portando a spasso tre musi: 
canti. Rignon strapieno, con 
tanta gente in piedi, e molti 
applausi. 

‘Sergio Trombetta 














Made in Italy 











Ornella Vanoni 
tante canzoni 
di ieri e oggi 


INI 


Questa sera canta a Torino 
ATRIA KIA AVA IVANA MAIALI RATA 











STAMPA SERA 


Venerdì 20 







Che la Rettore sia riuscita| 
nell'impresa di far cantic- 
chiare anche alla mamma che 
sta passando la pommarolà all 
setaccio; «dammi una lamet-| 
ta che ti taglio le vene», ag- 
giungendo poi goduriosamen- 
te con gran sbalordimento di 
papà: «fi faccio: meno male| 
cheil trapianto del rene», è un| 
fatto che attestano le coorti di 
famiglie che accorrono ai suol 
spettacoli estivi. Ma che tutto] 
questo sia merito (nel senso di 
«valore al merito»: Kun) di 
una preparazione (shitaku) 
perfetta (fuvanzen), non si 
può contraddire (bembalu). 

La traduzione (approssima- 
tiva) in giapponese di alcune] 
parole, sono un omaggio alla 
meticolosità, per non dire pe-| 
danteria, usata dalla Rettore] 
‘nel presentare il trentatré gi-| 
ri detto Kamikaze dove anche] 
le istruzioni sul come ritaglia-| 
re e comporre un quadretto di| 
cartone con la cantante — co-| 
se tipo «piegare» 0 «ritagliare) 
il cartonato» — grazie al lette-| 
ring Taguci Michiko ingag-| 
giato per l'occasione, hanno a| 
fianco la traduzione in ideo- 
grammi. 

Spiega B. Balbi nel suo 
«Grammatica e vocabolario 
giapponese» che «la lingua| 
scritta (bunshò tai) differisce 
considerevolmente da quella] 
‘parlata (kogotai)» e, ne dedu-| 
ciamo noi, da quella che sil 
canta (utau). Ne consegue che 
il molto onorevole signor Mi-| 
chiko ha tradotto anche i tito-| 
li delle canzoni fn modo da elt-| 
‘minare qualsiasi equivoco. 

Quella che sembrava un'o- 
perazione punk ispirata ai 
film sulla guerra nel Pacifico] 
sempre in voga nelle tv priva-} 
te — ormai notissime sono 


‘Agosto 1982 


‘Kamikaze Rock'n'Roll Suici- 
de, o Karakiri, e Sangue del 
‘mio sangue oltre al citatissi- 
mo Lamette — è diventata 
una sorta di.operazione cultu- 
rale spicciola e in miniatura, 
ovvero ristretta nello spazio 
della copertina di un disco 
che non trova precedenti, al- 
‘meno così originali. 

‘Neppure gli abili pressa- 
‘gent del cinema o quelli di lar- 
ghi mezzi della Rai-tv, quan- 
do lanciarono la storia del sa» 
murai bianco, i telefilm La 
frontiera del drago, più recen- 
temente Gengis Khan 0 la se- 
rie Monjiro, sì presero la briga 
‘di spiegare certi sia pur bar- 
bari usi e costumi, La Rettore] 
lo fa invece per le sue canzo- 
nette, e in prima persona, in 
una sorta di gioco con chi l'a-| 
scolta, ha comprato il disco, e| 
ha la sorpresa di non ritro- 





Es 


Cultura giapponese 
(lezione della Rettore) 


varsi tra le mani una semplice 
custodia per vinilite. 

Un po' come avveniva per 
‘Emilio Salgari quando non ti 
ritrovavi tra le mani un sem- 
plice romanzo d’avventure, 
ima sapienti note a pié di pa; 
Ina dove ti toglievano il dubbio 
‘che «babirussa» fosse un) 
bambino americano selvatico 
che russava e «albero del pa- 
ne» un albero gigantesco che 
‘ogni mattina sfornava ba-| 
‘guettes e rosette. 

Si inaugura dunque la nota| 
«a pié di copertina». In modo] 
che versi «per Budda o per| 
Bushido, o vincere o morire» 
‘mon sembrino invocazioni] 
‘campate in aria e che «già per| 
l’altare i peschi sono în fiore,) 
le facce di pietra, Kaishaku| 
guarda: me» non vengano] 
‘scambiate per un qualche rito) 
‘amoroso. 


Approda anche a Torino 
per i Punti Verdi stasera alla 
Pellerina la tournée estiva di 
Ornella Vanoni. Una mélange 
di ritmi tropicali brasiliani ul- 
timamente da lei così amati e 
perciò presentati con tanto 
calore, da far dimenticare i 
tempi di Paoli e Tenco, quan- 
do Ornella invitava gli amici 
al Casinò di Levanto dove an- 
che Fabrizio De Andrè canta- 
va per diletto e Lauzi cercava 
‘ancora un'occupazione. 
Erano quelli davvero Attimi 
senza fine, inventati per lei, 
che si abbandonava all'entu- 
siasmo degli «ingegnacci» del- 
la scuola di Genova. Adesso 
©rmella si presenta con abiti 
sempre più sexy, e se, per chi 


la conosceva prima, appare |, 


un po' addomesticata, la can- 
tante fa rivivere sempre sul 
palcoscenico «le‘atmosfere». 

II repertorio, tutto basato 
su diversi temi musicali, è se- 
‘gnato dalla naturalezza e dal- 
la sua forza personale che la 
impone fra gli «animali» 
straordinari della canzone 

Insomma, la Vanoni è una 
first lady che non riesce a far 
passare gli anni. La attendia- 
mo stasera colma di sexy-ap- 
peal, calda, sensuale e bravis- 
sima interprete, sempre per- 
fetta e a suo agio sul palcosce- 
nico. E' stato scritto che Or- 
nella Vanoni è la voce della 
fantasia, è vero. Sul ritmo 
modulato, negli arrochimenti 
voluti, nelle pause lunghe, 
nella frase strascicata e poi 
spezzata improvvisamente, 
c'è l'evocazione di tanti ricor- 
di dolci, quelli che non dicia- 
mio mai a nessuno per timore 
di essere presi un po'in giro e, 
al di là della sua bravura, c'è 
dunque anche nel confronti 
di Ornella molta gratitudine. 








Tradurre dal napoletano 


ROSARIO JERMANO 


Se la' Rettore sta imparando il Giappone, dal canto suo 
Pino Daniele dimostra di sapersela cavare benissimo con 
l'inglese d'America, il portoghese del Brasile e qualche spic- 
ciolo di dialetto africano. Un'occhiata alla sua band, che fa 
sempre più bella mostra di sé in: varie rubriche televisive, 
illustra il concetto: Pino Daniele (voce napoletana, chitar- 
ra elettrica e acustica), Joe Amoruso (tastiere, melodica, 
Keyboards, armonica), Alphonso Johnson (basso), Wayne 
“Shorter (saz soprano), Tullio De Piscopo (batteria, percus- 
sioni), Rosario Jermano (percussioni). Il fantastico gruppo 
si è riunito per il disco Bella 'mbriana che, a sentirla canta- 
re, è qualcosa di ancor più misteriosa e solo uno studioso di 
cose partenopee poteva svelarci che si tratta di uno spirito 
benefico femmina, perché si specifica «protettrice» della 
casa. 

1 sound e il modo di cantare di Pino Daniele sono noti; è 
in continua evoluzione, spesso dipende 0 sorregge, soprav- 
vanza, e tatua, corrode o sì lascia aspirare dalle improvvisa- 
zioni dei musicisti che chiama intorno a sé e che sono a loro 
‘volta condizionati dal suo modo di esprimersi. Ed è appun- 
to questo il nocciolo della questione. 

Conscio di stravolgere spesso le parole e di usare un dia- 
letto noto solo superficialmente, Daniele ha ovviamente 
Jornito il suo disco di tutfi i testi delle canzoni, ma ha ug- 
giunto anch'egli le «note a pie' di copertina» 

‘Non che versi come «finché ’a vita "nce abbasta / e nun 
resta cchiù masto / a di ca è sempre overo» siano facilmen- 
te decifrabili, ma sapere che masto sta per padrone è decisi- 
vo. E così è per «si sapisse votta a passà sta jacuera /.t'ag- 


PINO DANIELE 











TULLIO DE PISCOPO 


ALPHONSO JOHNSON 


gio visto chiangere e jastemmà» ovvero «lascia che passi 
sto casino, t'ho visto piangere e bestemmiare». Mentre in- 
vece «caccia ‘a capa e nun vedè» se.lo dicesse un altro forse 
‘non avrebbe bisogno della traduzioone «tira fuori la testa e 
non guardare,. 

Come vecchi cantanti di blues che potevano permettersi 
di frullare le parole, eppure meritarsi l'applauso (0 divi ce- 
lebrati come Armstrong, che venne già vecchio al festival di 
“Sanremo in una sciagurata accoppiata con Lara St. Paul'e 
‘aggirò l'ostacolo dell'italiano inventandosi le parole della 
canzone) Pino Daniele, pur di produrre suoni adescanti, è 
capace di cocktail impensabili. 

Il Tarumbò (che non vuol dir nulla) la prola chiave è jam- 
‘mone fuomno grande, importante) e il tutto viene complicato 
dall'inglese in un ritornello che suona così: «tarumbò, ta- 
rumbò / we get only a smell to know / look at'o jammone / 
pe'cchin'o bbò sapè». 

Tra le note si scoprono parole e modi di dire nuovi per il 
profano, come nudo che si dice annure) e avanza ‘o pede 
(che'è cammina in fretta), ma nell’ansia di essere leggibili si 
chiariscono termini noti anche presso gli altoatesini: febbre 
(treva), capelli bianchi (capille janche) o torto (tuorto). 

‘Romantico, filosofo, moderno e antico, Pino Daniele di- 
‘mostra una napoletanità lussureggiante dove amarezza e 
tronia vanno a braccetto. Come nel verso ricorrente di Bella 
*mbriana che dice «bonasera aspattanno ‘o tiempo asciutto 
7 bonasera a chi avanza o' pede c'o core rutto» che ormai; 








Ecco dunque per chi non 
l'ha letto «Le mie annotazio- 
ni» di Rettore: 

Kamikaze - Piloti suicidi 
che nell'ultimo conflitto mon- 
diale si schiantavano con i lo- 
ro aerei carichi, di esplosivo 
controle navi americane. 

Saké - Bevanda ricavata 
dal riso (taglia le gambe), Be- 
re il saké era il rituale dei ka- 
‘mikaze prima di partire per le 
loro missioni senza ritorno; I 
kamikaze morti nella seconda 
guerra mondiale sono 4615! 

Karakiri (Kara = addome, 
kiri = tagliare) - La morte 
con l'inchino, Il Seppuku, co- 
me viene chiamato in termine 
più romantico dl suicidio 
squarciandosi l'addome, ha 
radici antichissime. 

Kaishaku - Il sto ruolo si 
può identificare, imperfetta- 
mente, nel ruolo del padrino 
nei duelli occidentali. Il kai- 
shaku è spesso parente o ami- 
co del nobile suicida. Egli ave- 
va la funzione di vibrargli il 
colpo di grazia decapitandolo, 
T'kaishaku erano tre. Il primo 
aveva la funzione descritta, il 
secondo ed il terzo interveni- 
vano se il primo non assolve- 
va fl suo compito perché veni- 
va preso da una crisi nervose 
0 da malore. Se il rito proce- 
deva senza problemi, i compi- 
ti erano così suddivisi: 

Kaishaku 2: porgevà il col- 
tello su un vassoio al kaisha- 
kul 

Kaishaku 1: decapitava. 

Kaishaku 3: portava la te- 
sta recisa per l'ispezione al 
funzionario più alto in grado 
presente al karakiri. 

‘Anch'io ho i Kaishaku miei: 
n. l Roberto Danè (produtto- 
re e realizzatore del disco, 
n.dr.), n.2 Claudio Rego (2u- 
tore delle musiche), n. 3 Pi- 
nuccio Pirazzoli (arrangiato 
re) e ne ho un n. 4 di scorta, 
Paolo Steffan (è stato di 
grande aiuto). Sono proprio 
messa bene! A 

‘Bushido (La via dei cavalie- 
ri) - E' il codice morale dei sa- 
miurai (ognuno ‘ha il suo du- 
shido, ma del mio solo io mi fi- 
do, wow1). 

Anche nell'antica Roma do- 
vele virtù militari e lo sprezzo 
del pericolo e del dolore erano 
tenute in grande consitlera- 
zione, si praticava la filosofia 
del sulcidio..In caso di disono- 
re, cisi dava la morte col ferro 
(Spada). I capitani sconfitti si 
gettevano col petto sulla pun- 
ta della propria spada mentre 
i letterati (Lucano, Petronio 
‘Arbitro, Seneca filosofo) si ta- 








grazie alle note «a pie' di copertina», tutti possono cantit- 
chiare con cognizione di causa. 


gliavano i polsi immerigendosi! 
inun bagno caldo... lamette... 
“Sayonara (Rettore), 











Memorie di «roadies» 


(i segreti di un 





concerto rock) | 


UN CONCERTO NOTTURNO (NELLA FOTO I NEW TROLLS) PONE Al TECNICI MOLTI PROBLEMI 


In inglese li chiamano'roddies, uomini che stanno sulla] 
strada, tecnici tuttofare che seguono i gruppi musicali pop, 
rock, jazz e via. Sono quelli dhe montano e smontano im- 
pianti audio e luci, strumenti, fanno servizio d'ordine, con-| 
trollano che tutto funzioni sul palco durante il concerto, in- 
tervengono al volo quando qualcosa non va, e alla fine della 
serata sono gli ultimi ad andare a dormire, quando tutto il 
materiale è stato chiuso nel camion, pronto per il giorno 
dopo. 

Forse l'unico «professionista» del genere a Torino, appar- 
tenente alla «vecchia guardia», che in dieci anni si è fatto 
qualcosa come 800 concerti in Europa e in Italia, si chiama! 
Libero Robba, ha 27 anni, un fisico da lottatore di catch, i 
capelli tagliati a spazzola dopo che per anni li ha avuti lun- 
ghi fino alle spalle 

Libero — e certo suo padre non pensava di azzeccarci tan- 
to con quel nome — è una figura familiare a tutti i frequen- 
tatori di palasport, stadi, teatri-tenda, punti verdi, grandi 
teatri torinesi. Ma specialmente d'inverno; ché d'estate 
viaggia su e giù per la penisola con musicisti e cantanti di 
tutte le cilindrate: Pooh, Premiata Forneria Marconi, Patty 
Pravo, New Trolls, Rockets, Police, Baden Powell. Prima 0 
pol, in questi anni, i big li ha conosciuti tutti. 

Ma il grosso rapporto umano, oltre che professionale, ce 
l'ha conla Premiata, con la quale va in tournée dal '78. «Allo- 
ra in 45 giorni abbiamo fatto 70 concerti. Una cosa da matti». 

Da ragazzo pensavi di fare questo mestiere? 

«Veramente pensavo di fare il cameriere ad alto livello. Ho 
cominciato a lavorare che avevo dieci anni e per otto anni ho 
fatto il cameriere, al Platti, al Motta, al Bar Roma. Poi piano 
‘piano è venuta la passione per la musica, i primi gruppetti in 


cantina. A'12 anni ero già grosso come adesso, mi mettevo la ; 


giacca e la cravatta e andavo al Lutrario, al Faro, all’Arlec- 
chino, a sentire i complessi di allora». 

«Poi ho cominciato a fare dei lavoretti con ragazzi di San- 
ta Rita dove abitavo. Nel ‘74 ero in pista con i Living Life, gli 
‘Arti e Mestieri: Facevo l'atutante, il jolly, cercavo d'imparare. 
‘Sono stato poi con la Strana Società, quella. di Pop-corn, e 
nel ‘77 ho lavorato con i Pooh e cominciato i tour nazionali. 
Per tre mesi ho girato con Fausto Leali e montavo da solo gli 
strumenti sul palco. E facevo già le luci. Ho cominciato a spe- 
clalizzarmi con batterie e percussioni che è la cosa che mi 
piace di più». 

Libero oggi monta da solo le tre batterie dalla Pim ed è 
l'uomo di fiducia dei due batteristi del complesso Franz Di 
Cioccio e Walter Calloni. «Una cosa voglio dire: i migliori 
rapporti umani li ho con la Premiata, con i Nomadi; lì ho 
avuti con gli Area e con i jazzisti, con Fausto Leali. In genere 
quanto più sale il livello musicale, tanto più si va d'accordo. 
To poi preferisco stare con la musica storica, più che con quel- 
la del grande business». 

‘Ma al di là della passione, della soddisfazione di un lavoro 
scelto per vocazione, i problemi per un roadie che sta a Tori- 
no sono tanti, anche di sopravvivenza. «In pratica nor si la- 
vora più di sei mesi all'anno e d'inverno a Torinio non si fa 
‘niente. Radio Flash, che è l’unica che organizza in città, non 
‘mi ha mai chiamato una volta. L'unico che mi dè qualcosa da 
fare è Sergio Ramella per il jazz. Per il resto è dura. Oltretut- 
t0 in Italia, nell'ambiente, contano di più le amicizie che la 
professionalità. Faccio un esempio. Sono stato dietro un me- 
se a Pino Daniele, visto che m'interessava, lavorare con lui. 
Conosco De Piscopo, Toni Esposito, gli impresari. Gli ho det- 






TPOOHE LORO FANS. 
to: faccio una settimana di prova a mie spese, poi vediamo. 
‘Niente da fare». 

Libero, torinese coriaceo e cosmopolita, ha i suoi problemi 
‘anche perché non gli piacciono le camarilie, la sottomissio- 
ne. Porta un grosso anello di rame con un sole inciso («/1 sole 
è il mio simbolo è luce, calore, vita») e la parola «free», che in 
inglese vuol dire appunto libero. In mezzo al sole, sull'anello, 
è incisa la «A» dell'anarchia, anche se la professione politica 
è blanda, teorica e pragmatista. «Preferisco star male in 
‘un'idea giusta che bene in una sbagliata» sentenzia. 

Per questioni di carattere, di principio, si è giocato — rac- 
conta — la collaborazione con la Trydent Agency, la più 
grossa agenzia di «service, in Italia. «Già anti fa mi battero 
‘perché si lavorasse con sistemi europei e non con i criterio 
all'italiana dell'improvvisazione e dei pasticci. Ho imparato 
dagli inglesi e dagli americani, che sono i primi. E' tutto un 
altro trip, hanno efficienza, grinta, professionalità. Quando 
c'è da tirare tirano, pioggia o vento 0 quello che è. E' gente 
che è capace di montare, smontare, riparare un amplificato 
re, una tastiera, un mizer magari durante il concerto ». 

Per fare un esempio, soltanto da pochi anni si usano an- 
che da nol i «flying case» cioè quelle casse speciali, rinforza- 
te. cestruite apposta per trasportare strumenti musicali e 
attrezzature delicate come quelle usate per l'amplificazione. 
Fino all'anno scorso c’era solo uno che le costruiva a Roma, 
oggi si producono anche a Torino (SV service, in via Tunisi) 
e l'uso sta diventando generalizzato. I big del settore in Eu- 
ropa sono comunque inglesi, la Entec di Londra e la Tasco 
confiliali anche negli Usa. I più grandi in Italia stanno inve- 
cea Roma: AR Studio per le luci e Quick Sound per l'ampli- 
ficazione. 


Parlano Libero Robba e Rodrigo Beccari, uomini tuttofare 


Il 19 agosto Libero Rob- 
ba lascerà di nuovo la mo- 
glie, i duemila ellepi, i 500 
45 giri della sua collezione, 
nella vecchia casa di via 
San Domato e partirà peri 
30 concerti della tournée 
estate autunno della Pre- 
miata Forneria Marconi, 
un appuntamento obbli- 
gato, ormai ogni anno. 
Un'altra sgroppata per l'I- 
talia; ancora autostrade, 
alberghi belli e brutti, pa- 
nini, birre in lattina, caldo 
e polvere, palasport, pla- 
tee gremite, fatica e un po- 
codi gloria riflessa. 

«Vorrei che la gente ca- 
pisse cos'è questo mestie- 
re:Non è come andare in 
gita. Quando ci incrocia- 
no nei grill dell'autostra- 
da magari malmessi, mi 
piacerebbe sapessero cosa 





che non vede l'ora di farlo. 

Attualmente è operato- 
re meccanografico în un 
supermarket, ma il tempo 
libero, ferie comprese, lo 
passa da Valentini, uno 
dei quattro service esi 
stenti in città (gli altri so- 
no  Corsinotti, Mama 
Sound, Musica dal Vivo) e 
in giro per il Piemonte con 
Igruppi minori. Allegro, in- 
/aticabile, onnipresente 
‘Rodrigo racconta: «Per 
sei anni ho fatto teatro, 
facevo l'attore; îl tecnico, 
il facchino, tutto, poi ho 
[cominciato con gli Horus, 
[un gruppo di funky che si 
è sciolto e oggi faccio di 
tutto, ma quello che miin- 
teressa di più sono le 
luci». 

Im tutta la città saranno 
lal massimo 35 persone, 





facciamo. E' capitato per 
esempio fare tre concerti 
in tre giorni, prima a Mi- 
lano, poi a Roma, poi a 
Torino. Non mangi, non 
dormi, lavori 15 ore al 
giorno. Certo, che cose 
strane ne capitano. Episo- 
di’ dia raccontare ce n'è. 
Vai i ‘posti belli e brutti. 
Alblamo suonato vicino a 
Verona in un campo dove 
ayevario, appena tagliato 
il granoturco, con zanzare 
da 80 chili; in Sardegna 
su un palco di tronchi ta- 
gliati a metà dove niente 
‘stava fermo. 

«I palazzetti invece so- 
no il massimo dello schifo, 
come acustica 'e'scbmnbdi- 








tà. Ma anche al famoso 
Piper di Roma, bisogna 
[scendere tre piani a piedi 
per scaricare. Bei posti in- 
[vece sono il teatro tenda 
[Seven Up di Roma, il Tea- 
tro Italia a Gallipoli, il 
[Baccarat di Lugo di Ro- 
magna che-è il massimo 
per far musica». Dalla Si- 
|cilia a Gorizia, Libero è 
stato dappertutto e adesso 
gli andrebbe una bella 
tournée europea, per cam- 
biare un po’. 

Parlando invece di vio- 
lenza, delle ragazzine, del- 
la droga? 

«I periodi più caldi sono 
stati dal ‘74 al '77, con gli 





autoriduttorie gli autono- 


‘mi. Al Palasport di Torino 
‘una volta facevo servizio 


‘d'ordine con Branduardi | 


‘ene avevo trenta addosso. 
Un mare di botte. Ma an- 
che a Padova a Milano. 
\Poi tiravano uova marce, 
gelati sugli strumenti, un 
casino. Una volta a Livor- 
no a un concerto dei Pooh 
ero davanti ai camerini e 
ci saranno state cento ra- 
gazzine che volevano Red 
Canzian il bassista, il bel- 
lo del gruppo. Mi hanno 
squarciato, avrò. avuto 
tremila graffi sul muso. 
‘Anche coi Rockets capita- 
va. A'Roseto degli Abruzzi 
‘coi Bad Manners (cattive 
|Imantiere--in- -inglese)-mi 





|hanzio rotto una gamba e |succede solo con i nomi 


sono stato ingessato tre 
imesi e senza assicura- 
izione. 

«Le ammiratrici sono 
luna cosa da matti, adesso 
succede anche con Miguel 
|Bosé, con Renato Zero. 
[Gli buttano le mutandine 
sul palco, vorrebbero an- 
dare nei camerini. Con 
‘certi cantanti o gruppi le 
donne si sprecano; cerca- 
‘no tutti, anche i facchini, 
jcamionisti, alla fine non 
jse ne può più. Ci sono an- 
che dei tecnici che fanno i 
ricattini: "Se sarai gentile 


|più commerciali; appena 
la qualità della musica sa- 
le, le ammiratrici si cal- 
mano. Droga? Girano gli 
spinelli, ma roba pesante 
[non ne ho mai vista, alme- 
notra gli italiani. Gli stra- 
Inieri è diverso; a parte 
che bevono tutti. 

Se Libero è urta vecchia 
[volpe dei concerti, Rodri- 
[po Beccari, 25 anni, appar- 
tiene invece alla categoria 
\degli «emergenti» ossia di 
quei giovani tecnici non 
ancora professionisti “a 
tempo pieno per motivi 





‘con me, ti faccio vedere il [contingenti (la solita solfa 





big”. A me queste cose pe-|che a Torino vivere di mu- 
ròmonvanno giù. Questo|sica è un problema) 


tutti giovani, che fanno il 
[mestiere di roadie part-: 

me, mentre gli occupati a 
tempo pieno, compresi i ti- 
tolari delle ditte e delle 
cooperative, non sono più 
[di una quindicina. «E sta- 
ta interessante l'esperien- 
[za del jazz nelle birrerie, 
lal'’n. 8'in via Maddalene, 
lalia Ghiacciaia di Trofa- 
Irello 0 i concerti al Circolo 
[Da Giau dove hanno suo- 
Inato. Gaslini, Fasoli, 
(D'Andrea: Per' ora vado 
avanti così, ma appena c'è 
la possibilità non: chiedo 
di meglio che fare solo 





[questo lavoro». 





‘Servizi di 
Renato Scagliola 








T I VI P 3 STAMPA SERA : 
tutti i programmi Venerdì 20 Agosto 1982 
Rete uno 2 Italial x. | il meglio 
‘19 — Maratona d'estate, rassegna (Antenna Nord) alla radio 
































È, 














19,45 Almanacco del giorno dopo 





































internazionale di danza. La 20 — Telegiornale 17 — Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
| danza moderna: Pilobolus 20,40 Ping Pong, opinioni a con- = I Superamici, anioni rimani 
13,30 Telegiornale fronto su temi d'attualità 18,30 Love american style, telefilm UNO ms. 
17— Fresco fresco, quotidiana in |EILM 21,30 Delitto in bianco, di Sidney 19 — Le avventure dell'Ape Magà, 
diretta di musica, spettacolo Gilliat, con Alastair Sim, Sal- GRi:19-17-19-23 


cartoni 
19,25. Il pescatore, rubrica di pe- 
‘sca a cura di Max Del Frate 
19,30 Cartoni 
20,30 Vita da strega, telefilm 
21— Elestelle stanno a guardare, 
* ‘sceneggiato. Decima punta- 
ta. Arthur Barras prende le 
redini dell'azienda paterna © 
gestisce le miniere con crite- 
fi più avanzati. David Fen- 
wick:aspita alla carriera poli- 
tica, la moglie lo spinge per 
20 EScoitare le sua ambizione 
[Film _22— incubo, di William: Hale, con 
Lenzi ‘Vic Morrow, Richard Grenria. 
Usa giallo 1974 — Un cittadi- 
no assiste per caso ad un 


e attualità presentata da Bar- 
— bara D'Urso 

17,05 Tom story, cartoni animati: 

Un uomo Venuto dal cielo — 

Arriva in paese: un pallone 

aerostatico. Tutti hanno pau- 

ra, tranne Tom che fa amici- 
zia col pilota 

17,50 Un amore di contrabbasso: 

Un progetto nel cassetto, te- 

lefilm Un'inferniiera è convinta che 

18,40 Buon appetito ma..., attuali- non si tratti di morte naturale 

tà. Soprattutto nella stagione e finisce anche lei per fare 

estiva tornano di attualità ol- una brutta fine. A_ questo 

tre ai piaceri anche i dispia- punto entra in scena l'ispet-. 

* ceri della cucina, quando al- tore di Scotland Yard, che 


cuni cibì possono risultare ‘comporrà poco per volta il 
indigesti e_altri, addirittura 










ly Gray, Trevor Howard. in- 
ghilterra drammatico 1946 — 
Un giallo inglese dei. più 
classici, con uno svolgimen- 
to. mozzafiato. Un postino, 
ferito durante un bombarda- 
mento, viene ricoverato in un 
ospedale londinese. Dovreb- 
be cavarsela, ma invece 
muore. misteriosamente. 


13:25 Master Musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale 

14,09 Stefano Satta Fiores 




















14,28 Dipartimento Scuola 
Educazione, L'Italia 
del momenti lleti 

15,03 Documentario musi- 
cale Quotidiano. di 

fatti e musica dal 






























‘a cura di Giuseppe 
Neri n 

17,30. Master under 18 

18— Bemardo! De ‘Muro: 








































i fimpicapo fino al colpo di 3 la voce fenomeno 
pericolosi. Si può comunque aseira finale Re, penipoa Di cos 18,30 Globetrotter. Viaggio 
200 rale goal o pr 23,20 Telegiornale crede, anzi, praticamente lo na mono calze 


‘cere di mangiare con gusto 
19,10 Un'avventura di Francis Dra- 
Ke, telefilm. Seconda parte 
— Drake riconquista i favori 
della regina che gli affida 
adesso il compito di trovare 
un passaggio tra ll Pacifico € 
l'Atlantico 


Rete due 


dii 45giri 

19,15 Cara musica 

19,30 Radiouno Jazz 82 

20 — La parità Radiodram- 
mai di Maria. Silvia 
Codecasa 

20,30) Attraversando l'esta- 
te con Enzo Gian: 
nelli 

2Î — Dal Salone del Tie- 
polo in Venezia: Mu- 
sica alPalazzo Labia 
1982 È 

22,02 Quartetto con parole 

22,35 Con Enzo Jannacci 


‘minacciano  consigliandogli 
di lasciar perdere. È lui inda- 
ga per suo conto e scopre 
cose enormi 
4050 ll mostro di Magendo rt, di L. 
[Fim ‘0,30 il mo: di L. 
Vajda. Poliziesco 1962 








































Montecarlo 























































































































13 — Tg2 ore tredici ‘anni che precedettero imme- 17,15 Daltam ill, cartoni - Le av- 
13,15 La doppia vita di Henry diatamente l'Unîfà. In un cli- Venture di Marco Polo, car- 
Phyte, telefilm ma ironico con tanto di finale toni 
17— ll pomeriggio a sorpresa si snoda la vicen- 18,05 La signora e il fantasma, te- 
17.15 l ragazzi del sabato sera: Un da di uno studente innamo- lefilm: Con Hope. Lange, 
i» ‘appartamento per Barberino, rato di una ballerina. Il padre Edward Mulhare — Una si- DUE 
telefilm si oppone duramente al ma- gnora con figli, cane e go- (FM.956) 
17,40 Bia, la sfida della magìa: La trimonio e lo costringe a tra- vernante deve imparare a f 
sfida alla montagna, cartoni sferirsi a Torino, a Firenze e convivere anche con un fan- GR2: 13,30- 16,30.-19,30- 
— Le più belle favole del mon- ‘a Roma, a seconda di dove il tasma. 22,30- 
do, cartoni re fissa la capitale d'Italia 18,30 Notizie flash 12,48 Hit Parade Presenta 
18,30 Tg2 sportsera 21,55 l giorni della storia: Un muro 18,35 Alle soglie dell'incredibile: | Emilio Le È 
18,50 Sport in concerto, spettacolo due città, documenti. Torna creatori d'immadini, telefilm * 19,41 Sound-Track Musi 
di musica e sport. Alla nona la serie curata da Arrigo Pe- 19,20 Love american style: La ra- Che e cinema. Curio- 
puntata della. trasmissione tacco. - Il cielo inizia con gazza e la sveglia, telefilm Re IS azioni 
Nino Benvenuti introduce la un'inchiesta sul muro di Ber- 19,35 Telemenù, una ricetta al Gordi 20l Vecchi le 
presentazione di uno sport lino, sbarramento costruito giorno e utilissimi consigli di A ET della 1016. 
estremamente popolare: la 21 anni fa dai tedeschi del- cucina presentati da Wilma 15— Contora 
i pallavolo. Per la musica Ste- l'Est per arginare le continue De Angelis 15,37 Oscar. Wilde, pro: 
fania Mecchia ospita: Goran fughe nella parte Ovest della 19,45 Mille luci, varietà. Con Mina, " cessoaun poeta 
Kuzminac, Tony Cicco, Mar- città. Sì alternano immagini Regia ‘di Antonello Falqui. 16,32 Signore e. signori, 
co Ferradini e Mario Castel- di DO È di oggi, Intervate ai Sesta puntata buona estate! Fatti; 
nuovo profughi, speranze e minac- di 
io46 T92 i. ce peril futuro |ElLM 20,30 Quattra donne nella notte; di CORI 
$ 20,40 La Patria in minore: Le'tre 22,40 Visite a domicilio: Un cliente Henri Decoin, con. Danielle ISS O MUNCRO GONE 
capitali, sceneggiato. Con scomodo, telefilm — MP Darrieux, Michel Auclair, Co- {aliatiinivacanzalte: 
Nicola Arigliano, Mario Bru- chaels: deve operare un rinne Calvet. Francia dram- non 
sa, Wilma D'Eusebio, Franco gangster. gravemente. mala- matico 1954 19,50 Sere ‘d'estate - Sta- 
‘Scandurra, Vittoria ‘Lottero. to. Il chirurgo si agita ancora 21,50 Oroscopo gione di prosa e mu- 
I Regia di Edmo Fenoglio. ulteriormente quando il boss 21,55 Bollettino meteorologico sica di Radiodue:To- 
| Ispirato al libro «Roma Bor- del paziente gli preannuncia 22— A' tutto gag. varietà. Coi scanini: la sua vita,. 
ghese» di Giovanni Faldella, immediate ritorsioni nel caso ‘Sydne Rome, Daniele Fori la sua arte - Il burbe- 
| lo sceneggiato ilustra vari nonsi salvasse ca. Regia di Romolo. Siena ro benefico Tre atti 
spaccati di vita italiana negli 23,10 Tg2 stanotte — Notiziario di Garlo Goldoni 


22.40 Due o. tre_ versioni 
che so di lei Propo- 
sta d'ascolto di musi- 
che famose del re- 
pertorio jazz, rock e 
d'intrattenimento. at- 
traverso il confronto 
tra. più versioni ‘di 










































Rete tre 


17,30 Da Chiavari: Campionati ita- 
liani assoluti di nuoto 


Capodistria 


13,30 Odprta meja  — Confine 

















aperto, trasmissione ini lin- Sreesnne o 
19— T93 qua slovena 
— intervallo con Primati Olimpio- ‘18 — Notiziario 
nici 1 18,05 Orizzonti, documenti 
19,20 Ritratto di Un rapinatore, do- 1830 La scuola: | viaggi di Gulli 
cumenti 












ver, cartoni 

19— Ciao ragazzi appuntamento 
con Ì più giovani: Le avven- 
ture dell'Ape Magà, cartoni 

19,50 Temi d'attualità 


19,50 Cento città d'Italia: Etna, in- 
cubo della città che ha gene- 
rato. Documenti 

20,10 Maring, documenti su una 
popolazione della Nuova Gu- 















TRE (FM98,2) 












minea. Ottava puntata: In: 20— Cartoni. _ GR: 13,45 - 18,45 - 20,45 © 
L pr 20,15 Ti - "I 15,15 Cultura: 

fluenze esterne e dinamismi Telegiornale - Punto d'in- Culture: temi © pro- 
3 interni. Replica ‘contro 



















15,30 Manrico Midana pre- 
senta Un. certo di- 
‘scorso estate 

17— Spazio Tre Musica e 
attualità culturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 

21 — Rassegna delle rivi 


21,10 Musiche d'oggi pre- 
sentazione di Gian- 
franco Zàccaro 





















[FiLM 20,40 Film d'opera: Lucia di Lam- 
TEL ZOO iiftmoer, di Piero Ballerini 
con Nelly Corradi, Loretta DI 
Lelio, Afro Poli, Italo Tajo. 
Italia musicale 1946 — Ridu- 
zione cinematografica della 
nota opera di Donizetti sci 
ta nel 1836. Nella Scozia del 
XVI secolo Lucia è costretta 
dal fratello a sposarsi per ra- 
gioni politiche. ll fidanzato la 






















[FILM _20,30 Alexandre, un uomo felice, 
di Yves Robert, con Philippe 
Noiret, Marine Jobert. Fran- 
cia commedia 1966 — Con- 
tadino francese deve lavora- 
re mattino e sera a causa 
della moglie autoritaria. La 
moglie muore e lui decide di 
mettersi a letto e dormire per. 
il resto. del suol giorni la- 
sciando al cane il compito di 


18,30 Telegiornale 

18,35 Gedeone: Sanguinaccio. il 
‘gracconiere, cartoni 

18,40 Mikesch e l'albero di pere, 
‘cartoni 

18,45 La pietra blanca, telefilm 

19,15 Le ruote della fortuna, tele- 
film. Undicesimo episodio 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti delia Svizzera 



































21,45 Spazi 
i Prende molto male e ia male- Italiana fargli la\spesa. Ma c'è una eng cetona 
dice. Lei diventa pazza 20,40 Retrospettiva: Inchieste sul ‘donna (che mira in realtà alla ibattiti ù 
È 22,10 Tg3 ‘monte. sua ricchezza) che lo colma 22,15 Interpreti a confron- 
_ Lirleini con Primati Olim- 21,55 Telestate, prosa di dolcezze per sposario to La vocalità nell'o- 
pio! 


22,35 Telegiornale 

22,45 AI Jarreau al fentival di Mon- 
trewx 1981 

23,30 Telegiornale 


‘22,05 Telegiornale - Tuttoggi 


|FiLM_22,15 Film, replica. Titolo non per- 
venuto in tempo utile. 






pera di Wagner 

28,15 Gaetano Liguori pre- 
senta li jazz 

23,50 Il racconto di mezza- 
‘notte 


22,35 Le vie del successo, docu- 
menti. Luciano Pavarotti vi- 
‘sto da Franca Valeri 























G.R.P. 


[EiLM ‘14,05 Caccia al ‘marito, di Marino 
Girolami, con Ennio Girola- 
mi, Lorella De Luca, Pierre 
Cressoy, Walter Chiari. Italia 
‘commedia. 1960 — Quattro 
‘amiche mettono insieme i o- 
ro pochi soldi per far cono- 
‘scenza; del bekmando in: un 
‘grande albergo. Sperano. di: 
trovare anche marito, fanno. 
incontri. fallimentari ©) solo 
una di oro riesce a trovare la 
‘sua metà in un affascinante 
Scrittore 
15,30 8,0... polizi 
15,55 Toma, telefilm 
16.50 Grp spettacoli 
[Elim _17— ll raggio infernale, di Gian- 
franco Baldanello, con Gor- 
‘don Scott. Italia avventuroso 
1966 — ll solito scienziato ha 
inventato il solito raggio del- 
la morte ed è stato»rapito 
dalla solita banda. Arriva il 
solito agente segreto natu- 
‘ralmente aiutato dalla solita 
bellona 
18,30 Matt and Jenny, telefilm 
18,55 Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni 
19,25 Grp flash 
20,05 S.0.S. polizia, telefilm 
20,30, Agente Pepper, telefilm 
[EiLM 21,30 Un rantolo nel bulo, di Wil- 
liam Fraker, con Sally Keller- 


Telestudio. 
(Retequattro) 


14 — Canne e fango, sceneggiato 
[EiLM 114,50 Il giardino di Allah, di R. Bo- 
leslawski, con. Marlene Die- 
trich, Charles. Boyer. Usa 
‘drammatico 1936 
16,30 Gundam, cartoni, 
17— Quella magnifica dozzina, 
cartoni 
17,30, Galking, cartoni 
18 — Piccoli gangsters, telefilm 
18,30: Canne e fango, telefilm 
19,30 Maude, telefilm 
20 — The Jeffersona, telefilm 
20,30 Quinoy, elenim 
[Elim 21,30 Se..., di Linsday. Anderson, 
‘con Malcom McDowell, Da- 
vid Wood. Inghilterra dram- 
matico 1969— Analisi impie- 
tosa del sistema di vita nei 
college “inglese. Un giovane, 
sopporta di tutto. Alla fine 
‘scopre delle armi nei sotter- 
ranei e fa una strage, per 
Him iter i 
(ELIM _23,15 Film, titolo non pervenuto in 
tempoutile 
[ElLM 0,45 Christine Koeler, di R. Spat- 
ford, con Yvonne Buckin- 
gam, Mel Welles., Danimarca 
drammatico 1963 


Canali 42-60-66 


telefilm 


Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 

15,30 Telefilm 

18 Het, canoni 

(FILM 17,30 23 ‘dal delitto, di Henr 

Hataway, con Van "TonesonI 
Vera Miles. Usa poliziesco 
1956 — A Londra in un pub 
uno scrittore americano sen- 
fe per caso due avventori 
tramare Il rapimento di una 
bambina ma non può ricono- 
scerli perché, è cieco. ;Co- 
mincia a indagare e nono- 
Stante tutte lo difficoltà alla 
fine riesce a smascherare 
tutta la gang 

119,30 Cartoni 

20 — Telefilm 

[FILM 20,30 ll circo degli orrori, con An- 

fon Driffing, Enrica Rem 
berg. inghilterra horror 1960 
— Un: ex chirurgo! gestisce 
un circo. Il personale è com- 
posto da evasi a cui ha cam- 
biato. il volto. Ghi' si. ribella 
viene. ucciso, Ne uccide 
troppi e la polizia indaga 

22,30 Telefilm® 

23/30 Telefilm 


EiLM_24— Film 





man, Sondra Locke) Usa 
giallo 1971 — In una vecchia 
villa si‘susseguono vari omi- 
cidi. Intanto si snoda una fo- 
sca Vicenda familiare. con 
madre e. nonna da una parte 
(completamente pazze), pa- 
dre e seconda moglie dall'at- 
trae una bambina in mezzo. 
Si è portati addirittura a cre- 
dere che l'autore degli omi- 
cidi sia una. bambola parlan- 
te che non si vede mai In vol- 
fo. Soluzione imprevista 
7359 Visitano le di 
[em io ino le donne e uo- 
cidevano. gli uomini, arrivò 
Angel Kid e cominciò la fe- 
sta, di W. Heming: Italia we- 
stem 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
‘gna della stampa cittadina 
[FILM __1— Lo sterminatore del barbari, 
di Piero Regnoli, con Ken 
Clark, Moira Orfei. Italia av- 
venturoso: 1964 — Principe 
caccia dall'Italia; il, rappre- 
sentante tedesco e trattiene 
sua figlia; Questa passa al 
contrattacco 
[EiLM__2,30 Scandali al mare, di Marino 
Girolami, con’ Bice Valori, 
Italia commedia 1961 
4— Bourges operazione Gesta- 
po, di Claude Autant-Lara, 
‘con Hardy Kruger, Michel Vi- 
told. Francia guerra 1968 


Quarta Rete 


14,15. Cartoni 
17/30 Scooby Doo; cartoni 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19— Cartoni 
19,30 Sherlock Holmes; telefilm 
20— Cartoni ‘ 
[FILM 20,30 Le tre. morti del sergente 
Fm oso Caine, di. Percival Rubens, 
con George. Montgomery, 
Deana Martin, Brizn O'Shau- 
ghnessy. inghilterra avventu- 
roso 1972>—/n Sudafrica al 
tempo della guerra dei Boeri 
un ingegnere americano ‘in- 
giustamente ricercato. per 
sabotaggio ripara nella fatto- 
ria' di un amico. Qui difende 
la sorella di questo, assedia- 
ta da tre feroci disertori 
- 22,10 Astropanorama 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 
22:45 Tuttimotori, settimanale. di 
‘automobilismo 
23,46 L'ignoto in nol 
0,15 Erotissimo 
0,30 Raus Kamaraden, di Alfred 
Vohrer. Germania drammati- 
60/1977. — Due fratelli in lot-- 
ta fra loro perché uno ha 
‘preso la ragazza dell'altro e 
sta fondando. un potente 
gruppo neonazista. Suspen- 
se fino alla fine con l'innest 
di una contorta love story 


[Lum 


Canale 22 


[em 


Tele Subalpina canae 4 


18— cartoni 
18,30 I nuovi poliziotti 
19,30 Documentario 
20,30 Korg, telefilm 
21 — Documentario 
21,30 Kodjak, telefilm, 
[Fili 22 — Notte d'infemo, di G. Rein- 
hardî, con) Peter Van Eyck. 
Germania drammatico 1975. 
— Renata Mtiler viene cre- 
duta da tutti una diva felice. 
In realtà è manovrata daiina- 
zisti. Un giorno prova a ribel- 
tarsi 


Studio Nord 


19,30 Cartoni 

20 — Shazzan, cartoni “ 

Sta ila atrad, 
[Film _21— La bocca sulla , con 
\Garla Del Poggio, Armando 
Falconi... Italia ‘commedia 
1941 2: 

pirati. della. Malesia, con 

Clara: Calamai, Massimo: Gi 
“rotti. Italia avventuroso 1941. 
—.Indù cerca di liberare l'a- 
mata prigioniera. dei tughs. 
Lo scoprono, ma lo lasce- 
ranno Ilbero se ucciderà Il ri: 
‘rannico governatore 


Canali 49-43 


[Fim 23. 





Canale 5. canaii32:364361-69 


[FILM 14— ll segreto delle rose, di Albi- 
umtenhs Principe, con:Mariam De 
Koenig, Adriano. Cecconi, 
Mario Carotenuto. _ Italia 
‘commedia 1958 — Un'olan- 
dese delusa dal matrimonio 
cerca avventure in Italia. De- 
lusa, torna in patria 
16 — The Doctors, sceneggiato 
16,30. Maude, telefilm 
17,30 L'Apemala, cartoni 
‘18— La battaglia dei pianeti, car- 
toni 
18,15: Popcom, musicale 
19 — Kung-Fu, telefilm 
20— Aspettando il domani, sce- 
neggiato 
20,30 Wonder Woman, telefilm 
[ElLM_21,30 l' quattro monaci, di C.L. Bra- 
gaglia, con Peppino De Filip- 
po, Erminio. Macario, Aldo 
Fabrizi. Italia. commedia 
1962 — Storie di quattro im- 
broglioni che finiscono in tri- 
bunale per. aver: compiuto 
truffe fra l'altro anche appro- 
fittando della somiglianza di 
uno di loro ad un gangster 
italoamericano 
23,15 Popcom, musicale 
[Film 0,10 Crash, l'idolo del male, di 
Charles Band, con José Fer- 
rer; Sue: Lyon. Usa dramma- 
fico 1976 


Teleradio city canaii 4447 


14 — La grande vallata, telefilm 
[ElLM 15 — Prigioniera della torre di fuo- 
‘o, di W. Chili, con Giorgio 
Albertazzi, Milly Vitale. italia 
‘avventuroso 1952 — Nell'Ita- 
lia dei Rinascimento due di- 
scendenti di due famiglie in 
lotta fra loro fanno un patto e 
diventano amicissimi. La 1d- 
ro unione non vacilla quando 
le famiglie si dichiarano 
guerra, e neppure, quando 
s'innamorano. della ‘stessa 
donna. Personaggi‘ storici 
resi a prestito 
I cartoni di Hanna e Barbera 
Viva, per i ragazzi 
l cartoni di Hanna e Barbera 
Peri 
Girandola musicale 
La grande vallata, telefilm 
20 — Operazione: sottoveste, tele- 
film 
20,30) Benvenuti al Dancing Lava- 
gello, giochi a premi in di- 
retta 
23,30 Sulle strade della California, 
‘telefilm 
[FILM 0,45 Un soffio di piacere, di Mi 
Cchael Gast, con Lea Massari, 
Jean Rochefort. Francia 
drammatico 1973 


Tv Flash Canali 39-26 


[FILM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 


[FILM 15,35 Leonor, di Juan Bunuel, con 
Michel Piccoli, Liv Ullmann, 
Otnella Muti. Francia dram- 


._ matico. 
|ElLM_17/10 FILM, titolo non pervenuto in 
tempo utile 

19,30 Flash attualità 
19,45 Dall'archivio, documenti 
.20,15 Palcoscenico, telefilm 

|ElLM ‘21,10 La bisarca, con Peppino De 

7” Filippo. italia. commedia 


lrn (23 — 


Telecupole © canmiste 
16 — Shane, telefilm 

17 — A tutto amore, telefilm 

17,30. Dottor Kikiare, telefilm 

18,30 La einicipeeza Zaffiro, car- 


toni 

19 — Up close Hollywood, varietà 

19,30 Hitehcock, telefilm 

20 — | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 

350 La regazzi di‘ Piazza Son 

(Et lazza 

Pietro, con Vittorio De Sica. 
Italia commedia 1957 


R.T.A. 


[ElLM 13 — Alexandre un uomo felice, di 
Yves. Robert, con) Philippe 
Noiret. Francia commedia 
1969. — Assillato dalla mo- 
glie che lo costringe a lavo- 
rare di continuo, un contadi- 
no diventa ricchissimo. Pol 
la tromenda consorte muore 
e lul'decide di mettersi per 
sempre a letto facendo fare 
la\spesa al suo cane. Il sin- 
daco lo. osteggia, mentre 
una ragazza che mira solo ai 
uo! 8011 cerca di sposarlo 

[Film 16,30 Senza di loro l'inferno è vuo- 
to, di John Ainsworth. Inghil- 
terra giallo ‘1975 

18°— Tiger man, cartoni 

18,30. Videostars in concerto 

19,45 Spectreman, telefilm 

20,15 Superciassifica show, i fil- 
mati delle canzoni della hit 
parade 

|FlLM 21,15 La ragazza con gli stivali 
rossi, di Juan Bunuel, con 
Gatherine Deneuve, Fernan- 
do. Rey., Francia commedia 
1975. — Miliardario nemico 
dell'arte invita artisti a casa 
sua per spingerli ad ammaz- 
zarsi fra loro. Poi una scrittri- 
ce lo sfida ad una sorta di 
duello mentale. Lui muore 
con la testa in fiamme 

22,45 Lo sport 


Quinta Rete 


[FILM _17 — Agente Z55 missione dispe- 
ItT= rata, Italia spionaggio 1966 
18,30 Space robot, cartoni 
19 — Yakky, cartoni 
19,30) Buoriasera con. 
20 — La piccola Lulù, cartoni 
[Film _20,30 li ragazzo che sapeva ama- 
MEO SO idr vincenzo Dell'Aquila, 
con Antonio. Marsina, Nadi 
Scarpitta. "italia commedia 
1966. — Un giovane came- 
riere è Innamorato della fi- 
glia di una nobile. Lei lo ama 
ma lo respinge perché è co- 
stretta a sposare un altro. 
Questo, per liberarsi definiti- 
vamente del rivale lo fa ac- 
cusare di un reato. Il came- 
riere perde il' posto, ma i col- 
leghi lo scagionano. La ra- 
gazza capisce tutto e lo 
sposa 
15 Tequila, di Tullio Demicheli, 
con Anthony. Steffen. Italia- 
-Spagna western 1974. — 
Uno scanzonatissimo pisto- 
lero. (parente prossimo del 
più noto Trinità) finge di met- 
tersi al servizio di un riccone 
prepotente in) realtà per di- 
struggere ll suo potere. Gli 
toglie tutto e distribuisce aî 
‘poveri le sue ricchezze 
23,45 Telefilm 
0,45. Mondo di notte 


Rete Manila 1 canina 


13,30 Buford files, cartoni 
14 — Itocco del diavolo, telefilm 
14,30 La Conai aio ro) io 
(FILM 16,30 ‘ore... non un minuto in 
ten teso più, di Franco Bottari. Italia 
drammatico 1974 
18,30 Varietà 
19,30 Telefilm 
20/30 Retro Manila, varietà 
22.50 ll tocco del diavolo, telefilm 
[Film 23 — Mani insanguinate, di Frank 
Enia MacDonald con Wayne Mor- 
ris, Lola Albright. Usa we- 
stern 1950 


Canali 62-31-35 


Canale 47 


A3 Piemonte 33-25-27-1139 


T45 Maftendienng testi IP 
[FILM 14,30 Film, titolo non pervenuto!in 
Fa i490 tempo utile 
16— Khossidon, telefilm 
[Ellm 16,30 Film, titolo' non: pervenuto. in 
tempo utile 
19 — Le avventure di Gulliver, car- 
toni 
19,30 Charlie Chan, cartoni 
‘20 — Mattand Jenny, telefilm 
|FiLM_20,30 Film, titolo: non pervenuto in 
tempo utile 








FUORI CITTA" I PUNTI VERDI 

















PER | PUNTI VERDI È 
di Pesaro ina) sota ———_—______==—T__ EZIO 
È dupo i PiveROLO 
e o ro toi cn sot. | i rita at 
Furore della Cina colpisce an- FA 
METTO ciccio poten | astEoreo 


gie Ro anime ma di Alfred Hitchcock 

1 con Peter Lore 

MET] : RESTI 3 versione originale 
più CHIUSO PER FERIE li vi i i domani ore 18,90 


ITA TI pica do 
a dl Rosclla Ora. Non vi Romano 
DO traduzione simultanea in cuffia 




















Ottimo Are Successo In) Orario: 16,40; 21 Riedizione 1940 [RIOEENNJ 

Godo Ti cotenna nl - 

Reno n i ; Foverammore Sconsggita aspoltana con Gare » 7 

Rice x Scarso Fra Zappui, Luc Morenda, osa Fumetto : i ì CERI ZI) 
Nn EEE 








MONTANARO 
VITTORIA: Ventre caldo superporno. 


‘CHIUSO PER FERIE 


PRIME VISIONI MRI cn 101010000000 gg 















P Arriva Bond» rasa. cinema. Agente 007, = È i pr MANHATTAN 
Ambrosio che mì amava di L. Gibert, con A. I E ea di Woody Allen 
FATALE TTI ia Bach, (G. VICO È 

: E lurgona (ET ‘Gauso Pea RESTAURI con Woody Allen 








@ Diane Keaton, 





CHISO PERFEHE una bella spia russa’ - RISSA È A 22,45 
Tal. 215,619 ‘Gere Mosca e New Orario: 18,95; 18,35; 20,35; 22. 
Lire 3000 Proiez. unica ote 2! È SECO) Lire 2000 


dl i n n 
no I PUNTI VERDI 


CHIUSO PER FERIE A È JHIUSO PER FERI 
iis (GIUSO PERTERE Pellerina 
[ATI] 





IR 








1001 Odissea nello spazio di Sianioy Kubrick con 
Keir 
sioni spazio-temporal 






Riedizione 1968 





Orario: 16,90; 19,20; 22,05 





Massaua 





ORNELLA VANONI 
in concerto 








TTI 


I) CHIUSO PER FERIE 





‘GHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE 





(8/30; 20,40; 22,50 (aria cond) 

| Apocalipse: now di Francis Coppola, con Marion rolpelago maledetto di Antony M. Rollerball di Norman Jewison, con 
3 ‘Sheen (Usa - Co- 3 David Werbeck, Annie © Johin Houseman, Maud Adams. (G. 

— Da Saigon ai confini del Vietnam, un te- 2018, in un mondo governato dal benessere, un 

‘strani personaggi e conosce | tra- RESTA a 


Guerra 
05. Orario: 16,35; 1840; 20,40; 22,40; _ Prima visione RALCERIUI 












Terrore In città con Chuck Norris, Ron Silver 
Vietato 18 















Orario: 20,30; 22,30 


IPUNTI VERDI | 


Rignon 









Una vacanza beatlate di Carlo Vanzina, con D. 





Latte 












kan IL BUGIARDO 
CI A Me) CHIUSO PER RESTAURI . 
USO PER FERIE SE Diodo 
MERCE con Ugo Paglial |, 
Paola Gassman 
ed Evelina Nazzari 






Selene 


BOSTTLS 
SCRCZEU] 


RICE) 









‘Sabato ria; Jon Uno contro l'altro pratica- 
monto amici di Bruno Corbucci, con Tomas Mil- 
liane Renato Pozzetto 














CHIUSO PER FERIE 











nemico di E. B. Clucher, con Johnny Doral 
jemma 6 Carmen Fuso (italia - Colo! 





CHIUSO PER FERIE 
[CESSO 


ARTISTI EROTIC CENTER (ia Gila di Ga 
TRO ISIS 12020: Rassegna erotica. Ap, 16uI2215 
12000 
MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
Bla 500256) Rassegna eroica 
ROMA BLUE (via San Donato 40, tel. 
SEITAO) Connsova Suporser Ap. 16, Ul ta SS 
22,50 Ingresso L. 2000 On (via. F.ilj  Calandi 15, tel. 


VITTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto 14 alle 24 continuato Bumal maus No- 
|/871.642): Rassegna erolica. Ap. 14,30; : vità assoluta. ingresso riservato ai soci 









un giardino nel cuore di Torino 
Una serata divorsa-Minishow. 


Orch. ROCKY E RAFFAELE 








GALLERIE E MUSEI 


MUSEO DELLA MARIONETTA (Ma S 





ALTRE VISIONI 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 897.088): 
‘con Attenti a quel P2 con 








ja Principe Tommaso 5, 
ornoezibition. Ap. 14. 












Ji Coburn. Ap. 1 
VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, 


























HOLLYWOOD (corso.R. Margherita 106, 
851.904): Chiuso per 


NUOVO ODEON (via. Venalzio 8, 
740.2362) 
Bronx 41° distratto di polizia con Paul New- 
man. Proiezione in High dinamic system 

‘Ap. 20; ult. 22,30 Pollalesco 





Sandralli. Ore 20,30; 22,30 Commedia ORFEO (piazza Carlina, 
ZONA SAN PAOLO segna eroico —— "—"_ ALEXANDRA (via Sacchi 16, il 511,200) 


SAN PAOLO (via Cesana 80, (el. 372.6: PRINCIPE (via Principi La crociera superporno Ore 14,05; 15,45: 
17,25; 19,05; 20,45; 22,30 


ferolengo 130, tel. 200.161): 





CHALET 


DEL VALENTINO 













740.6951): Rassegna 
22,30. Ingresso 3500 


REGINA (corso Regina Marghi 








LEROÎ: oro 21 Bal Musette 





























ZONA CENTRO 7140.2048) 850290) Moroocià di Un'area. Ap. 10 rano 
PISOCA ZAR ve e ire . a FLIRT i ze im la perla RAGAZZA SPRINT PIEMONTE 
Amedeo 5/1, 544.077): iena! (| Î. 749,2907); », ult. 22,30 DEL VALENTINO Serata Danzante con 

ra Sam di Herbert Ross, con iaconr, Con G. M. Volontà ni LES ORANGES 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel, 287.974) 
i 22,30 








© Diane Keaton 
‘Sfilata in bikini 


GALA’ DELL'ELEGANZA 











L'amante Ingorda Ap. 15: 


Commedia Commedia 










QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORI 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) 







‘@ MARSALA — Un sorvegliato 
speciale, con quindici anni di car- 
riera nella malavita torinese, è sta- 
to ucciso in una piazza del centro 
storico da un killer a viso scoperto. 
“Si chiamava Vincenzo Denaro, era 
nato 35 anni fa a Marsala, dov'era 
tornato un anno fa dopo aver la- 
sciato -ie Nuove per decorrenza dei 
termini della carcerazione preven- 
tiva. 

Sempre un anno fa, su di una 
spiaggia di Marsala, era stato ucci- 
so da due sicari il fratello minore di 
Vincenzo Denaro. in quell'occa- 
sione il pregiudicato era scampato 
all'agguato. 

L'assassino (che potrebbe esse- 
re partito da Torino con la «sen- 
tenza di morte») gli ha sparato pi 
ma alle gambe per obbigarlo ad in- 
ginocchiarsi, poi lo ha ‘freddato 
con cinque colpi al volto, al collo, 
al torace. © Apagina 13 





























© MOSCA — Svetlana Savitskaya, 34 
anni, pilota dal molti record, è da oggi la 
seconda donna a volare nello spazio, sul- 
le orme della connazionale Valentina Te- 
reshkova. La lanciata in orbì- 
ta con due colleghi uomini a bordo di una 





ora di Mosca, corrispondenti alle 19,12 

Laureata ai Collegio aeronautico di 
Mosca, Svetiana Savitskaya vanta diversi 
record mondiali di pilotaggio. Ha guidato 
più di venti tipi.di aerel nel corso della 
ta collaudatore © ha ef- 


dell 
ca sovietica e asso di guerra Yevgeny Se- 
viteky, pure li marito è pilota. 


Vuoi vendere, comprate, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 


‘ Venerdì 20 Agosto 1982 






RIDATE 
IL POSTO 
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Tel, ELE BI: 54 


I killer lo hanno raggiunto in Sicilia 


UN BOSS DEL RACKET 
15 ANNI A TORINO 
PAGA» A MARSALA 


Il fratello ucciso un anno fa - Era entrato nel traffico della droga 


SILENZIO DI FERRO 
su Umberto di Savoia 
ricoverato a Londra 


LONDRA — Le condizioni di Umberto 
di Savoia, 78 anni, ricoverato nella «Lon- 
don Clinic», sarebbero gravi. Nonostante 
ll ferreo riserbo e le ripetute smentite di 
un peggioramento di salute, si ta strada 
l'ipotesi che l'ex sovrano possa essere 
sottoposto a un secondo intervento chi- 
rurgico all'addome, a causa del ricompa- 
rire della malattia per la quale fu già ope- 
rato 18 anni fa. Alcune circostanze con- 
fermerebbero Il sospetto. Il ricovero in cli- 
nica è stato deciso improvvisamente; sì è 
fatto di tutto per tenere nascosta la noti- 
zia; e, soprattutto, è stato richiamato ur- 
gentemente dalla direzione della «Lon- 
don Clinic» il professor Henry Thompson, 


Segue a pag. 21 
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NEL MAGGIO SCORSO CON WOJTYLA 






TORINO: VINCENZO DENARO (UCCISO A MARSALA) 


Vola, Svetlana, vola 







su Soyuz || Giappone sconvolto! 





TOKYO — Anche | cosiddetti «pezzi 
grossi» sono fatti di came e come tutti gli 
esseri mortali fanno la loro brava pipì. 
Nulla da eccepire quindi se Ichiro Naka- 
gawa, ministro e direttore generale della 
agenzia spaziale, deve Inchinarsi come 
chiunque altro alla sua brava esigenza 
‘corporale. 

Il gualo è purtroppo che cadi nai 
«inchini» Nakagawa l'abbi 
un albero nel giardino dell ‘suguato ei 
20 della Dieta, Il Parlamento giapponese, 
© che nell'atto di eseguirio sia stato colto. 
In piena flagranza da uno zelante fotore- 
porter. La fotografia è finita sull'ultimo 
Numero della rivista «Focus» ed è stato 
subito scandalo. 

1 giapponesi, molto. rispettosi della tra- 
dizione e dei galateo, specialmente quan- 





do si tratti di istituzioni sacre come Il Par- 
lamento, sono rimasti di sasso. La rivista 
ha naturalmente chiesto chiarimenti al 
«colpevole» e questi,.si è giustificato di- 
cendo: «Sono figlio di contadini. DI solito 
lo faccio nelle risale..Forse dovrei com- 
portarmi con maggior stile». 


Dopo la pubblicazione della fotografia, 


‘ucesaando Ni 
sonofato la Dieta». 
1 socialisti hanno inoltre chiesto, una 
‘splegazione ufficiale al governo. 
In base alla logge giapponese, Nakaga- 


E, Ei 


0) srampa SERA STAMPA SERA 


Venerdì 20 Agosto 1982 


AGOSTO 
IN CITTA’ 


Pronto soccorso per mici e cani 


Fiore, v. Boucheron 15/bis: Ambulatorio Crocet- 
ta. c. Duca degli Abruzzi 35; Amb. ENPA, v; Sì 
Franc. da Paola 30; Capra, v. Princ. d'Acaja 20 Bo- 
rio, str, Settimo 81; Amb. Cellini, v. Cellini 25/6; 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
ig. Casale 305/D: Bosticco-Figa. c. Raffaello 12; 
Bruno-Saimoiraghi. c. Moncalieri 190/a; Capra 
-Bonfante, 1g. Dora Firenze 33; Capra-Sontante, v. 
Galliari 25/b;: Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D; Fer- 





Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 Guardia 
Vigili urbani: (pronto intervento) | 5747 
26.091 





medica domiciliare: 





rara, v. Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 
5: Giulianelli-Lanfranco-Rossi, v. S' Anselmo 20/h; 
Lombardi. p. Vitt. Veneto 16; Pancaldi, viale XXV 
‘Aprile 2; Panichi, v, Gioberti 57; Peruccio-Ricagno, 
‘. Re Umberto 72/1: Giuliano, v. Volpiano 26; Piro- 
malli. c. Peschiera 244: Poli, v. Terni 48/b; Russo, v 
‘Genova 57; Sorrentino, v. S..Secondo 87: Pessione- 
“Monticone, c. G. Cesare 281; Bruno, v. Riva del 
Garda 5; Mazzanti, c.S. Maurizio 73. 


Farmacie 


Farmacie aperte dall'8'ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10: v. Stradella 
198: c. Traiano 78: c. Peschie- 
ra 146/C: v. Gorizia 133: v. 
Nizza 15: c. Francia 273; v. Po 
51; v. Bionaz 23: c. Fiume 4; c. 


Polizia 119, siz eee - si62z2 
5222! Croca Vane: 43.000 
(uestura)- 55655 (rent imer-|- Srezianze” soccorto. urgene 
“Sean 1 no ie |" ee 
losco soa 54 
Polizia stradale: 533,953 - (gio: 658: 


541.633 (pronto intervento) 
Acquedotto: (segnalazione qua- 
sti) 203.577 


Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 7497770 (Aem); 2393| 
(Enel) 

Gas: 





(Segnalazione | guast) 


Regina Margherita: 


696,222 - 673.905 


Martini: (via Tofane) 709.333 
Marla Adelaide: 276.142 

Maria Vittoria: 749,2345. 
Mauriziano: 501.515 
‘Astanteria Martini: 2399 

‘San Giovanni Vecchio: 882.566 


(intantile) 


882.324 Sant'Anna: 635.535 


Il santo del giorno 


ao] San Bernardo abate — Bernardo deriva dall'antico 

tedesco Bern e Hard e significa Orso coraggioso. La 
Chiesa ricorda în questa data san Bernardo abate. fon- 
datore della famosa abbazia di Clairvaux (Chiaravalle). 
nato, a Fontaines nel 1091 e deceduto nell'abbazia nel 
1153. Ha scritto diversi libri religiosi, oltre 340 sermoni e 
diverse composizioni poetiche. nonché il famoso «Adver- 
sus Abaelardum». Tra i personaggi lamosi che hanno 
portato questo nome sono da ricordare: san Bernardo di 
Mentone. fondatore dei due noti ospizi; il nipote di Carlo 
Magno che fu re d'Italia nell'812; il marito di Giuliana 
d'Olanda, il commediografo Shaw e molti altri. Chi porta 
questo nome non è quasi sempre un sognatore e poco 
realista. Possiede molto tatto, diplomazia negli affari an- 
chein quelli di cuore. Ha un senso estetico assai spiccato, 
soprattutto nell'arredamento e nel vestire. Possiede una 
tendenza per il gioco d'azzardo, più per l'azzardo che per 
il gioco, Facile agli insuccessi ed ai disinganni sa però do- 
minarsi e superarli in breve tempo. 

























































tutto AGOSTO 


in MOBILVISIONE! 


Anctrè in Agosto 


ROSA 
DEI MOBILI 


Vi offre prezzi 
scontati davvero, 
reali facilitazioni 
di pagamento e 
un simpatico 
‘omaggio per tutti. 


ROSA DEI MOBILI - Via Torino, 2 - ORBASSANO 





TORVIAGGI 
presenta 


Danze, Folklore, Musiche 


del VIET NAM 


Torino, 20-21 agosto ore 21 
Castello del Valentino (Facoltà di Architettura) 


_ in collaborazione con l'Assessorato alla Cultura della Città di Torino 








De Gasperiì , Romani 2; v. 
‘Reggio 1: v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26: c. Francia 
87: c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
‘ang. v, Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24: c. Dante 78; v. 
‘Rieti 55: c. Grosseto 165; v. 
‘Asinari di Bernezzo 134: v. 
Negarville 8: v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
1 e. Corsica 9; v. Gia- 
v. Arnaldo da Bre- 
‘scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1; c. 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5: 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 

: v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21: p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
Svizzera 42; c. Potelza 92; c. 
Toscana IT: v. Porpora 4i 
(Cibrario 88; c. Duca degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; v.le dei Mughetti 11; c. 
‘Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
‘€. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v, Oxilia 13; v, Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v, Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
41; v. Brandizzo 90-92; v. 
S. Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
‘. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5; v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
#1; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio dl; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p, Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 1. 
v. De Sanctis p. Adriano 
12: v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Oristina 30; strada 
S. Mauro 179; c. Francia 177; 
c. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
#76; v. Giosuè Borsi 116; c. 
‘Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c: Unione 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 13; 
‘e. Toscana 185; c. Filippo ‘fu- 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
meiller 31; v. Cernafa 24; c. 
Casale 203; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli,28-:c. Sebastopoli 298; v. 
CibtSHo 33 bis: c. Casale 316; 
v. Capelli 67. 









































‘terraS7/e: 








| Ultimo sopravvissuto sotto i portici 





UN POMERIGGIO QUALUNQUE, AL. CAFFE' SAN CARLO (Foto Gianni Giovannini), 





Se mangiate fuori stasera. 


ZONA CENTRO — Alfieri, Bofola 24; Alla bu- 
ca di S. Francesco, v. S. Francesco da Paola 27; 
Bélbo, v. Doria 11: Motta, c. Emanuele 92: Mare: 
chiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Biagini, v, S. 
Tommaso 10; Bianchini, v. Gioia è; Caval" Brons 
p.S. Carlo 157: Da Enrico, v. Po 20; Da ignazio y. 
Rattazzi 1: Da Mauro già Biagini, v. M. Vitoria 21: 
Da Simone, vi Monte Pietà 23: Fenice, c.S. Mart 
no S; Firenze, v. S. Francesco da Paola 1; For- 
chetta d'oro, Y. XX Settembre 40; Frankenstein, &. 
Vercelli & Frejus, c. Beccaria 2: Furia c. Principe 
Eugenio 4; Galante, c. Palestro 15: Gasthays,v. 
Gramsci 3; Gino, v. Arsenale 44; { iarocchi, , S. 
Dalmazzo 7; La Caravella, v. Fratelli Vaseo 2; La 
Scaletta, v. Carlo Alberto 49; Marinella v. Verdi 
53: Mister Ho, v. Mercanti 16; Selenap. v. Doria 4: 
Neri, v. Giula di Barolo 5; Nuovo Faglano, p. Re: 
pubblica 8; Nuovo Regio, p. Castello 117: Pam: 
‘pam, c. Vittorio Emanuele 45/t; Port di Savona, 
p. Vittorio Veneto 2: Risorgimento, v. Volta 3; Set: 
to la Mole, v. Montebello 8; Rosso, Y. XX Settem: 
bre 1; Siccardi, c. Siccardi 15: Sogerist, v. Lagran- 
‘ge 42; Statuto, p. Statuto 17; Stazione Porta Susa, 
P. XViN Dicembre 6; Ciciope, v. S. Francesco da 
Paola 46; Taverna Fiorentina. v. Palazzo di Città 
S bisi Toscano, v. Misericordla 4; Zaza, . Principi 
d'Acaja 57; Accademia, v. Ac. Albertina 42; La Fila 
(pizzeria), v. Princ. Amedeo 3. 

FALCHERA — Ciciope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.lli de Maistre 41; Quemado, c. Un. So- 
vietica 409; Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio 5; impera, c. Un. Sovitica 445; Noè. b 
Guala 145. 

BORGATA VITTORIA — A! Gambero, v. Giachk 
no 16; Danlio, v. Chissa della Salute 42: Pechino, 
vi Vilar1o 

SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Gioche, str Tratoro Pino 106; Da Beppe, c 
Chieri 71: l Sallincieio, sr. Funicolare Superga S: 
Ponte Sass, p. Pasini 3: Campagnolo, c. Casale 
162: La dentera, c. Casale 321. 

BORGO PO - CAVORETTO — Al Don Abbon- 
40, c. Moncalieri 466; Bellavista, st. S. Margheri 
ta 169; Cafasso, str. Val Salice 178: Fontaria dei 
Francesi, str. Pecetto 123; Garden, si. Val Salice 
2; Giuliano, str. S. Margherita 183; La Beccacola, 
Eremo; La cucina, v. Monfarrato 2; Gran corona; 
. Moncalieri 502; Bastian Contrario, st. Moncal: 
va 102; Alberoni, c. Moncallri 288. 

SANTA RITA — Da Renata. v. Tripoli 3; Jour et 
‘ult. v. Sarpi 60, 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
47%; l Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanteme, 
c. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
90/15; Diguaîtro «Da Nino», v. Bianchi 48; La Tet- 
tola (pizzeria), v. Stelvio 2. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON: 
NA DI CAMPAGNA — Le mascra d'fe, . Val della 
Torre 120; Vecchio Aratro,c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
iau Turin, c. G. Cesare 174; De Martini, v. 
ell; La Carretera, c: Vercelli 195: Da È: 
o, c. Palermo 125: Da Valentino, c. Novara 8. 
CENISIA - CIT TURIN —Al Satf.v, Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19; Dlchesse, v. Duch. Jolanda 
Ti Manolo, v. Germanasca 97; Gianduja c. inghil 

a Nicola e Mauro, v. Barge 15: 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al-Centro, . 
Balbis 11; Giordano, cs0 Francia 219; La Grupia; 
w. Rocciamelone 17; Piccolo Porto, str. Ghiacciale 
Ti Xian Hong, . Cibrario 17 bis. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giora,v. Borgo Dora 3; ALPramzan, v. Beinasco 5: 
Da Mauro, c. Erescia 13; Da Pietro, c. Vigevano 
La Sura; Novara 5 Mena. Dora Napoli 





















































VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Peter, 
‘©. S: Maurizio 61; La Brace, v. Napione 28; La gaia 
scienza, v. Guastalla 22; The King Garden, Ig 
Montebello 38; Grieco, v. Vanchiglia 16, 

‘MILLEFONTI - NIZZA — Seam, v. Genova 34/ 
Gulluscì, v. Vigliani 184; Petrelli (pizzeria), v, Tepì- 
ce8. 

S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
B:Al Piatto d'Oro; v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
| 203; Corsaro Verde, v. Saluzzo 17; Da Angelo «Le 
| 4 lanterne» (piz.), v. Princ. Tommaso 2; Da Zi 

Amelia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 13: 
Due Mondi, v. Saluzzo 3; Fontana Luminosa, c. 
d'Azeglio 3; Da Remo, v. Monti 16; Giusti, v, Pr. 
Tommaso 17; Il Giaguaro, p. Nizza 83; ll Papavero, 
c- Rattaello 5: Incroci, v. Nizza 84: Scudo, vi Gal 
Jar S; Lo Scudiero, v. Donizetti 12. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
| Cassini 4; S. Secondo dei F.ll? Calabrò, v. S. Se: 

condo 7: Gran Carlo, v. Magenta 2: La Prada, v. 
Torricelli 51; Tropicana, c. Mediterraneo 84; Saci- 
lotto, v. Vespucci 53; Good Time, v. Torricelli 
59/D; Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 70. 

"SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bi: 
Da Alba, c. Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine- 
vro 75; ll Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, v. 
Rivalta 23; Monginevro, v. Monginevro 9; Rosa, c. 
Lione 40; Piocolo Ranch, v. S. Paolo 74: Maria 
(Piz). v. Pollenzo 30. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
2. 

SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, V, 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Messico, v. Galliari &; Dei Mare, v: 
Galliani 25. 

‘CROCETTA - S. SECONDO — Circosta, c. De 
Gasperi 66; Ingala, v. Legnano 6; La Conca di la- 
covone, v. Assietta 4 

S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Sgarra, v. 
Monginevro 8; Silvano, v. Monginevro 60. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale,v. Grassi 9 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Citone, v. Va- 
gnone 32; Da Paola, v. Sì G. Bosco 11: Pizzeria 
Rogina, c. R. Margherita 187: Da Luis, c. Svizzera 
58. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Braga, . 
Borgo Dora 39; DI Stefano, v. Reggio 4; Pagni; v 
Priocca 27. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana, 
0. Belgio 96; Alba, vi Bava. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15: La Rambla, v. Challant 45; Neri, 
tr Antica di Collegno 168; Piero, v. A. di Bemer: 
20/134. 

LE VALLETTE - LUCENTO  - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 69/bis; Taddia,v. 
Portula10; Dell'Amicizia,v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Gemisso, c. Vercelli 157. 

FALCHERA — Scalabrino, c: G. Cesare 132. 

‘BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub, v. Ridotto 
22. 

"SASSI - MADONNA DEL PILONE — La piola, 
str. Mongreno 117: Pastorino, str, Vai S. Martino 6. 

BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. Val 
Salice 178; Pizza al Mattone, c. Casale 83: Herma- 
da, p. Hermada 10. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
‘nerdello, c. Regio Parco 161; Di Cuonzo, str. Setti- 
mo 91: Moderna, sir. Settimo 2: Rimolo, str. Ber. 
tolia 107. 

I nominativi delle categorie che riportiamo, sono 
‘stati ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
non citato, rimanesse aperto nel mese di agosto, 
può segnalario a «Stampa Sera», Dopo aver con- 









































lazza, c. Giulio Cesare 53. 


Trollato, provvederemo ad inseririo nell'elenco. 
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IMPUTATO... EQUO CANONE 
\Accusa: 8 milioni di sfratti 


Una legge che ha scontentato i padroni di casa, reso precario il futuro degli inquilini e, paradossalmente, ha 
spalancato le porte alla speculazione più sfacciata sugli affitti, che in teoria doveva bloccare - Potrebbe es- 
sere soddisfatta una categoria; le agenzie di trasloco ... se le famiglie cacciate di casa sapessero dove andare 


Sulla legittimità costituzio- 
nale della famosa legge 392, 
quella sull'equo canone (ma, 
nell'opinione di molti, gli ag- 
gettivi dovrebbero essere so- 
stituiti con «famigerata» ed 
«iniguo»), ha sollevato nei 
giorni scorsi nuovi dubbi il 
pretore milanese . Domenico 
Gallo, che ha accolto il ricorso 
di tre inquilini contro lo sfrat- 
to loro intimato per finita lo- 
cazione e rinviato gli atti della 
causa civile in corso alla Cor- 
te Costituzionale. 

Come vedremo, sì tratta di 
dubbi relativamente nuovi, 


Vincenzo Giochetti (a. sua vol-. 
ta preceduto; sebbene in mi- 
sura parziale, da analoghe ar- 
‘gomentazioni del pretore di 
Ciriè, Malagnino), ma l'im-| 
portanza del propagarsi di ta- 
li iniziative da parte di più 
giudici chiamati a pronun- 
ciarsi su cause di sfratto non 
va sottovalutata. 


Quando basta 
una raccomandata 


i momento in cui si potran- 
no verificare nei fatti le con- 
seguenze degli articoli 1 e 3 
della 382 (quelli maggiormen- 
te sotto accusa: il primo fissa 
in quattro anni la durata del 
contratto d'affitto, il' secondo 
ne consente la disdetta «ad 
nutum», cioè con la semplice 
formalità di una raccoman- 
data e senza il sostegno di al- 
cuna «giusta causa») si va in- 
fatti avvicinando; 131 dicem- 
bre di quest'anno tutti i con- 
tratti di locazione abitativa 
stipulati in Italin saranno sot- 
toposti alla normativa della 
392 ed entro l'83 scadranno 
anche gli ultimi fra quelli sog- 
getti a proroga, migliaio più 
migliaio meno oltre otto mi- 
lioni. 

Anche dando per scontato 
che non tutti i contratti ver: 
ranno disdetti, e molti lo sa- 
ranno comunque, solo per 
adeguarli economicamente 
(magari in deroga forzata, per 
l'inquilino, alla legge dell'e- 











[quo canone) e non espellere 
‘assolutamente il locatario, è 
[chiaro che il numero degli 
[sfratti crescerà paurosamen- 
te — lo si può già constatare 
‘ora —, creando in tutte le cit- 
‘tà situazioni difficili, tensioni 
‘Sociali, e aggravando anche, 
Iper conseguenza, il lavoro dei 
giudici, costretti a pronun- 
‘ciarsi su altrettanti, inevita- 
bili ricorsi. 


Il pre-collasso 
della locazione 


Che effetto potranno avere, 
in questi mesi di prè-collasso 
[della locazione abitativa, le 
[ordinanze che hanno accolto 
(© proposto d'ufficio, come nel 
‘caso del pretore Ciocchetti) le 
‘eccezioni d'incostituzionalità 
[sulla 392, non è facile preve- 
[dere, dati i tempi molto lun- 
ghi con i quali si muove la 
‘Corte Costituzionale. 

Ma anche una rapida sen-| 
‘tenza che confermasse i dub- 
bi e annullasse la legge, ripor- 
[tando di colpo in auge il libero 
‘mercato della locazione im- 
Imobiliare, non avrebbe certo 
effetti equilibratori, anzi. Il 
‘governo sarebbe infatti co- 
[stretto a imporre nuovi bloc- 
[chi, che come già accadde pri- 
ma dell'approvazione della 
|3921a Corte Costituzionale di- 
[chiarerebbe a loro volta ille- 
gittimi: ne seguirebbe un 
nuovo quadro d'instabilità 
politica, e così via, lungo stra- 
de senza meta già percorse in 
‘passato. 

E allora? Allora non resta 
[che attendere, o meglio pre- 
tendere, non un'altra legge 
[che tamponi i buchi — sempre 
più ampi, sempre più-slabbra- 
ti — di questa 392, ma una vo- 
lontà autentica,  necessaria- 
‘mente «politica», di sciogliere 
i nodi a monte del problema: 
(che sono le contraddittorie, e 
[spesso incomprensibili, nor- 
me che regolano l'edilizia age- 
volata, il credito fondiario, i | gi 
regime dei suoli, l'edilizia po- 
polare. Non a caso, il «sospet- 
to» d'incostituzionalità è ca- 














[duto, a firma di un altro pre- | È PI —w 
tore milanese, Umberto NOF-|-guy. - s 

‘mando, anche sulla legge Ni- 

colazzi’ ASPETTA IL TRAM... O LA CASA? (Foto Bodo) 





















Secondo un altro pretore di 
Torino, Ferdinando Viotti, la 


legge 392 non è solo in contra- 
Isto con diversi articoli della 
Costituzione, ma si presenta 


‘ |anche «ingiustificata sotto il 


profilo della razionalità». L* 


[quo canone, insomma, così co- 
m'è regolato, appare «irrazio- 


‘nale» oltre che «iniquo». 
L'ordinanza del 


gio scorso. Si riferisce a un 


Contratto ‘prossimo alla sca- 
(denza per finita locazione in 
‘quanto stipulato nel dicembre 
‘78, dopo l'entrata in vigore 
della legge: il proprietario 
‘aveva inviato la lettera di di- 
Isdetta con. largo anticipo e 
l'inquilino si era opposto assi- 
'Stito da uno degli avvocati che 
lavorano sovente anche per 
conto del Sunia (il sindacato 


inquilini), Antonio Caputo. 


Il pretore richiamava nella 


[sua ordinanza le argomenta: 


\zioni del collega Ciocchetti 
«integralmente.» (di fronte ad 
‘analoghe eccezioni sollevate! 
‘da diversi legali gli altri pre- 
tori torinesi si sono finora 
‘(comportati diversamente, re- 
spingendole), accogliendo in 
‘più l’argomentazione del lega-! 
le che definiva «irragionevo- 


le» la legge nel suo complesso. 
‘Perché? 





Il mercato 
clandestino 


re ad armonica unità il con- 
fitto di interessi, essa acuisce 
{ contrasti fino a costituire, in 
una situazione di mercato co- 
me l'attuale, uno strumento 
distorto attraverso cui viene 
rarefatta l'offerta di alloggi 


va incremento’ il mercato 
‘clandestino della cosiddetta 
buona entrata, delle fittizie 
[Seconde case, degli “usi diver- 
[sin genere. 

Una realtà che tutti cono- 
scono ma che nessuno osa più 
‘denunciare, sia per la perizia 





rapidamente conquistata da 
‘molti locatori nel redigere 


giudice 
Viotti che ha demandato alla 
Corte Costituzionale il quesi- 
to sulla 392 sospendendo il 
[Giudizio su una causa di sfrat- 
‘to come tante altre, è del mag-| 





In quanto, «invece di ridur- 


in locazione e sempre più tro- 


[contratti fasulli ma inoppu- 
Ignabili o nel richiedere «tan- 
genti» senza la possibilità di 
[provario, sia perché si è rive- 
lato anche inutile l’adire le vie 
legali con prove: vi sono state 
[Sentenze comunque favorevoli 
lai proprietari e gli inquilini, 
oltre al danno dello sfratto da 
tin appartamento affittato a 
[prezzi super, si sono visti ad- 
(dossare anche la beffa del pa- 
[amento delle spese proces- 
isuali. 

Inoltre, ad onta di chi può- 
‘nonostante tutto ritenere de- 
‘magogiche 0 «politicamente 
orientate», queste ordinanze 
«costituzionali», Viotti faceva 
rilevare che le norme della 392 
danneggiano anche i proprie- 
tari, per.il fatto che questi non 
‘possono più far valere «il loro 
‘sostanziale ed eventualmente 
‘accertabile stato di necessità 
quale giusta causa di risolu- 
zione anticipata del rapporto 
di locazione», in quanto nel 
«regime ordinario», che dal 1" 
gennaio ‘83 sarà l'unico vale- 
vole, nulla potrà far smuovere 
l'inquilino —a parte la moro- 
sità, s'intende, 0 altre motiva- 
zioni pesantemente «obietti- 
ves — prima della scadenza 
quadriennale del. contratto, 
quali che siano le necessità 
del proprietario. 

Insomma, da un punto di vi- 
sta «razionale. questa legge 
non sembra andar bene che a 
Chi sul mercato della locazio- 
‘ne immobiliare abitativa vuo- 
le ampiamente speculare. 
«Qualsiasi soluzione — con- 
eludeva il pretore Viotti —che 
non consideri l'esigenza di ge- 
neralizzare a tutti i casi di re- 
cesso la facolta della rescis- 
sione per giusta causa, neces- 
sità o giustificato motivo, ur- 
ta alla comune coscienza po- 
polare». Ma non, è d'obbligo 
concludere, alla coscienza 
«politica» di chî assiste a que- 
sto progressivo, e forse perico- 
loso, sfascio senza porvi ade- 
guati rimedi. 

Ma la legge 94, la «Nicolazzi 
bis»?, si chiederà giustamente 
qualcuno: si diceva una volta, 
in Veneto, «l'è péso il tacòn 
del buso». Ci vorrà forse una 
«nicolazzi tris», a governo fat- 
to e dopo le ferie parlamentari 
ora sospese per la crisi. 

Maurizio Spatola 

















Il pretore è sommerso dalle cause 
(intanto Milano diventa Calcutta) 









Perché alcuni pretori, per ora rimasti 
‘senza risposta, hanno accolto, giudicandole 
«non manifestamente infondate», le ecce- 
zioni d’incostituzionalità della legge 392 op- 
poste nel corso di cause civili relative a 
sfratti per finita locazione? 
Essenzialmente perché è parso loro legit- 
timo il dubbio che la possibilità di sfrattare 
ogni quattro anni l'inquilino dal proprio al- 
loggio, soprattutto in tempi in cui trovarne 
un altro in affitto è diventato un terno al 
lotto, urti contro alcuni principi fondamen- 
tali stabiliti dalla Costituzione italiana, le- 
dendo diritti «elementari» come la libertà e 
l'uguaglianza dei cittadini (art. 3), la tutela 
della famiglia (30 e 31), della salute (32), della 
‘funzione socialé della proprietà privata (41 





















| tative siano! 


e 42), l'accesso del risparmio popolare alla 
proprietà dell'abitazione (47), tutto sulla 
‘pietra di base dell'articolo 2 («La Repubbli- 
‘caitaliana riconosce e garantisce i diritti in- 
violabili dell'individuo»). 

In ciò le varie ordinanze di questo genere 
‘emesse finora — da quella del pretore di Ci- 
riè, Malagnino, a quella dei giudici torinesi 
‘Giocchetti e Viotti, fino al milanese Gallo — 
pur differenziandosi in qualche particolare 
si completano a vicenda. Tutti concordano 
‘comunque sul fatto che il «bene-casa» è un 
bene «di rilevanza pubblica» in quanto sod- 
disfa «esigenze fondamentali dell'indivi- 
duo» e perciò deve essere «sottratto al mero 
‘arbitrio del tario le cui esigenze abi- 
it soddisfatte». 


Le ragioni che inducono alcuni magistrati ad accogliere le eccezioni di incostituzionalità della legge 392 


La chiave di volta è dunque quell'articolo 
3 della 392 che consente lo sfratto senza che 
‘al giudice sia consentito di dare una «valu- 
tazione causale fra gli interessi contrappo- 
sti delle parti», di controllare cioè se il pro- 
Drietario abbia giustificato motivo per pri- 
vare il locatario di quel «diritto all'haditate 
che è un diritto «costituzionalmente garan- 
tito». E il pretore Gallo fa notare che in al- 
tri Paesi europei, come in Germania e 
Francia, lo sfratto non è possibile se non 
‘comprovando l'effettiva necessità del pro- 
prietario di disporre liberamente del pro- 
prio alloggio affittato, senza che ciò ingene- 
ri il dubbio che Îl diritto alla proprietà pri- 
vata ne risulti di fatto limitato. 

‘Se il pretore di Torino Ciocchetti descrive 





fl contrasto fra legge e diritti costituzionali 
in termini strettamente giuridici (ma senza 
‘dimenticare di far notare anche l'assurda 
difformità tra le norme che regolano la lo- 
cazione abitativa e quella degli immobili 
non adibiti a questo uso: durata del con- 
tratto sei o nove anni, recessione condizio 
nata da una «giusta causa»), il magistrato 
milanese scende, nelle sue motivazioni alle- 
gate all'ordinanza, anche sul terreno di una 
realtà che si fa sempre più drammatica. 


Quella delle migliaia di richieste dî convali- 
da e di ricorsi che si accumulano sulle scri- 
vanie dei pretori, quella delle decine di mi- 
gliaia di famiglie che, in un mercato sempre 
più ristretto ed esoso ed illegale proprio a 
causa della legge sull'equo canone, stenta» 
no a trovare un'abitazione dignitosa a con- 
dizioni economiche accettabili. 


Una situazione che provoca «drammi psi- 
cologici», ma anche non improbabili future 
«tensioni sociali», se è ipotizzabile — come 
scrive fl‘pretore milanese — che presto una 
città come Milano, o Roma, o Toririo, possa 
finire per «assomigliare a Calcutta, con la 
popolazione alloggiata in strada». 









Oss. sui fatti 





SU TORINO 






NA 


























Quattromila sfratti esecutivi in un anno 


Che fa il sindacato inquilini? 

«Più che consigli offriamo conforto» 
Serviranno i dubbi sollevati dai pretori? 
«Forse sì: a rallentarne la carriera» 


Ma se la Corte gli desse ragione? 
«Si cadrebbe dalla padella nella brace» 





Per «finita locazione» a T6- 
rino sono già divenuti esecu- 
tivi in meno di un anno oltre 
quattromila sfratti, altri ‘sei- 
mila circa lo diverranno tra la 


questo Paese, chi cerca di op- 
porsi alla corsa al disastro, chi 
‘cerca le strade più ragionevoli 
‘e più giuste per tutti, viene in- 
dicato a dito, rimane segnato. 


E quando dico per tutti, inten- 
do dire ad esempio che noi 
non siamo contro i proprietari 
‘per principio, anzi condividia- 





mo le ragioni di tanti piccoli 


Hanno comprato un alloggio 


















































fine dell'anno e i primi mesi 
dell'83. «Poi ne arriverà un'al- 
tra valanga, se le cose non 
cambiano in fretta», dicono 
alla sede del sindacato inqui- 
lini (Sunia), in via Cernala, 
dove il flusso di persone che. 
vengono a chiedere appoggio, 
consiglio, a cercare una stra- 
da per evitare di essere butta- 
ti fuori di casa. sia pure ral- 
lentato dalle ferie, continua 
‘senza sosta. 


Gli enti locali hanno' dato 
un notevole contributo, parti- 
colarmente a Torino, per ri-| 
solvere il problema, per trova- 
re gli alloggi agli sfrattati, an- 
che in adempimento alla «Ni- 
colazzi bis». Da loro, dai Co- 
muni soprattutto, potrebbero] 
venire altre iniziative? 

«Certo, hanno fatto il possi- 
bile, ma bisognerebbe vedere 
quanta gente è rimasta senza 
casa, i vecchi nei pensionati, 
le giovani coppie costrette ad 
accettare affitti falsamente 
concordati come "seconda ca- 
sa” o, appunto, buone entrate 
astronomiche variamente ma- 
scherate, eccetera. Fra l'altro] 
siamo ancora in attesa che 
‘venga dato il via all'indagine 
da noi più volte sollecitata 
sulla situazione nei comuni 
della cintura. Si parla sempre 
di Torino, ma a Orbassano, 
Chivasso, Rivoli, Grugliasco, 
chi dice che le cose nom stiano 
‘ancora peggio? Esiste una di- 
‘sposizione per cui si deve pro- 
muovere una indagine prefet- 
tizia in merito, ma nessuno si 
è ancora mosso». 

Ma tutti { proprietari che 
mandano la lettera intiman- 
do lo sfratto, lo fanno esclusi- 
vamente per allontanare l'in- 
quilino? Non c'è anche chi in- 
tende solo ottenere un au- 
mento del fitto, una revisione) 
‘del contratto? 

«All'inizio sì, ora pratica- 
[mente il cento per cento vuole | 
l'alloggio libero. L'unico ri- 
Sparmio o investimento vali- 
do, a parte le speculazioni ve- 
re e proprie, s'intende, sembra 


** 


«Consiglio? Nove volte su 
dieci non possiamo che offrire) 
conforto. La legge è quella che 
è, non c'è niente da fare nella 
maggioranza dei casi per op- 
porsi allo sfratto. La cosa più 
drammatica è che ci sono tan- 
ti pensionati che arrivano qui 
da noi. Persone magari con il 
coniuge all'ospedale, 0 sole, 
che vivono magari în soffitte 0 
vecchi alloggi, che i proprieta- 
ri vogliono ristrutturare per| 
rivenderli chissà a che prezzo. 
Prima, quando occorreva la 
giusta causa, potevamo aiu- 
tarli, fornire consulenza lega- 
le, indicare l'avvocato giusto. 
Ma ora basta la raccomanda- 
ta sei mesi prima e fuori. Solo 
conforto, o magari aiuto per| 
Jare domanda al Comune per 
avere gli alloggi della 94, che 
poi non basteranno mai per 
tutti, gli possiamo dare. Que-| 
sta è la situazione», cì viene 
detto con un gesto di sconfor-| 
to misto a rabbia. 


#* 





Gi sono state queste ordi- 
‘nanze di pretori, anche su ec- 
cezioni sollevate proprio per 
iniziativa del Sunia, che met- 
tono in dubblo la costituzio- 
nalità della legge sull'equo ca- 
‘none. Servirà a qualcosa? 


+Sì, a rallentare 0 bloccare 
la\carriera di quei pretori. In 


quello basato sulla proprietà 
di quattro muri. Sfrattano per 
finita locazione, tengono l'ap- 
‘partamento sfitto e aspettano 
l'occasione buona per vende- 
re. Del resto, dall'ultimo cen- 
simento è pur venuto fuori 
quanti alléggi vuoti non affit-. 
tati ci.sono a Torino e nelle al. 














TA PER ABBATTERSI 
VALANGA... 


proprietari. Ma è ormai chiaro, 
a tutti che questa legge apre le 
porte alla speculazione immo- 
biliare, consente tutti i truc- 
chi per sfuggire ai controlli, 
‘per chiedere affitti impossibi- 
©. Del resto, guardi, di recente 
hanno perfino dato torto e 
condannato al pagamento 
delle spese processuali degli 
inquilini che avevano avuto il 
coraggio di denunciare il loca- 
tore per aver loro chiesto una 
buona entrata di svariati mi- 
loni. E sa perché? Perché fra 
gli 85 articoli della 392 nom sta 
scritto che non si può!». 
+ 

Ma se per ipotesi, sia pure 
lontanissima, la Corte Costi- 
tuzionale desse ragione a 
questi pretori, ritenesse fon- 
dato il dubbio sulla illegitti- 
mità della 392, le cose non po- 
trebbero cambiare? 

«Sarebbe come cascare dal- 
la padella alla brace. Si torne- 
rebbe al mercato libero, i 
‘prezzi crescerebbero ancora di 
(più, il caos non farebbe che 
aumentare». 

Allora che 
fare? 

«Deve muoversi il governo 
sul problema della casa. Sul 
‘problema nel suo complesso. 
Occorre una politica del tutto 
diversa. Ma fra crisi e man- 
conza di "volontà politica”, 
campa cavallo... 


perché renda 


si dovrebbe 


Ora che il canone è sotto osservazione 
lo vogliono libero, ma solo per vendere 





‘UNA FOTO D'ARCHIVIO: PROTESTE IN COMUNE PER LA CASA 


tre grandi città... Comunque, 
abbiamo avuto un caso poco 
tempo ja: un proprietario che 
non voleva cacciare l'inquili- 
no, voleva solo l'adeguamento 
Istat del canone: su una cifra 
già abbastanza alta, un incre- 
mento del 126 per cento: 
Maurizio Spatola 


‘AOSTA — In Valle d'Ao- 
sta il problema della casa è 
grave ma non assume toni 
drammatici. L'interesse 
maggiore è rivolto verso i 
Comuni più popolati, come 
Aosta, Verrès e Pont Saint 
Martin. Secondo il prest- 
dente dell'Istituto autono- 
mo delle case popolari, 
Gaetano | Baldassarre, gli 
sfratti effettuati ad Aosta 
sono 85, quelli in fase di 
esecutività 30 e 70-30 per fi- 
ne locazione. A Chambave 
sono 2 sfratti esecutivi e a 
Verrès e Pont Saint Martin 
34 per ciascun Comune. 

Lo stesso Baldassarre ha 
affermato che per 24 allog- 
gi pronti ad Aosta per fine 
settembre sono state pre- 
sentate 400 domande. «Non 
sì tratta di famiglie che in- 
tendono migliorare la loro 
condizione, — ha precisato 
‘Baldassarre — ma si tratta 
spesso di casi limite, în cui 
sussiste la coabitazione di 
più famiglie nello stesso al- 
loggio, e non si tratta sem- 
pre di persone imparentate 
tra loro, ma anche di grup- 
pi di amici. Eppure ad Ao- 
sta, secondo nostri rileva- 
menti, — ha aggiunto — vi 
sono almeno 250-300 allog- 
gi liberi che i proprietari 
preferiscono tenere sfitti». 

Per la città di Aosta il 
problema di fondo è rap- 
presentato da assenza di 
aree libere, e nessuno se la 
sente di sacrificare il già 
‘scarso verde pubblico a fa- 
vore di complessi residen- 
ziali. «Due anni fa — ha 
sottolineato Baldassarre — 
il Consiglio comunale di 
‘Aosta aveva approvato la 
proposta di utilizzare alcu- 
ne aree în regione Beaure- 
gard, alla periferia della 
città, ma la presidenza del- 
la giunta regionale bocciò 
il provvedimento. Se i Co- 
muni non mettono a dispo- 
sizione le aree, perdono i fi- 
nanziamenti, come è suc- 
cesso a La Thuile, dove era- 
no stati stanziati 600 milio- 
ni di lire per realizzare do- 
dici alloggi. Ora abbiamo a 
disposizione tre miliardi e 
350 milioni di lire per l’edi- 
lizia economica e popolare 
— ha aggiunto — ma se i 
Comuni non ci dicono a 
breve termine dove costrui- 
re, perderemo anche questo 
denaro, perché gli appalti 
debbono effettuarsi entro 
quest'anno». 

La Regione sembra pro- 
‘pensa ad appoggiare in po- 
sizione decentrata l'edili- 
sia popolare, in Comuni 
della bassa valle e non del- 
la cintura di Aosta dove 
maggiore è l'esigenza. En- 
tro il 1984 dovrebbero esse- 
re disponibili in città 130 
nuovi alloggi realizzati nel 
quadro dell'edilizia popo- 
lare e di quella convenzio- 
nata. «Attualmente il Co- 
mune di Aosta ospita in al- 
dergo sei famiglie con circa 
22 persone — dice il vice- 





-| sindaco Raffaele Ricco — 


che corrispondono un con- 





Fatti e misfatti nella nostra regione di un canone nato equo 


EI TNA (e: 


CI LO) 
LA 


CET] 





e sfitti) 


tributo in base al tipo di 
soggiorno. Chi fruisce della 
pensione completa versa 
diecimila lire al giorno per 
‘persona occupata, 


ogni 





‘mentre non viene versato 
un centesimo per il solo 
pernottamento. —Attual 
‘mente presso gli ufficiali 
giudiziari risultano esecu- 
tivi meno di una dozzina di 
sfratti, mentre secondo no- 
stri accertamenti risulte- 
rebbero in città circa 150 
‘alloggi sfitti, alloggi che i 
proprietari non intendono 
cedere in locazione per mo- 
tivi diversi, primo fra tutti 
la scarsa remunerazione 
ottenuta con l'applicazione 
della legge sull’equo ca- 
none, 


Mancano in città 
aree edificabili 

e non si può 
sacrificare il poco 
verde rimasto. 
Sei famiglie 

in albergo 

a spese 

del Comune. 
Dodici sfratti 
esecutivi 


Il vicesindaco di Aosta 
ha poi precistao che entro 
il 1984 saranno abitabili tn 
città 11 alloggi, oltre ai 24 
(7 sono a disposizione delle 
famiglie delle forze dell'or- 
dine) da assegnarsi que- 
st'anno. Non appena sarà 
realizzato il palazzo desti- 
nato ad ospitare gli uffici 
finanziari dello Stato si 
renderanno liberi altri 15 
appartamenti che l'ammi- 
nistrazione statale affitta 
da privati, poi 16 alloggi so- 
no stati acquistati dalla 
dogana per i propri dipen- 
denti e altri 16 dovrebbero 
essere pronti a breve termi» 
ne. In Valle d'Aosta il pro- 
blema reale è quello di po- 
ter disporre di aree edifica- 
Vili per consentire l'impie- 
90 dei non disprezzabili fi- 
nanziamenti per l'edilizia 
economica e popolare e di 
liberalizzare il mercato im- 
mobiliare in modo da rie- 
quilibrare in termini eco- 
‘nomici domanda e offerta. 


Giuseppe Margot 














O... sui fatti 


per diventare subito «iniquo» 
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Un mercato delle locazioni praticamente non esiste - Una solu- 
zione? Il recupero del centro storico, che tuttavia stenta a decollare 
ed è troppo costoso per essere considerato remunerativo da pic- 
coli proprietari e grandi immobiliari - «Un edificio ristrutturato può 
significare canoni da 400 mila il mese. Chi è in grado di pagarli?» 


ALESSANDRIA — A di- 
cembre di quest'anno, in pro- 
vincia, quasi mille famiglie, 
cui scade il contratto di affit- 
to, saranno costrette a lascia- 
re.il proprio alloggio. 

Si ingrosserà così ancora 
l'esercito delle persone che 
cercano casa e stentano a tro-| 
varla perché il mercato degli 
affitti è praticamente inesi- 
stente. 


Sunia alza 
bandiera bianca 


‘Anche il Sunia, il sindacato 
inquilini, è costretto ad alzare 
bandiera bianca. 

«Non so proprio come potre- 
mo risolvere il problema delle 
famiglie il cui contratto di 0f-| 
fitto scade a fine anno — dice 
Maria Grazia Costa, del Su-| 
nia —, sono oltre:1500 ed una| 
buona metà ha già in corso la| 








Novara è l’Eldorado per chi vuol «farsi» casa 
(Quattro vani in media per una famiglia di tre persone) 


causa di sfratto». Senza con- 
tare che fra un anno un altro 
[scaglione di contratti d'affitto 
‘andrà a scadenza e alla fine 
(dell'83, con l'ultima «tran- 
che», tutti i contratti dovran- 
no essere rinnovati. Fanno 
eccezione, per fortuna, alme- 
no i negozi, per i quali il de-. 
creto recentemente emanato | 
‘dal governo consente almeno, 
un altro paio d'anni di.re- 
Spiro. 

La situazione ad Alessan- 
‘aria non è quindi molto diver- 
‘sa da quella di altre città. I 
piani di recupero dei centri 
storici stentano a decollare e 
comunque creano altri pro- 
blemi. 

«Un edificio interamente ri- 
strutturato può portare il pa- 
rametro base per calcolare 
l'affitto a 720-730 mila lire al 
metro quadrato — spiega Ma- 
ria Grazia Costa — con caro- 


NOVARA —I dati emersi dal censimento dell’anno scorso 
indicano per Novara una situazione abitativa quasi otti- 
male. 

Le abitazioni occupate sono 37.399 con oltre 142 mila stan- 
2e. Considerato che la popolazione residente supera di poco 
le 101 mila unità, il numero medio di abitanti per stanza è di 
0,71 come dire che una famiglia media di tre persone occupa 


quattro vani. 


|nî che facilmente raggiungo- 
Ino le 400 mila lire al mese. 
Una famiglia, con il lavoro di 
‘uno solo dei suoi componenti, 
mon può vivere sostenendo 
‘una simile spesa. Per questo ci 
[sono casi in cui i nuovi nuclei 
familiari si adattano a convi- 
‘vere con altri già formati: non 
sono rare le coppie di sposi 
‘che continuano a vivere con i 
genitori di'tino o dell'altro co- 
niuge». 


Ovada: 200 
alloggi liberi 


Gli appartamenti sfitti in 
‘Alessandria sono circa 2 mila 
su un totale di 100 mila abi- 
tanti e la media si mantiene 
‘uguale, grossomodo, anche în 
provincia (ad Ovada, per 
‘esempio, circa 200 alloggi libe- 
ri per 10 mila abitanti). 

Altra alternativa (ma molto 





«futuribile») le case popolari. 
«Non devono diventare quar- 
ieri "ghetto" — precisa Maria 
Grazia Costa — che emargi- 





Tl dato più sorprendentè però è quello relativo alle abita- 
zioni non occupate che ammontano a 3318 con oltre diecimi- 
la vani a disposizione (il sette per cento). Ciò significa che 
ogni novarese ha teoricamente a disposizione più di un 
vano, 

Come si spiega questo «miracolo novarese» in presenza di 
duecento sfratti pendenti e con circa ventimila vani dichi 








rati inabitabili mentre in realtà sono abitati, così come ha 











In strada, con baule ed 


elettrodomestici 











di. 
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[nano ancora di più chi vi abi- 
ta-.In sostanza la realtà ales- 
‘sandrina, se non drammatica, 
‘è quanto meno delicata: l'im- 





‘UNA FOTO D'ARCHIVIO: SORGONO LE PRIME QUESTIONI CHE FINISCONO IN CONCILIATURA' 


pegno: degli enti pubblici. e 
[dalle forze sociali, evidente- 
mente, non è stato suffi- 
ciente. p.b 


accertato l'indagine? 

‘Semplice: sì spiega con il volume di costruzioni licenziate 
nell'ultimo ventennio che ha- superato gli otto milioni di me- 
tri cubi. Molte delle abitazioni censite fra quelle non occu- 
pate si riferiscono poi al centro storico e molte în realtà sono 
‘occupate. 

«Lostitto — afferma Umberto Dessì, presidente provincia- 
le dell'Upi — è costituito principalmente da situazioni di 
degrado nel centro storico. Non crediamo infatti che mi- 
gliaia di piccoli proprietari rinuncino a percepire l'equo ca- 
none con il quale potrebbero coprire almeno le spese di ma- 
nutenzione e le tasse» \ 

Sul problema degli sfratti, il rappresentante dei piccoli 
proprietari immobiliari sostiene: «Il problema non si risolve 
con continue proroghe ma solo favorendo con i fatti le nuo- 
ve costruzioni, il recupero del patrimonio edilizio degradato 
e favorendo l'accesso alla piccola proprietà al maggior nu- 
mero di cittadini». Accanto a! problema degli inquilini sfrat- 
tati esiste il dramma di tanti piccoli proprietari, lavoratori e 
pensionati in maggioranza, che non riescono a riottenere gli 
alloggi che sono frutto di una vita di lavoro e di sacrifici. 

Se la situazione abitativa a Novara non è esplosiva come 
in ‘altre città delle stesse dimensioni, lo si deve anche ai pro- 
grammi dello Tacp che a Novara sono sempre stati concreta- 
mente e completamente realizzati in base ai fondi stanziati. 

«Il grosso nodo della nostra edilizia — dice il presidente 
dello Jacp novarese Sergiò Vedovato — è rappresentato dal- 
la mancanza di flusso finanziario programmato» 

‘Anche il Comune di Novara ha fin qui operato bene per 

cercare di garantire una casa a quanti si trovano momenta- 
‘neamente in difficoltà. 
* Proprio in questi ultimi anni l'amministrazione comunale 
‘ha dato avvio a un vasto piano di ristrutturazione di tutti 
gli edifici di sua proprietà nel centro storico cittadino, da 
adibire ad abitazione. 

Ha stipulato poi una serie di convenzioni anche con i pri- 
vati che hanno ottenuto licenze per ristrutturare interi sta- 
bili per poter offrire così alloggi a canoni sociali. 

L'ultimo esempio in questo senso é quello della convenzio- 
nie stipulata proprio recentemente con la Banca Popolare di 
Novara. Per quel che riguarda i prezzi di vendita degli allog- 
gi le quotazioni sono ancora abbastanza contenute rispetto 
ad esempio alle altre città piemontesi. 

Si pensi che a Novara sono disponibili alloggi in zona se- 
miperiferica con quotazioni che vanno dalle 650 alle 750 mila 
lire il metro quadrato, s'intende per alloggi nuovi in condo- 
minio. Questo quando nella vicina Vercelli gli stessi alloggi 
‘hanno quotazioni che toccano il milione di lire al mq. Non è 
raro il fenomeno di risparmiatori delle vicine province di 
Varese e Vercelli che acquistano alloggi a Novara come for- 
ma di investimento. : 

















































Renato Amblel 


SAVONA — In Liguria ci] 
sono circa 824 mila stanze 
vuote. Rappresentano il 22% 
dell'intero patrimonio abita. 
tivo. Le stanze occupate, se-| 
‘condo dati Istat, sono 2 milio- 
ni 756 mila; tenuto conto chel 


milione 799 mila unità il nu- 
mero delle persone residenti! 
per stanze occupate è pari a 
0,65. 

Tra il 1971 ed il 1981 (anni di 
censimento) le stanze occupa- 
te sono aumentate del 12,6% 


la popolazione ammonta a 1| mentre il numero di quelle! 





non occupate è salito del 
40,4%. 

‘Sono pochi ma significativi 
dati che sintetizzano chiara- 
mente una situazione che si 
fa sempre più difficile a fron- 
te di un sempre maggior nu- 
mero di famiglie în cerca di 
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DATTRI 


17% 
iu 





A Savona quasi 90 mila 
ggi 
che d’inverno sono vuoti 





una casa e di un incremento 
delle cause di sfratto. Il feno- 
meno delle seconde case si è 
fatto massiccio e non contri- 
buisce, sicuramente, alla so- 
luzione del problema della 
casa. 

Le recenti decisioni di pre- 
tori milanesi che ritengono 
non manifestamente infon- 
date le eccezioni di incostitu- 
zionalità sollevate da alcune 
persone circa la norma che 
consente al locatore di non 
rinnovare il contratto a fine 
locazione sono state accolte 
con favore a Savona presso i 
sindacati degli inquilini. «Ma 
— osservano — pfima che la 
Corte Costituzionale sì pro- 
nunci passerà chissà quanto 
tempo € intanto il numero 
delle famiglie senza una casa 
‘aumenterà. Il problema va af- 
frontato in maniera rapida, 
‘anche se provvisoria, per ve- 
nire incontro alle esigenze di 
tante persone che sono alla 
disperata ricerca di un allog- 
gio perché in procinto di esse- 
remesse fuori dalla porta». 

Nella sola provincia di Sa- 
vona le case vuote, scoperte 
dal censimento, sono 80.546, 
pari a 249.216 vani. Le case oc- 
cupate sono invece circa 11 
mila. In provincia di Imperia 





la situazione non è, percen- 





tualmente, molto diversa. Nel 
‘Savonese le abitazioni occu-| 
pate sono salite del 12% in 
‘dieci anni (e siamo nella nor-| 
‘ma regionale) mentre le se-| 
conde case sono aumentate] 
del 63%. A Pietra Ligure, tan-| 
to per citare alcuni casi ecla-| 
tanti, il numero degli alloggi] 
vuoti è superiore al numerc] 
degli abitanti. A Ceriale, in] 
dieci anni, il numero delle 
abitazioni è aumentato del 
94%, e così dicasi per tante al- 
tre località della Riviera da] 
Alassio a Diano Marina, dsl 
Loano ad Ospedaletti, da Sa:| 
vona ad Imperia. 

Nel: solo capoluogo della 
provincia savonese le case 
vuote o solo saltuariamente] 
utilizzate sono 2600 circa: nel 
sarebbe sufficiente solo una 
parte per risolvere il dramma] 
deglisfrattati. 

Ma il fenomeno non ha in. 
vestito solo i centri della co- 
sta: anche quelli industriali e| 
dell'entroterra denunciano] 
«case» vuote e non perché 
‘nessuno le vuole. Così a Cen-| 
gio, così a Vado Ligure o a 
Cairo. 

Tl mercato delle locazioni è 
inesistente. Solo sottobanco è 
possibile trovare qualcosa ma| 
a prezzi esorbitanti e dietro] 


Nel solo Comune capoluogo sono duemilaseicento: una piccola parte baste- 
rebbe per risolvere il problema degli sfrattafi - Oggi è possibile trovare un ap- 
partamento solo sborsando una cifra corrispondente a parecchi anni di affitto 


coprono il canone di svariati 
‘anni. Più facile, ma assai rela- 
tivamente, avere in locazione 
alloggi ammobliliati (e con 
quale mobilia) oppure per no- 
ve o dieci mesi all'anno. Poi lo 
‘sgombero e la ricerca di nuo- 
ve sistemazioni. 

Le cause di sfratto intanto 
‘crescono e con il prossimo su- 
tunno decine e decine di «sen- 
tenze» diverranno esecutive e 
alle case di molte famiglie si 
presenteranno gli ufficiali 
giudiziari. 

Dove andranno queste per- 
sone? I proprietari non accet- 
teranno sicuramente che la 
Corte Costituzionale si pro- 
nunci sui quesiti sollevati dai 
pretori milanesi ma anzi pre- 
‘meranno perché le procedure 
siano le più rapide possibili. E 
così centinaia di famiglie del- 
la provincia di Savona e di 
Imperia si troveranno in mez- 
20 ad una strada alla dispera- 
ta ricerca di un ricovero. 

1 Comune di Savona sta 
apprestando una serie di al- 
loggi «parcheggio» (vecchie 
case acquistate e ristruttura- 
te) ma sicuramente non sa- 
ranno in numero tale da sod- 
disfare le necessità. Si potrà 
provvedere solo ai casi più 
gravie più urgenti. 





l'esborso di forti anticini che 


Nicolò Siri 


Provincia «Granda» e terra del riso non prevedono terremoti 


Acque calme a Cuneo dove l'edilizia «tira» ancora 
Sant'Albano perde 500 milioni: non ha domande 


Da gennaio a luglio solo 37 le ordinanze firmate dal pretore, ma gli alloggi effettivamente 
sgomberati sono appena 13 - Tranquillità anche a Mondovì, Savigliano, Bra, Alba e Fos- 


VERCELLI — Equo ca- 
none in odore di incostitu- 
zionalità anche per i re- 
Sponsabili vercellesi del 
Sunia, il sindacato inquili: 
mi: condividono infatti il 
parere del pretore milanese 
Gallo, che ha sollevato ec- 
cezione di incostituzionali- 
tà per l'articolo 3 della 
legge. 





«La situazione — spiega 
Aniello Pietropaolo, segre- 
tario dell'Associazione de- 
gli inquilini —è veramente 
poco chiara. La legge sul- 
l'equo canone, per certi 
versi, ha complicato ulte- 
riormente una materia che 
per sua natura è già com- 
plessa. 


«Si presentano casi pa- 
radossali. per i quali è ne- 
cessaria una riforma radi- 
cale. Il pretore di Milano 
ha messo il dito nella pia- 
ga. perché il problema del- 
la "giusta causa” è fonte di 
continue controversie». 


#* 


La preoccupazione del 
Sunia vercellese è com- 
prensibile. 

Allo scadere dei quattro 
anni (termine massimo per 





________________— ul abitanti meno affollati di un 


Un’assurda catena 
di Sant'Antonio 
Sfratto tira sfratto 
se il proprietario 
è anche inquilino 








un contratto di locazione) 
il proprietario di casa è au- 
torizzato a dare la disdetta 
senza che il locatore vi si 
possa opporre. Immediata 
conseguenza è lo sfratto. 
La città non è immune da 
questo problema, crucci 
fra l'altro degli ammini 
Stratori comunali che non 
riescono a tener dietro alle 
continue richieste di case. 


«Le cose non migliorano 
— aggiunge Pietropaolo 
sul fronte dei proprietari 
di casa. Se si lascia scadere 
il contratto senza receder- 
vi. questo si considera rin- 
novato tacitamente. A 
questo punto i proprietari 
non possono rientrarne in 
possesso neppure se, caso 
paradossale, fossero a loro 
volta sfrattati. Insomma, 
debbono attendere altri 
quattro anni senza poter 
far nulla anche in presen- 
za di una giusta causa». 


Lo scadere dei contratti è 
guardato con apprensione 
pure a Vercelli: ne sanno 
qualcosa i giudici della 
Conciliatura, che dovran- 
no affrontare nei prossimi 
mesi una nuova ondata di 


‘cause. 
Daniele Cabras 








sano; in sette mesi meno di 150 cause, molte delle quali risolte quasi senza di 


CUNEO — (gdim)) Nel ca- 
poluogo sembra che padroni 
di casa e inquilini siano poco 
litigiosi: nel territorio di com- 
petenza della locale Pretura e 
che comprende la città e i co- 
muni della cintura in sette 
mesi, da-gennaio a luglio, il 


magistrato ha firmato com-|f 


plessivamente 37 ordinanze di 
Sfratto, in media poco più di 
cinque al mese. S 

Ma gli sfratti effettivamen- 
te eseguiti con l'intervento 
dell'ufficiale giudiziario sono 
stati solo 13 mentre le altre 
cause si sono risolte magari 
all'ultimo momento con un 
bonario accordo fra le parti. 

La situazione in tema di 
sfratti non presenta cifre par- 
ticolarmente allarmanti nep- 
pure nelle altre città della 
provincia: Mondovi, Saviglia- 
no, Bra, Alba, Fossano e. Sa- 
luzzo dove le cause con prov- 
vedimento esecutivo nei primi 
sette mesi dell’anno sono com- 
plessivamente meno di cento- 
cinquanta. 

Il problema dell'equo cano- 
ne è invece più sentito e sono 
molte le /amiglie che si rivol- 
gono all'associazione degli tn- 
quilini per fare controllare le 
somme che il proprietario pre- 
tende in affitto. 

Il fatto che Cuneo e gli altri 
sei più grossi centri della pro- 
vincia siano per numero di 





INVERNO "81: 


‘quartiere di Torino contribui- |pubblica, anche se con’ pro- |clamoroso e significativo del 








DOVE ANDARE? (FOTO A. BOSIO) 





‘sce probabilmente a rendere|grammi ridotti rispetto allcomune di Sant'Albano che 
[meno drammatico il fenome-|passato, continuano ad essere 
no degli sfratti rispetto ad al-|discretamente attive, sopra- 


tre province. 





tutto ‘in periferia. Qualche 


L'edilizia privata e. quella|tempo fa si è verificato il caso 





‘ha dovuto a malincuore ri- 
\nunciare a 500 milioni stan- 
\ziati per l'edilizia agevolata 
| per mancanza di domande. 
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Tempi duri anche per i farmacisti 
Ora il cliente diventa pericoloso 





Le cose vanno mi 


leglio in quelle 





rne - Pochi drogati, 


molta routine - In questo periodo saracinesche aperte solo 
per metà degli esercizi - Mancano anziani e «cronici»: i 


parenti prima di «parcheggiarli» hanno. fatto la scorta 


Farmacia S. Atina, corso 
Sommeiller. L'odore è quello 
classico, la via di mezzo fra 
medicinale e cosmetico. L'ar- 
redamento, invece, è ultramo- 
derno, con scaffali scorrevoli, 
tutto legno e cristallo. Dietro 
il bancone, ridotto ai minimi 
termini, giusto lo spazio per la 
cassa e la carta da pacchi, il 
titolare, dott. Giorgio Ponte, 
tenta di far trascorrere le ore. 

«Ore che noh finiscono mai, 
mi creda. Specie al pomerig- 
‘gio, ci fanno aprire alle 15, ma 
prima delle 17 non entra ani-| 
ma Viva. La mattina, invece, 
‘qualcuno si presenta anche 
‘subito dopo l'apertura, alle 9. 
Ma, nel complesso, abbiamo 
un quarto: del lavoro nor-| 
male». 

Quante farmacie ci sono, 
aperte? «Il cinquanta per cen- 
to, circa». Il che significa che, 


se ognuna lavora a un quarto | 


del solito ritmo e sono la metà, 
ognuna di esse raccoglie in 
realtà un ottavo delle doman- 
da media del periodo non fer-| 
ragostano. a 

Ci fermiamo in negozio a 
parldre, dopo un caffé al bar. 
‘all'angolo: «Non è, poi, che sil 
presenti gente con richieste 
particolari, medicine rare o| 
urgenti. Normale ammini. 
strazione. L'unica curiosità è| 
l'incremento nella vendita di 
contraccettivi». Pillole 0 al- 
tro? «Altro». Cosa che dimo- 
strerebbe come i maschi rima-| 
‘Sti in città si diano (0 tentino)| 
di darsi un gran daffare. 

‘Droga. Un argomento sem- 
pre delicato. Il dott. Ponte è| 
stato ed è un personaggio dil 
primo piano nella lotta agli] 
stupefacenti a Torino. Il feno-| 
‘meno accusa variazioni di ri-| 
Hevo, in questo periodo? «Chi 
è preso è preso, estate 0 inver-| 
no che sia. Se è rimasto in cit-| 
tà si arrangia, Io comunque 
non ho esperienza dirette in 
questo senso, in negozio. Noi 
la sera chiudiamo, ed è so- 
prattutto la sera che aumen- 
ta la richiesta di siringhe nel- 
le farmacie. Certo che non è il 





IL LAVORO DEL FARMACISTA NON E' FACILE COME SEMBRA 


‘Ferragosto a rallentare ill 
mercato, ci vorrebbe altro; 

‘Siamo lì da mezz'ora, arriva 
una vecchietta con una ritet- 
ta in mano: antibiotici, in-| 
‘freddatura da corrente d'aria,| 





Jorse. Poi un tizio che vuole 
una scatola di anabolizzanti 


‘per aumentare di peso. Altra! 
‘pausa. Passano altri venti mi- 
nuti che non si vede un'anima. 

«Il giorno di Ferragosto ero 
chiuso, ma domneica 8 avevo 
‘aperto e saranno entrate sì © 
no nove persone 0 dieci». Ep- 
‘pure di gente a Torino ne è ri- 
masta. «Già, ma la stagione 
‘non favorisce certo i malanni 
@ poi c'è un particolare da te- 
‘ner presente. Per i cronici, 
specie se anziani, è stato fatto 


Bussoleno esasperata 
C'è troppa malavita 


(TT 


Tra la popolazi 


ne c’è il panico 


MN 
Panico fra la popolazione è |ri, 20 anni,. di Bussoleno, e 


Bussoleno e nei Comuni del 
circondario in seguito alle in-| 
‘numerevoli rapine che si sono| 
verificate a persone isolate 
nelle ore notturne. Da alcuni 
mesi, infatti, un gruppo dil 
mialviventi, dell'età compresa) 
fra i tredici e i vent'anni, ag-| 
grediscono le persone isolate 
di notte per derubarle del po-| 
chi soldi che hanno in tasca. 


‘Franco Rossero, ‘43 anni, 
abitante a Chianocco, in via] 
Vernetto 54, è stato ricovera-| 
to all'ospedale civile di Susa 
‘con una prognosi di 45 giorni) 
per alcune costole fratturate. 
E' stato aggredito a bastona- 
te, a calci e pugni sotto i porti. | 
ci di Bussoleno da due giovani | 
‘malviventi. 


1 carabinieri ‘hanno ferma- 
to due giovani, Pilippo Olfvie-|, 


M.M, 15 anni, pure residente 


tro il patrimonio. 

Il pretore di Susa, avv. 
Giorgio Bianco Dolino, dopo 
‘averli interrogati ha tramu-| 
tatoil fermoin arresto. 

Sono ormai diversi. mesi 
che si susseguono aggressioni | 


notturne, ma molti preferi-| 


scono consegnare il denaro e| 
non fare denuncia. Quelli che| 
sono maggiormente presi dil 
mira sono' i ferrovieri chel 
spesso tornano dal lavoro di 
notte. «Si devono intensifica-| 
re i controlli notturni dei ca- 
rabinieri — dice la gente —al-| 
trimenti saremo costretti a 
provvedere noi. Non si può 
continuare con questo clima) 
di terrore». 





rifornimento prima di parti- 
re, Figli, parenti vari, prima 
di “parcheggiare” Il vecchiet- 
to in qualche pensionato 0 
semplicemente in casa da s0- 
lo, gli fanno una piccola scor- 
ta delle sue medicine solite». 
Dalle dieci a mezzogiorno in 
‘farmacia sono entrate sei per- 
sone. Il dott. Ponte approfitta 
della tranquillità per riordi- 
nare certi scaffali con i pro- 
dotti della farmacia, distillati| 
in laboratorio da lui e dal fra-| 
tello. ‘Tutti tratti dalle erbe, 
secondo ricette antiche. Non 
‘per niente la farmacia esiste 
da un paio di secoli. Una tra-| 
dizione da difendere, dunque,| 
anche nella pigra calma di 
agosto. mab. 





mann 


Due uomini che si conten- 
‘devano una prostituta si sono 
‘affroritati selvaggiamente ie- 
ri sera in via San Pio V. Calci, 
pugni, l'intervento di un'altra 
donna, poi, poco prima del- 
l'arrivo delle volanti. della 
questura, la «belle de nuit» 
contesa, non sì sè bene come 
€ perché, è letteralmente vo- 
lata in un negozio; sfondando 
la vetrina e riportando ferite 
‘guaribili in dieci giorni'al dor-| 
soeal fianco destro. È 

La donna, Antonietta 
Ciampolillo, di 26 anni, resi- 
dente in via Onorato Vigliani 
21, è finita alle Molinette. Un 
‘amaro epilogo. o 

I due, Pasquale De Rosa (44 
‘anni, via Nizza 11) e Giovanni 
[Moretti (43 anni, via Creva- 
cuore 19) da focosissimi clien- 
ti, si sono, nel furore della lot- 
ta, presto dimenticati delle 





Agosto non ha molto ridotto la clientela nelle «notturne», 
perché ne son rimaste poche non in ferie - Salita la richie- 
sta di siringhe - Episodi di violenza e minacce, a volte die- 
tro il bancone c'è paura - «Questo un mestiere tranquillo?» 


Cambia quasi completa 
‘mente la fisionomia del lavo- 
ro del farmacista nelle ore se- 
rali e, soprattutto, notturne 
rispetto al normale orario 
‘diurno? La risposta non può 
essere positiva, com'è facile 
immaginare, visto che agli ov- 
‘vi disagi .dell'orario si accom- 
pagnano da alcuni anni a ri- 
schi che in tempi meno vio- 
lenti e difficili questo mestie- 
re, per definizione dedicato a 
fornire rimedi ad ogni genere) 
di male del corpo (reale, im- 
‘maginario o semplice «bua»), 


Agosto non ha portato una 
diminuzione di notevole rilie- 
vo nel numero dei clienti, an- 
che perché in questo mese re- 
stano aperte dopo le 19,30 me- 
‘no farmacie del consueto (set- 
te serali, fino alle 22,30, due 
notturne, fino al mattino suc-| 
cessivo): «Certo, c'è un calo fi- 
siologico dovuto alla caratte- 
ristica industriale di una città 
come Torino, che obbliga la 


‘| maggior parte della gente al 


“prendere le ferie in questo pe- 
riodo; ma il lavoro non manca) 
ugualmente», dice il dottore di 
‘turno alla «Alleanza Uno» di 
via XX Settembre. 


‘Ridotte in proporzione an- 
che le specialità più richieste 
di sera: pillole antinevralgi- 
che, tranquillanti e sonniferi 
(in genere accompagnati dal- 
la ricetta d'obbligo), profilat- 
tici, stringhe per l'insulina... 
«Purtroppo è così ed è chiaro 
che sono ben pochi i diabetici 
‘fra quelli che ce le chiedono. 
‘Si tratta quasi sempre di tos- 
sicomanì, ma noi che cosa 
‘possiamo farci? Occorrerebbe 
rivedere la normativa anche 
in questa materia particolare, 
noi non possiamo controllare 
che poi uno si inietti davvero) 
l'insulina». 

La richiesta di siringhe, an- 
che semplicemente delle «mo-| 
‘nouso», è infatti cresciuta in 
proporzione geometrica in se- 





guito alla diffusione sempre 


Si affrontano per una donna 
e la lanciano in una vetrina 


CITIAMO ARANCIA AARON 
L'episodio ieri in via Pio V - La «preda» ha 
sfondato con la testa il cristallo d'un negozio — 

AAA IAA VAVAV ARE IIDAAUP AIDA ATA AAA CNAAR AURA ORARIA AMA IDATA AIA 


igrazie della ragazza, così la 
[Ciampolilio ha finito per ave- 
rela peggio. 

Via San Pio V, malgrado sia 
sempre ben frequentata nelle 
ore notturne anche în questo 
periodo di ferie, si è ridestata 
al richiamo selvaggio degli 
uomini che si picchiavano, C'è 





Medioevo 


._ nel parco 
della Mandria 


‘Trenta’ ragazzi italiani, ju- 
‘goslavi e francesi concludono 
oggi con una festa nella casci- 
na Brero del parco La Man- 
‘dria il campo internazionale 
‘organizzato da Arci-Ragazzi. 
Per concludere fl campo | gio- 
vani hanno preparato un pro- 
‘gramma speciale. 


maggiore delle droghe «pe- 
santi», Questo ha comportato 
‘una accresciuta presenza di 
una «clientela» nervosa, ira- 
[scibille, magari pericolosa. 

«Sì, anche se devo dire che 
episodi di violenza da noi sel 
‘ne sono verificati pochi. Nem-| 
meno una rapina, ad esempio, 
solo due furti, ma di denaro, 
|prelevato dai cassetti, non di 
‘medicinali. Comunque l'au-| 
‘mento dei comportamenti vio- 
lenti non è dovuto solo alla] 
‘@roga: a correre più rischi so- 
nio poi i nostri colleghi che 
|Janno il turno di notte». 

Infatti le «notturne» da di- 
versi anni chiudono i battenti 
‘alle 23 (solo Boniscontro, ora 
‘chiuso per ferie, data la note- 
vole affluenza di clienti fino a 
tarda ora prolunga l'apertura 
all'una), da quell'ora in poi 
‘consegnano quanto richiesto 
‘attraverso uno spioncino. 

«E' inevitabile — dicono alla! 

‘Alleanza Cinque” di via Niz- 
a —, se si pensa che su una 
‘media di 35-40 chiamate not- 
turne solo cinque o sei sono) 
dovute a ricette del pronto 
soccorso o a necessità urgenti 





quando siamo rimasti senza 
‘siringhe o rifiutiamo di ven- 
‘dere farmaci senza ricetta». 

E in certi casi dev'essere di 
conforto affrontare la discus- 
sione attraverso lo spioncino, 
protetti da una robusta porta 
chiusa.. msp 
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DENTISTA coninvato 9-19 aperto anche 
Crete 
SE 

DENTISTA SPECIALISTA 24 oro su 24 
ie iti 
ica 

SEDICO. GENTISTA spociatota aperto 
res 
Tn Ronson miao 


‘di malati veri. Le altre sono|STUDI 


quasi tutte di prostitute 0 tra- 
vestiti che chiedono i preser- 
vativi, 0 di giovani che voglio- 
no le siringhe. Francamente 
‘non è un turno piacevole per| 
‘chi lo deve fare e nemmeno] 
redditizio per la farmacia. Mi- 
‘nacce 0 violenze ne riceviamo 
‘in verità poche, tantissime în- 
‘vece le proteste, anche per il 
ticket di duemila lire sull’ora- 
rio notturno, ma soprattutto 


Ciclismo 
a Vauda 

A Vauda Canavese, dome- 

Inica 22 agosto, ci sarà il cam- 

[pionato regionale juniores di 

ciclismo: partenza ore 10, ar- 

|rivo verso le 13. Il percorso, di 


la DENTISTICO FILADELFIA via 
Filadelfia 237/1 tel. 879.153 - 300.3024 


Roero agceto 
Skfoni ormco e Tonona 6. tel 
877224, sari vit; lenti contatto, 0o- 
cn 

fIORI il MEGLIO, 0. Tipi 112 no 

0 pinta Figurcp Tel. 

sh L via Gibran. 6 ie 
mOser. 


FIORI NANDA, corso Francia 1) bis tl. 
511.907 - S10620- 511.828, 
FIORI VOGLIOTTI Cernaia dt 518.518, 
BOTTEGA DELLA CARNE via Susa 
CAUSE S.Michele ricorda a tune ia 
Gientala le suo spociaità di carni alla 
ceca por tuto agosto 
EOLORIFICIO TORINO, via San Donzio 
10 il 81701; carta da parso, moguer 
‘Sopripavimant, vernici Buco. 
ESTE "LAMPADARI via Cigna 2_ieì 
21.22.14 aperto agosto per ricoivere Ì 
VOS probiami c'iluminazione, 
ELETTRODOMESTICI  GALLENCA TV 
Solor, HiFi, condizionaton, via Sì Do- 
Sio dal, iL aB8 260 -487.648 
PERRAMENTA coloni, matonale elio, 
vi Bibiana 111, (o 206.588 
Lu MoT IL CASAMICO, via Siaper 8, 
“Forino, t. 752.290; lampadari, lt in ot: 


ton, arredi bagno. 
OROLOGERIA Mauen, Po 24 orefice. 







117 chilometri, tocca ripetuta- | oRoL: 


‘mente Ciriè, San Carlo C.se e 
‘Front, E' la prima volta che 
‘questo piccolo Comune si ve-| 





de assegnato un campionato 


‘anche stato chi non ha resi- 
‘tito a restarsene con le mani 
in mano, Giuseppina Ferrara, 





ino ingrosso © minuto, 
il iegno v. Montello 17 
x DeL 


‘TIV via E. Teti 15 Venaria, 485,515 nubì 
netterio iutto per il Bagno o riscalda 


TENEAA'A TORINO articoli da regaio, 
Sigionari, via Po 14, ta 639-70.00, 
“TIRTORIA; via Fiac 142, tì. 322 555 
LL RECCAGGIA RISTORANTE 

“star too agosto 11 691.08 

RIST PUB «6000 


TIMES: v. 
Torricelli 50 tl. 594.789 ore 18-02. 


“siamo 


di37anni, residente in via Pio | RIFARAZI 


V 14 bis; quando il De Rosal 
ha impugnato una bottiglia 
spaccata, la donna è partita al 
sua volta all'assalto e la rissa] 
ha vissuto un nuovo sussulto. 
‘A questo punto è arrivata lal 
polizia. 

Il chiasso è stato tale che 
sono accorsi anche il capo del-| 
la mobile, dott. Ninetti e uni 
‘suo funzionario, il dott, Guer--| 
(rera. La calma e il silenzio so-| 
no stati riportati nell'affolla-| 
ta via. Era ormai passata la] 
mezzanotte. Nelle case si po-| 
teva tornare a dormire, men-| 
tre la Ciampolillo veniva ac-| 
‘compagnata in ospedale e gli] 
altri tre direttamente allel 
‘Nuove. 





informate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla. 
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Una «vacanza di sopravvivenza) 
tra i boschi della Val Chisone . 


NOI 


Un gruppo di occultisti ha cercato di vivere senza nessuno degli aiuti della civiltà - Cucina con 
‘erbe di bosco e meditazione - «Le nostre visioni ci dicono che il futuro non sarà affatto roseo» 
TOTO 

















Val Chisone, frazione Villa 
Reppo in quel di Fenestrelle: 
è stato tra i boschi ancora sel- 
vaggi di una vallata che pure 
ospita la supermondana Se- 
striere che è sorto il «campo» 
di un avventuroso gruppo to- 
rinese di studiosi e ricercatori 
dell'occulto: il gruppo ha rite- 
nuto opportuno. in vista di 
“tempi di vacche magre" 
esercitarsi nella non facile ar- 
te della “sopravvivenza” anzi- 
ché trascorrere l'estate nella 
spensieratezza balneare. 

«Nelle visioni che abbiamo 
in ipnosi — dice la signora 
Maria Pia. affiliata del Cen- 
tro Helios, cui gli iniziati fan- 
no capo — siamo purtroppo 
testimoni di eventi futuri tut- 
l'altro che rosei. Abbiamo per- 
ciò deciso, con la guida di Va- 
lerio, che può dirsi il nostro 
maestro spirituale, di eserci- 
tarci a sopravvivere nell'eve- 
nienza — a nostro parere alta- 
mente probabile — di un disa- 
stro in cui ci si trovi all'im- 
provviso a fare a meno di 
tutto». 

E che per «tutto» si intenda 
veramente «tutto», pare evi- 
dente dalla durezza spartana 
di queste "vacanze": tende 
come unico riparo, niente 
provviste né "servizi" (non si- 


ZE 
Il gruppo 
alpino 
di Cumiana 
in festa 


La festa di San Barto- 
lomeo a Cumiana richia- 
ma anche quest'anno 
l'impegno cameratesco 
del gruppo alpino per 
un'altro memorabile ra- 
duno a base di polenta 
con spezzatino, salcioce e 
formaggio. Naturalmente 
il tutto accompagnato da 
‘abbondanti libagioni. 

Sono 200 î soci organiz: 
zaté dal capo gruppo Feli- 
ce Issoglio, da Giuseppe 
Daghero, da Valerio Co- 
rello, da Giuseppe Bara- 
valle e Luigi Amedeo. Do- 
menica 22 agosto saliran- 
no tutti con altri 300 invi- 
tati alla frazione Verna, 
la punta più alta (900 me- 
tri) del paese e li daranno 
vita all'annuale «abbuf- 
fata». 

Il gruppo alpino di Cu- 
miana porta il nome della 
‘medaglia d'oro s. ten. Al- 
do Tunietto, eroe in Mon- 
tenegro. La fondazione 
risale però al 1925 per ini- 
ziativa di 18 ez combat- 
tenti della guerra mon- 











diale di cui due ancora in 


trattava infatti di una zona 
‘adibite a “camping” ma di un 
semplice tratto di bosco affit- 
tato per 5000 lire al giorno). I 
‘liscepoli della sopravvivenza 
‘han dovuto provvedere essi 
tessi a costruire rudimentali 
‘toilette‘’, hanno improvvisa- 
to un forno di pietra e argilla 
per cuocere il pane (la farina 
è stata l'unica "materia pri- 
ma” cui non han potuto ri- 
‘nunciare), 

Hanno imparato a ricono- 
iscere le piante del bosco per 
‘cucinare nutrienti minestre e 
Insalate a base di spontanee 
lerbe di prato. «Abbiamo im- 
‘parato persino a fare la mar- 
\mellata di more, di mirtilli e 
sambuco: ai fiori di sambuco 
\nessuno pensa mai, nessuno 
immagina quanto siano squi- 
siti 

Chi vi ha insegnato tutto 
iquesto? «Tutto quello che sap- 
|piamo ci viene da Valerio. E' 
lui che ha progettato queste 
‘vacanze, stabilito minuziosa- 
Imente gli orari e î programmi 
[delle nostre giornate. Non era- 
ivamo molti — solo una venti- 
ina — perché la durezza di 
(quest'esperienza ha scorag- 
giato all'ultimo momento an- 
[che persone che parevano se- 
rie ed entusiaste». 


ci sveglia Valerio col fischiet- 
3| to»), quindi ci si lava nel tor- 
rente e subito mezz'ora di me- 
ditazione. Poi colazione e dal- 


le 9 alle 10 lezione del mae-|per 


stro, di vario contenuto 
(astrologia, yoga, stralci di un 
testo occulto di cartomanzia 
opera dello stesso). Libertà 
quindi dalle 10 alle 12 (tolto 


{| che per i cuochi, che cambia- 


no tutti i giorni): ma il tempo 


sii Libero è utilizzato per eserci- 


Non si scoraggia invece il 
misterioso Valerio, trentaset- 
tenne leader del movimento, 
che, pur nel suo aspetto ema- 
ciato. esprime qualcosa di je- 
ratico e una non comune 
‘energia. «Lui non fuma, non 
bere, non mangia carne, è es- 
\solutamente rigoroso in ogni 
cosa: ma non tutti possono es- 
sere come lui» dice ancora 
Maria Pia, prosperosa qua- 
rantenne che non pare aver 
molto risentito delle privazio- 
ini del campo”. 


In cosa consistono precisa- 
mente le previsioni che han- 
no indotto Valerio ad orga- 
nizzare questa vostra espe- 
rienza? «Noi non vogliamo 
spaventare nessuno, ma ci sa- 
ranno disastri sia naturali che 
[dovuti alla violenza umana. 
‘per fortuna man mano che le 
| previsioni si avverano, sembra 
lche passino senza fare troppi 
idanni, come il terremoto dei 
giorni scorsi.. Comunque 
Iniente di grosso...» «I pericoli 
Ipiù gravi non sono imminenti. 
|E dopo tutto, un po' d'ottimi- 
Ismonon guasta. 

Nel frattempo i nostri veg- 
genti non perdono tempo: 
sveglia alle 7 e mezzo «se non 





|ci svegliano spontaneamente 


Scontri in Nicaragua 
non hanno coinvolto 





Dopo gli incidenti e i morti 
dell'altro ieri a Mascia, in Nt- 
caragua, alla Cisl di via Bar- 
barouz continua a squillare il 
telefono. Sono i parenti dei 
cento e più volontari, molti 
dei quali torinesi, che Chiedo- 
no notizie dei loro congiunti 
partiti all'inizio del mese per 
Managua. 

Fredo Olivero, responsabile 
dell'ufficio internazionale 
Cisì, si è messo in contatto con 
il centro di coordinamento dei 
volontari, nella capitale del 
Nicaragua, ricevendo notizie 
confortanti. Il gruppo degli 
italiani si è distribuito negli 
otto campi di lavoro organiz- 
zati a Managua, nel Nord (a 
Puerto Corintos e nella regio- 
ne agricola di Matagalpa) e 
nel Sud, a Rio San Juan. 

Sta svolgendo un'attività 
che ha destato l'interesse del- 
la stampa del Nicaragua. 
L'ambasciata italiana a Ma-| 
nagua ha organizzato per i vo- 
lontari italiani un ricevimen- 
to ufficiale. Si terrà il prossi- 
mo?7 agosto. 

I gruppi, formati da sei, otto 
persone, sono ospiti delle co-| 


vita. munità locali. A Puerto Co-| 


i volontari torinesi 





rintos mangiano e lavorano a) 
fianco dei muratori per rimet- 
tere in sesto le strutture del 
porto. A Las Canias, nella re- 
gione di Matagalpa, raccolgo- 
‘no il cotone assieme ai conta- 
dini. 

‘A Managua alcuni ingegne- 
ri e periti meccanici lavorano 
nelle officine del Comune per. 
rimettere in funzione mezzi 
pesanti fermi da tempo. Altri 
‘stanno costruendo una biblio- 
teca, aule scolastiche, un cen- 
tro d'incontro. Altri ancora 
svolgono attività di animazio- 
ne nei quartieri della capitale. 

C'è anche chi — un gruppo 
di donne a Puerto Corintos —| 
si è impegnato, allestendo un 
laboratorio di giochi educati- 
vi, nell'inserimento di alcune) 
giovani er prostitute. O chi, 
come tre architetti torinesi, 
sta collaborando alla ristrut-| 
turazione di una fabbrica di 
sedie a rotelle per mettere 25] 


tarsi nel riconoscere le erbe e 
i fiori, o raccogliere legna e 
frutti ecc. 

Si pranza (dopo una breve 
‘cerimonia di ringraziamento 
‘verso la natura) e al pomerig- 
gio pressappoco la stessa rou- 
tine. 

Che. cosa può dire di aver 
realizzato finora con quest’ 
sperienza? chiediamo al mae- 
stro, «Innanzi tutto è incredi- 
bile la generosità della natu- 
ra, la ricchezza e l'abbondan- 
‘20 di nutrimento che un bosco 
‘può mettere a disposizione. 
‘Anche le nostre personali ri- 
[Sorse, în genere portate a spe- 
[gnersì nelle comodità moder- 
‘ne, vengono vivificate dal con- 
tatto conlanatura». 

Una specie di scautismo da 
‘occuitisti? «Di diverso c'è sta- 
to il fatto che non eravamo ra- 
[gazzini amici tra loro, ma 
‘adulti che st conoscevano po- 
[co e che d'improvviso si sono 
trovati costretti a vivere insie- 
me, uniti da esperienze incon- 
‘suete, che mettevano alla pro- 
‘va i nervi di tutti, Eppure alla 
fine era come se si fosse for- 
‘mato una sorta di spirito di 
(clan, che proprio negli ultimi 
giorni cominciava a funzio- 
nare». 

E il tempo? «Quello è stato 
[un disastro. E' sempre piovu- 
to, allagamenti e innaffiate 
Continui... C'è stato chi con 
‘qualche scusa è tornato preci- 
(pitosamente in città... ma bi- 
[sogna ben imparare a soprav- 
vivere anche all'umido..... 
Marisa Di Bartolo 





E' mancato ai suoi cari 


dott. Eugenio Soldati 
La annunciano con dolore la moglie 
‘Ada, io glie Federico, Valorta, parent 
utt | funerali sabato 21 oro 10 Galla ca- 
‘adi Cura San Giuseppe. 
— Asti, 19 ngosto 1982. 








Oevaldo e Leontina Campnssl: Aldo e 
(Mariola Chisbrando; Aldo, Algie Genie 
con | figli Giorgio, Alberto è Mariella; 
Giovanni, Marta o Ada Bozzo sono vicini 
‘al famigliari per la scomparsa del caris- 
mo amico. 


Eugenio Soldati 
— Aut, 19 agosto 1982. 


Linda e Giuseppe. Cirio partecipano 
‘commossi al dolore della famigli. 





Cristianamento è mancata 
Maria Gino in Boccardo 








pg Franza con rispetta tesi 
Beren tun: Fonera sabato 21 core. pe 
S panendo Galatazioe via icsina 





Virgilio Todeschini 


‘giariniza 


reg i ine a 
Ei ta une e 
parta cm 
Re eno 
Tag Lear va seine 
SEI 
Ce 
Pe mcone 











' mancato a suo! cari 


handicappati in condizione di| —1Giovanni Siccardi 
lavorare in locali senza DIù| Ne ganno doloroso annuncio ta mio: 
barriere architettonicie. gie glo. oneri, ll adorati 


Il rientro dei volontari è 
‘previsto in due scaglioni: il 2 e 
il9 settembre. 


ipolini, sorella, fratel, cognati, nipoti. 
pareri ut Funeral sabato ao 1015 
espedal lovanni Vecchio. (via 
Massimo), 


Torino, 18 agosto 1982. 














Teri, dopo una vita di lavoro Jecicata 
alta famiglia. è cristianamente mancato 
ai suoi cari 


Antonio Fenoglio 
dianni78 
N dona apuncio cem grnde do: 
ire 1a mogli Mer ni 
[Seta Bivio Bruno © bsuro con Te 
'fapettre tamigto, io sorti. ia cognata: 
l'ecOnat © pare tut. fama eeà 
Îu095 nella etiesa parrocchiaia gi Osa: 
Fo venerdì 20 agosto sb ore 10: prose: 
[Fcengo perl Gtniaro di Ssgnolo P.i. 
[Ber espressa volonta detesto 1 tam: 
Fri pregano iis inviare ori: overtua: 
Î tferto in ricordo potranno essere de: 
Hate all'associazione falla pera Rie 
Gerca sul Cancro = Comitato Fomonte, 
Forino: 
TL bitnco, 192gosto 1082. 


Gli Assessori ed | Consiglieri comu- 
nali Cavour prendono parte con pro- 
fondo cordoglio al dolore cel: sindaco 

‘Bivio Fenoglio © famigliari per la 
perdita del papa signor. 


‘Antonio Fenoglio 
I— Cavour, 19 ego 1982. 


Sì associano Segretario © Dipendenti 
[comunali 


| Presidente | Consiglio di araminì- 
strazione le reverende Suore il Parsone= 
le tutto. Goll'Ospediate Civile gi Cavour 
[Partecipano vivamente a lutto dai sinda- 





\gel PAPA. 


mico Ati. 
lì Presidente 
odi Sindaci gol 
[dono viva parte ai dolore dl. 


ta ei agire sa. 





|— Torino, 19 agosto 1982: 


Porta perda o! padre sio 
Antonio Fenoglio 
| — Torino, 19 agosto 1962. 


SDAV As 
miglia por ia scomparsa del sig. 


Antonio Fenoglio 
— Cv 10 agosto 1982. 





famiglia porla scomparsa de so. 
Antonio Fenoglio 
[= rorino, 19.agodto 1992" 


l'improvvisa scomparsa di 

Achille Ghione 

dt 

‘chele i121-8 allo ora 17. 
|" Collegno, 19 agosto 1982. 








vicini 
‘Rel icordo de caro. 


Achille Ghione 
(— Cama, 10 posto 1682 _ 


Sì associ 
ato: 








Berto sì stringono. 
Vanni per a perdita del caro papà 


Achille Ghione 
— Comobibio; 19 agosto 1982. 


[partecipano al dolore di Bruna Giovanni 


e tamigiia nel ricordo di 


Achille Ghione 
|— omo, 19 agosto 1982. 





‘delia 'amiglia. 


E mancia serenamente 
Giovanna Amedea Berra 
ved. Belletti 





‘Parrocchia di Gesù Operaio. 
‘— Torino, 19 agosto 1982. 


‘suropeo. 
(lia per la dolorosa scomparsa delt 
‘on. Guido Gonella 
vicepresidente del Parlamento europeo 





'— Roma, 19 agosto 1982. 


[co rag. Silio Fenoglio per la scomparsa 
Ezio Magnano partecipa al to dell'a- 

i Collegio Sindacale 
Cavourese s.p.8 pren: 


Fenoglio e cella sua famiglia per a perdi 


Antonio Fenoglio 


Piero Ghia € famiglia partecipano al 
‘del rag. Silvio Fenoglio e famiglia 


| dipendenti della Cavourese «ipa. e| 
‘partecipano al lutto delia t- 


Le famiglie Giuseppe e Tiziano Palro- 
[ne sono vicine al rag, Silvio Fenoglio @ 





Lety Roberto Bruna o Giovanni e tutt 
‘coloro che gli vollero bene piangono per 


rale avrà luogo a Chiusa San M- 


Erminia Umberto Ciara Rosa Giorgio 
Federico sono attettuoesmeno 
'Lely Roberto Bruna e Giovanni 


dolore Femanda Veroli 


"Giovanni Alessia Michele Bettina Ro-| 
‘agli 2Îl Bruna e Gio: 


Gli zii Somaîni Frey Battistini Mondeti 


L'officina Pirtstora partecipa al dolore 





Ne gino ll triste annuncio le cognate 
Martuocia, 





Lo piangono ia moglie Rita, la figlia 
anca con i mato Biercai, nipoti. 
Monica © Maurizio, 'cognati Detto o An: 
Ma Arioli cogina Cocla con imarito 
Nino © patroni te. | funetati avranno 
Hugo satin 21 corrente ore 0.45 nola 





Gruppo Anziani Municipio gi Torino 


locipano al urto. del fam 


‘ ne ricordano con rimpianto ia luminosa 
figura di democratico © di lenace @ fee. 
o assertore degli ideali ci unificazione 





TIR 
nea 

Lilian Hilkman 

In Possio 

Lenin e pr cr 
Regsome i of ess Vista 

ua orge 
Gate Fai Aeree 
Ria Sco cn gin 
Aa 
Pc 


Elica a Certo Oribaudo prendono vi- 
‘va parto al dolore dell'amico Dante Pos- 
Bio e figli per l'improvvisa perdita della 
ara LILIAN. 














Il «Valsalice Club» prende parte al do- 
lore gel socio Dante Possio e famiglia. 





Ottavio 0 Luciana Croveri con Glam- 
‘paolo e Luca vicini ‘a Dente e ig nel ri 
‘Cordo di LILIAN. 





“Serenaminte è mancata 
Iolanda Balla in Bertolotto 
Ne danno'll triste annuncio li marito 
Giuseppe, i figlio Giancarlo con la mo- 
glie Rosa Maffione © paranti {utt, Fune- 
fali sabato 21 ore 14,50 dall'abitazione 
Via Pescarolo 7. La presante è pariecipa- 
ione o ringraziamento. 
— Torino, 19 agosto 1982 


Le famiglie Bono e Matfione prendono 
viva parte ai colora cella famiglia Berto- 





prof. Adriano Martinotti 
anni 59 
Ne danno partecipazione l papà Emi- 
to) fatolo Fiorio con Rina; Erltea, 
è Federico: screla Piera con Giulio, 
Ino 0 Marina. i, cugini, parenti tut: 
fi Funeral in Orbassano sabato 21 ngo- 
io ore 10 partendo dall'abitazione sire: 
Ga Vomora i 
È \Sftestano, 19 agosto 1982. 





La lam. Germena sì unisce ai dolore. 





Improvvisamente è mancato 
Lino Casella 
‘Addolorati l'annunciano: la moglie Li- 
na, figli Criatina © 


il fratello Tony o famiglia. 
tari 









E maricata 
Maria Castiglioni 
ved. Conti 

L9 annunciano i figli Carla, Gino e ta- 
miglio con parenti tutt, Funerale sabato 
21 ore 14,30. a presente è partecipazio. 
‘ne e ringraziamento. 

Forino, 19 agosto 1982. 








L'iveco partecipa con profondo, cor- 
doglio ai lutto dell'ing. Carlo Eugenio 
‘Rossi per la perdita della mamma. sì 


Gora 
®|’’ Gilda Rossi Mantovani 
— Torino, 19 agosto 1902. 


Colleghi e Collaboratori ell'veco si 
associano ai dolore dell'ing. Giorgio 
Rossi per la scomparsa della MAMMA. 
|— Torino, 19 agosto 1982. 








rss 
ess 
ta dior cara MAM, e" 
Er 
=: 
sa 

i Nora Barba Navaretti 
aperte 
corno 
ceh 
Guido Barba Nimiati perla parità de: 


‘mamma 
Nora Abbove ved. Barba 
— Torino, 20 agosto 1982. 

Maria Giovanna Testa con mamma cd 
Emanuela sono vicine con affetto a Pao- 
la 0 Stefano por la dolorosa perdita della 


Gemma Malinverni 
‘— Sanremo, 19 agosto 1952. 


RINGRAZIAMENTI 
Ta mamma di 


Emilia Bertola 


nell'impossibilià di farlo singolarmente, 
riconoscente. ringrazia tutt coloro che 
Gi presenza 6 per iecrito hanno parteci» 
pato al suo grande llto. 

— Mosso 5. Merla, 20 agosto 1982 


ANNIVERSARI 
1077 20 ngonto inez 
Giuseppe Cottino 


Sempre. ricordato. con. infinito. rim: 
anto. 
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annuncia la scomparsa doi soci 1967 toa 
Stefano Gallea Venerina Bernascone 
Giuseppe Bo nata Piantanida 
— Torino, 20 agorto 1962 Mamma, sei sempre viva © inalmenti- 
TRIO - cabilo nei cuore dei fuoi cari. 
U Segreiariato generale del Parlamento | _ 1987 a 


rag. Silvio Provera 
ricordato. 
Sal ivatrm 20 agosto 1982. 


Can profondo cmpiamio è tia VE 
‘mezz aiar gi 

Ing. Fellce Ruata 

fo ricorso. 
EE forno, 20 spento 1982. 
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STAMPA SERA 
n Venerdì 20 Agosto 1982 


DOVE ANDIAMO 
DOMENICA? 


® Proviamo... Boves 





La «tre giorni» di San Rocco 


CIGLIANO — (p.r.) La frazione Ronchi di Cigliano ce- 
lebra il patrono San Rocco con festeggiamenti che impe- 
gneranno tre giorni: sabato, domenica e lunedì prossimi. 
‘Sono organizzatori i coltivatori diretti della popolosa fra- 
zione: 50 famiglie aderenti al Circolo «Ancol». Libero in- 
gresso alle serate. danzanti sulla pista da ballo all'aperto 
presso il circolo stesso al centro della Frazione dietro l'e- 
dificio delle ex elementari. _ 


Anche il Gruppo Campagnolo musicale, formato da di: 
lettanti un tantino avanti negli anni, si esibirà nei balla- 
bili prettamente campagnoli gratuitamente, magari în 
cambio di un buon bicchiere di vino e di una fetta di quel 
profumato salame e di un piatto di «fasoji da cisi. (fagioli 
cotti al forno in: pignatte di terracotta) tanto prelibati 
quanto ricercatinella riscoperta delle tradizioni culinarie 
ciglianesi. 

‘Sì incomincia a ballare dunque sabato sera e si andrà 
avanti fino a lunedì notte e l'appuntamento per giovani, 
e no, è sulla pista in cemento dell'aia dietro il Circolo dei 
Coltivatori diretti. Domenica e lunedì si svolgeranno le 
solenni funzioni religiose in onore del Santo patrono, cui 
è dedicata la chiesa della frazione. Per tutti è atteso, nel 
rispetto delle tradizioni, «L'incanto» degli oggetti donati 
alla chiesa i quali, trasformati in denaro, serviranno ai 
tesorieri di San Rocco per affrontare gli interventi di ma- 
‘nutenzione che si renderanno necessari nel corso dell'an- 
‘no. «Banditore» per eccellenza è Pietro Giolito (detto «Pi- 
drin»), serio agricoltore: spassionato gd arguto nel suo 
ruolo di banditore che gli è congeniale ed'il suo tradizio- 
nale intervento è in programma domenica pomeriggio 


sul sagrato della chiesa della frazione, dopo le funzioni 
serali. 


Ecco i giochi all’antica 
per far festa a Verbania 


VERBANIA — (a. c.) Tra le manifestazioni di «fine fer- 
ragosto» meritano ancora una citazione, a Verbania, i 
«Gioeug a l'antiga» (giochi come una volta) organizzati 
per sabato e domenica dal Comitato Manifestazione In- 
tresi «Cima d'Intra». 

Giunti alla loro settima edizione, prenderanno il via la 
sera di sabato 21 con quello che gli organizzatori defini- 
scono «Gran ballo gastronomicofolkpopolare in piazza», 
con l'orchestra «Verbania Folk» e il cantante Tedo, e.con 
alcunigiochi «popolar-notturni», 

Domenica dal primò pomeriggio a notte inoltrata, tut- 
ta una serie di giochi «a l'antiga»: tiro alla fune, rottura 
delle pentole; corse nei sacchi, con la cariola, coll'iovo, col 
euechiaio, coi cerchioni, ecc; gioco del ranocchio, caccia 
al tesoro nel pagliaio, battaglia dei cuscini, gara della 
panna, ecc. A premi naturalmente. 

A sera «Gran cuccagna sul lago». Il primo premio sarà 
costituito da un ciclomotore (valore 800.000 lire). DI nuovo 
ballo in piazza e luminarie. Nelle due giornate funzionerà 
un servizio di bar e ristorazione «a prezzi accessibilissi- 
mi». In caso di maltempo, le manifestazioni si svolgeran- 
no, anche se in forma:ridotta, sotto la vasta tettoia del 
vecchio imbarcadero di Intra. 


Sabato «Sagra delle frittelle» 
a Piancastagna Abbasse di Ponzone 


PONZONE — La Festa del Piemont fa tappa quest'an- 
no nel territorio della Comunità montana Alta Valle Or- 
ba, Erro, Bormida di Spigno. Questo fine settimana sono, 
di scena le frazioni Rocche di Molare, Piancastagna Ab- 
basse, di Ponzone, ed i Comuni di Castelletto d'Erro e 
Molare. 

‘Sabato 21 a Piancastagna Abbasse di Ponzone, Sagra 
delle frittelle, con balli, giochi, musiche e la merenda «nti' 
ij pra», accompagnata dall'ottimo vino locale. Sagra ga- 
stronomica anche a Rocche di Molare, con ravioli, salsiè- 
ce e bistecche «'nisla ciapa». 

Domenica a Molare iniziano le «Polentiadi», una setti- 
mana di attività varie, culturali, sportive, folkloristiche, 
che culmineranno, la domenica successiva con la famosa 
«Sagra del Polentone» che ripropone un'antica tradizio- 
ne monferrina. È 

Domenicà sarà festa a Castelletto d'Etro per la Sagra 
delle pesche, I succosi frutti saranno distribuiti gratuita- 
‘mente e ci saranno anche giochi «paesani» (bocce, morra, 
corsa nel sacchi, pentolaccia), oltre ad un'esibizione di 
‘moto trial. 











® Domenica s'inaugura il museo del fungo 


[(G1ta]CelStAi te tal Ei: 1(e: al ae ESRI 


so e resina, ciascuno nei co- 
lori originali, riproducono gli 
(ESSER Et 
dai cercatori nei boschi del 
Cuneese. Per ognuno, una 
scheda con tutte le notizie 
che possono interessare i 
consumatori. L’insolita colle- 
zione alla cascina Marquet, 
alla periferia della cittadina 


BOVES — Il museo forse 
più singolare, anche perché 
per ora unico in Europa (un 
altro sarà aperto ma solo in 
settembre a Pinerolo), è quel- 
lo che che viene inaugurato 
domenica mattina alle 10,30 
presso la cascina Marquet: è 
dedicato ai funghi. Poiché 
non sono ancora disponibili 
metodi sicuri di conservazio- 
ne, si è ricorsi all'invenzione 
di un medico, il dottor Mario 
Strani, di Pinerolo, il quale, 
con un procedimento di cui 
‘custodisce gelosamente il se- 
greto, ha ricavato1T0 calchi in 
gesso e in resina, ciascuno nei 
colori originali, di altrettante 
specie di funghi che nascono 
in gran parte nel Cuneese. 
Per ognuno è stata anche 
compilata una scheda con 
tutte le notizie che possono 
interessare i raccoglitori e in 
genere i consumatori. Il Mu- 
seo del Fungo è una interes- 
sante iniziativa del Gruppo 
Micologico Bovesano, affilia- 
to all'Unione Micologica Ita- 
liana, e che ha propria sede in 
via Roma 1. 

L'inaugurazione della ras- 
segna ‘permanente avviene 
domenica nell'ambito dei fe- 
steggiamenti dell'agosto bo- 
vesano che culmineranno do- 
menica 29 con la festa patro- 
nale di San Bartolomeo, Ca- 
scina Marquet si trova alla 
periferia della cittadina ma 
qualunque bovesano sarà lie- 
to di fornire le indicazioni per 
raggiungere in macchina il 
Museo del Fungo. 





















Lobbi racconta ai turisti 
la storia della sua gente 


LOBBI — La storia locale, 
dei piccoli paesi della provin. 

cia, riceverà un notevole con- 
tributo grazie alla mostra che 
‘un gruppo di abitanti di Lob- 
bi, sobborgo alessandrino, ha 
realizzato ed inaugura sabato 


.21nel Salone della piazza, alle 


17 (resterà aperta fino al 31 
agosto). 


Si intitola «Conosciamo 
Lobbi, la sua; chiesa, le sue 
tradizioni» ed è composta da 
documenti storici, fotografici 
e folcloristici (si accompagna 
anche ad una mostra di at- 
trezzi agricoli) che racconta- 
no la nascita e lo sviluppo del 
paese: dalla leggenda che ri- 
porta le origini del nome alla 
moglie di pescatore appunto 
chiamata «Lobla», al più certi 
documenti storici che si rifan- 
no al latino «lobia» (loggia) 
poiché in paese, fino a due se- 
coli fa, esistevano porticati 
usati come magazzini per il 
sale. 


La parte centrale della mo- 
stra è dedicata alla chiesa 
parrochiale di San Bartolo- 
meo, la cui primitiva costru- 
zione risale al 1584 e che è sta- 
ta per secoli l'unico centro del 
paese. Una pittrice che ama 
Lobbi, la torinese. Franca 
‘Rossi Annaratone, ha realiz 
zato una pregevole stampa a 
china della chiesa, tirata in 
125 esemplari che saranno 
venduti per finanziare altri 
studi sulla storia di LobbI. 





A Cuccaro caccia al tesoro - 
In premio 200 litri di benzina 


CUCCARO — Per la festa patronale, che s'inizia saba- 
to 21 e termina il 24 agosto, al paese monferrino dove se- 
condo la tradizione nacquero i genitori di Cristoforo Co- 
lombo viene organizzata una grande «Caccia al tesoro 


automobilistica». 

Tl ritrovo dei concorrenti (squadre formate da quattro 
persone) è previsto per le 8 alla sede della Pro loco; la 
partenza alle 8,30; iscrizioni modiche: 3500 lire a persona. 
Premi, invece, rimarchevoli, in particolare per degli auto- 
mobilisti incalliti: buoni per 200 e 150 litri di benzina; due 
‘pneumatici; tre casse acustiche per autoradio. La serata 
‘sarà «danzante», ovviamente, con il complesso «I futuri 
delliscio». 





Palio senza cavalli ad Alessandria 
e caccia (ma senza armi) al coniglio. 


CASTELCERIOLO — Palio anche nel popoloso sobborgo 
di Alessandria, ma senza cavalli. I quattro rioni — Barbotta, 
Castegna, Fornace e Grilla — si sono sfidati, in settimana, 
con una serie di manifestazioni sportive, Sabato 21 e dome- 
nica 2211 «clou» dei festeggiamenti. 

‘Sabato, alle 16,30, corsa degli asini e, alla sera, la comme- 
dia «Sior Todaro Brontolon» rappresentata dalla compa- 
gmia teatrale «Il Punto». Domenica alle 8,45 qnarcia podistica 
non competitiva, alle:9,30 gara di tiro al piattello ed alle il la 
tradizionale processione di San Rocco. 

Nel pomeriggio, alle 15,30, sfilata folk per le vie del paese, 
prologo all’atteso torneo di calcio fra i rioni (inizio alle 16,30). 
Nell'intervallo una gara spettacolare e divertente: la caccia 
‘al coniglio, Sul.campo sportivo verrà liberato un coniglio e 
dai quattro ‘angoli del terreno muoveranno i rappresentanti 
delle quattro contrade, per acchiappare l’animale nel più 
breve tempo possibile. 

Palio di Castelcerlòlo si concluderà martedì prossimo all 
dancing «Abanico» con serata danzante e premiazione. 



















Nel Cuneese 


CHIUSA PESIO. — Si con- 
cludono domenica | festeg- 
giamenti patronali di San Bar- 
tolomeo nell'omonima borga- 
ta dell'Alta Valle Pesio, Tra le 
manifestazioni in programma 
un concorso fotografico or- 
‘ganizzato dal Comune. 


REVELLO: — Festa patro- 
‘nale di San Rocco con esibi- 
zione gi bande e corali alpine; 
intrattenimenti popolari orga 
nizzati dalla Pro Loco. Il pae- 
se è a circa 10 chilometri da 
Saluzzo, 

NARZOLE — Festa di San 
Bernardo con numerose ma- 
nifestazioni giochi e aiverti- 
menti promossi dalla Pro Lo- 
co. Ci si arriva da Fossano 0 
da Bra. 

‘ROBURENT — Distribuzio- 
ne di polenta, salamini e vino 
a cura della Pro Loco; Si tro- 
va nelle valli monregalesi. 


MOMBARCARO — Nel 
paese più alto della Langa fe- 
sta di San Luigi con gara di 
pesca alla trota, balli e intrat- 
tenimenti popolari organizzati 
dalla Pro Loco. 

SERRALUNGA D'ALBA — 
Festa di mezza estate con 
manifestazioni sportive, spet- 
tacolo folcloristico. Continua 
anche lunedì 

SALICE — Festa patronale 
nella frazione San Michele 
con mostra di pittura (che 
continuerà fino & domenica 
29) e varie manifestazioni vo- 
lute dalla Pro Loco per attira- 
rei turisti in questo ridente 
centro della valle Bormida ai 
confini con a Liguria. 


CORTEMILIA — Comincia 
‘domenica (con prologo do- 
mani sera) la Sagra della noc- 
ciola, il tipico frutto della zo- 
na. Inaugurazione alle 10, alle 
17,30 pomeriggio dei bambi- 
ni, alle 21 serata giovane con 
«La Troupe». La sagra contì- 
nua ogni sera fino al 29 ago- 
sto. 

NOTTIGNASCO — 8° Sa- 
gra del fagiolo e della salcic- 
cia con torneo di calcio, ten- 
nis, gare alle bocce e distri- 
buzione di fagioli e salciccia: 
La manifestazione, organiz: 
zata dal Comitato, continuerà 
fino al 5 settembre. Sì rag- 
giunge da Fossano, Costiglio- 
le Saluzzo e Centallo. 

MURELLO — Festa patro- 
nale della «Madonna degli 
Orti. con' numerosi diverti- 
menti popolari. E' un paese 
agricolo della. pianura: savi- 
glianese. 

PRATO NEVOSO — Cam: 
minata ecologica per il 2°Tro- 
feo. Condomini organizzata 
dalla Pro Loco, 5 

‘CARAGLIO — Tradizionale 
festa nella. frazione Vallera 
con merenda e cena nei prati 
e sotto i castagneti. 

FARIGLIANO — Comincia; 
per concludersi il 29 ‘agosto, 
la 31° edizione della «Festa 
del bon vin» realizzata con Un 
ricco calendario di manifesta- 
zioni dalla Pro Loco. 

MONFORTE D'ALBA — Da 
domenica: fino al 24 ottobre 
=Montorî vin»: ogni giorno fe- 
stivo i vecchi locali che si af- 
facciano sulle, contrade del 
‘centro storico espongono e 
vendono vino della zona a 
prezzi promozionali. La mani 
testazione è organizzata dalla 
Pro Loco. 
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I VOSTRI BAMBINI 
VI SCRIVONO DAL MARE 





E adesso, ragazzi, buon soggiorno in città... 
nito, per altri (gli ultimi) s’è appena iniziato 
mane sguazzano in mare, tanti saluti dalle 
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La Uuppa delle vacanze si va 
assottigliando: ieri un'ultima pat- 
tuglia di ragazzi è partita alle 8,45 
da Porta Nuova, diretta al centro di 
‘soggiorno comunale di Loano. Il 





Parti 


viaggio è stato ottimo, l'arrivo In Ci 
allegria. Tutti i ragazzi si sono am- - 
bientati senza difficoltà (aicuni so- d 


no habitués della colonia, altri at- 
frontano quest'anno la loro prima 
esperienza di vita autonoma dalla 
famiglia) © oggi vivono ll «battesi- 
mo» della spiaggia e del mare. 


Rientro in massa, Invece, per | 


tori dopo due settimane di assen- 
za da casa. 


‘Sì avvia dunque a conclusione 
‘anche la nostra iniziativa, che ha 
avuto un successo insperato: cen- 
tinaia di messaggi, centinaia di te- 
lefonate delle famiglie, richieste di 
informazioni sui ragazzi lontani e 
sui ritardi del «postino» che ral- 
fentava l'affiuire sulle nostre pagl- 
‘ne delle lettere In arrivo.. 


Stampa Sera rinnova l'appunta- * 
mento con | bambini e le loro fami- È 
glie per giovedì prossimo. Pubbli- 
chveremo ì messaggi in arrivo. da 
Loano. 


| 





Gluay, via Pepe 16, Torino — Cari genitori, la vita del mare è 
meglio di quella della montagna. Sono contenta, ciao, Giusy. 

Katia, vicolo Trento 1, Murisengo — Carì genitori, è una vacan- 
za da favola, spiaggia, sole, bagni e tanti giochi. Ciao, Katia, 

Gabriella, via Cervi 8, Nichelino — La mia prima vacanza in 
questa colonia è veramente delizioa. Sto proprio bene, bacioni, 
Gabriella. 

Antonietta, via Fontana 57, Feletto — | divertimenti non manca- 
no e mi lasciano poco tempo per scrivervi. Però sto molto bene, 
Ciao. 

Caterina, via degli Ulivi 90, Torino — La colonia è cambiata, 
hanno rimodemato tutto e ora è ancora più bella. 

Sonia, via Saluggia 3, Torino — Ogni giorno c'è qualcosa di 
diverso e tutto procede per il meglio. Faremo anche molte gite a 
Ravenna, Rimini e Riccione. Evviva. 

Nicoletta, vicolo Cappelli 48, Torino — Cari genitori, io mi trovo 
bene, il mangiare è ottimo e ho molte amiche. 

Lidia, via Reiss Romoli 71, Torino — Cari genitori, aspetto con 
‘ansia il Ferragosto in quanto la colonia si trasformerà in un grande 
luna park preparato da noi con la grande partecipazione delle no- 
stre simpatiche & giocherellone signorine. Sarà una giornata di 
grande baldoria, 

Patrizia, corso Unione Sovietica 408, Torino — Cari genitori. vi 
mando un'ondata di saluti. 

Claudia, via Giuseppe Piazzi 62, Torino — Saluti salati dal mare. 

Lucia, via Querce 49, Torino — Tantissimi e cari saluti da Lucia. 

Michela, via degli Abeti 11, Torino — Cari genitori, qui sto bene 
‘@ mi dispiace che è l'ultimo anno; Ciao da Michela. 

Adriana, via M. Berino 15/2, Terino — Cari familiari, mi mancate 
tanto, mavi ricordo sempre con amore, cio, Adriana. 

Cristiana, via Saluzzo, Torio — Cari mamma e papà, vi ricordo 
sempre con amore, non vi dimentico mai. Saluti dalla vostra Cri- 
stiano. 

*| Alessandra, via Borgo Dora 22, Torino — Tanti tenerissimi e 
caldi bacionidalla vostra Ale. 

Corinna, via Montebello 24, Torino — Cari genitori, qui sto bene 
e mi diverto, anche perché questa è ora una colonia tutta nuava. 
Mi dispiace che questo sia l'ulfimo anno che vengo. Rimpiangerò 
questi giorni felici. Ciao, Corinna. 

‘Andrea, via Amari S, Torino — Cari genitori, ora va meglio, sento 
‘sempre la vostra mancanza. Bacioni a voi e Milù. 

Cristina, via Ribordone 21, Torino — Dico ai misi genitori che 
‘sto bene. Stare in colonia è bello, la mia educatrice è molto brava. 
Ciao, Cristina. 

Massimo, via Rovigo 3, Crodo — Cari genitori, vi saluto da Igea 
Marina. Salutatemi le mie due cugine. Tanti bacioni, Massimo. 

Emanuela, via Mongrando 40, Torino — Cara mamma e papà, 
come state? lo sto bene, qui mi diverto, gioco, faccio fante cose, vi 
bacio tanto, Emanuela. 2 

Elisabetta, via Trieste, Murisengo — Cari mamma e papà, vorrei 
rivedervi anche se qui mi diverto molto; non potendo, vi mando 
mille baci. 

Arianna, via Frescot 50, Rivarossa — Cari genitori, mano a ma- 
no che | giorni passano, la colonia si rivela sempre più entusia- 
“smante © divertente. Il tempo è favoloso, facciamo molti bagni e 
siamo andati anche in canoa. Tanti baci e.un grosso ciao dall 
vostra Arianna. 

Paola, via Bibiana 81, Torino — Cari genitori, la colonia è favolo- 
sa, l'arredamento è tutto nuovo, ll mangiare è attimo e altrettanto i 
divertimenti e i giochi. L'unica cosa è che i giornì passano troppo 
veloci e bisognerà partire. La vostra Paola. 

Cristiana, via Tommaso 66/A, Foglizzo — Cari genitori, qui sto 
bene e mi diverto. Mill bacioni a tutti dalla vostra Cristiana. 

Roberta, via Lucca 4, Rivoli — Cari genitori, io in colonia mi 
diverto molto. Quest'anno è tutto nuovo. Saluti da Roberta. 

Maria Vittoria, via Giacosa 1, Torino — Cari genitori, io sto bene 
‘e mi diverto. Mi piace molto andare al mare. Tenti bacioni e saluti 
da parte di Maria Vittoria. 

Cinzia, via Cecchi 30/3, Torino — Carì genitori, sto bene, tanti 
saluti salati. 


























Il periodo delle vacanze per molti dì 
il soggiorno a Loano - Ai fortunati che da sta- 
famiglie e un. po’ d'invidia da. parte nostra. 


to l’ultimo 


I ragazzi della colonia di Igea Marina 





voi è già fi 






Marino Riccardo, strada Fenestrelle 117, Torino — Carl genitori, 
io qua in colonia mi trovo bene, faccio molti bagni. Ciao, salutatemi 
tanto Gristina. 

Giovanni e Caterina, via degli Ulivi 90, Torino — Salutiamo Tori- 
no, ricordando che ci divertiamo e ci abbronziamo. 

Renato, via Sospello 63/18, Torino — Tanti saluti da Fenato. 
‘Spero che tutti voi siate felici: Un saluto amamma, papà e Carlo. 

Massimo, via degli Abeti 11, Torino — Cara mamma, io qui mi 
diverto e anche Michela. Ciao. 

Davide Mario, anni 9, v. Scotellaro 65, Torino — Cara mamma, 
oggi il bagno è stato lungo e la colonia è bella. Tanti saluti da 
Davide. 

Marco, anni 8, st. Vivero 17, Moncalieri (To) — Cara mamma e 
papà vorrei farvi conoscere i miei compagni: insieme a loro canto e 
faccio i bagni, che sono sempre più lunghi. Ciao. 

Luca, anni 9, c. Grosseto 118/10, Torino — Cara mamma qui ho 
tre signorine: Antonella, Alessandra e Raffaella che sono brave: cì 
fanno fare il bagno alle 11 e anche le passeggiate in spiaggia e in 
paese. 

Giomaria, anni 9, v. Madama Cristina 89, Torino — Cara mam- 
ma, in colonia mi trovo bene. Ho trovato tanti amici, la direttrice è 
una signora gentile. Ogni mattina scendiamo in spiaggia e alle 11 
andiamo a fare il bagno. 

‘Gaetano Daniele, anni 8, v. Fumeri 29, Carmagnola (To) — io, mi 
diverto molto e ho trovato tanti amici molto bravi. Ho tre maestre 
molto simpatiche: Raffaella, Antonella e Sandra. 

Claudio, anni 9, v. Carmagnola, Pralormo (To) — Cari genitori, 
qui in colonia si sta molto bene, si mangia bene e si dorme bene. Al 
mattino si va al mare e mi diverto molto e abbiamo pure tre buone 
maestre che si chiamano Sandra, Raffaella e Antonella, Poi al po- 
meriggio si fa merenda sul prato. 

Filippo, anni 9, c. Reg. Margherita 203; Torino — Cara mamma, 
io qui ho conosciuto fanti amici e maestre; una si chiama Antonel: 
la, una Sandra e l'altra Raffaella; sono brave: ci fanno sempre can- 
tare, giocare e fare ll bagno al mare. 

Stetano, anni 9, st. Chivasso 12, Gassino Torinese (To) — Cara 
mamma io qui mi diverto tanto, ho imparato tante canzoni 6 faccio 
tanti bagni. Mi sono fatto tanti amici con cui gioco rel boschetto. 
Qui le signorine sono molto belle e molto brave. 

Michele, annì 9, v. Fossata 35, Torino — Cari genitori, mi trovo 
bene in colonia, le signorine sono brave e belle, le signorine ci 
fanno cantare e giocare. Ogni mattina ci portano al mare, e quando. 
Vogliamo giocare ci fanno giocare subito. 

Marco, anni 8, v. Santo Cottolengo, Fossano (Cn) — Cara mam- 
‘ma e papà, io sto bene in colonia. Salutatemi Patrizio; e voi cari 
genitori, come state? Salutate lo zio. Tutti i giorni andiamo al mare. 

Gianluca, anni 9, v. Sansovino 11/8, Torino — Cari genitori 
‘sto bene qui. Mi sono fatto tanti amici. Un bacione, Gianluca, 

Vincenzo, anni 9, v. Torino 28, Carmagnola (To) — Cari genitori, 
lo sono contento di essere venuto qui in colonia per la seconda 
volta. Mi sono fatto tanti amici @ mi diverto moito. Alla sera andia- 
o al cinema e‘alla mattina, già svegliati, facciamo colazione e 
dopo andiamo in spiaggia, ci spogliamo e ci mettiamo ll costume e 

\cominciamo a fare le costruzioni con la sabbia, e tutti cercano di 
fare ie costruzioni più belle. Dopo le costruzioni ci mettiamo in fila 
e in acqua entra prima il numero 1, poi ll 2-3-4-5-6 e così via. Ci 
divertiamo un mondo. 

Luca, anni 8, v. Viterbo 78/10, Torino — Cari genitori sono con- 
tento di essere venuto qui: tutte ie mattine mi sveglio, ci vestiamo e 
‘andiamo. al mare @ facciamo il bagno @ poi torniamo indietro e 
passiamo sul ponte. Tanti bacioni dal piccolo Luca. 

Alessandro, anni 8, v. del Caduti 46, Almese (To) — Cari genito- 
























ri. qui sto molto bene e tutti | giorni vado‘in acqua e faccio castelli ‘ 
sulla riva, 
Enrico, anni 9, v. Michele Coppino 63 bla, Torino — Cari genito- 





ri, qui in colonia mi diverto tanto, ho conosciuto molti amici con cui 
gioco sempre. Si mangia a meraviglia e mi «faccio pance.piene 
Piene», pol c'è il cinema e al mattino faccio tanti'bagni. Abbiamo. 
tre signorine belle e sono molto simpatiche che ci fanno però filare 
dritto. Ciao, ciao, ciao il vestro Enrico. 
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Pubblichiamo l’ultimo gruppo di lettere provenienti da Igea Marina-Bellaria, colonie Fiat 
e Atm - | ragazzi rientrano oggi, il «postino» di Stampa Sera ha tardato un po’, ma i mes- 





saggi arrivati hanno superato ogni previsione e siamo stati costretti a scaglionari 






Da mamma e papà 
‘ai bambini dell’Atm 


Per Marchesini Maurizio della IV Squadra Maschile: Caro Mau- 
rizio, speriamo che tu stia bene e ti diverta tanto con | tuoi amici e 
che riesca a fare tanti bagni. Saluti e baci da tutti noi. 

Per Catalano Massimiliano della Ill Squadra Maschile: Diverrit. 
Fai li bravo:con i tuoi compagni e con la tua educatrice. Bacioni da 
tutti noi. 


Per Catalano Michelina della | Squadra Femminile: Mi racco- 


mando fai. anti bagni e prendi tanto sole. Quando torni ti voglio ' 


vedere abbronzatissima. Divertiti. Tanti salutoni e baci da mamma 
e papà. o 

Per Fomo Umberto della Il Squadra Maschile: Tanti saluti da 
mamma e' papà. Stai bravo, Diveriti perché è l'ultimo anno. La 
pacchia è finita. Ciao. 

Per Buffa Nicoletta della Ill Squadra Femminile © per Butta Gio- 
vanni della VIl Squadra Maschile: Mamma, papà e Leonardo vi 
pensano sempre. Divertitevi. Tanti bacioni. Ciao a presto. 

Per Marengo Lucia della | Squadra Femminile: Ehi! Ti sei dimen- 
ticata di noi? Noi ti pensiamo sempre. Scrivici. Ciao e bacioni da 
mamma, papà e fratelli. 

Per Bonfanti Elisabetta delta Il squadra Femminile e Bontanti 
Katia della Ill Squadra Femminile: Papà, mamma e Matteo vi man 
dano tanti saluti e bacioni. 

Per Vittorino Franco della IV Squadra Maschile e per Vittorino 
Davide della VIl Squadra Maschile: Mamma e papà vi augurano 
buone vacanze. Tanti bacioni a tutti e due. Saluti a tutti i bambini 
della colonia ed a tutto il personale. 

Per Vogliano Marco della IV Squadra Maschile: Abbiamo ricevu-. 
to la tua cartolina e siamo contenti che stai bene, anche qui tutto 
bene. Saluti e baci da mamma, papà e nonni. Saluti da Kuki:@ 
famiglia. 

Per Martina Cristian della VÌll Squadra Maschile: Buon diverti- 
mento da papà, mamma e da tutti i cuginetti. 

Per D'Alessandro Vincenzo della | Squadra Maschile e per D'A- 
lessandro Giuseppe della Vi Squadra Maschile: Tanti bacioni da 
mamma © papà. Stiamo tutti bene s spero anche voi. A presto. 

‘Per Danlell Renato della | Squadra Maschile: Tanti saluti da tutti. 
Preparati alla nuotata da Igea Marina a Chioggiatil 


























Miglietta Alberto — Padri e madri non preoccupatevi: il mare fa 
passare anche la nostalgia: giornate calde e serene, l'acqua calma 
e refrigerante ed il gioco in compagnia fanno sì che la giornata sia 
più spensierata possibile. E voi, 0 ragazzi, che siete rimasti a Tori- 
no per più svariati motivi, vi basti sapere, per non rattristarvi molto 
che vi siete persi una vacanza più che divertente. Non mancate la 
prossima volta. 





Bertiharia Cora Valerio — Qui a Cesenatico mi travo molta bene. 
Ho conosciuto molta gente nuova e simpatica che mi hanno per- 
messo di ampliare le mie amicizie. lerl tutti noi della colonia siamo 
‘andati a fare una gita a San Marino e a San Leo, ll ci siamo divertiti 
molto perché c'erano 2 castelli da visitare, io ho visitato il castello 
di San Leo. A molti è piaciuto quello che mi ha maggiormente col- 
pito del castello sono state le celle è la mostra dellè armi, 

P.S. » Carissimi genitori io qui mi trovo bene e spero di rivedervi 
presto. Un saluto a Gianni @ Piera e ai miei genitori... O.P.S. Mi 
dimenticavo di salutarvi. Ciao. 








Stefano Fasulo — Sono in colonia a Cesenatico 6 ho, trovato 
molti amici. Mi diverto tanto quando vado a fare il‘ bagno. Oltrettut- 
to eri siamo andati a fare una gita a San-Marino. Ho comprato 
molte monete e regalini. Ciao! 


Morena Deborah Cristina C. Q. — \l primo giorno volevamo ri- 
partire, poi ho notato un istruttore «tutto muscoli» e siamo rimaste, 
‘anche perché non volevano rinunciare alla nostra simpatia. Per 
‘essere un'attività organizzata dalla Aics è okey. Ci siamo trovate 
invase dai bambini ma non procurano nessun ostacolo alle nostre 
esigenze serali, titio sommato ci divertiamo un casino. Ora carissi- 
mi genitori vi salutiamo perché ll mare ci attende. Ciao a tutti. 


Ferrero Walter — lo sono stato bene perché mi sono divertito 
tanto perché ho conosciuto tanti amici. 


Rosato Renato — Hallo Torino. Qui a Cesenatico è una pallata 
però mi diverio abbastanza specie quando i guardiano non ci fru- 
stano. A parte gli scherzi mi diverto un sacco. Passo parola.... qui 
Cesenatico. Ciao. 


Chessa Michele —1 in questa settimana mi sono divertito molto 
perché ho conosciuto tanti amici @ per fortuna mi è capitata una 
‘bella assistente di nome Margherita. 


Nadia D., Silvia N., Sabrina G., Daniola C., Stefania B., Patrizia 
B. — Cari genitori, questo è il' quadro della nostra situazione: | 
cessi sono piccoli come tazzine di caffè (@ luridi..., i letti sono 
lunghi «1 m. 1»... L'acqua è Imbevibile e calda e'i cibi sono freddi. 
Alla'sera il coprifuoco dovrebbe essere alle 10, ma nol siamo riu- 
sciti a ottenere (con, dura forza) un'ora in più dì «libertà». Tutto 
sommato, però, troviamo ll modo di divertirci ugualmente (con mol- 
ta fantasia) 

P.S. - Non c'è pericolo di affogare: hanno messo il confine an- 










. che nel mare! 


“Saluti carie... arrivederci a presto, 
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ANCHE IL TRAM NON ARRIVA 
NELLA SOLITUDINE D'AGOSTO 


‘TOO O 


Quest'anno meno gente ha lasciato la città, ma la tradizione dei 
mezzi pubblici col contagocce è continuata - Venti minuti d’attesa 


ad ogni fermata - Si viaggia a singhiozzo e decisamente male 
"TASTI 


«Certo che su 'sti tram la 


solitudine d'agosto proprio]. 


non la senti. Tutti stretti co- 
me acciughe che sembra di 
essere a dicembre. Sta a vede- 
re che lo fanno per noi: un| 
tram ogni mezz'ora così sì sta] 
in compagnia. Però diciamoci] 
la verità; quisi esagera». 
Quest'anno è partita meno] 
gente, parecchi sono tornati] 
prima 0 se ne andranno a set-| 
tembre. Ma la tradizione fer- 
ragostana dei mezzi pubblici] 
distribuiti con il contagocce; 
com buona pace della ancor] 
acerba rivoluzione dei tram, 
trionfa ancora una volta sen 
za la minima incrinatura. 
Venti minuti buoni d'attesa] 
ad ogni fermata, soprattutto] 
nelle ore dì prima mattina 


quando si ha più fretta e le| . 


strade vuote facilitano il mi. 


raggio di trasferimenti fluidi e| | 


veloci. 

Invece no. Si viaggia a str 
ghioezo, il più delle volte deci 
samente male. E al giornale 0 
nelle confidenze dei torinesi 
forzatamente posteggiati ac- 
canto a rotaie tristemente] 
sguarnite fioccano le proteste, 
rese quest’estate ancora più) 
‘amare dalla gran serie di mo-| 
difiche primaverili cui la città] 
stenta tuttora ad abituarsi. 

«Sembra una novità in gra-| 
do di lasciar mezz'Europa al 
bocca aperta per l'ammirazio-| 
ne —è uno dei tanti commenti 
raccolti a volo sotto le pensili 
ne —. In realtà, perù, è succes-| 
so soltanto che ai vecchi in-| 
convenienti se ne sono ag-| 
giunti dinuovi». 

E° l'argomento del giorno a 
Porta Palazzo, tra le massaie] 





cariche di sporte e di guai le-| 


#3 la spiegazione è semplice: il 


FINALMENTE SUL TRAM DOPO UN'ATTESA SNERVANTE 


(gati ai troppi trasbordi ora in 
‘programma per tornare a ca-. 
su. Doemnica scorsa, hanno 
chiesto modifiche in proposito 
‘al sindaco, ultime di una lun- 
ghissima serie, addirittura le! 
‘Schive e mansuete «Ragazze| 
di teri. 

“Secondo voci neppur troppo 
ufficiose, pare adesso sicuro 
che con l'autunno gli inconve- 


Falsi allarmi nel Chivassese 
c'è un mitomane che «gioca» 


[WWW cét. II 


Ambulanze, mezzi dei vigili del fuoco, poli- 
zia vengono inviati su incidenti inesistenti 
TA 


«Un mobilificio sta brucian- 
do a Brozolo...., «Vicino al ca- 
sello di Rondissone dell'auto 
strada Torino-Milano c'è sta- 
to un incidente stradale con 
feriti gravi...; «Sulla tangen- 
ziale che da Torino porta a 
Chivasso, nei pressi di Bran- 
dizzo, vi è un'auto in fiam- 
me...», «Nelle vicinanze di Ca- 
ttuso, sulla statale per Aosta, si 
sono scontrati frontalmente 
un'autovettura e un auto 
treno. 











Per. centralinisti della Cro-| 
ce Rossa di Chivasso, che ri-| 
cevono anche le chiamate per] 
i Vigili del fuoco del locale di- 
‘staccamento, queste comuni-! 
‘cazioni sono diventate ormai] 
abituali. 


Da un po' di tempo a questa 
parte, però, qualche furbac-| 
chione (ma sarebbe meglio 
chiamarlo mitomane) si sta 
divertendo alle loro spalle. Lo 
sconosciuto si abbandona al 
discutibile piacere di far cor- 
rere i vari mezzi di soccorso] 
annunciando disastri, inci-| 
denti stradali, incendi. 
Naturalmente in questi casi 
i mozzi non esitano a partire, 
però quando giungono sul 
luogo indicato, non vi è alcun| 


situazione purtroppo conti- 
nua a peggiorare, e le chiama- 
te fasulle sono in media cin- 
que o sei alla settimana, tal- 
[Volta anche due in un giorno. 

«Per esempio — dice l'ispet- 
tore della Croce Rossa Italia- 
Ina dì Chivasso, Luigi Vitali —| 
‘benerdì scorso alle 0,30 abbia- 
‘mo avuto una richiesta per un 
incidente stradale a Verrua 
|Savoia, circa venti em da Chi-| 
tasso: quando l'autoambu- 
lanza è giunta a destinazione, 
erano ad attenderla anche i 
‘Carabinieri di Cavagnolo, ma| 
dell'incidente, ancora ‘una 
volta, nessuna traccia: Aven- 
do solamente una squadra in 
‘servizio notturno, la zona del- 
l'USt 39, per oltre un'ora è ri- 
masta scoperta». 

In genere, quando arriva 
una chiamata di soccorso, do- 
‘po pochi secondi dal centrali- 
Îno parte una telefonata di ri- 
‘conferma, per stabilire se l'in- 
‘dirizzo e il numero telefonico 
precedentemente forniti era- 
[no esatti oppure fasulli. Pur- 
troppo, in certi casi, dicono al- 
la Croce Rossa, con le richie- 
‘ste dalle cabine telefoniche, 
sistemate lungo le strade e 
nelle piazze, questo non è pos- 





bisogno della loro opera. La 


sibile. da 


nienti più gravi verrantio eli 
minati e le lacune più macro 
scopiche colmate. Come, però, 
ancora non si sa. Di conse] 
guenza, non resta che aspetta-! 

prima questo tram di fine! 
agosto che nom arriva mai «| 
poi la revisione della «rivolu- 
zione», ammesso che arrivi 
pure lei. 





queste attese che sembrano 
eterne? 

«Sembrano eterne ma non 
superano in media il quarto 
d’ora — è la risposta che arri- 
‘va dai Trasporti Torinesi —. E 





personale in ferle ci ha co- 
stretto ad abolire tempora- 
‘neamente certi turni e a dira- 
dare qualche autobus». 

In tutto, si sono dovuti sop- 
‘primere 16 turni di servizio sui 
400 complessivi, per cui man- 
cano adesso 96 ore giornaliere 
di servizio sull'intera rete. A 
questa carenza va aggiunta 
inoltre la soppressione di sei 
turni di linea, vale a dire di sei 
viaggi sulle linee di autobus 
46,72, 75,76. 

‘Non sarebbe possibile rime- 
diare a questa latitanza in 
‘massa del personale con op- 
portuni scoglionamenti delle 
ferie? 

«E' ciò che cerchiamo di fa- 
re anche se si tratta di un ten- 
tativo complesso che i sinda- 
cati assecondano soltanto in 
parte. Cosa d'altra parte com- 
prensibile: un autista il quale 
‘abbia la moglie occupata in 
Fiat e pertanto libera solo ad 
‘agosto non può certo essere 
‘obbligato a vacanze sepa- 
rate». 

Quanto meno, per l'attuale 
soppressione di alcuni auto- 
bus su quattro linee sono stati 
Iscelti i percorsi ?. 

«Purtroppo non ci è stato 
possibile. In realtà non girano 
semplicemente gli autobus i 
quali fan capo a depositi par- 
ticolarmente lacunosi. La si- 
tuazione comunque completa- 
mente rientrerà nella norma- 





Ma nel frattempo, perchel 


lità con.il 28 agosto». 





Meno incidenti gravi 
per esodo e rientro 


Wii 


Primi bilanci della «Polstrada» - Nel pe- 
riodo delle ferie 242 scontri in Piemon- 


te e Valle d'Aosta 
NATIA NAIIINNIIMAEMNAN 


‘Sì prepara _il rientro dei 
torinesi. Le avanguardie 
sono già in città. Sfilano ai 
caselli delle autostrade, le 
‘auto cariche di bagagli e di 
figli, i volti abbronzati e 
stanchi perì lungo viaggio 
attraverso l'Italia. Ma i più 
devono ancora arrivare. Le 
grandi fabbriche riapri- 
ranno solo verso la fine del 
mese. Alla Polstrada pre- 
vedono che il ritorno sarà 
scaglionato, 

«La maggioranza dei to- 
rinesi quest'anno è partita 
in treno — dice il capitano 
Guaglione del comparti- 
mento di Torino della Pol- 
‘strada — Del resto, l'esodo 
automobilistico, tra gli ul- 
timi giorni di luglio e i pri- 
mi di agosto, è stato molto 
Niuido. Code ai caselli auto- 
stradali non ne abbiamo 
registrate». 

Per l'ufficiale c'è da sot- 
tolineare un dato relativa- 
mente nuovo: «Le strade 
del Piemonte sono diventa- 
te più pericolose durante i 
week-end di fine settima- 
na. La gente che non si è al- 
lontanata da Torino lascia 
la città il sabato 0 la dome- 
nica per brevi tragitti e si 
dimostra più distratta alla 
guida della propria auto. 
L'unico incidente mortale 
verificatosi in provincia di 
Torino nei primi quindici 
‘giorni del mese è avvenuto 
alle porte di Torino, in un 
incrocio di Carmagnola, 
fuori dalle grandi direttrici 
verso il mare». 

In questo periodo, in tut- 
to il Piemonte e nella Valle 
d'Aosta, ci sono stati 242 
incidenti, di cui 8 mortali. 





- Solo otto. mortali 
TI 


Otto anche le persone che 
hanno perso la vita sulle 
strade. «Non abbiamo sta- 
Histiche per fare dei raf- 
fronti, ma non c'è dubbio 
che gli scontri gravi sono 
stati di meno rispetto al 
1981. Intanto perché l'eso- 
do è stato inferiore. Secon- 
do perché abbiamo attuato 
un attento servizio di re- 
pressione dei limiti di velo- 
cità 

«La maggior parte degli 
incidenti e delle infrazioni 
— continua ll capitano 
Guaglione — si è verificata 
per il mancato rispetto del- 
la segnaletica stradale: 
stop e semafori. Non in se- 
guito al formarsi di colon- 
ne. Un buon quaranta per 
cento di questi scontri, poi, 
‘ha coinvolto moto di grossa 
cilindrata e anche ciclomo- 
tori. în molti casi la re- 
sponsabilità è stata dei 
conducenti di automobili 
che non hanno dato la pre- 
cedenza. C'è stato, a Tori- 
no, un centauro che è finito 
in un portone per evitare 
un'utilitaria. Se l'è cavata 
con 12 giorni di prognosi». 

Le zone calde: la statale 
e l'autostrada per la Valle 
d'Aosta. Ma îl maggior nu- 
‘mero di scontri, 13, si è 
avuto in Valsusa. Il perico- 
lo maggiore si chiama Tir? 
«Il compartimento di Tori- 
no ha dato disposizione che 
si controllassero î mezzi pe- 
santi în queste settimane 
d'agosto, ma non siamo 
riusciti ad effettuare più di 
tre o quattro operazioni al 
giorno a causa dello scarso 
traffico di Tir che c'è stato 
in questo periodo». 














Dopo i Viet-Cong spuntano i Viet-Song 


Ma sono ballerini, non 


guerriglieri 


SION 


Incontro col complesso di musica e danza che si esibirà stasera in città - Per la prima volta lasciano il loro 
Paese - Canti e strumenti d'antichissima origine - Nelle loro composizioni la vita dei campi, la fatica, l'amore 
TTT 


MY PUONG SUONA IL TY BA. LA CANTANTE THU HIEN 


Si chiamano Mai Lien, Kim 
Phuc, Phuong Bao, Thu 
Hien, Tien Vuong, Xuan Hoa, 
‘Tran Binh e uno, persino, 
Viet Viet: sono alcuni dei 
‘componenti il «Viet. Song and 
Music Ensemble» (ma è un 
nome creato apposta per que- 
[sta prima touinée — almeno 
in gruppo — occidentale) che 
stasera e domani si esibiscono 
per i Punti Verdi 





11 programma comprende: 


‘danze e canti popolari e fol- 
(Cloristici (se per folk s'intende 
una cultura letteraria, musi- 
cale e gestuale che affonda le 
sue radici in secoli lontani) 
del Vietnam: soprattutto del 
‘Nord ma anche delle campa- 
‘gne e delle colline degli aiti- 
piani centrali, là dove per de- 
‘cenni la guerriglia Vietcong, 
ha dato scacco prima alle 
truppe francesi poi ai mari-| 
‘nes americani. 


Sotto la guida del «mana-| 
iger» (ci perdoni se lo definia-| 
mo così) Do Huy Dan e del di-| 
rettore artistico Phung Thi| 
Nan, una signora dal sorriso 
[dolcissimo che parla all'inter- 
Vistatore sottolineando le ri- 
‘Sposte con i piccoli cortesi in-| 
(Chini abituali della sua gente, 
l'ensemble attronta per la pri-; 
ma volta una serie di spetta- 
coli tanto impegnativa: tren- 
tuno in tutto, quasi tutti in 
Italia, tra festival dell'Unità! 
(compreso quello nazionale di 
Pisa), manifestazioni locali e| 
teatri d'opera o comunali, ill 
resto, diviso fra Germania 
Orientale e Cecoslovacchia. 


Se al pubblico italiano sarà 
[consentito il contatto con tra-| 
[dizioni così poco conosciute è| 
‘anche per la caparbietà di un 
impresario. torinese, Alberto| 
‘Sebastianelli, e per l'appoggio 
che gli ha fornito l'agenzia| 
‘Torviaggi. 


Caratteristici e d'antica ori- 
gine non sono soltanto le dan- 
ze ei canti, ma anche gli stru- 

: dal Dan Tranh a 16| 
‘corde al Ty Ba a quattro (è si-| 
mile a un violoncello), al 
[long Put e al T'rung compo-| 
sti di canne di bambù. Li suo- 





tà Mai Lien, una ragazza mi- 
nuta che si muove con grazia 
tutta orientale (sarà banale, 
ma è il caso di dirlo) davanti 
‘agli strumenti, avvolta nel 
‘suo sarong. 

Le cantanti sono Thuy Cai 
‘e Thu Hien: il loro repertorio 
lè fatto dì canti antichi che 
‘narrano episodi e leggende 
che costituiscono il sale d'una 
tradizione tanto impetuosa 
‘quanto saggiamente ironica, 
‘che traspare anche nelle figu- 
‘razioni dei danzatori. 

La cultura musicale italia- 
na? In giro per festival dell'U- 
nità canteranno Bella Ciao e 
‘Bandiera Rossa, ma conosco- 
‘no perfettamente le partiture 
‘dell'Aida, della Traviata, il 
«grande maestro» Paganini, 
la Divina Commedia. Al 
‘Conservatorio di Hanoi, da 
‘cui provengono, 0 dove inse- 
nano, quasi tutti i:compo- 
nenti del gruppo musicale, 
‘studiano violino su testi ita- 
liani. 

Che cose dicono'i loro canti, 
raccontano storie di resisteri- 
‘za, di guerra; di dolore? «No — 
risponde sorridendo Phung 
Thi Nhan —, parlano di fatica 
nei campi, d'amore, d'amici- 
\zia, di pace. Soprattutto di 











na entrambi con grande abili- 








pace». Maurizio Spatola 
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Assassinato uno del racket torinese 


I killer lo hanno as 


SITO 


Spe 


ettato a Marsala 


Era tornato in Sicilia dopo 15 anni di malavita in città - Un anno fa ucciso il fratello - Forse ha pagato uno sgarro 
o una soffiata - Precedenti per bombe, taglieggiamenti, tentato omicidio, rapine - Implicato in un traffico di droga 


TCA 


‘Un pregiudicato è stato uc- 
ciso ieri a Marsala. Aveva die- 
tiro di sé quindici anni di ma- 
novalanza nella malavita to- 
rinese. Il suo cognome gli ave- 
va promesso ben altro: Dena- 
ro. Lui aspirava a farsi chia- 
mare più semplicemente Don 
Vincenzo. Sarebbe stato il se- 
gno della sua consacrazione a 
uomo di rispetto. 

Sorvegliato speciale, era 
tornato da un anno nella sua 
città d'origine. Teri, alle tredi- 
ci, un killer lo ha atteso fuori 
di un'bar; nel centro storico di 
Marsala. E' stata un'esecuzio- 
ne spietata. Che ha ricalcato 
lo stile dei regolamenti di con- 
ti tra malavitosi. 

Vincenzo Denaro è atteso a 
pranzo dalla famiglia, riunite 
in un appartamento del vil- 
laggio «Sappusi», a un chilo- 
metro dalla piazza sulla quale 
si affaccia il bar Diego. Qui il 
pregiudicato sta finendo di 
bere un aperitivo. Pochi 
istanti dopo è riverso sull'a-| 
sfalto, il corpo trapassato da 
‘sei proiettili di una 38 special. 

Molti testimoni hanno assi- 
stito all'agguato, ma nessuno 
parla. Si viene a sapere sol- 
tanto che l'uomo è stato af- 
frontato da un killer a viso 
scoperto. Un killer professio-/ 
nista che prima ha mirato al-| 
le gambe, costretto il Denaro 
a inginocchiarsi e poi, come in 
una sequenza al «ralenty», gli 
si è avvicinato e, nel silenzio] 
agghiacciante della piazza, lo 
ha freddato con cinque colpi a. 
volto, al collo e al torace. 

Mentre il pregiudicato spi- 
rava tra la polvere della stra- 
da, il suo assassino si dilegua- 
va in una viuzza laterale. A 
piedi Senza affrettare il 
passo. 


La carriera — Un'immagi- 


‘ne di archivio ritrae Vincenzo! 


Denaro in manette tra due| 
‘agenti. della questura torine-| 
se, La foto è del 20 gennaio| 
1978. Allora Denaro ha 31 an- 
i, veste in doppiopetto nero] 
gessato. Cerca di farsi strada. 
La polizia ha già raccolto sul] 
‘suo conto un voluminoso dos-| 
sier. 

Quel 20 gennaio ‘78 è desti- 
nato a segnare la sua vita. Ha) 
cominciato presto: nel ‘67 lo| 
arrestano per favoreggia- 
mento. L'anno dopo pet reni-] 
tenza alla leva. Poi la sua car-| 
riera si arricchisce di un reato| 
più grave: tentato omicidio. 
Vincenzo Denaro entra ed 
esce di galera. Nel 1975 è dil 
nuovo dietro le sbarre per] 
aver compiuto una rapina. 
Due anni di soggiorno alle 
Nuove, finché, nel maggio del 
1977, giudice di sorveglianza 
gli concede la semilibertà. La! 
nuova condizione sociale per-| 
mette a Vincenzo Denaro dii 
specializzarsi. Diventa uni 
manovale del racket, 

Dove si conquista la fama 
di duro — Con un altro pre- 
giudicato, Luigi Mallia, evaso 
dal carcere di Siracusa, Vin- 
cenzo Denaro si dà alle estor- 
‘sioni. Per rendere più convin- 
centi i «suoi» avvertimenti al- 
le vittime designate prende 
l'abitudine di far saltare con 
la dinamite porte di casa e 
serrande. di caffè. La magi-| 
stratura ricostruisce tre ten- 
tativi di estorsione compiuti 
nel breve spazio di dodici 
giorni: dal 9/al quel 20 gen-| 
naio 1978. 

Quel giorno dà appunta. 
‘mento a un artigiano, Luigi 
‘Trisolino, in via Arnò, alla pe- 
riferia di Torino, verso Vena- 
ria. Il ricattato, anziché i 50 
milioni pretesi per la sual 





VINCENZO DENARO 
vicecapo della mobile, dott. 
Sassi e due sottufficiali. Che 
balzano dalla Mercedes del 
commerciante, con le pistole 
in pugno. 

‘Nel conflitto a fuoco un bri- 
‘gadiere viene ferito, Denaro e 
Mallia inseguiti e catturati. 
Finiscono alle Nuove. Un aì- 
tro complice riesce a dileguar- 
si. Il magistrato arriverà poi a 
identificarlo: Lorenzo De Vi- 
to. Un uomo del clan dei fog- 
giani. Due anni e mezzo dopo 
due sicari lo ammazzano sot-| 
to casa, in via Gubbio. Si par- 
la di esecuzione. De Vito 
‘avrebbe commesso uno 
Magarton 

Intanto, Vincenzo, Denaro, 





«protezione», porta con sé il 


| rinviato a giudizio nell'agosto 





Madre e figlia sono morte, 
deri pomeriggio, sull'auto- 
strada Torino-Piacenza G 
causa dell'uscita di strada 
della macchina sulla quale 
viaggiavano insieme al pa- 
dre (e marito) e un altro fi- 
glio. 

Al volante della vettura, 
‘una «Alfasud», c'era appun- 
to il giovane, diciannove an- 
ni e la patente da soli quat- 
tro mesi. 

Le vittime si chiamavano 
‘Lucia Carluccio, 44 anni e 
Daniela Cammarata, 14. Il 
padre, Giuseppe Cammara- 
ta, 44'anni, ha riportato le- 
sioni ai reni ed è attualmen- 
te ricoverato alla riantma- 
zione dell'ospedale di Ales- 
sandria. 

Il giovine guidatore, 
Giancarlo Cammarata, re- 
sidente a Torino con la fa- 
‘miglia in corso Vercelli 169 
ne avrà per trenta giorni. 

La meccanica. dell'inci- 
dente è la seguente: la «Al- 
fasud», ‘mentre viaggiava 
intorno at 100 chilometri al- 





Auto si schianta a Solero 
uccidendo madre e figlia 


SOA 


Distrutta una famiglia torinese che rientrava dalle vacanze - Grave 


anche il padre - Un figlio (era al volante) se la caverà in trenta giorni 
AT RICAVAV AMT AASLATAOIA TAI VEASA VAACPACAPANOOTCIAAAAA AAACASA AIA UA AIO AAA DATO OA ANAAO IAT FARANNO 


GIANCARLO CAMMARATA 


l'ora in direzione di Torino, 
all'altezza di Solero ha 
‘sbandato all'improvviso per 
l'afflosciamento della. gom- 
ma posteriore sinistra. 
Giancarlo Cammarata, 
forse anche per inesperien- 
2a, non è stato in grado di 
tenerla în strada. Ribaltata 
più volte nel fossato, dalla 
vettura sono stati catapul- 
tati fuori i due uomini, 
‘mentre le donne, chiuse nel 


‘LA MADRE LUCIA, MORTA 


l'abitacolo, hanno avuto la 
peggio. 

Sul luogo dell'incidente è 
intervenuta la polizia stra- 
dale di San Michele. La fa- 
‘miglia Cammarata, che sta- 
va rientrando dalla Sicilia, 
dopo le ferie, è stata rag- 
giunta all'ospedale di Ales- 
sandria da un altro figlio, 
attualmente militare a 
Campobasso, fra gli allievi 
carabinieri. 











del 1980, rimane in galera sino 
‘a dodici mesi or sono, quando 
viene rilasciato per decorren- 
za dei termini della carcera-| 
‘zione preventiva. Con il foglio 
di via è rispedito a Marsala. 
Dove, nei mesi successivi, si fa 
vedere sempre più spesso in 
compagnia del «gotha» della! 
delinquenza locale. I carabi-! 
nierì fiutano il suo ingresso) 


nel triangolo dell'eroina: 


Marsala - Mazara del Vallo -| 


Torino. 


L'omicidio del ‘fratello —| 
Ma, appena rientrato a Mar- 
sala, Vincenzo Denaro scam- 
pa a quella che era stata pro- 
‘gettata come una doppia ese-| 
cuzione, sua e del fratello] 
Francesco. Evita l'agguato] 


La rapina 


IAC 


Vittima è una ragazza che aveva rinun- 
ciato alle ferie per cercare un lavoro 
[OA ORAMAI AVIATOR 


La ragazza aveva rinuncia- 
t0 alle ferie per aspettare la 
chiamata al lavoro. Stamane 
ha trovato due giovani rapi- 
natori mascherati che l'han- 
no attesa sul pianerottolo di 
casa in via Nicomede Bianchi 
100 e dopo averla sequestrata 
in casa si sono impossessati 
delle 5000 lire che teneva nel 
portafogli, della catenina e 
dei due anelli che portava ad- 
dosso. 

‘Tutto è accaduto verso le 
dieci mentre Maria Fregolino 
‘rientrava a casa dopo la notte 
passata dalla nonna. 

I due erano ad  attenderla 
sul pianerottolo. Pistola in 
pugno, con due baveri alzati 
fin sotto gli occhi. «Apri senza 
parlare». Non c'è stata possi-! 
bilità di ribellione anche per- 
ché lo stabile è praticamente 
vuoto da inquilini, tutti in fe- 
rie, 

Mentre uno dei rapinatori 
rovistava nelle camere, l'al- 
tro, rimasto con .lel, ha fruga-| 
to nella brosetta prelevando il 
poco denaro contenuto: Forse 
proprio perché deluso del po- 
co bottino ha colpito la sua 


me rimette piede sulla spiag- 

gia del Lido Marinella, due 
Xillers che impugnano a due 
mani, le braccia tese, pistole 
dii grosso calibro, lo «giustizia- 
no» seguendo un copione che 
sembra predeterminato nei 
minimi particolari. 

Un'altra pista — Da Torino 
rimbalza la notizia del vec- 
chio sgarro mai dimenticato. 
Ma i carabinieri di Marsala 
seguono anche un'altra trac- 
cia: una soffiata di Francesco 
Denaro alla Guardia di Fi- 
nanza che, ùn mese prima, 
avrebbe fatto scoprire in una 
fabbrichetta di via Gandino 
37 ('«Impai-) un centro di 
‘smistamento della droga pe- 
sante e portato all'arresto di 
tredici pregiudicati, alcuni dei 
quali veri «pezzi da novanta». 

Su tutti spicca Giuseppe 
Bonsignore Zanchi, che in 
passato era stato autista del 
boss Luciano Liggio. Nell'e- 
lenco figura anche Pietro Sci- 
meni, ufficialmente commer- 
ciante, meglio noto come 
«Tarzanetto». E" un intimo 
‘amico di Francesco Denaro. 
Sarebbe costui la traccia che 
porta al pregiudicato ammaz- 
zato sulla spiaggia di Mar- 
sala. 

L'oltimo atto — Vincenzo 
Denaro giura che vendicherà 
{l fratello. E' anche questo un 
copione da rispettare. Pochi 
|inesi dopo è di nuovo a Tori- 
no, per qualche tempo. Per i 
carabinieri di Marsala è salito 
al Nord per preparare l'arrivo 
di grosse partite di eroina In 
maggio la conferma: il capi- 
tano Gebbia della Compagnia 
carabinieri di Marsala fa ar- 
restare a Torino il corriere 
della droga Lucio Giacalone. 
Con lui cadono nella rete pa- 
recchi altri mazaresi. 


solo perché, all'ultimò mo-| 
mento, rinuncia a una gita in 
motoscafo, al largo di Marsa-| 
la. E'illuglio dell'altr'anno, 

‘Sulla veloce imbarcazione 
[salgono Francesco Denaro € 
quattro noti malavitosi di 
Marsala. In ferie nella città) 
d'origine, il più giovane dei 
Denaro, sta cercando di 
sfruttare l'«esperienza» del 
fratello, Ventiseienne, moglie | 
e due figli piccoli a Torino, i 
«picciotto» si è dato da fare. 
Ha già collezionato un'accu- 
sa, non provata, di tentato] 
omicidio. 

Sembra che ‘abbia anche! 
«trafficato. con Lorenzo De 
Vito. È 
Questa volta tocca a lui. Co-| 





In onore di S. Bernardo s'- 
‘niziano stasera i festeggia 
‘menti predisposti dal comune 
‘di S. Raffaele Cimena — fra- 
‘zione La Piana —insieme con 
le varie associazioni sportive 
e culturali del paese. 

Dl programma: questa se- 
ra, alle ore 21, «Passeggia 
ta musicale folcloristica» per 
le vie del paese con la parteci- 
pazione di bande e majoret- 
tes; alle 23, una spettacolare 
fiaccolata ippica, offerta dal 
«Club Amici del Cavallo». 

Domani, alle 8, si apre il 
Concorso biennale di pittura 
estemporanea; alle 8,30 gara 
di bocce riservata ai ragazzi 
fino ai 16 anni; alle 14,3018 1° 
‘edizione del «Trofeo cicloturi- 
‘stico di Si Raffaele Cimena»; 
alle 15 gara di bocce «Lul € 
Lei»; alle 21 apertura del pa- 
diglione danzante. 

Domenica, alle 8,30, gara 
podistica di S, Bernardo, libe- 
ra a tutti; alle 10,30 la Santa 
Messa e quindi la processio- 
ne; alle 14 gara di bocce a cop- 
pie, libera a tutti; alle 15 
grande manifestazione ippi- 
ca; alle 21, serata danzante 
con ILem». 

‘Alle 8,30 di lunedì apertura 
della «S* Fiera di S.Bernar- 
do», con esposizione di mac- 
chine agricole, abbigliamen- 
to, alimentari. E. tol 





MARIA FREGOLINO 
vittima con uno schiaffo sulla 
guancia. 

Se ne è andato con il com-} 
pare quasi subito, non senza 
‘aver lanciato le solite minac- 
ce. Maria Fregolino non ha 
perso tempo. E' scesa in'stra-| 
da e si è diretta verso la que- 
‘stura dî corso Vinzaglio dove] 
he raccontato la sua disav- 
ventura. 
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Torna di moda 
la gita 
sugli alpeggi 


Titti it 


| turisti in Valsesia hanno. risco- 
perto le bellezze «trascurate» 


della montagna - Un vero «boom» 
tt 


BORGOSESIA — Se il turismo în Valsesia complessi- 
vamente è sui livelli dell’anno scorso (a un inizio di luglio 
«in rosso» ha fatto riscontro un fine mese e una prima 
metà di agosto all'insegna del «tutto esaurito»), c'è una 
branca che sta registrando un piccolo boom: è quella de- 
gli alpeggi e delle escursioni in vetta. 

La montagna sta infatti abbandonando quel ruolo di 
cenerentola assegnatole nell'ambito del settore turistico 
valligiano. La scoperta o riscoperta di questo ramo nella 
valle del Rosa è generale: siano essi appassionati d'alta 
quota o gitanti domenicali che dopo un paio di ore di 
marcia raggiungono le baite di un pastore, gli escursioni 
stialpini sonoin forte aumento. 

Le conche valsesiane da uîì po' di mesi sono state prese 
d'assalto da migliaia di patiti: c'è chi ha voluto salire ai 
4559 della Capanna Margherita, chi si è fermato al Rifu- 
gio Gnifetti a 3800 metri e chial «Pastore». 

Altri invece hanno scelto la Val d'Egua, a Riva Valdob- 
bia, oppure uno degli innumerevoli agglomerati di baite 
sparsi qua e là in ogni alpeggio della valle. Altri ancora si 
sono sbizzarriti nel compiere lunghe e comode passeggia- 
te nel parco naturale. 


Insomma, quasi ovunque vi è stata una riscoperta di 
una quasi perduta rete di sentieri montani. 

Ed anche sei risultati ufficiali saranno noti solo a sta- 
gione conclusa (tutto lascia prevedre che il Rosa sia stato 
frequentato da un dieci per cento in più di scalatori ri- 
spetto all'anno scorso), già si guarda agli sviluppi futuri 
che possono avere il turismo d'alta quota e degli alpeggi. 

Roberto Eynard 














Il Comune 

di Carpeneto 
vuol comprare 
la «tenuta 
Cannona) 


OVADA — Anche il Comu- 
ne di Carpeneto si è messo in 


lizza affinché gli siano asse- CRLE 


MONDOVI’, LO STUDENTE CONFESSA 





«RUBAI IN CASERMA A CUNEO 


LE MUNIZIONI E L’ESPLOSIVO» 


OTTO 


Ma dagli alpini di S. Rocco di Castagnaretta non è mai stata presentata alcuna 


denuncia di furto - Si cerca in tutta la provincia un secondo arsenale 
STRATI NTFAANTIATACHAI INNATA OO 


TORINO — Forse ad una; 
svolta le indagini della magi- 
stratura monregalese in se- 
guito alla scoperta di un arse- 
nale con centinaia di muni- 
zioni ed esplosivi in dotazione 
all'esercito custoditi in un’a- 
bitazione di due studenti, nel 
centro storico. di Mondovì. 
Marco Arceri, 21 anni, studen- 
te in chimica, secondo indi-| 
screzioni trapelate, avrebbe 
rubato il materiale esplostvo| 
dalla caserma di S. Rocco Ca-| 
stagnaretta a Cuneo. «Un an- 
no fa ho regolarmente svolto 
il servizio militare nel corpo) 
degli Alpini — avrebbe dichia- 
rato il giovane agli inquirenti! 
— e durante i campi di eserci-! 
tazione ho nascosto i proietti- 
Ji e gli esplosivi che sono poi 
‘andato a recuperare». Affer- 
‘mazione che, se verrà ufficial- 
mente confermata, sarebbe di 
enorme gravità. 

Dalla caserma degli alpini 
di S.Rocco Castagnaretta 
non è stata presentata alcuna 
denuncia per furti o per la 
mancanza di esplosivi e muni-| 
zioni. Ma Marco Arceri e Jo-| 
landa Rutigliano — originario 
di Saluzzo e domiciliata a 
Borgo S. Dalmazzo in vial 


| Martiri — nel toro apparta-| 





mento avevano centinaia di 
munizioni ed esplosivi. Que- 
sto l'elenco dettagliato: 113 
cartucce comuni per mitra- 
gliatrice MG; 46 cartucce, 
sempre per MG, caricate a 
palla; un centinaio di cartuo- 
‘ce Wincester — fucile in dota- 
zione alla Nato — calibro 
30/30; 50 proiettili per flobert 
caricati a pallini oltre a un 
numero non precisato di mu- 
nizioni per pistole tra cui al- 
cune per la 38 special. Sempre 
di provenienza militare una 
bomba a mano di tipo Ananas, 
castagnole a mano tipo a 
strappo, artifici fumogeni, co- 
dolt per il lancio di bombe an- 
ticarro oltre a un quantitativo 
di polvere nera, micce e un ru- 
‘dimentale ordigno a miccia 
costruito a base di polvere 
nera. 

Un quantitativo di muni- 
‘zioni e di esplosivi che sembra 
impossibile possa essere stato 
trafugato da una caserma 
senza che i responsabili del- 
l'arsenale, gli ufficiali di quar- 
dia, se ne siano accorti. E' 
un'ipotesi che, sempre secon- 
do indiscrezioni di attendibili 
fonti, il Procuratore della Re- 
pubblica di Mondovì che sta 
svolgendo indagini terrebbe lre 


Stacca assegni per 120 milioni 
poi denuncia l'amica: plagio 


IMITA 
L'uomo, un perito industriale di Santhià, aveva conosciuto 
la donna nel giugno scorso offrendole un passaggio in 

La magistratura vercellese apre un’indagine 


\in considerazione senza trala- 

sciare però altre piste. 
Continuano le ricerche non 

solo a Mondovì ma un po’ in 


‘tutta la provincia di un secon- | °Î 


[do arsenale dove potrebbero 
lessere nascoste armi militari e 
[non idonee all'utilizzo. delle 
[centinaia di munizioni trova- 
(te nell’arsenale custodito dai. 
giovani. La domanda più in- 
(quietante rimane comunque 
senza. risposta: perché due 
[giovani studenti —21 anni lui, 
|18 lei — tenevano in casa un 
[stile arsenale? Alle ipotesi 
|delinquenza, terrorismo, folle 
hobby se ne aggiunge una 
|quarta: potrebbero essere dei 
|semplici «custodi» incaricati 
[di conservare le munizioni e 
gli esplosivi ed eventualmente 
[di «costruirne» alcuni. Marco 
lArcerì è infatti un esperto în 
chimica. Secondo la prima, 
|superficiale perizia, eseguita 
[da un artificiere dell'arma dei 
|arabinieri molti proiettili sa- 
[rebbero stati «scaricati» e mo- 
[dificati dal giovane. Ad esem- 
[pio le cartucce del MG carica- 
‘te a pallini o quelle per i flo- 
bert. 11 giovane sarebbe stato 
în: grado poi di costruire au- 
personam aree di pope 


Una fossicomane 
oggredisce a pugni 
infermiera 





VOGHERA — (e.g) Un'in- 
fermiera dell'ospedale civile 
idi Voghera, Maria Grazia 
\Fiamberti, di 27 anni, è stata 
‘aggredita e ferita da una ra 
gazza tossicomane, ricovera- 
ta per cure disintossicanti. 

‘La Fiamberti aveva rimpro- 
verato la giovane drogata 
perché teneva un comporta- 
‘mento non conforme alle re- 
gole del reparto, riservato ai 
tossicodipendenti. La degente 

‘mostrata insofferente al 
richiamo; ha risposto in modo 
‘incivile e il diverbio ha avuto 
‘'un’imprevista, drammatica 
[conclusione: la giovane rico- 
verata ha sferrato un violento 
pugno al volto dell'infermiera 
Iproducendole la sospetta 
frattura dell'osso zigomatico 
destro. 


La Fiamberti è stata giudi- 





‘verrà denunciata alla magi- 
‘stratura per lesioni volonta- 
rie. 


Rubano vino da messa 
e mangiano le ostie 


ATA 
Una serie di furti sacrileghi nella 
chiesa di Mornese (Alto Monfer- 


rato) 


Vandali anche al cimitero 


mati i terreni della tenuta 
Cannona, messi in vendita 
dall'Esap con bando del 15 lu- 
glio scorso. Naturalmente il 
‘Comune di Carpeneto è inte- 
ressato alla parte di terreno 
‘compresa nel proprio territo- 
rio ed esclude quello di com- 
‘petenza del Comune di Sezza- 
dio, 

La decisione è stata presa 
all'unanimità dal consiglio 
‘comunale nell'ultima seduta. 
La richiesta è già stata tra- 
smessa all'Esap. Tale decisio- 
ne, evidentemente, fa salve le 
priorità e i diritti spettanti ai 
rispettivi messadri e salariati 
e le concrete esigenze delle 
cooperative locali. La propo- 
sta è venuta dall'assessore 
Giorgio Ivaldi il quale ha fat- 
to presente la propria preoc- 
cupazione che, con il piano 
Esap per il riordino fondiario 
della Cannona, possano esse- 
re messe in atto anche delle 
speculazioni. 

Dalla discussione è emerso 
che tale acquisizione potreb- 
be rispondere ad alcune ne- 
cessità del piccolo centro 
‘agricolo dell'Alto Monferrato, 
quali quelle di disporre di aree 
idonee per la collocazione di 
iniziative a indirizzo agro- 
“zootecnico (come una stalla 
sociale di idonee dimensioni, 
che viene richiesta dagli alle- 
vatri locali) e per la destina- 
zione a iniziative agro-turisti- 
che che potranno essere ge- 
stite dagli operatori agricoli 
locali, associati in cooperati- 
va. Ciò consentirebbe d'intro- 
durre anche adeguate forme 
di riconversione economica 
della zona a completamento 
delloscarsoreddito. —r.b. 


ITC TANO nananana na 


IC 


SANTHIA' — Sconcertante 
episodio a Santhià: anche la] 
magistratura vercellese stal 
indagando. Un perito indu- 
striale, solo dopo aver stacca- 
to una serie di assegni per] 
l'importo complessivo di 120) 
milioni a un'occasionale ami-| 
ca, si è ricreduto ed ha sporto| 
denuncia, dichiarandosi vitti-} 
ma di raggiri e artifizi da par-| 
te della donna. 

I protagonisti della vicenda 
sono il perito industriale dil 
Santhià, Eligio Nigra, 57 anni, 
residente in via Massimo d'A-| 
zeglio, e un'occasionale ami-| 


ca, Pasqualina Ciliberto, 29|staccare assegni, dapprima 


anni, residente a Casale Mon-| 
ferrato, ma in pratica senza] 
fissa dimora. L'uomo aveva] 
incontrato la giovane donna] 
verso la fine di giugno sulla 
statale 143, fra Santhià e Ca-| 
vaglià, in località Gerbido-| 
Prateria, nei pressi dell'omo-| 
nimo ristorante. 

La relazione è andata avan-| 
ti per un mese durante il qua-| 
le il perito industriale, ceden-| 
do alle richieste della donna, 
in procinto — a suo dire — di 
aprire un bar a Lignano Sab- 
biadoro, ha incominciato al 


per la cifra di un milione, poi 
di 80 e ancora per altri 40 sino 
a raggiungere la somma di 
120 milioni. A questo punto 
però, il Nigra si sarebbe rav-| 
veduto dichiarandosi vittima 
di raggiri da parte della Cili- 
berto e ponendo fine così alla 
relazione con la danna nella 
quale aveva riposto fiducia e 
affetto. 

Ora, la denuncia” presenta- 
ta alla magistratura sta fa- 
cendo il suo corso e l'inchiesta 
in atto dovrà accertare inol- 


OVADA — Gli abitanti di 
Mornese, piccolo centro agri- 
colo dell'Alto Monferrato, no-| 
to per aver dato i natali al 
Santa Maria Mazzarello, co- 
fondatrice dell'Istituto delle] 
Figlie di Santa Maria, sono ri-| 
‘masti scossi da una serie d'in-| 
‘compiuti da sconosciuti so-| 
prattutto nel cimitero e nella 
chiesa del paese. 

‘Nel camposanto, che è di-| 
slocato alla periferia, i malvi-| 
venti hanno preso di mira el 





distrutto ogni oggetto orna-| 


VERCELLI — Otto monete coniate 
sotto l'imperatore romano Valente 
(364-378 d.C.) una di Valentiniano I 
(@84-375), una di Costanzo Il (323-361) 
ed un'altra decina ormai illeggibili, so- 
no state recuperate l'altro giorno da 
un gruppo di aderenti della Associa» 
zione «Vercelli nostra». 

Dario e Daniele Gaviglio, i due di 
«Vercelli nostra» che hanno recupera- 
to il «tesoro» spiegano: «Da molto 
tempo a Vercelli non venivano più re- 
cuperate monete romane. Noi stavamo 
raccogliendo testimonianze sull'anfi- 
teatro romano di Vercelli, ed abbiamo 
ricevuto una "soffiata" secondo cui un | 
‘paio di anni /a, durante i lavori di sca- 
vo per la costruzione di un condominio 
in via Gartmann, era stato trovato un 
deposito di una ventina di anfore vi- 
marie. All’interno di una di queste, c’e- | 
rano le monete, che erano state suddi- 








‘vise fra gli addetti del cantiere». 


Secondo le testimonianze raccolte 
‘dai fratelli Gaviglio, una parte del de- 
‘posito di anfore sarebbe stata distrut- 
ta nelle operazioni di scavo, ma alme- 
no una ventina di esse sarebbero an- 
‘cora sepolte, intatte, a circa un metro 
di profondità in via Gartmann. «Le 
monete trovate — aggiunge Daniele 
Gaviglio — erano in un'anfora nasco- 
sta sotto le fondazioni ‘ai un ‘intro in 
ciottoli e calce». 

Il «tesoretto» recuperato dai Gavi- 
glio rappresenterebbe meno di un ter- 
20 delle monete trovate. «Avevamo 
‘avuto l'indirizzo di tre persone — spie- 
ga Dario Gaviglio — che si erano divi- 
se le monete. Mentre una ce le ha mes- 
‘se a disposizione, le altre due hanno ri- 
fiutato nel modo più assoluto di farlo. 
Noi, comunque, ne abbiamo segnalato 
{ nominativi alla Sovrintendenza: spe- 


| riamo che almeno t funzionari del ser- 


‘vizio riescano a recuperare le altre mo- 


tre alcuni lati oscuri ar, 


‘mentale delle tombe: porta] 


Un tesoro in monete romane del IV Secolo 
«spartito» tra gli operai di un cantiere 


nete. Secondo le nostre informazioni, 
ne sarebbero state trovate almeno un 
centinaio». 


Fra le monete recuperate, una sa- 
rebbe di particolare interesse. Dice 
Daniele Gaviglio: «Mi riferisco al 
‘nummus centenionalis” di Valente, 
coniato dalla seconda officina-mone- 
tale romana. Reca la scritta "Dominus 
noster Valens Pius Feliz Augusto” con 
il busto diademato e panneggiato del- 
l'imperatore. Sul retro, oltre alle indi- 
cazioni delle zecca in cui avvenne il 
conio, c'è raffigurato l'imperatore Va- 
lente che con la mano destra piega il 
capo ad un prigioniero, mentre con la 
sinistra regge un'alta ascia bipenne. 
Un riscontro sul terreno è ormai im- 
possibile: probabilmente erano state 
nascoste dal proprietario pochi anni 
dopo la coniazione». 


‘Walter Camurati 


fiori, Iumpadari e persino ri- 
tratti di defunti. Probabil- 
mente essi sono entrati nel 
‘sacro recinto nell'ora di mez- 
zogiorno 

I carabinieri di Mornese 
che hanno aperto un'inchie- 
sta collegano questo fatto ad 
un'irruzione portata a termi- 
ne nei giorni scorsi nella chie- 
‘sa. di San Nicola dove, fra i va- 
ri atti inqualificabili, gli sco- 
‘nosciuti hanno bevuto il vino 
che serve per celebrare_le 
“Sante Messe e mangiato tutte 
le ostie non consacrate trova- 
teinsacrestia. p.b. 


Denunciato 
Abusò di una 


zingarella? 
CIGLIANO (pr) —I cara- 
binierì di San Germano han- 
no denunciato per ratto di 
‘minorenne e atti di libidine il 
pensionato Antonio Frac- 
chetto, 68 anni, vedovo, abi- 
tante in via Ferraris 24 a 
‘Tronzano. L'uomo avrebbe 
‘abusato di una zingarella di 
dieci anni, di cui si tacciono le 
‘generalità. L'episodio sarebbe 
‘avvenuto mercoledì nell'abi- 
tazione del pensionato. 


Secondo la ricostruzione 
dei fatti, la zingarella ha bus- 
‘Sato all'uscio di Fracchetto 
per chiedere l'elemosina. 
‘L'uomo avrebbe fatto entrare 
in casa la ragazza, lasciandosi 
[andare poi agli atti per cui è 
Stato accusato. Riuscita a li- 
berarsi, la piccola zingara si è 
[precipitata in strada urlando 





[ed è corsa a chiedere soccorso. 


Ba. VW 
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Continua la strage sulle Alpi valdostane 
ieri tre morti (101 vittime da gennaio) 





Imprudenza fatale 
per due stranieri 


OA 


Si sfracellano sul Cervino, versante svizzero 


AOSTA — La montagna 
continua ad uccidere. Nella 
‘giornata di ieri tre altri alpi- 
isti sono morti facendo sall- 
re a 101 ll numero delle vitti- 
me di sciagure alpine regi- 
strate dall'inizio dell'anno sui 
versanti italiano, svizzero e 
francese delle Alpi Nord Occi-| 
dentali. Nello stesso periodo î 
feriti sono stati 112 e tre i di- 
spersi. L'anno scorso lo stesso 
numero di vittime venne rag- 
giunto il S agosto. I feriti furo- 
no, in quel periodo, 39 e 13 di- 
spersi. Se quest'anno il nume- | 
ro dei morti è stato inferiore 
all'anno scorso, ciò è dovuto, 
—si sottolinea negli ambienti 
alpinistici italo - franto - elve- | 
tici — alle più favorevoli con-| 
dizioni metereologiche, anche 
se per il caldo eccessivo le in- 
sidie sonò ‘aumentate. Sui 
ghiacciai i crepacci si sono 
aperti tutti in maniera fm- 
pressionante, poi si è accre- 
sciuto il pericolo di caduta di! 
sassi 

Sui tre versanti delle Alpi le 
guide affermano concorde- 
mente che almeno il 90% delle 
sciagure è dovuto ‘ad impru-| 
denza, il 6-7% ad errore tecni-| 
co ed il resto a fatalità. Il 
maggior tributo in vittime è 
stato pagato quest'anno dalla 
Francia con 31 morti, cui se-| 
gue la Svizzera con 25, l'Italia 
con 13, la Germania con 11, 
Gran Bretagna 6, Giappone 5, 
Spagna $, Olanda 2 ed un 
morto ciascuno la Svezia, Au- 
stria, Finlandia, Lussembur- 
goe Jugoslavia. 

Le ultime tre sciagure sono 

accadute l'una sul versante 
ftaliano del Monte Blanco e le 
altre su quello svizzero del 
Cervino. Sul versante ‘di 
Courmayeur è morto l'éspi-| 
rante guida Lauro Zerga, di 
27 anni, che con un cliente in-| 
glese era impegnato nella sa- 
lita ai 3124 metri del torrione 
di Entrèves (ne riferiamo nel 
servizio a fianco). 
Molti si chiedono oggi come 
una guida possa morire lungo 
un itinerario relativamente 
facile, ma è bene dire che la 
fatalità non perdona alcuno. 
Non è forse morto in epoca 
recente Sergio Viotto, guida 
di Courmayeur reduce dalla 
spedizione italiana al K2, nel-: 
la palestra di roccia di Cour- 
mayeur? Non sono morti for- 
se per fatalità anche i «gran-| 
di» dell'alpinismo italiano co- 
ine Gervasutti e Comici? 

Di imprudenza si deve inve- 
ce parlare per le altre vittime 
del Cervino, due alpinisti av- 
venturatisi da soli lungo l'in- 
sidiosa Svizzera di salita ni 
4478 metri del Matterhorn. 

La prima vittima è l'au- 
striaco Gerard Gessler, di 18| 
‘anni, che non era in «posizio- 
ne di assicurazione» a 4100 
metrì di quota e forse per il 
cedimento di un'appiglio è 












precipitato per 450 metri sfra- 
cellandosi sul’ sottostante 
ghiacciaio. La sciagura è ac- 
‘caduta alle 8,50 di feri mattina | 
e'la salma è stata recuperata 
da-un elicottero di Air Zer- 
matt. 

Y velivolo ha recuperato 
‘sempre deri il corpo senza vita | 
di un altro alpinista non an-| 





OI MN 


‘cora identificato precipitato 
‘dalla cresta dell’Honly e sfra- 
‘cellatosi dopo un volo di 800 
metri. 

In caso di sciagura sul ver- 
‘sante Nord del Cervino gli eli- 


‘cotteri svizzeri intervengono| 


in genere dopo il tramonto, 
perché lo spostamento d'aria 
prodotto dai motori potrebbe 
‘provocare la caduta di sassi e, 
‘quindi, altre vittime tra le de- 
‘cine di cordate impegnate 
lungo i diversi itinerari. Si at- 
tende insomma che. sulla 
‘montagna non vi siano alpini- 


Sti. —Giuseppe Margot 


\Zerga, una giovane guida di 
Courmayeur, è la prima vitti- 
ma della stagione alpinistica 
‘sul versante italiano del Mon- 
te;Bianco. Aveva 27 anni, era 
celibe e abitava nella frazione 
\del Villair Superiore. Stava 
[scalando, con un cliente ingle- 
|se, Michael Plint, di Berkshi- 
re, 59 anni, la via normale del- 
la Aiguille d'Entreves, un tor- 
rione che s‘innalea a 3100 me- 
tri sul lato sinistro del ghiao- 
[ciaio del Toula. E’ precipitato 
‘all'improvviso, senza che il 
compagno di cordata potesse 


‘mento era nascosto da un tor- 
rione. 

Sulla stessa via, a poche de- 
due guide di Courmayeur con 


lui si è reso conto di quanto 
‘stava accadendo. Ha soltanto 


| sentito l'inglese che urlava e, 


[quando si è accorto della di: 


È. |sorazia, è sceso per prestare 


ALESSANDRIA 

PONTECURONE — Concerto 
dell'orchestra del Laboratorio lr 
co di Alessandria, diretta dal mae- 
‘stro Muller, stasera alle 21.15 nei 
‘cinema-teatro Sociale di via Roma. 

CASCINAGROSSA — Stasera 
(ore 21,30) nel cortile delle scuole 
del sobborgo di Alessandria, con- 
‘Certo rock del gruppo «Headban: 
[gers», composto da cinque ales- 





sandrini. 


ARQUATA SCRIVIA — Per la 
rassegna di manifestazioni «Un in- 
vito per l'estate», questa sera alle 
‘21 concerto bandistico nella fra- 
zione Vocemola eseguito dal cor- 
[Po musicale cittadino. 

VIGNOLE BORBERA — S'inizia 
la «Festa dell'Unità», che prose- 
igue fino a domenica. Questa sera 
ballo liscio con | «Musical Folk. 
lAll'inierno. stands dell'artigianato, 
istorante, bar e lotteria. 

‘GARPENETO — E' in program- 
ima per domani sera un concerto 
degli allievi della scuola di musica 
Rebora» di Ovada. 


‘OVADA — Domani al 











ore 21 a 


(Costa d'Ovadarconcerto del com-i 


‘Plesso «I Mogo». La manifestazio- 
[Ne si svolge nell'ambito dell'Estate 
[costese 1982. 

© Gara di bocce ‘ira quadrette 
dei rioni del paese domani e dome- 
nica a Costa d'Ovada per ll «Tro- 





"|feo dei Rioni». 


ROCCAGRIMALDA — Alla Fra- 
zione San Giacomo di Roccagri- 
(Maida, da oggi a domenica, «Festa 
dell'Unità». Le tre serate saranno 
allietata dalle orchestre «Gli Her- 
mosita» @ si Molody». 

BALZOLA — Festa patronale da 
‘oggi a lunedì. Questa sera ‘alle 21 
‘mostra-concorso. «Bah 








fotografico 
‘Zola ieri e oggi» e sfilata di moda. 


\soccorso, mentre la seconda 
‘guida, Ermanno Pollet, si è di- 
Tetto al rifugio Torino per da- 
re l'allarme. = 

La sciagura è avvenuta ieri 
verso le 11. Il tempo era buono 
e l'itinerario. relativamente 
facile. Il torrione, infatti è il 
classico percorso praticato 
dalle guide che accompagna- 
noi clienti meno esperti. 

«Lauro attraversava un la- 





MOSTRE + CONCERI 


ASTI 


LOAZZOLO — Ventuno pittori 
torinesi espongono una sessantina 
di quadri sino a domenica nell'ex 
chiesa di San Francesco. Nell'a- 
diacente chiesa parrocchiale, mo- 
‘stra di sculture. 

® Questa sera, concerto della 
corale di Rossiglione e dell'organi- 
sta Luigi Sessa, maestro di cappei- 
la di. Maria del Fiore, 

PORTACOMARO — Comincia- 
no stasera | festeggiamenti. patro- 
nali organizzati dalla Pro Loco. Al- 
le 21, in piazza, concerto. della 
banda coniunale. Domani pome- 
riggio, torneo quadrangolare di 
tamburello. 

CUNEO 


ALBA — Per la sezione cinema 
della rassegna «Alba Estate '82», 
‘stasera, nell'area verde della scuo- 
la enologica di corso Langhe, sarà 
proiettato il film «Il. pianeta delle 
Scimmie». 

VICOFORTE MONDOVI' — Sta- 
‘sera alle 21 nella chiesa di San Do- 
nato, ‘concerto di Bernard Freri 
che | suonerà l'organo Vittino 
(1876). 

© Nella cappella. di S: Tobaldo 
è aperia la mostra «A spass da ‘n 
pilon an ‘atr'», storia, tradizione e 
leggenda sul 30 piloni! votivi. del 
territorio comunale. L'hanno rea- 
lizzata gli alunni della scuola me- 
dia. 

BUSCA. — Per l'«Agosto Bi- 
‘schese», stasera spettacolo musi- 
‘calle con il complesso degli «Amici 
‘del fametts. Seguirà un concerto 
della corale‘ «Madonnina di Bu- 


"NOVARA 
VERBANIA — S'inaugura domar 
‘ni alle 18,30 nei saloni del Kursaal 














intervenire perché in que! mo- || 


dei clienti. Luciano Maregliati ||. 
era il più vicino, ma neanche |.__ 


FILM - CONFERENZE - DIBATTITI 


Oggi e domani 


7 [cine di metri, salivano altre |#- 


‘strone poco inclinato — lia 
detto Maregliati —. Nono- 
stante questo aveva assicura» 
to l'inglese a uno spuntone di 
roccia con due giri di corda 
perché era molto prudente. 
Probabilmente la ghiaia sotto 
gli scarponi lo ha tradito; ma 
è soltanto un'ipotesi. Non ap- 
pena sono sceso vicino a lui, 
una trentina di metri più in 
basso, mi sono reso conto che 
non c'era più nulla da fare: 
muoveva ancora debolmente 











PREMENO — Domani sera, per 
l'«Estate musicale», concerto. per 
violino @ pianoforte del duo Marzo- 
rati-Romanini. 


‘GOZZANO — S'inaugura doma- 
ni alle 17, nella sala civica, una 
mosira fotografica sulle antiche 
cappelle votive esistenti nel territo- 
rio comunale. Resterà aperta sino 
al 29 agosto. L'iniziativa è dell'«Ac- 
cademia del. Ticial», presieduta 
dallo scrittore Peppino Sacchi. 

LAVENO — Domani, sera (ore| 
21,15) a Palazzo Perabon, concer- 
10 ‘del. pianista Cesare Castellani 
che eseguirà musiche di Haydn, 
Mozart, Chopin, Liszt. 

ORTA — Alla «Bottega d'arte la 
Piazzetta» è stata inaugurata l'ot- 
tava_ edizione. della - «Rassegna 
d'arte contemporanea» con opere 
dei maggiori antsti. 


VERCELLI 


VIVERONE — Ultimi due appun- 
tamenti con li «Ferragosto vivero- 
nese». Domani sera (alle 21) nel 
salone, del castello di Roppolo, 
concerto del pianista Luciano San- 
giorgi. Domenica gara di wind-suri 
sul ago (partenza alle 9,30), 

*VOCCA — Domani sera appun- 
tamento per i buongustai con la 
‘«gran stornata di miaccie», a soti- 
le sfoglia di farina e uova da imbot- 
tire con ogni genere di leccornie. 

RIMASCO — E' in programma, 
‘de questa sera la seconda edizio- 
ne della «Lunga notte sul lago». Si 
comincia con una «Sagra della tro- 
ta», seguiranno balli, canti e con- 
corsi di bellezza. 


VARALLO — Stasera alle 21,15 











| Mette in salvo il cliente 


‘una mano, quasi a cercare ùn' 
appiglio; 

‘La morte di Lauro Zerga ha 
(destato molta impressione nel 
mondo alpinistico valdostano, 
dove la guida era stintata e co- 
nosciuta. Tra l'altro c'è pole-. 
‘mica sulla funzionalità del 
‘servizio elicotteri del reparto 
«Aviazione leggera» di Aosta, 
|Dice Lorenzino Cosson, una 
delle più famose guide italia- 
ne: «Senza addossare colpe ai 
piloti, anch'essi vittime di re- 


ALESSANDRIA 
[AMBRA: Bronx 41° distretto di po- 
lizia (drammatico). 

COMUNALE: Storie di fantasmi 
[(borror). 

[CORSO: Manhattan Baby (horror) 
(GALLERIA: Police Station tumo di 
‘notte (drammatico), 


ACQUI TERME 
[CRISTALLO: Codice 
|(drammatico). 

‘GARIBALDI: Easy rider (dramma- 
tico). 

CASALE MONFERRATO 
MODERNO: Un mercoledì da leoni 
(drammatico), 

IPOLITEAMA: Codice d'onore 
(drammatico). 
VITTORIA: Regime (musicale) 


d'onore 


TORTONA 
MODERNO: American’ Gigolò 
(commedia). 

SOCIALE: Excalibur (avwventu- 


oso). 
[VERDI: La pazza storia dei mondo 
(comico). 


ASTI 
LUX: chiuso per ferie. 
POLITEAMA: chiuso. 
.a zia di Monica (ero- 





EX FERRIERE ERCOLE: 
Xanadu (commedia musicale), 


SOCIALE: L'altra metà del cielo 
|(commedia) 

VERDI: Crema cioccolata e papri- 
[ca (commedia). 

CUNEO , 
CORSO: Due gocce d'acqua sa- 


al Palazzo del Musei concerto per |lata. 








Paola Mosca-Maria 
‘Quaglino. 


violoncello e pianotorie dei duo| 
‘Cansolata 


ab 


IFIAMMA: Via col vento (ore 17. e 
21). 
ITALIA: Tamara li calco sesso. 





oi scivola 


IMIELte IN SAIVO II CHente, pol SCIVOIA 


‘Tragica fine di un’aspirante guida di Courmayeur sul torrione d'Entrèves 
A 
COURMAYEUR — Lauro 






















TLX SALMA DI LAURO ZERGA VIENE RIPORTATA A VALLE CON L'ELICOTTERO 


‘golamenti burocratici, il ser- 
vizio di soccorso funziona ma- 
lissimo. Bisogna decidere se 
lasciare i morti în montagna 0 
recuperarli. Per portare a val- 
le la salma, infatti, si è dovuto 
ricorrere all'intervento di un 
elicottero privato, perché 
quelli dell'esercito non posso- 
no alzarsi in volo per un mor- 
to. Oltretutto, in questo caso, 
c’era da riportare al sicuro tre 
‘clienti choccati». 
Giantuigi Miletto © 


. I cinema 
in Piemonte 





ALBA 
[CORINO: Fico d'india. 


SALUZZO 
POLITEAMA: Nell'anno del Sì- 
gnore.. 

SPLENDOR: Lo. squartatore di 


[Now York. 
NOVARA 

| ASTRA: La moglie in calore. 

[COCCIA: Il cacciatore. 

[ELDORADO: Paradise. 

[VITTORIA: Ecco nol per esempio. 
ARONA 

ILUX: Agente 007 Moonraker.. 

ROMA: Pierino medico della Saub. 

MODERNO: Chi trova un amico 

trova un tesoro. 


BORGOMANERO 
NUOVO: ll killer della notte. 
MODERNO: E la Madonna. 


VERBANIA 
'APOLLO: La liceale seduce | pro-" 
fessori. i 
ARISTON: Stati di allucinazione. 
SOCIALE (Intra): Driver, 
SOCIALE (Pallanza): Più bello di 
‘così si muore. 
IP: Qua la mano. 

















[ODEON: li marchese del Grillo. 
[SOCIALE: Innamorato pazzo. 


VERCELLI 
ASTRA: Count Down dimensione 
zero. 
CIVICO: chiuso. 
NUOVO ITALIA: Manhattan baby. 
PRINCIPE: chiuso per ferie. 





VERDI: Apocalypse now. 
MIOTTI: chiuso per ferie. 


GATTINARA È 
ITALIA: Amanti miei. 








Sha 
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L'Aquila in mano agli stra 
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Sono arrivati in dieci dall’America, sperando di sfondare in una squadra dilettantistica e nel paese del «calc 


gii 


MONTORIO AL VOMA- 
NO — Dieci «stranieri» in 
squadra potrebbero sem- 
brare un lusso. Eppure L'A- 
quila, fatto singolare che 
forse non trova riscontri 
nel panorama calcistico, lo 
ha stabilito per necessità. 
Lasciato il professionismo 
della ©2 per scendere tra i 
dilettanti dell'Interregiona- 
le, la società abruzzese, non 
volendo «sbilanciarsi» trop- 
po economicamente, ha in- 
gaggiato 8 italo-americani, 
un albanese e un messica- 
no. sperando di poterli 
«piazzare» în futuro. sul 
mercato italiano. 
L'operazione è stata pos- 
sibile perché l'articolo 28 del 
regolamento organico della 
Figc, quello relativo ai tes- 
seramenti, per quanto ri- 
guarda i dilettanti non fissa 
il numero di atleti prove- 
nienti da altre federazioni 
che possono giocare în Ita- 
li Il tesseramento è su- 
bordinato al “transfert” 
della Federazione di prove- 
nienza e al parere espresso 
dalla presidenza federale». 
Alla sede dell'Aquila Calcio. 
però. ci tengono a sottoli- 
neare che «sono tutti italia- 
ni puro sangue. Hanno il 
doppio passaporto. Tutto è 
in regola». La precisazione 
dei dirigenti tende a chiari- 













re l'operazione condotta 
dalia società. Infatti, con il 
comunico 20la Legaat: 








(ii iero rara ietzio di stnie 
lare contratti da professio 


nisti.. Ma il discorso cam- 
bia per chi possiede la citta- 
dinanza italiana, 

Ecco spiegato. quindi, 
quello che è stato definito il 


«fenomeno L'Aquila». Il 
machiavello studiato dal 
presidente della società 
abruzzese. Luigì Galeota, 


barista e gelataio. sta fa- 
cendo proseliti in un settore 
dove i confini tra professio- 
nismo e. dilettantismo sono 
spesso difficilmente percet- 
tibili. 

Otto dei dieci «stranieri» 
nanno già raggiunto la 
squ' ‘tra nel ritiro di Monto- 
rio ai Vomano. Gli altri, il 
messicano Gonzales (difen- 
sore) e l'italo-americano 
Mosti (centrocampista) lo 
faranno nei prossimi giorni. 
In Italia li ha portati Gio- 
vanni Binni, un operatore 
modenese, azionist" dell'A- 
quila e proprietario del «To- 
ro of America», squadra che 
lo scorso anno ha parteci- 
pato al torneo organizzato 
dalla Liac (Lega italiana as- 
sociazione calcio), una delle 
tre federazioni, insieme con 
il Nas (North American 
Soccer) e l'Asì (American 
Soccer League) che si inte- 
ressano di calcio negli Stati 
Uniti. Siamo andati a tro- 
varli per conoscere i motivi 
che li hanno spinti a lascia- 
re il professionismo del soc- 
cer a favore del dilettanti- 
smo del calcio italiano (ma 
la società saprà acconten- 
tarli economicamente). 

A tornare in Italia li ha 
indotti la speranza di poter- 
‘sì affermare nella loro terra 








Testi di 
Antonio Andreucci 





di origine, anche se non tut- 
ti sperano di poter diventa- 
re delle celebrità. Bastereb- 
be un avvenire a livello di 
C1. magari di B. L'impor- 
tante è correre dietro a un 
pallone in un campionato 
«dove il calcio è più bello, 
più professionistico, più raf- 
‘finato», come ha detto Mi- 
chele Simone, nato a Tra- 
pani ed emigrato in Usa set- 
te anni fa. «Da voi il calcio è 
più competitivo — gli fa eco 
Vincenzo Randazzo un ven- 
tenne di Carini (Palermo) — 
in America è diverso. Per 
chi vuole fare il calciatore, 
quello vero, è importante 
giocare'in Italia». 

C'è. poi, anche un pizzico 
di nostalgia misto a rivalsa. 
E' il caso di Carmelo D'An- 
siciliano anche lui: «Ho 
giocato tra i semipro in Ita- 
lia, prima di imbarcarmi 
nell'avventura del soccer. A 
25 anni, dopo aver giocato 
con gli Eagles di New York e 











Stefano Nyers potreb- 
be essere il nuovo diret- 
tore sportivo dell'Aquila. 
Di origine ungherese, è 
stato formidabile canno- 
niere dell'Inter degli An- 
ni Cinquanta. Giocò, tra 
l'altro, insieme a «Vele- 
no» Lore 

Nyers era famoso per i 
suoi micidiali tiri dagli 
undici metri e su puni- 
zione. Particolare curio- 
so: era il giocatore capa- 
ce di lanciare più lonta- 
no di tutti la palla sulle 
rimesse laterali. 



























con i messicani del Cruz 
‘Azul, voglio verificare quan- 
to valgo in Italia. Come sol- 
di ci rimetto: là guadagnavo 
bene. Provo, se dovesse an- 
dar male tornerò in Mes- 
sico». 

Qualcuno è tornato per 
sfuggire alla disoccupazio- 
ne. E' Aurelio Enea. Dice: 
«Ho giocato con il New York 
United e con il "Toro". La 
‘prima ha risentito della cri- 
si che ha colpito quasi tutte 
le società della Lega Nas, 
l'altra sta fallendo. Per que- 
sto ho accettato la proposta 
di Binni: meglio dilettante e 
sperare în un futuro, che di- 
soccupato». Chi, invece, un 
posto lo troverebbe sicura- 


mente, in Usa, è Antonio! 


Noto. Dicono che non subi- 
sca gol de circa duemila mi- 
nuti 

Sul loro conto, l'allenato- 
re Carlo Florimbi (super- 
corso di Coverciano) ha det- 
to: «Hanno volontà. Tecni- 
camente sono buoni per ur 
campionato come l'Interre- 
gionale e anche per qualche 
cosa di più. Vanno discipli- 
nati, e molto, tatticamente. 
Devono capire che il calcio 
da noi è ben altra cosa. Co- 
munque, credo che da loro si 
potranno ottenere buoni ri- 





| sultati» 


Intanto, ha chiesto alme- 
notre rinforzi... italiani. Iti- 
fosi. che sognano il 1936 
quando L'Aquila era in B, 
attendono di vederli all'ope- 
ra. La società spera in un 
lancio di cui si dice convinto 
Stefano Nyers, fuoriclasse 
ungherese degli Anni 50, in- 
gaggiato come direttore 
sportivo. Per il momento, 
L'Aquila fa da cavia. Tra un 
anno potrebbe aver realiz- 
zato un grosso affare. 








Nel gruppo c’è perni un ht 
che un giorno «cancellò» Paolo 


GIUSEPPE CATANZA- 
RO, 21 anni, stopper. Alto 
1,80. Nato a Palermo, è cre- 
sciuto calcisticamente nel 
«Toro of America», con cui 
ha disputato tre campiona- 
ti. E' stato selezionato di- 
verse volte per la Nazionale 
minore delgi Usa. 

MICHELE COLONNA, 22 
anni, terzino. Alto 1,82. 
to a Nola (Bari). Ha fatto 
parte della Primavera del 
Bologna. Ha marcato Paolo 
Rossi e spera «di farlo nuo- 
vamente». In America ha 
giocato sempre con il «To- 
ro». Venti partite nella se- 
lezione Dilettanti degli 
«States». 

CARMELO D'ANSI, 25 
anni, ala-centravanti. Alto 
1,78. Nato a Messina. Dal 
Francavilla (Sicilia), agli 
Eagles di New York. Quin- 
di, dal 1980, al Cruz Azul, se- 
rie A messicana, dove ha 
realizzato 9 reti nell'ultimo 
campionato. Ha un diplo- 
ma in «compute 

AURELIO ENEA, 24 an- 
ni, mediano sinistro. Alto 
1,72. Nato a Carini (Paler- 
mo). Dal New York United 

















‘al «Toro». Vanta 25 presen- 
ze nella Nazionale Usa 
lettanti. 

ANTONIO GONZALES, 











21 anni, terzino. Nato a| ANTONIO MOSTI, 21|dell'Avellino. Parente di 
Barcellona e naturalizzato | anni, centrocampista. Nato | Mosti ex Pescara, oggi 2 
in Messico. Proviene dal |a Pomigliano d'Arco (Na-|Catania. Anche Ini vien 
«Toro of America». poli). Ha giocato nel vivaio | dal «Toro». 
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SIMONE, COLONNA E CATANZARO. 


insore 
Rossi 


AFRIM NEZAJ, 23 anni, 
libero. Alto 1,78. Albanese 
| di Tirana, naturalizzato ne- 

gli Stati Uniti. Ha giocato 
40 partite con la Nazionale 
semiprofessionistica degli 
States. 

MICHELE SIMONE, 21 
anni, centrocampista. Alto 
1,73. Nato a Trapani. Da 
sette anni in America. Ha 
disputato 45 partite con la 
Nazionale Olimpica degli 
Usa, ha realizzato, ha det- 
to, 35 gol. Diplomato in 
educazione fisica. Proviene 
dal «Toro». 

VINCENZO RANDAZ- 
ZO, 20 anni, centrocampi- 
sta. Alto 1,69. Nato a Carini. 
Da dieci anni negli Usa. Mi- 
litava nel «Toro of Ameri- 
ca». Ha giocato 20 partite 
con la Nazionale semipro 
degli «States», e segnato 6 
gol Ha studiato da «mana- 
gere. 

ANTONIO NOTO, 27 an- 
ni, portiere. Alto 1,82. Nato 
a Capacci (Palermo). Ha 
giocato sempre con il «To- 
ro». Nazionale Usa, non su- 
bisce gol da circa 2000 mi- 
nuti. 














LA NUOVA JUVENTUS A DUE STELLE HA POSATO PER LA FOTO UFFICIALE. DA SINISTRA IN ALTO: GENTILE, PLATINI, CABRI! 


STORGATO, BETTEGA E BONIEK. AL CENTRO: TRAPATTONI, SCIREA, MAROCCHINO, DRAGO, ZOFF, BODINI, PRANDELLI, OSTI E BIZZOTTO. SEDUTI 
DE MARIA (MASSAG.), BURGATO, BRIO, FARINA, ROSSI, KOETTING, GALDERISI, FURINO E REMINO (SECONDO MASSAG.) (FOTO C. PELLEGRINO) 





Per Ruben Carter, l'«uragano» 


La giustizia americana ha inflitto l'ultimo ko. 
all'ex pugile Ruben «Hurricane» Carter, un peso 
medio che, negli Anni Sessanta era giunto alla so- 
glia del titolo mondiale. Proprio in questi giorni 
infatti la Corte Suprema dello Stato del New Jer- 
sey ha confermato il verdetto di colpevolezza per 
l'ex pugile, già riconosciuto in due precedenti 
istanze colpevole di aver ucciso sedici anni fa, il 17. 
luglio 1966, tre persone in un bar di Paterson. 

Il verdetto è stato adottato a maggioranza, siu 
nei confronti di Carter che del suo complice John 
Artis, colpevoli di aver ucciso un barista e due av- 
ventori in una rissa in un locale di Paterson. Ar- 
tis, condannato all'ergastolo, è già stato liberato 
sulla parola nel dicembre scorso, mentre Carter, 
che ha subìto due condanne all'ergastolo somma- 
te l'una all'altra, è tuttora detenuto nel carcere di 
Trenton, dove dovrà rimanere per altri tredici an- 
ni, fino al 1995, prima di poter godere, a sua volta, 
della libertà sulla parola. 


l’ultimo ko viene dalla giustizia 


Sì conclude così, in modo amaro, una vicenda 
giudiziaria che ha appassionato l'opinione può- 
blica americana, divisa in due fronti. Tra gli as- | 
sertori dell'innocenza di Ruben Carter ci sono 
stati anche nomi famosi. Un nome fra tutti quello 
di Bod Dylan, amico e tifoso del pugile, che con- 
dusse a modo suo una battaglia per la liberazione 
di Carter, dedicandogli una struggente ballata, 
«Hurricane», considerata ancor oggi uno dei più 
grossi successi del cantante americano. 

“Ruben Carter, che ora ha 45 anni, ha lottato in- 
vano per sedici anni contro una giustizia secondo 
lui iniqua. Riconosciuto colpevole (insieme a John 
Artis) una prima volta nel 1967, era riuscito ad ot- 
tenere l'annullamento del processo perché l'accu- 
sa non era stata in grado di produrre în giudizio 
un nastro registrato contenente l'intervista con 
un presunto testimone oculare del delitto. Ma il 
nuovo processo, nel 1976 aveva confermato il pre- 
cedente verdetto. Carter non si è rassegnato, si è 





aippellato alla Corte suprema: era l'ultima chance 
edéè stato l'ultimo ko. 

Carter, che i meno giovani tra i tifosi della bare 
ricordano assai bene, rammenta l'attuale campio- 
ne del mondo Marvin Hagler: come lui completa- 
mente pelato, come lui soprannominato il «bom- 
bardiere calvo», in appellativo che era toccato in 
passato anche al peso leggero Paolo Rosi. Ma il 
soprannome più adatto per Carter era quello di 
«Hurricane», uragano, per la sua sconcertante og- 
gressività che si accompagnava ad una grande 
potenza frenata da una tecnica piuttosto rudi- 
mentale. Era balzato alla ribalta nel 1963, metten- 
do k.o. alla prima ripresa Emile Griffith e l'anno 
dopo aveva sfiorato il titolo mondiale dei medi, 
perdendo ai punti da Joey Giardello. Era ancora 
tra i migliori quando, nel 1966, in una scura notte 
a Paterson, una vicenda che resta tuttora un 
enigma ha deciso il suo destino. 


Gianni Pignata 
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Anguria ed acqua fresca 





oi via con le bocciate 


pol Via con fe pocclate 


Chi sono i giocatori di piazza d'Armi: tanti appassionati, qualche campione 
TOMRTTN NATA I NETTAIAT AUT AIMAN NANAAAO IATA VP ORANAACAAAPOUAATATA ARA FRANCONIA AAA MAIA ARONA AHAHA RANA AIAR 


La giornata è calda e lim-|partita. Una voce impazien- 
pida, non afosa. Un clima|te: «Allora cominciate 0 
quasi irreale per una Tori-|no?+. L'anziano pensionato 
no abituata di questi ultimi| pretende spettacolo, chia- 
tempi ad affogare nel silen-|ma in campo i giocatori con 
zio e nella morsa di calura|tono quasi autoritario. Si 
che avvolge ogni cosa. Sono | improvvisano le coppie, poi 
le quattro di un pomeriggio| finalmente tutto è pronto 
come tanti, i primi spunta-| perle prime bocciate. 
no da corso Quattro No-| In estate ed in inverno 
vembre con la borsa delle|piazza d'Armi e sempre il 
bocce in mano, altri conflui-|regno degli appassionati di 
scono da corso Galileo Fer-|bocce che si sfidano sui 
raris, a piedi, in bicicletta,| campi costruiti dal Comune 
in motoscooter o in automo- | ma soprattutto su quelli che 
bile. In un attimo i cinque| gli stessi giocatori hanno 
campi di Piazza d'Armi che| creato sul controviale. Birra 
costeggiano corso Monte|v caffè in palio (mai denaro, 
Lungo sono gremiti ed ini-|vogliono precisare) soddi: 
ziano i preparativi. sfano quello che per qualcu- 

La scena è sempre la stes-|no è un semplice passatem- 
sa. A turno c'è chi traccia il| po, per altri invece un profi- 
campo, colui che deve in-|cuo allenamento. Infatti, 
naffiare il terreno di gioco, | mescolati ai semplici dilet- 
pulirlo da eventuali foglie.|tanti, giocano quelli che con 
Poi, via via, arrivano anche | definizione impropria pos- 
gli spettatori, prendono po-|siamo chiamare professio- 
sto sulle panche disposte|nisti in quanto iscritti alla 
attorno ai «giochi», atten-| federazione e quindi in gra-| 
dono l'inizio della prima)do di partecipare a gare uf- 


ficiali soprattutto nella ca- 
tegorla Propaganda. 

Ma scopriamoli più da vi 
cino i protagonisti della 
bocciata. Peppino Baracco 
ha 55 anni, ed ogni domeni- 
ca a Torino o in Provincia 
disputa gare della categoria 
Propaganda. La moglie è 
portinaia nella zona di 
Piazza d'Armi e lui quando 
può scappa dagli amici là, 
‘sul campo che gli stessi gio- 
catori hanno attrezzato cir- 
ca sei anni fa levigando co- 
me un biliardo un viale pie- 
no solo di sassi: «Arrivano 
da Torino e cintura” —| 
spiega Peppino Baracco —| 
solo la neve e la pioggia ci 
fermano. Molti ora sono in| 
ferie, ma di solito ci sono al-| 
‘meno 400 persone attorno al 
questi campi. 

Mauro Bengadano, 62 an- 
‘ni ben portati, da 55 gioca a 
bocce. I presenti l0 indicano 
come uno che se ne intende 
insieme a Gigi Marino, 39 
anni, un «categoria B». En- 












trambi sono guardati con il 
rispetto che merita chi può 
essere considerato un di- 
screto bocciatore. Dice 
Bangadano: «Le mie prime 
bocce sono state di legno. 
‘Avevo sei anni e il nonno mi 
spinse a provare. Non ho più 
smesso ed in tanti anni ho 
disputato almeno 600 gare». 
Spiega Marino: «I problemi 
a volte sorgono con le mogli, 
ma sì abituano a vederci 
spesso fuori casa e poi sanno 
che non corrono rischi, se 
vogliono controllarci siamo 
sempre qui». Parte una boc- 
ciata: la sfera di metallo 
schizza via come un proiet- 
tile, si alza un grido di am- 
mirazione: «A volte la boc- 
cia esce dal rettangolo di 
gioco — spiegano — e am- 
(macca un'auto in sosta, ma 
non ci sono problemi, per- 
ché le vetture sono tutte no- 
stre, non si litiga. Anzi, il 
clima che contraddistingue 





luta serenità. Mai un bistic- 
cio, solo qualche piccola di- 
scussione di gioco. Poi tutto 
si risolve davanti ad un bic- 
chiere di vino o con una ce- 
natradinois. 


Fa caldo, si sente la ne- 
cessità di una birra: «Il Co- 
mune dovrebbe installare 
un chiosco per le bibite, ma 
‘forse chiediamo troppo. Ci 
accontentiamo di bere ac- 
qua fresca alla fontanella, il 
dolcetto di Novelli îo chia- 
‘ma qualcuno». Una fetta di 
anguria, ghiacciata e via si 
torna a giocare. Tocca a 
‘Berto Virano che per analo- 
gia di nome viene sopran- 
nominato «Granaglia». Di- 
ce di essere invece solo un 
semplice appassionato: 
«Non sono sul livello di altri 
amici — si schermisce — 
non faccio gare ma mi di- 
‘fendo, almeno qui». 


Tra cento uomini anche 


i nostri pomeriggi è di asso-| È 


[due donne. Giocano alla pe- 
tanque che ha sue regole 
particolari e si gioca con 
boccette. Olga Nervo con il 
marito Giovanni è una fe- 
delissima: «Da sei mesi ven- 
go in piazza d'Armi — spie-| 
ga — per fare movimento, 
‘un paio di ore al giorno. So- 
no casalinga e poi nonna, 
ma più che al mio nipotino 
‘penso alle bocce». Aggiunge] 
Îl consorte: «E' il nostro 
hobby economico, spendia- 
mo poco e ci divertiamo] 
‘molto. Il "giro” è sempre lo| 
stesso, ma accettiamo vo- 
lentieri chi si presenta per] 
la prima volta, non c'è pre- 
elusione verso nessuno». 
‘Sono quasi le 19. IL sole è 
‘ancora alto, ma già si rac-| 





Foto di A.Bosio 


colgono i ferri del mestiere. 










































‘vengono staccati i cartonci- 
ni segna punti. Un altro 
giorno è passato, domani 
ricomincia da capo e qui 
cuno pretende subito la ri- 
vincita. Una voce dal fondo: 
«Allora domani chi viene a 
Castiglione? C'è una gara 
della Propaganda». 
Fabio Vergnano 


BOCCE — Presso la Boc- 
ciofila Biellese a Pavignano 
si svolge domani (ore 14) la 
tradizionale gara a coppie, li- 
bera a tutti, con in palio 10 
sterline d'oro per la forma- 
zione prima classificata, 6 
per la seconda e 4 per la 3* e 
4; inoltre medaglie d’oro da 
26 e da 17 mm per le coppie 
dal 5° al 16° posto. 








| favolosi protagonisti del memorabile trionfo azzurro 
in campo per la Coppa Italia nelle schedine TOTOCALCIO: 


DOMENICA 22 AGOSTO DOMENICA 29 AGOSTO 











Rini 
Joven 
Malanta 
Roma 
Catania 
Aiellino 


Modena | 








ITALIA 
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Reggiana Torino 


2] Rimini | Udinese 
3 Verona _Spal 























AI 








1 





STAMPA SERA 
Venerdì 20 Agosto 1982 





1 / Ancora polemiche sullo statuto dei lavoratori: prevede solo diritti e nessun dovere 





2 / Medici di corrente adleriana a confronto con gli esponenti delle ‘altre «scuole» psicoanalitiche 








Vecchio statuto «ancora contestato) 


Non mi sembra giusto ritene- 
re, così come sostiene Federico 
Caffé (vedi sul Corriere della 
Sera di lunedì 9 agosto l'articolo di Ni- 
cola D'Amico «I professori di economia 
studiano i rimedi per evitare la cata- 
strofe») che la legge n. 300 del 1970, il 
cosiddetto «Statuto dei lavoratori», ab- 
bia la colpa di tutti i mali da cui è af- 
flitta attualmente la nostra economia. 
Ma all'opposto è altrettanto ingiusto 
— tale è il pensiero di Gino Giugni — 
‘addossare la totale responsabilità della 
crisi odierna alle altre leggi del lavoro e 
agli accordi collettivi stipulati nell'ulti- 
mo decennio, quali provvedimenti ma- 
lati di garantismo, che proteggerebbe- 
ro cioè anche il dipendente che non lo 
merita, nonché all'interpretazione 
evolutiva dello Statuto da parte dei co- 
siddetti «pretori d'assalto», che avreb- 
bero «fatto più male che bene ai lavo- 
ratori» e svolto un'azione «destabiliz- 
zatrice» della legge medesima. Lo 


‘spassionato esame dei fatti ci convince 
invece che lo Stato ha contribuito a de- 
terminare l'attuale stato di dissesto 
economico unitamente all’incapacità 
di autogestirsi delle parti sociali e a 
provvedimenti legislativi e contrattua- 
li, che spesso hanno violentato la real- 
tà creando delle situazioni paradossali 
(si pensi, ad esempio, al riconoscimen- 
to alla lavoratrice madre del diritto 
‘non soltanto all'aumento di stipendio 
maturato durante la gravidanza ma 
alla maggiore qualifica senza che l'in- 
teressata abbia potuto acquisire la re- 
lativa professionalità). 

Lo Statuto ha indubbiamente mi- 
‘gliorato la situazione dei lavoratori di. 
pendenti all'interno delle aziende, 
conoscendo ad essi in via definitiva 
ritti essenziali (alla salute, alla riserva- 
tezza, al mantenimento del posto di la- 
voro, ecc). Tuttavia ciò non esclude 
che esso mal sì accordi con lo spirito 
del diritto, quale ci è stato tramandato 











dai nostri padri e recepito dalla Costi- 
tuzione repubblicana. Il diritto, così 
come da noi è comunemente inteso, è 
equilibrio, proporzione, misura, con- 
temperamento degli opposti interessi, 
considerazione delle esigenze e delle 
ragioni di ciascuno. 

Tn una nazione socialista lo Statuto 
sarebbe un'ottima legge, l’unica ga- 
ranzia dei lavoratori nei confronti di 
uno Stato tiranno. Ma nel nostro Pae- 
se, come in qualsiasi altro Stato demo- 
cratico, non può ritenersi veramente 
buona e giusta una legge che prevede 
soltanto diritti per gli uni e doveri per 
gli altri prescindendo totalmente dagli 
obblighi reciproci. 

Anche sotto îl profilo funzionale de- 
sta una certa perplessità il fatto che le 
relazioni industriali siano in gran par- 
te regolate da una legge che in definiti- 
va si limita a stabilire, assai spesso in 
modo generico, le prerogative dei sin- 
dacati e dei lavoratori dipendenti. In 


sostanza ci troviamo di fronte a una 
legge imperfetta e lacunosa, come tale 
di difficile interpretazione, un edificio 
costruito a metà con un unico materia- 
le, che deve essere opportunamente 
completato in rapporto ai precetti co- 
stituzionali (artt. 39, 40 e 41) che ancora 
non hanno avuto attuazione. Occorre 
una disciplina del sindacato, una legge 
che determini in modo preciso quali 
sono le caratteristiche (rappresentati- 
vità, ecc.) che una certa associazione di 
lavoratori deve possedere per poter es- 
sere riconosciuta dallo Stato come sin- 
dacato legittimo che ha facoltà di ope- 
rare nell’ambito delle relazioni indu- 
striali (conclusione di accordi collettivi, 
rappresentanza in giudizio dei propri 
iscritti, ecc.). 

Mi pare l'unico modo per dominare il 
fenomeno della proliferazione dei sin- 
dacati, fonte di disagio e d'incertezza 
nel mondo produttivo. In conclusione è 
necessaria una legge che assicuri agli 
imprenditori e ai loro dipendenti la 
massima libertà di azione compatibile 
coni reciproci doveri e le esigenze eco- 
nomico-produttive. Alberto Eala 
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Adler e i suoi psicoanalitici a Vienna 


A Vienna Adler partecipò, al- 
/ l'inizio del secolo, alle famose 
riunioni del mercoledì sera, a 
casa di Freud, da cui scaturì e si perfe- 
zionò la scoperta dell'inconscio. 
Sempre a Vienna, nel 1911, Adler 
uscì dal movimento psicoanalitico in 
cui aveva una posizione di rilievo e fon- 
dò la propria scuola cui poi diede il no- 
me di Psicologia Individuale. Dal 2 al 6 
‘agosto ì continuatori di Adler, medici, 
psicologi ed educatori, si sono incon- 
trati nel loro quindicesimo Congresso 
mondiale. Stimolante il tema del con- 
vegno: «Confronto tra la Psicologia 
Individuale e le altre forme di psicote- 
rapia». Una manifestazione di con- 
fronto, dunque, durante la quale le di- 
verse valutazioni della parte più segre- 
ta dell'uomo si sono paragonate e dif- 
ferenziate senza mai scontrarsi bru- 
talmente. Una necessità, questa, senti- 
ta oggi dalle maggiori scuole interna- 


zionali che si occupano, da vari punti 
di vista, delle terapie su base psicologi- 
ca. Sono stati ospiti del congresso adle- 
riano noti esponenti di altre scuole co- 
me il famoso psicoanalista freudiano 
Rudolf Eckstein, Viktor Frank], fon- 
datore della logoterapia, rappresen- 
tanti del comportamentismo, ora assai 
diffuso, e della terapia non direttiva di 
Carl Rogers. Ciò ha consentito un di- 
‘scorso vivace e diretto in cui le varie te- 
si sono state presentate senza inter- 
mediari. 

La dottrina adleriana si differenzia 
dalle altre correnti della psicoterapia 
perché coltiva l'interesse per la ricerca 
‘analitica in profondità e assieme vuole 
adattarsi duttilmente, con il suo indi- 
rizzo socio-culturale, ai mutamenti 
della storia; oltre alle applicazioni 
analitiche essa. sviluppa attività in 
campo psicopedagogico e socio-peda- 
gogico. E”, dunque, una teoria disposta 


a comprendere l'uomo di oggi, che vive 
in una civiltà di transizione, e a valu- 
tarlo senza schemi dogmatici. La scuo- 
la adleriana, sino a qualche tempo fa 
meno diffusa rispetto alla psicoanalisi 
tradizionale, sta ora vivendo un pro- 
cesso di espansione un po' ovunque: 
assai diffusa, da sempre, negli Stati 
Uniti, sta affermandosi anche in Euro- 
pa e soprattutto in Germania, Italia, 
Austria e Francia. 

In seno al congresso si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo del direttivo in- 
ternazionale adleriano. Alla presiden- 
za è stato chiamato l'austriaco Walter 
Spiel, cui è stata affiancata una terna 
di vicepresidenti: lo statunitense Ber- 
nard-Shulman, past president, il tede- 
sco occidentale Rudolf Kausen e l'ita- 


liano Francesco Da ciò si può 
‘comprendere ‘contributo della 
scuola it apprezzato in 


campo individual-psicologico. Era pre- 


sente una numerosa delegazione del 
nostro Paese, che ha presentato rela- 
zioni e comunicazioni su vari temi: le 
possibilità e i limiti di un incontro con 
la psicoanalisi (Parenti e Pagani, An- 
glesio-Farina, Ferrero-Fassino), il pro- 
‘cesso di trasformazione e crescita della 
psicoterapia analitica, l'impiego com- 
plementare di alcuni test proiettivi 
(Mezzena), le prospettive di utilizzazio- 
ne di tecniche comportamentistiche 
dopo la chiarificazione analitica (Can- 
ziani) e il confronto con un’altra scuola 
psicologica che oggi ha grande rilievo: 
la pragmatica della comunicazione 
‘umana (Rovera). 


In campo adleriano è prevalsa la 
tendenza a dichiararsi disponibili per 
‘un costruttivo colloquio, oggi indispen- 
sabile, con le altre scuole di psicotera- 
pia, mantenendo però l'impronta pre- 
cisa e originale della Individual Psico- 
logia: chiarire e incoraggiare assieme 
in un rapporto terapeuta-paziente 
fondato sulla solidarietà e sulla colla- 
borazione paritaria. 

Mario Fulcheri 
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SPADOLINI ENTRO DOMENICA 


AVRA’ PRONTO IL GOVERNO-BIS 


MINISTRI, SCELTA DIFFICILE 


II 


Nel pomeriggio vertice deiî cinque segretari (dc, psi, psdi, pri, pli) - Lu- 
nedì il presidente del Consiglio potrebbe già recarsi al Quirinale e gio- 
vedì presentarsi al giudizio delle Camere con il suo «nuovo» pentapartito 


AAC 


L'ipotesi di una riduzione 
dopo i funerali di Guido Go- [nel numero dei ministeri ap- 
‘nella, a San Lorenzo fuori le [pare lontana, così come pure 
‘mura. Come sempre, è in vi- [è caduto il progetto — di cuisi 
gore negli ambienti politici il |è parlato per qualche giorno 
«toto ministro». Le difficoltà |— di riunire i tre dicasteri 


Martel 
contro 





ROMA — Complotto. E' la 
grave accusa che Claudio 


Martelli, vice di Craxi, ha 
scagliato dalle pagine di «Pa- 
norama» contro socialdemo- 
cratici, democristiani e co- 
munisti. Questo perché, se- 


condo Martelli, avrebbero 
cercato in combutta di met- 
tersi d'accordo per un gover- 
no che escludesse il psi. E 
«uno dei comprimari della| 
manovra», sono parole di! 
Martelli, sarebbe stato Pietro. 
Longo. __ 

Perché tanta sicurezza nel 
lanciare strali? «Ho raccolto 
voci nella de, confermate da 
Pertini». Le smentite non si 
sono fatte attendere: «Colpo. 
di sole» (Longo), «fantasie» 
(l'Unità), 
tunniose» 
Craxi non è venuto in aiuto| 
del suo vice: «La manovra? 
Non mi risulta». 


ROMA — Chi accusa i no- 
stri politici di usare un lin- 
guaggio troppo spesso grigio, 
tortuoso, da «addetti ai lavo- 
ri», avrà dovuto ricredersi. 
Mai come in questi quattor- 
dici giorni di crisi d'agosto si 
erano sentite pronunciare 
tante frasi «da uomo della 
strada». Segno dei tempi o 
sensibilità alle critiche? Di 
certo î leaders sembrano 
‘aver ritrovato il gusto della 
battuta, con passaggi disin- 
volti tra aforismi e sofismi, 
senza peraltro tralasciare 
precisi riferimenti al vocabo- 
lario culinario, stradale, au- 
tomobilistico, navale (e spe- 
riamo di non aver dimenti- 





senz'altro ai socialisti Mar- 
telli, Crazi e Formica; in co- 
da alla graduatoria, ovvero i 
più austeri (per non dire con- 
venzionali) nelle loro dichia- 
razioni, liberali, repubblica- 
no e socialdemocratici. Tra ì 
democristiani, visto il quasi- 
silenzio di Fanfani in questa 
crisi (famoso un tempo per le 





«attribuzioni ca- 
(Pertini). Anche) 


ROMA — Ferve il lavoro at- 
‘torno allo «Spadolini bis». Il 


‘nuovo governo, completo di 
tutti i ministri, sarà probabil- 
‘mente pronto entro domenica 
e Pertini lunedì sarà in grado 
‘di tornare a Roma, da Selva 
di Val Gardena, per presen- 
ziare al Quirinale al giura- 
mento dei titolari dei dica- 
steri. 

E la stessa rapidità Spado- 
lini vorrebbe dimostrare an- 
che nella ratifica delle Came- 
re: si parla addirittura di gio- 
vedì prossimo. In questo mo- 
do a settembre l'esecutivo, 
che ricalcherebbe in latga 
parte quello appena scompar- 
‘50, sarebbe pronto a lavorare. 
Tutto si sarebbe svolto ad 
‘agosto: crisi, consultazioni, 
incarico, accordo, nascita dei 
nuovo governo. 

La fretta con cui Spadolini 
sta portando a termine l'ope- 
ra non è legata solo al deside- 
rio di efficienza del leader re- 
pubblicano. La soluzione del- 
la crisi e il rifiuto delle elezio- 
‘ni ‘anticipate da parte della 
grandissima —maggioranza 
delle forze politiche non han- 
‘no sanato i contrasti, in atto 0 
latenti, fra i cinque partiti che 
‘compongono la maggioranza. 
(E i dissensi sono pronti a 
esplodere di nuovo. Ne è un 
segno evidente il casò provo- 
cato ieri da Martelli, che ha 
accusato de e psdi di avere 
preparato un piano per fare 
‘entrare il pci al governo. 

Anche se Martelli è stato 
coperto di smentite, appare 
chiaro che l'unità del «polo 
laico» non esiste più, e che an- 
[che fra dc e psi i motivi di con- 
correnzialità sono in rapido 
‘aumento. 

L'ultimo vertice di Spadoli- 
In con i rappresentanti dei 





Le «frecciate» 


sue «boutades»), sembra 
spiccare al riguardo solo il 
segretario De Mita. I comu- 
nisti, sempre poco propensi a 
«lasciarsi andare» (a parte lo 
spiritoso Pajetta), sembrano 
abbandonarsi alle battute 
solo quando vengono tirati 
per i capelli dai caustici so- 
cialisti. 

Giovedì 5 agosto veniva 
bocciato il famoso decreto 
contro l'evasione dei petro- 
Ueri e tirava aria di crisi e 
già il ministro Formica tuo- 
nava, avviando il nuovo 
«corso»: «Una possibilità di 
aggiustamento? Tutto mi 
possono chiedere meno di 
fare barakiri». 


cato qualcosa). 
Quando ormai la crisi è pf- 
La palma per i tre più forti 
dicitori di battute colorite va | liciale. 11 vice segretario del 


psi Martelli spiega: «E suc- 
cesso che siamo scesi dal Ti- 
‘tanie dopo il primo iceberg». 


Si fanno congetture sul 
probabile presidente del 
COnsiglio incaricato e il mi- 
nistro socialista Formica, 
non da buon profeta: «Il 
reincarico a Spadolini? Mi- 
nestra riscaldata». E questo 











partiti è per oggi pomeriggio, 


sono parecchie. economici mt. 


Tante poltrone 
che fanno gola 


FIOMA — Tra voci e smentite che continuano a intrecciarsi, il gover- 
‘no comincia a prendere forma. Ecco un resoconto delle ultime indi- 
screzioni raccolte nel «Palazzo». 

‘© BILANCIO. E possibile l'esclusione di La Malfa. Lui la smenti 
sce a si richiama alla «decisione autonoma» del presidente del Consi 





glio. Potrebbe lasciare il posto a Baffi, illustre tecnico, ex governatore 


della Bancadi'Italia. 
‘© TESORO. Prima possibilità: Andreatta scambia il posto con Mar- 
cora. Seconda: Andreatta lasci 





ma il suo incarico dipende dalla disponibilità democristiana ad accet- 
tare il giro di valzer nei ministeri economici. 


‘® FINANZE. Se Andreatta lascia, si dice, anche Formica deve 
‘cambiare. Per che cosa? Allo stato dei fatti, rotazioni e alternanze nella 


parte economica del governo appaiono molto difficili. 

‘© PUBBLICA ISTRUZIONE. Bodrato lascia;e cambia con Bianco, 
era la prima ipotesi. Ma Bianco è deciso a proseguire fino in fondo'il 
‘suo compito di capogruppo. 


‘® RIFORME ISTITUZIONALI. Accorpamento con il ministero delle 
Regioni (Aniasi uscente) e affidamento al giurista socialista Giuliano 
iulia- 
ino Vassalli. Però non è detto che si arrivi a costituire proprio un mini- 


Amato. leri sì è parlato anche di un altro illustre giurista del psi: 





‘stero per la grande riforma. Forse basterà un sottosegretariato. 


® ESTERI. Era una delle possibili nuove collocazioni per Formica. 
fatto sapere che Colombo difficilmente potrebbe lasciare 


Ma la di 
la Farnesina. 

‘® PARTECIPAZIONI STATALI. De Michelis lascerebbe nel caso di 
uno scambio psi-dc fra Partecipazioni Statali e Industria. 





‘© SANITA”. | liberali ritengono l'impegno alla Sanità concluso. An- 


cora non si fanno nuove candidature, 


‘® COMMERCIO ESTERO. | liberali puntano ad avere due ministe- 
ri, tra cui uno economico. In questo caso salterebbe il socialista Ca- 


pria. 


® RAPPORTI CON IL PARLAMENTO. E il ministero istituzionale 


‘su cui puntano sempre liberali. Salterebbe Il dc Rodi. 


‘® GIUSTIZIA. Se i liberali non riusciranno a spuntaria con i 2 pre- 


cedenti ministeri chiedono in alternativa la Giustizia per Bozzi. 





dell'alternanza ai ministeri economi 





il posto a Visentini, che Spadolini sta 
cercando di convincere, Terza: Visentini, sarebbe pronto a dire di sì 


INTERNI. La dc considera Rognoni inamovibile, ma secondo va- 
rie voci | candidati probabili sono Andreatta e Formica nell'eventualità 





piatto popolare diventerà, 
‘man mano che trascorrono i 
giorni, il punto di riferimen- 
to della crisi. Spadolini rie- 
sce ad allentare le tensioni e 
‘a mettere d'accordo i partiti 
della coalizione a cinque sul- 
la riforma istituzionale, pri- 
‘mo segnale di soluzione. Spi- 
ni, altro vicesegretario socia- 
lista, può affermare a mo' di 
buongustaio: «Ci hanno 
messo gli ingredienti che 
hanno dato alla minestra 
piùsapore». 

Interessanti anche la au- 
toanalisi. 

Spadolini: «Non faccio 
previsioni di tempo. Perciò 
ho sempre detto che lo sto- 
rico è profeta del passato». 

Piccoli: «Siamo stati dolci 
soffici con voi, anche se ci 
davate botte in testa» (rife- 
rito ai socialisti). 


De Mita: «Faccio fatica a 
capire quello che vogliono i 
democristiani, figuriamoci 
quello che vogliono i sociali- 
sti. 

Martelli: «Nol siamo una 





squadra da combattimento, 





AVATAR ACUM AOC MADARA AIAR 
Un insolito lessico politico con «minestre riscaldate» e «ruote di scorta» 
TAI VD VPTA IVI AAC MANIAC TRAIANO OA AAC RCA 


una pattuglia di mischia 
unitissima, un team». 

Ci sono convergenze tra 
Spadolini e il psi e ovvia- 
mente Crazi fa scattare «il 
disco verde». 


Le battute «più cattive» 
sono quelle che si sono scam- 
diati socialisti e comunisti. E 
non lasciano dubbi. sulla 
profonda frattura che si è 
creata in questi giorni di cri- 
si tra i due partiti della sini- 
stra. Crari ha affermato 
brutalmente: «L'alternativa 
democratica reclamata da, 
Berlinguer esce in mutande 
dalle vicende di questi gior- 
ni». E Martelli ha rincarato 
la dose: «Il berlinguerismo 
ha toccato il suo punto più 


basso, offrendosi come ruo- | | esplosioni in molte località dell’isola. 
ta di scorta per un quadri- || Gli artificieri della polizia hanno stabilito che gli ordi- 
partito senza Il psi». gni, tutti simili, erano stati confezionati con 200-300 


N comunista Macaluso 
prontamente ribatte, rive- 
lando dimestichezza con le 


‘parti meccaniche: «Noi ruo- || 


ta di scorta? Ma vol siete il 
crick del sistema di potere 
dote. 


Stefanella Campana 





Arrestati 3 agenti di polizia 
rapinavano gli ambulanti 


RAVENNA — Tre agenti di polizia in servizio a Raven- 
‘narsono stati arrestati su ordine di cattura del procurato- 
re della Repubblica, dott. Ricciuti, per rapina continuata 
‘a mano armata e porto abusivo di pistola. I tre sono: Pio 
‘Rutigliano, di 23 anni, nativo di San Giovanni Rotondo 
(Foggia); Vincenzo Cavoli, di 22 anni, di Mistretta (Messi- 
na) e Antonio Lisciotta, di 32 anni, di Agrigento. Tutti 
erano destinati a servizi interni di caserma ed ora sono 
stati sospesi dal servizio. Secondo le indagini, i tre agenti 
avrebbero compiuto tre rapine ai danni di altrettanti 
venditori ambulanti africani. 


Svizzera: salami in premio 
per chi si reca alle urne 


‘BERNA — Con un misto di senso civico e di realismo, 
un piccolo Comune del Cantone di Berna ha cercato di 
combattere il tradizionale assenteismo elettorale del cit- 
tadino elvetico. Gli amministratori, infatti, hanno deciso 
che al prossimo scrutinio sarà accoppiata una lotteria il 
cui vincitore riceverà un sostanzioso premio in salumi e 
formaggi e altre delizie locali 


In Sardegna sono annegate 
35 persone in due mesi 


CAGLIARI — Trentacinque persone, in prevalenza 
giovani di età compresa tra i 16 ed'i 22 anni, sono annega- 
te nelle acque dei mari sardi nei primi due mesi di stagio- 
ne balneare. Più di una vittima ogni due giorni. Nello 
stesso periodo del 1981 gli annegati erano stati 20, mentre 
nel 1980 se ne erano avuti 27. 


- | Catania: teppisti aggrediscono 
una coppia «appartata» 

CATANIA — Quattro teppisti hanno aggredito una 
‘coppia di giovani fidanzati appartatisi su una «500» sulla 
‘strada che-da San Gregorio porta ad Aci Sant'Antonio, 
- | vicinoa Catania. 

Tquattro, mascherati, hanno infranto uno dei finestri- 
mi e hanno minacciato Venerando Liotta di 21 e la ragaz- 
- | za, Rosa Lizzio di 19, i quali però non si sono lasciati inti- 
morire. Uno dei teppisti allora ha sparato due colpi di pi- 
stola che hanno colpito Liotta ad una spalla e ad un brac- 
‘cio. Il giovane è riuscito ad avviare il motore e si è allonta- 

nato a forte andatura sfuggendo ai quattro. E' la terza 
i | aggressione in pochi mesi nei pressi di Catania compiuta 
‘da malviventi intenzionati a rapinare le coppie e ad usare 
violenza alle donne. 


Arrestati tre minorenni 


‘BRESCIA — Sarebbero stati tre giovani ad uccidere, la 
notte del 7 agosto a Rimini, il cuocò bresciano Umberto 
i | Ragosa. L'inchiesta; condotta dalla magistratura di Bre- 
scia e Forlì, ha portato all'arresto di Paolo T., un sedicen- 
ne di Massa Carrara e di Roberto V., di 17 anni, di Vicen- 
2a. Ii terzo, un altro minore di origine veneta, è ricercato. 
Secondo l'accusa avrebbero ucciso al termine di una 
rapina che ha fruttato due milioni di lire in contanti, 
anello, catena e orologio d'oro. L'indagine, maturata nel- 
l'ambito della prostituzione omosessuale, è partita dalle 
‘ammissioni di Paolo T. Questi avrebbe detto al giudice 
che la sera del 7 agosto sì era appartato in auto con il 
cuoco bresciano. Venti minuti dopo due complici del gio- 
vane hanno aperto le portiere dell'auto, e davanti alla 
reazione della vittima, non hanno esitato a sparare con 
una pistola cal. 38. 


Cinquanta intossicati 
alla Festa dell’Unità 


DOLO (Venezia) — Sono in corso a Dolo (Venezia), nei 
laboratori dell'Unità sanitaria locale, le analisi su alcuni 
campioni di vivande prelevati negli stand della festa. del- 
l'Unità che si è svolta nei giorni scorsi nella frazione di 
‘Prozzolo del comune di Camponogara (Venezia). Gli esa- 
mi dovranno stabilire la causa di una sospetta tossinfe- 
zione alimentare che ha colpito una cinquantina di per- 
sone che hanno acquistato alcune vivande negli stand 
‘gastronomici della festa. 

Itecnici dell'Unità sanitaria hanno prelevato campioni 
‘di acqua, di olio, farine e di baccalà. Le condizioni degli 
intossicati, che accusavano diarrea, vomito e, in alcuni 
casi, febbre, non destano comunque preoccupazioni. Una. 
decina di persone, due delle quali sono già state dimesse, 
è stata ricoverata dall'ospedale di Dolo per ragioni pre- 
cauzionali. 


Notte di fuoco in Corsica 
Sessanta attentati, 2 feriti 


AJACCIO — Un'impressionante serie di attentati di- 
namitardi ha sconvolto nel corso dell'ultima parte della 
notte tra ieri e oggi la Corsica. Due persone sono rimaste 
leggermente ferite, ma i danni materiali sono ingenti. La 
polizia ha calcolato che sono state una sessantina le 


‘grammi di esplosivo e piazzati all'esterno e nelle vicinan- 
ze di negozi, banche, uffici pubblici, uffici postali. Queste 
esplosioni sono state programmate in colncidenza con la 
giornata in cui la nuova Assemblea autonoma isolana si 
riunisce per eleggere il proprio presidente. Dopo circa 
due secoli di occupazione la Francia ha concesso solo re- 


centemente ìa facoltà all'isola di darsi un'amministrazio- 
neautonoma. 
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Spunta a Varsavia 
una nuova «Croce» 
contro il regime 


Cir; 


Beffato il blocco imposto dalla polizia 
IATA SIATE AAT ONAACTCTAHAI AAA IAATA IAA ORTONE RAI VOOR 


‘VARSAVIA — Sloggiati da piazza della Vittoria, presi- 
diata dalla polizia e chiusa «per restauri», e non contenti 
delle due croci già esistenti di fronte alla chiesa dei Visi- 
tandini (dove sarà eretto ll monumento al primate del 
millennio, cardinale Stefan Wysxynski) 6 a lato della 
chiesa universitaria di Sant'Anna, ieri sera una nuova 
«croce» di fiori e di candele accese è spuntata a Varsavia 








iù piazza del Castello. 


Due anni fa 
a Danzica 


lì più della volte la realtà su- 
pera la «finzione», teatrale 0 ci- 
‘nematografica che sia: è il caso 
del mediometraggio di. Leslie 
Woodhead (cimentatosi un an- 
no fa/con un'accurata ricostry- 
zione del dramma praghese del 
‘69) dal titolo: «Strike - { giorni 
di Solidarnose», ispirato agli 
scioperi di Danzica dell'agosto 
‘80, andato in onda ieri sera 
sulla Rete 1 

ll regista e lo: sceneggiatore 
Bolesiaw Sulik hanno descritto, 
ricorrendo ad attori professio. 
nisti e alle maestranze di un 
cantiere navale inglese, i giorni 
che vanno dallo sciopero del 14 
agosto ai cantieri Lenin per la 
riassunzione della gruista Anna 
Walentinowicz, licenziata per 
motivi politici, alla firma degli 
accordi del 31 agosto che se- 
gnava: (di fatto, la nascita del 
sindacato libero. a 

Vediamo Walesa, lodevok- 
mente interpretato da Jan Holm 
(che gli somiglia per altro assai 
approssimativamente), trattare 
con la direzione del cantiere, 
con i compagni che lò rivoglio- 
no tra loro dopo anni di licen- 
ziamenti e persecuzioni di ogni 
genere, con esponenti del dis- 
‘senso nazionalista che, già al- 
lora, lo contestano violente- 
mente; vediamo gli altri futuri 
protagonisti del «mirabile so- 
gno collettivo di tutta una so- 
cietà»: ia Walentinowicz, Anna 
Pankowska, Andrzel' Gwazda, 
‘questi Ultimi nei mesi successi- 
vi sì schiereranno.nell'ala 

ge, del oo anse 
vediamo le facce tirate 
Ssterrotato cei Fappresentanti 
del regime: dal responsabile del. 
partito ‘del cantiere al vicepri- 
moministro Jagielski, 

Se la ricostruzione è esatta e 
tutto quello che vediamo fare e 
sentiamo dire dal diversi perso- 
naggi è scrupolosamente vero, 
ll film di Woodhead lascia in'un 
certo qual modo fredidi, non rie- 














La croce è diventata meta di pellegrini, ma anche di 
giovani che hanno cominelato a cantare inno di «Soli- 
darnosc» (alla musica dell'inno nazionale sono state 
cambiate le parole e si esalta Lech Walesa). 

Quando il gruppo di persone ha cominciato ad aumen- 
‘tare ed ad assumere proporzioni più consistenti, si è ri- 
fatta viva la polizia che si è schierata di fronte 





‘308 a commuovere, specie nel- 
le scene di massa (per esem. 
pio, la comunione colletiva dei 
‘8 agosto); nei vbtti degli ope- 
rai inglesi chiamati a interpreta- 
re ì loro compagni. polacchi, 
non c'è ombra di qulla tensio- 
ne, fatta al tempo stesso di di 
sperazione e di speranza, che 
si leggeva due anni fa nei volt 
‘degli operai dei car , ripresi 
dal vivo. 

Il contrasto tra reaità e finzio- 
ne appariva nettamente, quan. 
‘60 nel film venivano inseriti bra- 
ni documontari girati a Danzice 
in quegli storici momenti. flm 
‘commuoveva solo se, vedendo- 
10, si pensava alla dura repres- 
sione di Jaruzelski, al fatto che 
| personaggi che si vedevanc 
‘apparire sul inleschermo sì tro 
vano per lo più ancora inter- 
ati. 

Quaiche parola sul «gibatti- 
10» seguito alla proiezione del 
film (che, tra l'altro, ci sembra 
abbondantemente tagliato nelle 
parte finale): si tratta in realtà di 
dichiarazioni prive di qualsiasi 
‘sviluppo dialettico di più o me- 
‘no autorevoli personaggi chia 
mati in studio per_esprimere 
toro commento sul film. Un'om- 
bra di dibattito, quindi, come 
‘ormai da troppo tempo usa le 
nostra tv. Non sono tuttavie 
mancate alcune perle dell'in. 
fabile Sandro Viola (inviato e 
commentatore. di” «Fepubbli 
ca») che ha rimproverato al. 
l'opposizione polacca «un ec- 
‘osso di emotività» © un «mas: 
simalismo delle speranze» ché 
impedirebbe i dialogo e l'avvic 
dei Paese sulla strada delle ri 
forme. 

Bogdan  Cywinski, dirigente 
in esilio di «Solidarnosc», he 
educatamente ribattuto il-gior. 
nalità italiano, affermando che 
per dialogare bisogna essere ir 
due e in buona fede: non è i 








caso del govemo del generale 
Jaruzelski. Intanto, ieri, per pu 
le 


nire«l'emotività polacca; 
autorità di Varsavia chiudeva: 
la centrale piazza della Vittoria 
Per paura di fiori in memorie 
del.cardinale Wyszynski 

Piero Sinatti 














La guerra civile non si arresta 
100 chili di dinamite su un’auto 
davanti a un ministero a Beirut 


"ICT 


La vettura-bomba era della destra cristiana - Braccio di ferro per la no- 


mina del nuovo presidente - Domani parte il contingente di pace italiano 
TIRANNIA IENA IERI AAA MIAMI CIANI 


Silenzio su Umberto 


BEIRUT — Dopo aver qua- 
‘si risolto il problema del pale- 
stinesi, il Libano berhbra ap- 
prestarsi a’ ripiombare nel 
buio della guerra civile. Ieri 
sera un'auto imbottita con 
cento chili di dinamite è stata | 
parcheggiata davanti al mini-| 
‘stero dell'Informazionie a Bei- 
rut. La bomba avrebbe dovu- 
to letteralmente  sbriciolare 
l'edificio e i suoi occupanti, 
ma è stata scoperta in tempo 
per puro caso dalla polizia. 
Gli agenti hanno arrestato 
una donna, militante della 
destra cristiana, che serven-| 
dosi di un documento falso 
era riuscita a piazzare la vet- 
tura proprio sotto il mini- 
stero. 

E' questo un pericoloso se- 
‘gnale di quanto potrà accade- 
re nei prossimi giorni se non 
verrà risolto per via politica il 
‘braccio di ferro in atto per la 
‘nomina del nuovo presidente 
libanese. I vari partiti. laici e 
di fede islamica non riescono 
@ trovare un accordo su un 
candidato comune e la destra 
cristiana cerca.di approfittar- 
ne per fare eleggere il suo lea- 
der. Se non si arriverà entro 


lunedì ad un compromesso è 
‘Possibile che la contesa dege- 
‘neri in guerra civile aperta. 

“Sono intanto già partiti da 
[Cipro oggi i primi militari del 
[contingente francese di pace; 
[saranno immediatamente se- 
[Buiti dagli ‘americani. Il con- 
tingente italiano partirà, do- 
[mani da Brindisi. 

L'assemblea generale delle 
| Nazioni Unite ha da parte sus 
[approvato ieri sera a larga 
[maggioranza una risoluzione 
în cui si chiede che «il popolo 
[palestinese possa esercitare ti- 
beramente in Palestina i suoi 
[diritti inaltenabili all'autode- 
‘terminazione senza ingerenze 
‘esterne e all'indipendenza na- 
zionale». 

La risoluzione è stata ap- 
provata con 129 voti favorevo- 
lie due contrari (Stati Uniti e 
Israele). Venti delegazioni, 
tra cui quelle dei Paesi della 
[Cee ad eccezione della Grecia, 
[si sono astenute. L'assemblea 
[ha chiesto anche al Consiglio 
idi Sicurezza di ventilare la 
[possibilità dell'adozione di 
Sanzioni punitive se Israele 
‘non si adeguerà alle risoluzio- 





[ni del Consiglio stesso. 


SEGUE DALLA PRIMA 


. La convocazione urgen- 
te. del professor Thom- 
son; che ormai si trova in 
pensione, è messa in rela- 
zione con la necessità di 
fornire ai medici della clini- 
ca Informazioni esatte suk- 

la. malattia che già colpì 
Umberto, sulle tecniche e i 
problemi affrontati all'epo- 
ca dell'intervento. 


A chi sollecita informa- 
zioni ll portavoce della 
«London Clinic» (una delle 
più costose della capitale, 
200 sterline di retta giorna- 
llera esclusi gli extra) ri- 
sponde che non è consue- 
tudine fornire il nome. del 
paziente né tantomeno 
re informazioni sull 
condizioni di salute. 


Intanto, a confermare li 
cortina di assoluto silenzio 
che circonda l'ex sovrano, 


Direttori dei carceri minacciano 


di attuare 


ogni forma di lotta» 


TTT 


Se non verrà reintegrato alla direzione dell'istituto di pena di 


Novara Luigi Fandelli, sospeso dopo il delitto di Concutelli 
TINI VATI AAA VARIO TROTA AEON ZAPATERO REANO RAR 


NOVARA — 1 direttori e i 
funzionari direttivi delle car-| 
ceri del Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta sono disponibili 
ad «attuare ogni legittima 
forma di lotta» se non vi sarà 
«l'immediata reintegrazione 
in servizio» del direttore del 
‘carcere di Novara, Luigi Fan- 
delli. La decisione è stata pre- 
sa al termine di una riunione 
svoltasi alle «Nuove» di To-| 
rino. 

Luigi Fandelli è stato so- 
speso una settimana fa dal 
ministero, il giorno dopo l'uc-| 
cisione di Carmine Palladino] 
da parte del killer nero ed ex| 
compagno di ideologia e azio- 
nieversive Concutelli. Il mini- 
stero di Grazia e Giustizia so- 
stiene di avere informato dl 
direttore di Novara che Palla. 
dino doveva rimanere isolato, 
ma Fandelli ha replicato: «Al 


mme non risulta». 

I suoi colleghi piemontesi, 
liguri e valdostani hanno) 
‘commentato in un documen-| 
to: «Non è giusto che le gravi e 
generali carenze strutturali e 
organizzative, certamente 
non imputabili ai direttori, 
‘debbano ricadere sistematica- 
‘mente su di essi». Le eventuali 
responsabilità _ «soggettive» 
del Fandelli, sostengono an- 
cora i firmatati del documen- 
to, «vanno indagate ed accer- 
tate con metodi più sereni e| 
meditati, nell’ambito dell'in- 
chiesta amministrativa 0 giu-| 

Ora la procura della Re- 
pubblica ha aperto due in- 
chieste: una per l'assassinio) 
compiuto da Concutelli, l'al- 
tra per individuare eventuali 
responsabilità giudiziarie del 
direttore sospeso. E' stata av-| 








viata un'altra indagine mini. 
‘steriale che dovrà stabilire se 
vi sono state responsabilità 
‘amministrative. 

I direttori dei carceri pie-| 
montesi, liguri e valdostani! 
‘hanno anche espresso dispia- 





” [cimento «per il mancato in- 


‘tervento» degli organi diretti. 
Vi della loro associazione di 
‘categoria, la Anfdap (Associa- 


rettivi amministrazione peni- 
‘tenziaria), e l'invitano «ad 
‘adottare indispensabili e ur- 
[genti iniziative per un effetti- 
‘vo riconoscimento a tutela 
della professionalità della ca- 
tegoria». 

La disastrosa situazione) 
‘carceraria è stata più volte 
‘denunciata, Peri direttori de- 
gli istituti di pena il compito si 
presenta sempre più difficile. 


‘zione nazionale funzionari di-|| 


|' è intervenuta la segrefaria 
Maria Luisa Rabia, con una 
singolare ‘dichiarazione: 
Umberto non si trova a Li- 
sbona, ma questo non sì- 
gnifica che sia ammalato. 
«ll re è partito qualche 
giorno fa — ha precisato la 
segretaria — e non mi ri- 
sulta che sia ricoverato in 
qualche clinica europea... 
Non mi constano ricoveri 
In clinica, meno che mai in 
Gran Bretagna.. Se co- 
munque si fossero riacutiz- 
zati i suol cronici problemi 
gastrointestinali, certa 
mente ne sarei stata infor- 
mata». 


Resta allora da spiegare 
il motivo per cui Umberto si 
trovi attualmente alla «Lon- 
don Clinic». Sul ricovero, 
infatti, non ci sono dubbi 
lerì la direzione ha confer. 
mato l'arrivo del «conte di 
Sarre» e si è risaliti così al- 
l'ex sovrano italiano. 









TED JORDAN 


una comunicazione del sosti- 
tato procuratore Mike Carrol 
che indaga sulla morte del- 





‘attrice. Il magistrato ha 
‘chiesto. di poter leggere il 
| presunto diario dell’attrice. 














Ancora un week-end di sole 


IDF 


Ma da lunedì il tem 


Ut III 


Le vicende atmosferiche s0- 
Ino in connessione diretta con 
le correnti aeree e le variazio- 
[ni di queste danno al meteo- 
rologo l'indizio di un muta- 
inento del tipo di tempo. In 
quest'ultima decade di agosto 
sembra che qualcosa stia mu- 
tando sull'Eruropa meridio- 
nale e cioè che l'atmosfera 
‘passi da una situazione quasi 
«stagnante» a un moto più vi- 
\vace. Forse è un poco prema- 
turo parlarne fin da ora, tut- 
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‘po' ovunque e locali grandi-| 
nate. I venti spireranno mo- 
(derati da Sud Ovest e poi si 
‘orienteranno da. Nord, ma 
‘dalla sera. Il mare sarà molto] 
‘mosso. La temperatura subi-| 
rà una sensibile diminuzione. 

Domani si avranno condi- 


|po peggiorerà - Arrivano correnti fredde 
[ARIA TIVA ATTRA NATIA ANAAO IRINA 


Oggi si prevede cielo nuvo-|ratura presenterà una mag- 
loso con temporali diffusi un|giore escursione diurna: di- 


minuiranno le minime, 
Domenica, inizialmente, si 
‘avranno condizioni di tempo 
(prevalentemente buono con 
[cielo poco nuvoloso, venti de- 
boli da Nord, mare poco mos- 
{50 € temperature in aumento. 
Poi, dalla sera, sulle zone alpi- 





zioni di variabilità con rasse-|ne del Piemonte e della Valle 
renamenti sempre più ampi. 1|d'Aosta aumenterà la nuvolo- 
venti da Nord moderati (ma|sità e i venti si orienteranno 
‘sulle zone montane forti) ten-|da_ Sud, pur mantenendosi 





tavia i prodromi di ciò, sull'I-. 
talia nord occidentale, ‘sono 
evidenti già per questo fine 
‘settimana. Eccoli+- 


‘deranno gradualmente ad at-|deboli. E questo sarà il prelu- 
tenuarsi. Il mare sarà ancora] dio a ùn nuovo peggioramen- 
‘molto mosso ma diminuirà il] to nella giornata di1unedì. 
suo moto ondoso. La tempe-! Carlo Rodi 


Loco Pioconi 


STAMPA SERA 
Venerdì 20 Agosto 1982 








Aumento dei consumi 


4 mila 

miliardi 

ROMA — La spesa degli 
italiani per l'acquisto di ta- 
bacchi è in continuo aumen- 
to, solo in parte giustificabile 
con il rincaro del prezzi. Se- 
condo dati dell'Istat, infatti, 
nel 1981 la spesa media pro| 
capite per acquistare sigaret- 
te, sigari, tabacchi da fiuto e 
trinciati è stata di 71 mila 897 
lire, contro le 57 mila 170 lire 
‘del 1980 e le 49 mila 267 del " 
la quantità di tabacchi com- 
‘plessivamente venduta è am- 
montata invece a un milione 
29 mila 843 quintali, contro il 
milione settemila quintali cir- 


ca del 1980 e i 989 mila quintali 
del’79. 


Gli italiani nel 1981 hanno 
speso 4042 miliardi di lire cir- 
ca in tabacchi, contro i 3267 
miliardi di lire del 1980 ed i 
2808 miliardi del 1979. Sotto 
l'aspetto della quantità, inol- 
tre, si è registrato un incre- 
mento nei consumi di sigaret- 
te (633 mila 162 quintali con- 
tro i 608 mila 148 del 1980 e i 
585 mila 53 del ‘79: questo da-. 


BOLOGNA — I provvedi: 
menti emanati dal governo 
‘prima della crisi non trova- 
‘no minimamente d'accordo i 
produttori agricoli, specie 
quelli che operano nel setto- 
re zootecnico. Destano, 
fatti, molte, fondate preoc- 
cupazioni — si legge in una 
nota del Cimaco (20 macelli 
associati per 40 mila produt- 
tori di base, 450 miliardi di 
fatturato di'gruppo, 120 mila 
bovini e 180 mila suini ma- 
cellati nell'81) — le misure 
«anticrisi», perché di fatto 
si sono dimostrate una 
«stangata» per la zootecnia 
italiana. 

La situazione zootecnica è 
allarmante — ue il co- 
municato —, molte stalle 








‘Piemont 





La denuncia degli allevatori: 


‘hanno chiuso ed altre stanno 
‘per fallire; l'incremento pro- 
duttivo che si è riscontrato 
nel settore nell'81, per quan- 
to riguarda il comparto bovi- 
no, è stato insignificante e 
‘dovuto a circostanze esterne, 
‘più che a una effettiva inver- 
sione di tendenza; il primo 
semestre ’82 conferma infatti 
che il patrimonio zootecnico 


nazionale è in diminuzione | 


tanto che nelle produzioni a 
fine anno è prevista un calo 
del3,8%.. 

L'importazione di vitello 
da ingrasso nell'81 è stata di 
oltre 2,275 milioni di capi. La 
conseguenza è che, non po- 
tendo soddisfare ìl nostro 
fabbisogno con produzioni 
nazionali, siamo costretti ad 


Allora l'acquacoltura cominciò ad essere intesa 
come attività primaria, in relazione alla nascita 
dei primi allevamenti intensivi. 


‘importare ancora e in misu- 
ra superiore dall'estero. Nei 
‘primi cinque mesi '82, ag- 
giunge il Cimaco, abbiamo 
importato bovini per 1500) 
‘miliardi con una crescita del 
‘48% del disavanzo del com-| 
parto zootecnico, questa 
quota è la più ampia dell'in- 
terscambio agro-alimentare 
e porta con sé la preocciupa- 
zione che a fine anno ci pos- 
sa essere un «buco» di 10 mi-| 
la miliardi. 
In tale situazione portare! 
l’Iva sulle importazioni dal! n 
18 (aliquota già di per sé| può trovarci d'accordo; la 
‘molto alta) al 20% (quando il| stessa cosa dicasi per l'Iva 
produttore deve rivendere la| sulla carne che dal 18 scende 
‘carne al 15%, quindi con un| al 15%. 
disavanzo del 5% troppo| Un tale provvedimento 
gravoso da recuperare) non| provoca l'aumento delle im- 


Decreti anticrisi, stangata per la zootecnia 


VOTATA 


«Molte. stalle hanno chiuso, altre stanno per fallire» - Un 
crollo della produzione: —3,8% a fine anno - «Grave errore il ritocco dell'Iva sulla carne» 
EA IE ME ARIA AR RR a RR e cn 


‘portazioni di carne macella- 
ta dai Paesi esteri, comuni- 
tari in particolare; ciò signi 
fica di conseguenza penaliz- 
zare ulteriormente gli opera- 
tori ei produttori agricoli. 





E il Piemonte vende pesci all’Emilia Romagna 


TORINO — C'è una attività in espansione in 
l'acquacoltura, cioè l'allevamento in- 


ai tipo parziale (esempio ingrasso), come già sì ve 
tensivo di pesce nell'acqua dolce. I pesci vengono 


rifica nelle zone risicole, dove la grande disponibi- 





to si riferisce alla sola produ- 


impiegati nella quasi totalità dalle associazioni di 


lità di acque viene sfruttata anche in questo senso 


zione nazionale), mentre sono 
in diminuzione i consumi di 
sigari e sigaretti (6258 quintali| 
nell'81, contro i 5285 ed i 5347 
quintali dei due anni imme- 
diatamente precedenti: an- 
che in questo caso sì tratta 
della produzione nazionale) e 
dei tabacchi da fiuto e trin- 
ciati (8949 quintali contro i 
precedenti 9653 e 10 mila 928, 
da riferirsi sempre alla sola 
produzione «Made in Italy»). 


pianura. 





pesca sportiva, sia regionale che extraregionale. 
In particolare, è l'Emilia Romagna a richiedere 
grossi quantitativi di carpe e di pescigatto, da im- 
‘mettere in strutture adibite a pesca pubblica. 

La produzione piemontese interessa soprattut- 
to trote, nelle pianure ricche di acque sorgive e in 
montagna. Ma discrete sono anche le produzioni 
di tinche, carpe, anguille, pescigatto che vengono 
allevati preferibilmente nelle zone collinari e di 


L'acquacoltura non è molto applicata in Italia. 
Eppure, è una pratica che veniva già sfruttata da 
egizi, romani e cinesi. Lo sviluppo della attività si 


Negli allevamenti intensivi si segue, solitamen- 
te, il cielo vitale del pesce dalla nascita fino alla 
maturità. Le strutture richiedono pochissimo spa- 
zio quanto a vasche; ma notevole volume per i Jo- 
cali di appoggio (magazzini per i mangimi, am- 
bienti destinati ai servizi veterinari... 

Negli ultimi tempi, si è sperimentato anche un 
nuovo sistema di allevamento da praticarsi in ca- 
ve, con gabbioni sommersi, per carpe, tinche, an- 
guille e pescigatto, Una iniziativa interessante, 
proprio in riferimento 21 fatto che le cave sono 
‘molto numerose in Piemonte. 

‘Gli interventi della Regione. «Vogliamo stimo- 
lare lo sviluppo dell'acquacoltura come attività in- 





«A lunga conservazione? 
Non chiamiamolo latte» 


ROMA — Se al latte nazio- 
nale raccolto e pastorizzato 
dalle Centrali non si può dare 
più la qualificazione di «fre- 
sno», al latte a lunga conser- 
vazione non si può dare sem- 
pre la denominazione di «lat- 
te», poiché in molti casì i trat- 
tamenti ai quali è sottoposto 
comportano un'alterazione 
delle molecole proteiche origi- 
narie e dei principi biologici 
attivi riducendolo a un liqui- 
do bianco inerte. E' quanto 
afferma l'Unione Nazionale 
Consumatori giudicando 
«sorprendente, contradditto- 
ria e fuorviante» per i consu- 
‘matori la circolare n. 36/1982 
del ministero della Sanità 
che, «con argomentazioni 
giuridiche discutibili», ha vie- 
tato l'uso dell'aggettivo «fre- 
‘$c0» nell'etichettatura del lat- 
te pastorizzato, «eliminando 
di fatto l'unica distinzione 
con gli altri tipi di latte facil- 
mente comprensibile per il 
consumatore 

L'assenza di una legge che 
disciplini la qualità e le carat- 
teristiche del latte, sostiene 
l'Unione nazionale consuma- 
tori, consente la commercia» 
lizzazione di latti a lunga con- 
servazione che, secondo ap- 
profonditi esami di laborato- 
rio svolti per conto della stes- 
sa organizzezione di consu- 
metori dal Centro latte del 
Cnr e dall'Istituto di igiene 
dell'Università di Roma, de- 
notano una degradazione 
grave della caseina. 

‘Secondo l'Unione nazionale 
consumatori, inoltre, la circo- 
lare del ministero della Sani- 
tà che vieta l'attribuzione di 
«fresco» al latte pastorizzato 
contraddice quella del 18 feb- 
braio 1980 con la quale lo stes- 


‘è avuto a partire dalla seconda guerra mondiale. 


tegrativa di aziende preesistenti, con allevamento 


— dicono all'assessorato all'Agricoltura, che al 
problema dell'acquacoltura ha dedicato un para- 
grafo della pubblicazione sul «patrimonio zootec- 
nico piemontese. — Teniamo, infatti, presente 
che l'allevamento parziale, dove vi sia buona di- 
sponibilità di acqua, può dare notevoli incrementi 
all'economia aziendale, richiedendo manodopera 
e capitali molto limitati». 

In Regione, intanto, si sono formate anche alcu-. 
ne cooperative di pescicoltori per operare con alle- 
vamenti intensivi. L'impianto e la conduzione de- 
gli allevamenti intensivi richiedono disponibilità 
elevate di capitale. Quasi tutti gli allevamenti itti- 
ci vengono condotti ad alimentazione esclusiva- 
mente mangimistica, per motivi di convenienza 








idi esecuzione della legge n. 


(pastorizzato. 


ristica di freschezza del se- 
[condo, la conferma e ne raf- 
‘forza la legittimità di applica- 
[zione. 








Più 1 per cento 


Cresce 
il reddito 
in Usa 


WASHINGTON — Il reddi- 

to delle persone fisiche è cre- 
‘sciuto dell’1% negli Stati Uni- 
ti nel mese di luglio, dopo l'in- 
[Cremento dello 0,4% rilevato a 
‘giugno. Nell'agosto 1981, tut- 
tavia, l'aumento mensile era 
stato dell'1%. Nel fornire que- 
sti dati, il ministero del Com- 
‘mercio americano precisa, 
‘inoltre, che la percentuale re- 
lativa ai consumi personali è 
\salita dell’1% nel mese, dopo 
la flessione dello 0,7% regi- 
strata a giugno. 

L'indice relativo al rispar- 
‘mio, che di norma viene riferi- 
to con un mese di ritardo se- 
igna un incremento del 7,3% 
iper il mese di giugno, dopo 
l'aumento del 6,9% segnalato 
‘a maggio. Per agosto, si valu- 
ta che il tasso di crescita possa 
‘anche superare 1'8%. 


[so ministero proibisce la ven- 
dita di latte pastorizzato dopo 
quattro giorni dalla data di 
confezionamento, —ricono- 
iscendone implicitamente la 
‘caratteristica di freschezza e, 
‘quindi, di deperibilità. A so- 
istegno del divieto di usare 
l'aggettivo «fresco», infine, 
«appare forzato» il richiamo 
‘all'allegato C del regolamento 


‘283/1962, che prescrive una 
temperatura da 0 a 4° C per il 
trasporto del latte «crudo o 
'idlentico trat- 
tamento previsto per il latte 
‘appena munto e per quello 
‘pastorizzato, a parere dell'or- 
(ganizzazione di consumatori, 
‘anziché escludere la caratte- 





In Svizzera 


No referendum 
segreto bancario 


BERNA — Il governo 
svizzero si è opposto al 
progetto del partito so- 
clalista, che richiede un 
referendum pubblico, di 
allentare le norme sul 
segreto bancario, in 
quanto ciò costituirebbe 
un mutamento della co- 
stituzione. 

Comanque il governo 
ha lasciato aperta la pos- 
sibilità di proporre le ri- 
forme chieste dai sociali- 
sti sotto forma di varia- 
zioni delle leggi bancarie 
o societarie che devono 
‘essere rivedute nei pros- 
simi anni. 


® La Francia conlerà mo- 
neta d’argento da 100 franchi 
— Il governo francese conierà| 
‘una nuova moneta in argento 
del valore nominale di 100 
franchi. Lo ha reso noto il 
consigliere della Presidenza, 
Jacques Attali, al termine del- 
la consueta riunione settima- 
nale del Consiglio dei mini- 
stri. La nuova moneta, che en- 
trerà in circolazione prima 
della fine dell'anno, conterrà 
‘per il 90% argento puro. Co- 
m'è noto, qualche anno fa la 
Francia mise în. circolazione 
una moneta d'argento da 50 
|franchi, ma smise di contarla 
‘allorché i prezzi del metallo 
‘subirono forti rialzi ed il con- 
tenuto d’argento della moneta 
‘superò di gran lunga il valore 
nominale; 











Guide, ricerca, assistenza 


Il Touring 
compie 
88 anni 


MILANO — Il Touring Club 
Italiano compie 1'88° anno di 
attività. Il TCI è una libera 
associazione senza scopì di lu- 
cro, federata nell'Alliance In- 
ternationale de Tourisme di 
Ginevra; fu fondata a Milano 
‘nel novembre 1894 con il no- 
me di Touring Club Ciclistico 
Italiano (TCCI. Nel marzo 
1900 il «Sodalizio», che ricono- 
sceva già l'importanza del- 
l'automobile, mutò il proprio 
nome in Touring, Club Italia- 
no (TCI), adeguando alle nuo- 
ve forme di turismo la sua 
‘produzione editoriale, l'attivi- 
tà di assistenza e quella di ri- 
cerca. Le prime grandi inizia- 
tive furono l'istituzione in 
tutta Italia di una rete di rap- 
presentanti (i Consoli); l'or- 
ganizzazione del turismo col- 
lettivo e scolastico; la creazio- 
ne dell'Ufficio cartografico. 
Dal 1904 ebbe inizio anche l'a- 
zione del TCI per la protezio- 
ne del patrimonio naturale e 
culturale con l'insediamento 
di un «Comitato nazionale 
per la difesa del paesaggio e 
deimonumenti italici». 

Nel 1919 il Touring contava 
110.000 soci, uninumero altis- 
simo per quegli anni ma de- 
stinato a ‘salire rapidamente. 
Oggi i soci (peri quali lavora- 
no presso il TCI in complesso 
381 persone) sono 500.000, più 
100.000 iscritti al Turismo 
Scolastico e a «Touring Gio- 
vani». Nel 1895, prima iniziati- 
va editoriale del Touring: la 
«Rivista Mensile». Oggi le 
opere fondamentali vengono 
perlodicamente rinnovate e 
‘sono pubblicate guide e carte 
d'Italia e d'Europa, 


Quotidiani economici 
Il «re» ai raggi X 


«Financial Times», il più autorevole quotidiano econo- 
mico europeo, pubblicato a Londra e a Francoforte, dove 
esce l'edizione internazionale, nel 1981 registrò una diffu- 
sione media di 198.487 copie. Il giornale è ancora larga- 
‘mente britannico ed europeo, ma non mancano interes- 
santi presenze in altre parti del mondo. 


Grazie alla cortesia di Mr. Varey, «circulation mana- 
ger+ del «Financial Times» per l'Europa, siamo in grado 
di abbozzare una sorta di geografia della diffusione del 
quotidiano inglese in tutto il mondo. Prendiamo la cifra 
della diffusione del mese di giugno del 1981, un totale di | 
199.233 copie al giorno. Dove sono finite tali copie? 

Il grosso, e cioè 159.999’ copie sono restate nel Regno 
Unito e altre 28.083 copie in Europa. Ma dove? I paesi dove 
si legge di più il «Financial Times» sono la Germania Fe- 
derale (6694 copie), la Francia (3358 copie), la Svizzera 
(2663 copie), il Belgio (2478 copie), i Paesi Bassi (2376 co- 
pie), l’Eire (2203 copie) e l'Italia (1679 copie). E' il caso di 
Tilevare che 5 copie vanno anche in Albania, 176 copie in 
Urss, 149 copie in Polonia, 52 copie in Bulgaria, 357 copie 
in Finlandia, 754 copie in Svezia, 880 copie in Spagna. Ci- 
tHamo ancora le I21 copie che vanno a Cipro, le 38 copie 
che vanno a Gibilterra, le 11 copie che vanno in Islanda, le 
250copie che vanno a Malta. 


E passiamo alla geografia del «Financial Times» 
eztra-europea. Delle 2734 copie che vanno in Medio Orien- 
te e Nord Africa 477 copie sono destinate all'Arabia Saudi- 
ta, 252 a Bahrain, 299 al Kuwait, 236 all'Egitto, 174 a Israe- 
le, 263 alla Libia, 426 agli Emirati Arabi. In Iran arrivano 
.solo 8 copie. Vanno in Asia 2052 copie, tra cui 729 in Giap- 
‘pone, 86 nella Cina Popolare, 3 in Afghanistan, 3 in Nepal, 
3in Vietnam. 

Le copie che vanno al Nord America sono in totale 3825 
(3497 sono appannaggio degli Usa) e quelle che vanno nel 
Centro e Sud America sono 343 (96 copie tn Brasile, 30 in. 
‘Argentina, mentre in Paesi come la Bolivia e El Salvador 
ne arrivano solo 2 copie). A parte, il «Financial Times. 
tene la statistica della diffusione nelle Indie Occidentali, 


249 copie in totale, tra sui 97 copie a Bermuda e 31 alle 
Bahamas. 


Chiudiamo la nostra singolare geografia, ricordando 
che il quotidiano inglese in esame vende 288 copie in Au- 
stralasia (221 copie vanno nella sola Australia e 41 nella 
‘Nuova Zelanda) e 1660.in Africa (è in testa la Nigeria con 
723 copie, mentre sono destinatari di una sola copia del 





conse ‘Burundi, Congo, Gabon, Guinea, Mali, Maurita- 
Carlo Beltrame 
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TORINO 


Andamento 
positivo 


‘TORINO — La settimana si 
conclude a Torino con il mer- 
cato azionario che, pur non 
ricalcando. che in minima! 
parte l'andamento della pre- 
cedente seduta, ha conserva- 
to tuttavia un andamento po- 
sitivo. Le fasi iniziali sono sta- 
te caratterizzate da una lieve 








Migliorano le Sip, +5,17%, 
le Bastogi +13,63%, le Invest, 
+9,78%, le Fiscambi +10,8% 
e le Cantoni +6,48%. Perdono 
terreno l'Autostrada —1,74%, 


MILANO 





MILANO — Dopo la ripre- 
Isa, la stabilità La Borsa ha 
[chiuso l'ottava confermando 
le posizioni acquisite senza 
ulteriori slanci. L'ultima se- 
‘duta ha così mantenuto un 
buon equilibrio di fondo. La 
ripresa dei corsi si è attenua- 
ta e le variazioni registrate 










































dato le basi raggiunte nelle 
precedenti sedute all'inizio 
del cielo operativo. L'indice 
‘generale è salito infatti a più 
0,1%, per spostarsi ancora nel 
finale a più 0,3%. 

Finale leggermente più cal- 
‘mo per alcuni valori, sostenu- 
to per gli altri. Dopolistino 
leggermente irregolare. La Ifi 
privilegiata è salita a 3800, la 
Ras è invece scesa a 107.500. 
‘Ma in complesso il nuovo ciclo) 
operativo di settembre si è 
iniziato con buone prospetti-| 
ve perla Borsa valori. 





‘ROMA — Perde ancora col- 
pi il dollaro, che oggi in Italia 
ha aperto a 1380,50 lire, con 
una flessione di 16 punti ri- 
‘spetto alla chiusura di ieri. 

‘Sul marco, la valuta statu- 
nitense è scesa a 2,4535 mar- 
chi contro 2,4840 precedenti, 
mentre nei confronti della 
moneta elvetica il dollaro 


Cambi Bancari 
quotazioni informative. 
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Ri ‘per tutti 


LAVORO. 











DISSI 


Il caso che vengo a sotto- 
porvi è verament& un caso 
delicato. Sono vedova da ol- 
tre quattordici anni e possie- 
do una pensione della Previ- 
denza Sociale ammontante a 
‘362 mila lire al mese, A gen- 
naio di quest'anno ho cono- 
scinto una persona, sola co- 
‘me me, e vedovo da oltre ven- 
t'anni. Abbiamo cominciato a 
‘frequantarci ed abbiamo ca- 
pito che la nostra solitudine 
poteva essere alleviata dalla 
reciproca compagnia. Anche 
lui è pensionato dell'Inps ma 
il problema riguarda me sola. 
Abbiamo deciso di sposarci 
entro la fine di quest'anno e 
mettendo insieme le nostre 
due pensioni, considerato 
‘che ho un piccolo apparta- 
mento di proprietà, potrem- 
mo godere una vecchiaia se- 
rena. 

I guaio è che se mi risposo 
vengo a perdere la mia pen- 
sione di vedova ed allora le 
‘cose potrebbero, non andar 
più tanto bene. Ecco che ora 
vi domando: è ancora valida 
quella legge che toglie la pen- 
sione alle vedove che si rispo- 
sano? Perché se fosse ancora 
valida avrei pensato di fare 
un matrimonio segreto, dato 
che anche il parroco, che ci 
conosce bene entrambi, sa- 
rebbe disposto ad aiutarci... 
Non so proprio come compor- 
tarmi, ma vi confesso che se 
mi tolgono la pensione non 
riuscirei proprio ad andare 
avanti con la sola pensione 
del mio futuro marito. Vi pre- 
go caldamente di aiutarmi e 
di non pubblicare assoluta- 
mente il mio nome... 

Lettera firmata 
Prov. di Cuneo 


Dobbiamo purtroppo con- 
fermare i timori della lettrice. 


inon consentono alla vedova 
[1 discorso vale ovviamente 
‘anche per il vedovo) che si ri- 
‘sposa, di mantenere la titola- 
rità della pensione ai super- 
Istiti, sono tuttora in vigore. 

La nostra lettrice perderà 
‘pertanto la pensione del. suo 
‘primo marito con la celebra- 
zione del matrimonio ma po- 
trà ottenere «una tantum» la 
liquidazione di una somma 
pari a due annualità della 
pensione. 

La somma in questione le 
verrà corrisposta in un'unica 
[Soluzione (naturalmente una. 
Volta soltanto)... 

Ricorrere all'artificio del 
«matrimonio, segreto» non è 
[solo un sotterfugio ma un 
[reato (che coinvolgerebbe ov- 
|viamente anche il parroco 
|compiacente) con conseguen- 
‘ze penali non'trascurabili. La 
lettrice si deve quindi rasse- 
gnare: denunci alla Previ- 
[denza Sociale la sua nuova 
[condizione anagrafica ad evi- 
tare guai peggiori! 








SCACCHI 





(N 

AI maéstro internazionale 
inglese Robert Bellin, che 
Vanta al suo attivo un titolo di 
‘campione d'Inghilterra, piace 
la Difesa Olandese. Infatti la 
‘gioca regolarmente nei tornei 
ad alto livello. La partita 
Olandese, come gli appassio- 
nati ben sanno, è caratteriz- 
zata da un gioco assai aggres- 
‘sivo del Nero sul lato di Re a| 
vantaggio del quale rinuncia 
allo sviluppo dell'ala di Don- 
na. Secondo i teorici, se il 
‘Bianco riesce a bloccare l'at- 
tacco sul lato di Re, la vittoria 
non dovrebbe sfuggirgli, a 
gioco corretto, in virtù del suo 
vantaggio posizionale. 

Nel torneo anglo-cinese 
‘svoltosi l'anno scorso in Cina, 





Le disposizioni restrittive che 








Bellin ha ottenuto una con- 
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vincente \vittoria contro ill 


rappresentante locale Chen. 


CHEN - BELLIN (Olande- 
se): L d4, 15 2. Cf3, e6.3.03, 
Ael 4. Dc2, d5 5. Af4, CI6 6 
30-07. Ces, Cha? 8 Ca, 
Cxe5 9. Axes, Ad6 10. Cf3, Ad? 
11 Ad3, De8 12. ad, 2513. 0-0, 
Ac614 Ta2, Rh8 15, Tfal, Dh5 
16 bé, Cgé 17. Axd6, cxd6 18 
De?, g5 19. b5, Ad7 20. c4, dxcd| 
2L Axc4, T16 22. h3, Ch6 23. ed. 
fred 24 Dxet, g4 25. Dab?, 
Taf8 26. hxg4, Cxg4 27. Dxd?, 
Th6 28. Rf1, Dhl+ 29. Cgl, 
Th? 30. Dxdé, Dxg2+ 31. Rel, 
Dxgl+ 32-Af1, Thxf2 Il Bian- 
‘co abbandona. 


‘Nel torneo Fide, disputatosi 
@ maggio ad Ivrea, il britanni- 
co ha adottato lo stesso im- 
pianto d'apertura contro il 
‘maestro torinese Piero Pon- 
zetto, il quale ha reagito im- 
mediatamente, com'è nel suo 
stile, al gioco del Nero riu- 
‘scendo a sconfiggerlo. Ecco la 
partita. 


PONZETTO - BELLIN 
(Olandese): L d4, 5 2. hg, C16 
® Ag5, Ced 4. Af4, c5 5. Cd?, 
Db6 6 Cxes, fxet 7. dxc5, 
Dxb? 8. Th3, Df6 9. Ae3, Cc6 
10. TbI, De3+ 11. Da?, Dxd2+ 
12. Axd?, d5 13. Tg3, e5 14. e3, 
Ae? 15. Txg?, RI8 16 Txe?, 
Rxe? 17. 13, Tg8 18. Rî2, Tg? 
19. Ce2, exf3 20. gxf3, Ae6 21 
Txb7+, R(6 22. TbS, Td7 23. 
Cx3, di 24. Ced+, Rg7 25. Cd6, 
Axa? 26. 04, dxc3 27. Axc3, Rb8| 
28. Ad3, Ad5 29. A£S, Te7 90. 
Ag4, Taf8 31. ed, Ag8 32. hs, 
Rg7 33. Re3, Tà8 34. {4, R£8 35. 
fxeS, Tg7 36. Rf, Te7 37. h6, 
T67 38. €6, Ce739. Ag7 matto. 


E per finire due belle mi- 
niature del grande maestro 
sovietico Romaniscin che sì 
‘accredita così come giocatore 
dako. 

ROMANISCIN - SVECINI- 
KOV (Difesa Slava): 1. c$, e6 
2: di, d53. Cc3, c6 4. 04, dxeé 5, 
Cxed, Abd+ & Cc3, c5 7. a3, 
Axc3+ 8. bxc3, Da5 9. Ad2, C16 
10. Ad3, 0-0 11. C£3, Cc6 12. 0-0, 
Ta8 13. De2, bé 14. Tfb1, cxd4 
15. cxd4, Dhs 16. TbS, Dxf3 17. 
5213; Cxd4 18. Dc3, il Nero ab- 
bandona. 


MICHALCISCIN - ROMA- 
NISCIN (Grunfela): 1 44, 
C162. c4, 86.3. C13, Ag7 4 Cc3, 
@5 5. cxd5, Cxd5 6 ed, Cxc3 7. 
bxc3, c5 8. Ae, Das 9. Da, 
Cc6 10. TbI, cxd$ 11. cxdd, a6 
12. d5, Ac3, il Bianco abban- 





dona. 





my 
VIVENTI 


La nostra Regione è parti- 
[colarmente conosciuta nel- 
l'ambiente naturalistico na- 
‘zionale per l'efficace azione a 
‘difesa del territorio, attuata 
‘attraverso la politica dei par- 
[chi naturali. Il:Piemonte ha 
infatti posto le premesse per 
la tutela delle sue aree natu- 
ralisticamente più pregevoli e 
preziose, sin dalla fine della 
prima legislatura, quando nel 
1975 emanò la legge regionale 
n. 43 «Norme per l'istituzione 
dei parchi‘e delle riserve na- 
turali». 

‘Ad essa seguì, nel 1977,.il 
primo «Piano Regionale dei 
Parchi» che indicò in 29 le 
aree su cui porre precisi vin- 
coli a salvaguardia delle ca- 
ratteristiche ambientali. 

‘Nel 1979 1l Piano veniva ag- 
giornato con l'aggiunta di al- 
tre 12 aree, portando com- 
plessivamente a 41 le zone 
protette (pari a circa 100.000 
ettari equivalenti al 4% del 
territorio). 

Un dato che poneva la no- 
‘stra Regione all'avanguardia 
fn Italia nello sforzo di rag- 
‘giungere quella quota del 10% 
del territorio tutelato, posta 
come traguardo dalle princi- 
pali forze scientifiche, cultu- 
rali e naturalistiche, per gli 
‘Anni 80. 

Da qualche tempo però la 
politica regionale sta perden- 
do colpi e desta più d'una per- 
plessità 

Uno dei primi dubbi susci- 
tati è quello dell'interpreta- 
zione estrema del concetto di 
decentramento e di delega, 
che sta portando la Regione a 
rinunciare a qualsiasi opera 
di coordinamento e di pro- 
‘grammazione. nella, gestione 
dei parchi, scaricandosi di 
ogni responsabilità e delegan- 





‘do completamente queste im-| 





portanti funzioni alle forza 
locali. 


Queste, per la loro stezsa 
(essenza profondamente radi-| 
[cata negli interessi particola- 
ri, appaiono scarsamente ga- 
|ranti della predominanza de- 
[ell'interessi collettivi su quelli 
|privatistici locali. 

L'ironica ma tragica fila-| 
strocca secondo cui «lo Stato] 
delega alle Regioni, le Regioni| 
‘alle Province, le Province alle 
(Comunità Montane, le Comu-| 
‘nità Montane ai Comuni, i 
Comuni ai privati'e così il cer- 
[Chio si chiude» rischia di dive- 
nire realtà, con tutte le conse- 
‘guenze intuibili. 

Una seconda preoccupante 
situazione è quella che vede 
[dal' gennaio ‘scorso, data di! 
[Scadenza dei vincoli di salva- 
[guardia preventiva: stabiliti 
[con il‘ primo Piano Regionale 
[dei Parchi, alcune aree, già 
|scelte prioritariamente per le 
loro caratteristiche come fu- 
turi parchi, completamente 
[prive di tutela: 

In questo modo per aree co-| 
‘me l'oasi sul Tanaro, il bosco| 
‘della Partecipanza, la Bessa.| 
Vallenadona e Valle Botto, 
Madonna della Neve-M.te Le- 
ra, la palude di Casalbeltra-| 
‘me, il popolamento di Junipe-| 
Tus Phoenicea di Rocca S. 
Giovanni S. Saben, ed altre, si] 
ritorna al regime ante 1975, 
esponendo il fianco agli attac-! 
chi più svariati, dalla caccia] 
‘all'abbattimento della vege-| 
tazione, alla penetrazione 
della speculazione. 


Poiché la legge regionale 
‘prevede la possibilità di ag- 
giornare il piano dei Parchi, ci 
chiediamo se non sia opportu-| 
no che la Regione fruisca dil 
‘questa possibilità, per proro-| 
[gare i termini della salva- 
guardia delle aree di cui non 
[si è ancora potuta emanare la 
legge istitutiva a parco, ga-| 
rantendosi così da qualsiasi 
imprevisto. 

La necessità di un aggior-| 
nanfento si impone peraltro] 
‘anche per consentire di salva 
guardare altre zone di grande 
interesse. naturalistico. sino) 
‘ad oggi prive di idonee misure 
di tutela preventiva. 

Ci riferiamo ad esempio al 
Lago di Viverone, al Lago dil 
(Candia, alle Rocche del Roe- 
ro, alla stazione di Juniperus] 
ozycedrus di Crotte-S. Giulia-| 
no al Parco archeologico di] 





‘Bene Vagienna. 











FRANCOBOLLI 
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®Un gatto che ride? — 
Avete mai visto un gatto ride- 
re? No? Allora ‘acquistate la 
serie appena emessa dalla Po- 
lonia. Con questo slogan le 
‘poste polacche lanciarono an- 
'ni-fa un'emissione curiosa de- 
‘dicata ai felini. Ora è la volta 
dello Stato di S. Tomé e Prin- 
cipe, nelle Antille (già distin- 
tosì in passato per emissioni 
‘stravaganti), che ha illustrato 
Îla serie per l'Anno dell'infan- 
[zia con gatti vestiti in fogge 
‘diverse. La curiosa emissione 
è accompagnata da un fo- 
‘glietto che rappresenta l'ope- 
ra di Leonor Fini, intitolata «I 
mutanti», con gatti e bimbi in 
una curiosa miscellanea. 

® La posta razzo — In au- 
‘mento di prezzo tutte le buste 
€ le cartoline legate a primi 
esperimenti di posta lanciata 
‘per mezzo di razzi anche rudi- 
mentali. Le più ricercate sem- 
‘brano essere quelle dell'Impe: 
ro inglese e in specie dell'In- 
dia, spedite per celebrare l'in- 
coronamento 0 il giubileo di 
un sovrano. 

‘#@ Il Papa in Polonia — Le 
poste polacche hanno reso 
noto alla: stampa il bozzetto 
del francobollo preparato per 
la prevista visita del pontefice 
nella sua terra natale e poi 
rinviata per motivi di «oppor- 
tunità politica». Il commemo- 
rativo rimane 
pronto e può essere dato alle 
stampe in qualsiasi momento. 

‘© Londra tecnologica 
La prima novità filatelica in- 
glese alla ripresa di settembre 
‘sarà costituita da due lunghi 
esemplari orizzontali destina- 
ti a illustrare lo sviluppo del 
linguaggio e dell'informazio- 
‘ne dai graffiti delle caverne ai 
satelliti artificiali, ai cervelli 
elettronici, alla stampa in fo- 
tocomposizione. 
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‘ARIETE. (2imarzo-203prile) 
n‘ amore avrato fortuna grazie al fasci. 
‘no che vi verrà parlicolarmenia esalta: 
0. In giornata; dalla presanza di Vene- 
t0 particolarmente favorevole; Negli a- 
fari @ nello questioni lavorative sareta 
‘avvantaggiati dalla vostra' presenza ci 
spinto 


TORO: (21 aprile-21 maggio) 
Venera vi ostacola momentaneamente, 
negli affett: siate cauti nel'esprimere | 
Vostri dubbi alia persona amata che 
potrebbe non comprendieni e iniriarsi 
della vostra mancanza di ficucia. | 


viaggli sia di piacere che di evoro 
‘avranina esito positivo. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Nello questioni dl lsvoro avrete ’oppor- 
tunità i entrare in contatto cate per: 
‘one che potranno avitntaggiavi no: 
tovolmante © su cul potreto contare ar- 
che in futuro. Deyreste essera più im: 
mediatt'@ conclueli. In amore: tomo 
delta persona care. 

‘CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
Saoto fortunati e quasi in modo ecce- 
zionale. La persona che desiderata in- 
fatti vi Gimostrerà ja propria simpétia 
‘mentre nell'ambito degli interessi e del 
lavoro potreta chiarire aîcunì conirasti 
di fondo che ugualmente vi avevano 
gato qualche rota. 


LEONE (23luglio-22agosto) 


Problemi di interesse che supererete: 
cercato in ogni modo di essera più par- 


simoniosi Buonl gli ‘ttt: serenità @ 
intona positiva per tutt: novità per. le 
‘nta nel segno: lavoro non richiederà 
particolari fatiche © si'svolgerà tran 
quilamente. 


VERGINE | (23sgosto-22 sett) 
Giomata favorevole agli incontri sia di 
tipo sentimentale che attinenti al lavo- 
0. in campo professionale riceverete 
finalmente il giusto riconoscimento per 
la vostra opera compiuta con grande 
Volontà. Gli interessi riceveranno un 
grosso Impulso. grazie 2d un Invest 
mento. 


BILANCIA 





3 satt.-220tt) 
I nati noi segno saranno contrastati nei 
lavoro: dovranno! saper affrontare; con 
tempestività gli Inconvenienti se vor- 
ranno superari.. Difficoltà. anche in 
campo affettivo: concedeta al partner 
più libertà ci azione. Positivi | viaggi: 


SCORPIONE, (23ott.-22n0v.) 
Mercurio @ Luna vi ostacolano nel ia- 
ro, negli inoresai: evitate i richiare 
lvosin risparmi Inutimente. Anche noi. 
l'ambito del lavoro dovete assumere le 


revoli ma; grazie alla vostra volontà ie 
suporeroto tutte entro breve. Vi sentite 
soli sio meno superbi è rovereto in 
compagno. 


ACQUARIO (21genn.- 18 febbr) 


approssimativi. Buona la vita sentimen- | Venere In posizione negativa nel segno 
tale e familiare. impedisce una buona relazione sent 

mentale: cattvi influssi accompagnati 
‘SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) | ga una forie divergenza c'opinioni i- 


Mercufio! @ Giove vi ostacolano, mo- 
mentaneamente nol lavoro: evitate lo 
distrazioni anche minime che potreb- 
bero a votra attività. 
Positwi gli amori exira-coniugali. Le 
persone in ferie trascorreranno una fe- 
ice giornata n intimità. 


CAPRICORNO (22dic.-20genn) 


Organizzato un viaggio par fine setti 
mana: vi metterà in sesto! Lo diticoltà 
‘che vi turbano nel lavoro sono innume- 


‘schiano di creare una rottura Insanbi. 
le. Positiva a vita professionale e gli in- 
toressi, 


PESCI (19 febbraio -20marzo) 
Fine settimana pieno di incontri, am- 
pilerete il cerchio delle' vostre cono- 
Scenze 0 riscuoterete ovunque succes 
30 e simpatia. Negli art siete alle 
stette: nuovo amore Vi esalta e nulla 
turberà la vostra gioia. Ne lavoro, tutto 
pace 
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NILUS 
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ATTENZIONE, 
ATTENZIONE... 





TRA RUE MINUTI E QUIN- 

DICI SECONDI LA SICCITA 

SARA _ DEFINITIVAMENTE 
DEBELLATA. 





E° CROLLATA 
LA DIGA! 








NON LAMENTARTI DELLA 
TUA. CONDIZIONE, 


LA FELICITA NON STA IN oi VELI 


© SCHIAVO 7 


QUESTA VITA? 


QUELLA DEGLI 


ALTRI. 















RISERVE DI MIGLIO, 
NOCI. DI COCCO, LAR- 
VE SURGELATE, 
MOSCHE, GIRINI, 
VERMI DI OGNI 
MISURA. 


E ADESSO MI DICA 
SE NON. HO PENSATO 
PROPRIO A TUTTO. 


E° POI COSsì' TANTO SICURO 
DI REINCARNARSI IN UN 
ESSERE UMANO 3 
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TE LO GARANTISCE 

ZOTH, PRIMO SACERDO- 

TE DEL REGNO, CARO 

E Ten RA 
DEL SOLE! 


DICI DAVVERO. CHE UN GIORNO 
VIVREMO: LIN' ESISTENZA 
NUOVA E DIVERSA ? 


FREGATI. PER L'ETERNITÀ 





CECGLOLOA OIL ESA TIE SCIISTICO SII S ISIS III SI CISCO OOO OO COSIO OT LOCO LITI 















IN QUES 
GIORNI 


I fatti di cronaca tradotti in 
vorsi da Gaetano Fiorentino 





Resurrezioni 


E' stato escogitato un ap- 
parecchio / che, inserito al 
di sotto della cute, / ridà 
vitalità persino al vecchio 
/ le cui speranze fossero 
perdute. 

L'applicazione, sì, costa 
parecchio; / ma sfrutta le 
scoperte più evolute. / C'è 
chi doveva ammettere: 
«Sonnecchio» / e adesso 
invece mormora: «Sa- 
lute!). 


Il congegno, a pressione, è 
comandato /"da due pul- 
santi e un urto involonta- 
rio / può addurre ad un 
aspetto spudorato. 


Allorché lei dà inizio 
un rabbuffo: / «Non mi 
mi più!», lui replica bon: 
rio: / «Ma no! Mi s'è grip- 
pato lo stantuffo». 


Lettere 
dei 
lettori 


Luce 
‘anagrafe 
e libertà 


Caro direttore, 

da qualche tempo ho affit- 
tato un alloggio a Torino, do- 
ve abito regolarmente pur 
mantenendo la residenza in 
un altro Comune; dove invece 
vive la mia famiglia. Sono sta- 
to costretto a questa soluzio- 
ne, non è una scelta: | miei 
orari di lavoro sono infatti in- 
conciliabili:con un viaggio di 
trasferta casa-ufficio di circa 
un'ora, quanto richiederebbe 
il percorso fino all'abitazione 
dei miei. Non ho preso resi- 
denza in città per una serie di 
buone ragioni, prima fra tutte 
l'esigenza di mantenere il me- 
dico nella mia città d'origine, 
dove, in. caso di malattia, sa- 
rei costretto a trasferirmi (a 
Torino infatti sono solo). 

In questo modo mì sono 
trasformato in cittadino di se- 
rie «b»: pago bollette della lu- 
‘ce maggiorate (la mia risulta 
essere infatti una «seconda 
casa» e a nulla sono valsi re- 
clami e spiegazioni), sono al- 
la mercé del padrone di casa 
che mi può cacciare quando 
vuole (compiacente la legge 
sull'equo canone) e per di più 
— dopo il censimento — so- 
ho stato chiamato all'anagra- 
fe per «dare spiegazioni» sul- 
la mia situazione di presunta 
irregolarità. 

Le sembra giusto tutto que 
sto? Giulio P. 


L’iva 
sul tartufo 


Non ho capito il senso det. 
l'articolo di mercoledì sula 
protesta degli albesi per l'iva 
‘al: 38%. Che male ha fatto in 
questo; caso il governo? Ha 
cercato a mio avviso di mette- 
re un po' d'ordine in un setto- 
re riservato ai ricchi e a colo- 
ro che pagano tasse. 

Chi compra i tartufi a 20-25 
mila lire all'ettogrammo è pér- 
ché possiede soidi ed è logi- 
co che paghi l'iva come ge- 
‘nere di lusso. Che male c'è? 
Anzi Il gavemo dovrebbe pre- 
tendere, anche in questo set- 
tore, la ricevuta fiscale. | cas- 
Saintegrati della Fiat © di altre. 
‘aziende piemontesi non vah- 
no ad Alba alle. aste per 3g- 
giudicarai i tartufi più profu- 
mati, e nemmeno | pensionati 











0 coloro cite hanno un reddi- 
to fisso. È 
Gianni de Silva - Tricero 
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EDICOLE APERTE A TORINO 


QUARTIERE 1 


CENTRO 

corso Regina Margherita 143. 
Piazza Statuto 16, c. Beccaria 
via Milano 13 

via Garibaldi 59 


Via C. d'Appello 16 (Tribunale), 


via Consolata 8 

piazza XVIII Dicembre 7. 
(Porta Susa) 

Via San Domenico 7 
(via Beliezia) 

via Cernaia 42 

via Porta Palatina 13 


(ang. via San F. c'Assisi) 
p. Castello (ang. v. Garibaldi) 
via Cernaia/c. Siccardi 
V.S. Tommaso 13 (y. P. Micca] 
via Viotti 1, via Pietro Micca 
p. Castello 29 (cine Romano) 
Via XX Settembre 47 
©. Vinzaglio (ang. c. Matteotti) 
p.S. Carlo 156 (v. S, Teresa) 
pi: Carlo 183 (via Giolitti) 
via Po 28 
p.C. Emanuele 11/11 (Carlina) 
corso Vittorio Emanuele 
(angolo corso G. Ferraris) 
corso Re Umberto 9 
angolo corso G. Matteotti) 
via XX Settembre 26 
(Arcivescovado) 
pizza V. Veneto 2 (ang. v. Po) 
piazza Vittorio Veneto 17 
ia Cavour 5 
via Buozzi 10 
Via della Rocca 12 
via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 89 
(Alb. Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
c.so V. Emanuele 58 (Mugna) 
via Mazzini 48 


QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 

via Berthollet 18 

via Madama Cristina 22/A 
via Nizza 33 


via Ormea 36 

via Madama Cristina 65 
via Nizza 79 

via Monti 26 

via Nizza 121 

via Nizza 108 

corso M. d'Azeglio 118 


QUARTIERE 3 


CROCETTA 
via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 61 
Gorso Re Umberto 31 
©, Stati Uniti) 
via Sacchi 20 
corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena 50 
via San Secondo 60 
corso De Gasperi 22 
corso Sommellier 20 
corso Duca Abruzzi 
) —(angolocorso De Gasperi) 
corso Re Umberto 76 
corso Re Umberto 117 
corso Turati 59 
QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 

via Monginevro 99/A 

v. Braccini 39 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 153 

corso Rosselli 168 

QuarmERE 5 


CENISIA 

piazza L_ Martini 

piazza Bernini 11 

‘corso Vittorio Emanuele 120. 
(carceri) 

‘corso Vittorio Emanuele 197 

via Duchessa Jolanda 1 

Via Frejus 128 

via Frejus 17 

via Monginevro 6 

corso Peschiera 202 
(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 

QUARMERE 6 


S. DONATO 

‘c.s0 Regina Margherita 242 
‘corso Tassoni/via Cibrario. 
corso Tassoni/via S. Donato 
via Livorno 12 

via Gibrario 97 


corso Regina Margherita 206 
corso Svizzera 129 

via Cibrario 46 bis 

via San Donato 30 

corso Svizzera 26 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 


uaRmIERE 7 


AURORA 
piazza Repubblica 
corso G. Cesare 
corso Novara 2 
Via A. Cecchi 72 
corso G. Cesare 57, 
corso Brescia 5/ bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13 
(Staz. Ciriè-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7 
c.so Regina Margherita 132 
6.50 Regina Margherita 82 
via Mameli 11 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 

corso Cadore 27 
{angolo corso Belgio) 

via Oropa 61 

corso Belgio 38 

corso Tortona 4 

via Napione 20 

via Vanchiglia 25 

Via S. Giulia 33 

corso San Maurizio 39/A 


Nizza 
NÎ 
MILLEFONTI 
ia Nizza 185 
piazza Bozzolo 5 
via Nizza 216 
via Genova 103 
via Genova 177 
via Ventimiglia 206 
c. Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

‘corso Unione Sovietica 157. 
via Tunisi 93/A 

‘corso Corsica/via La Loggia 
‘c. Caio Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

corsa Unione Sovietica 379 
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corso Unione Sovietica 349; © 
corso Unione Sovietica 237 
corso Traiano 106 

via Onorato Vigliani 39 


QUARTIERE 11 


S. RITA 


via Tripoli 10/8 
corso Sabastopoli 225 
corso G. Ferraris 164 
via Bariotta 35 

corso Sebastopoli 189 
via Tripoli 118 
corso Orbassano 225 
corso Agnelli 56 

Via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2 

Veglia 71 

G. Reni 133 

(angolo via Boston) 

via Cimabue 6/bis 
via Gaidano 8 
via Dandolo 4 
via E. D'Arborea 2 
QUARTIERE 13 


POZZO STRADA 


corso Brunelleschi 71 
ia De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
via Lancia 108 

“angolo Monte Asoione) 
via Monginevro 192 


,. corso Monte Cucco 


via Fattori 
QUARMERE 18 


PARELLA 

corso Lecce 36/v. Fabrizi 
corso Telesio 103. 

via Salbertrand 69. 

via Ghemme 9 

via Capelli 35 

via Carrera 117 

piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO’ 
COLLEGNO 

corso Francia 70/Paradiso 

v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 


LUCENTO 

V.le Magneti 11/F (Vallette) 
a Lucento.120. 
ia Lumi 106 

corso Lombardia 132 

via Valdellatorre 78 

Via Pianezza 57 
(angolo corso Potenza) 


QuaRmERE 16 
CAMPAGNA 
LANZO 


strada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 

corso Grosseto 205 

Via Stradella 197 

Piazza Mattirolo 

*. angolo via Lemie) 

Via Borgaro 29/1 

via Sansovino 151 

via Amati 150 (Altessano) 

QUARMERE 17. 


BORGO VITTORIA 
ia Coppino 99 
via Bibiana 50, 
via Siradella 104 
via Chiesa della Salute 12 
Via Giachino 53 
ia Ghiesa della Salute 162 
la Casteldelfino. 
Breglio 
quarmiERE 18 
MILANO, 
via Martorelli 31 
corso Vercelli 100. 
via Spontini 24 
corso G. Cesare 119 
via Sesia 19 
via Paisiello 38: 
corso Palermo 94 
Via Bologna 88 


QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO. 


str. Guorgnè (nuova Falchera) 
viale del Pioppi 12 (Falchera) 
corso Vercelli 487 


‘corso Giulio Gesare 281/Oxilia 
corso Giulio Cesare 197. 
via Ivrea 18 


quarmeRE20 | 
REGIO PARCO 


BERTOLLA 

‘strada S. Mauro 172 (Bertolia) 
‘Strada Settimo 49 (La Barca) 
‘strada Settimo 92 

via Bologna 248 

via Pergolesi 74 

*auarmeRE 21 
MADONNA 


DEL PILONE 

c. Casallo 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
corso Quintino Sella 143 
corso Chieri 153 (Reaglie) 
QuarmERE 22 


CAVORETTO 
BORGO PO 


corso Casale 32 
(ang. via Romani) 
corso Moncalieri 217 
corso Moncalieri 59 
p.zza Adua 6 (Valsalica) 
Piazza Froguglia 15 
(Cavoretto) 
quarmERE 23 


MIRAFIORI SUD 
la Settembrini 81 
(porta FIAT. 17) © 
corso Unione Sovietica 429; 
via Pramollo 5 
via Roveda 8 
via Togliatti 
(angolo via Barbera) 
via Candiolo 96 
‘corso Unione Sovietica 592 
- via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 
via Sestriere 37 (S. 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 
strada Torino 59/bis. 
(Moncalieri) 








ECONOMICI 


Ta tata è di L 2100 1a nga Rubio È 
Gperai/implegat L- 1128, ici Lo 1220, 
Glfigeni L= 1700. Pubeles e 11 (Goman: 
‘60)°Co 1128. Avvisi urgont data fissa 0 ne: 
ot SODO Nar rg, ata asa © 
gomiti. 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO | 
Gi anounci cconomie per La Stampa © 
70 Maione di seguena numaro GSO 186 
Gino con cerca auromanca) 

li elio pagamento devrà estero eetuno 
RrESsO quaiiasi File dellisitro Bancario 
ESS Fadlo i Torino o ella Casa ai isp 
mo di Torino Eacondo le modalità che ver 


tema di afeio di Impiego 3 ino, l'adk 
toco riconda che la legge 0.12.1977 i $03 
vela Giscriminazioni sul sesso © l'inser- 
Honista è impegnato a rispettare tale legge. 


3 Aziende, negozi 
A\AZIENDAL MARKET 011 6502175 Soci 
tà del gruppo Casamerezto SpA, compra 
Vano dita i ogni Genera 0 prezzo. 
AVVIATISSIMA Casa dolla Bomboniera art 
SOI da regalo otimo giro criari vendi. 
Faletonare 185 250. 

F.ZANONCELLI 831.894 ceo i cintura Sn 
Tona prostigiona pensione 20 camera rito: 
anto” parcheggio. arinezzature. moderne 
Giants primarcine, 











dar 
ira: prospicienio ini 
Giù 18 mb muito 6 Galbo G19.7.310, 


‘aurea, 


Offerte 
lavoro e impiego 








IDYANE © 77 unipropnesano L_2 mini 200 
nil Aciomar via Toni SO l. 6.178 

[FORD Fiesta 00 . rossa uniprepritaio 3 
|ligì 360 mia Auioma: Via Tonia 80, tì 
[soc 

[PANDA 30 uniproprietario ‘801.4 miioni Ai 
Formae via Tia 0, 6.506.178. 

PANDA 30 ‘81 perieta tabacco L_4 milioni 
‘00m Automar via Tune 0, (l-306-170, 
IPOLO amaranto porteta ‘78 % misi 300 
[fa Automar via Funi 50, tt 496.178. 
IPRIVATO vende Tojota autovettura anno 
T978 Unico proplletazio time condizioni co. 
[mo nuova 8 L° 13 milioni. Te: 611/504.130| 
are Uinso. 

RENAULT 4, TL periena 79 1_3 ruoni 600 
a Aviomar via Tunisi 50, 396.178. 














ROLE TURBO DIESEL 
‘ita 2.6 Bino 79 0 veto 
o in garaiia loi gigio mé: 
taz cerchi in Toga ana 
Corgzionata tetto apra 
“urto giesat anno ‘00 vettura 
in garanzia per un anno anto: 
99 minimo di 19% senza came 
EG consegna n 24 ore KE 
Cat, Gelo 101, ea sota 


18 Acquisto alloggi 


AGQUISTASI in. contanti qualunque zona 


Mansuda pasibimento con sevizi purché |U 


bara Tek 687.634 
'ACQUISTASI in contati 2/3 camera tinlio 


‘Eucinino Bagna purché lsero disponi ST 
Siitoni. Tot 6504096 


19 Vendita alloggi 


ADIACENTE piazza Bermini via Pittni i via 
ISgnonle salone, è camere. cucina, 2 servizi 
garago Sanpaolo, tì 509.200. 


LIBERI 1-2:3 camere cucina servizi casa sb> 
Bastanza recdnte temicenirate, ottimo pier: 
Ro liazioni. Casamoreato 650.30/08. 
LIBERO Parola ottima posizione tro camere 
‘Cucina biservia posto aio 13 ioni 500 Mi. 
"la compreso mutuo, Te.505.317 Grimal, 

o corso. 


no. Pagamenio tac 
at. Immobiiartaco SAD 761 = 856-20% 














l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 


Dipende da te. 





‘Aderisci alla 





CASAMERCATO 8 650.280 ieri 1-2:9 ca | 
ere, linalio, casa semirecente quasi con | 


fo. Psesioutà gi llzioni 
EDILCASE 





‘A vende invia Valentino Carrera 87, elogan 
‘Appartamenti recanti: 1-2 camere tinello cu-| 


[fino bagno. Telaronare 540158 


EDILCASE vende via Buriasco (Mirafor) 
riesca casa slogan monocamare libere con 
sare 


arrecato. prezzi att 





i Compietamen 
fa Tolelonare 546/154 


(ibn Giazionabi. Tel 506917. 


IBERI aglacenza corso Regina stessa casa| 
Fecenia cosuuzione camera inalo cucinino] 


[AFFITTASI aciacenze piazza Solferino pre- 
Nigioca mansarda arrcatà solo uso 2 casa. 
ImmobiiartOro 548.781 - 88204 





di mppezzario vericiature per- 
foto son artigiani professionisti velocità sco 
rom el 129.876 365.205, 


45 Ville, app. cascine 


“aecoroso, a per vacanze, acq.-vend. 


LIBERA ottimo investimento mansarda, r-| 
‘Strunurata con caminetto sevizi ini 25) 





tieni Suicini 19 muri anicipo. Telo: 
Nara 011 710.568 SI 
‘A Mar n ala 3 2 Kim alta Costa Azzura 


O: on è camere Gicha bagna le | #04 lussuoso aggio veta panorama Ma 
[ioni "01" pagamano. *mpaBiartro| 2% mutuo. Ta 0182/2088, 
Loro: 66000 


ILIBERI contri stessa casa appartamenti di 
Compiotamante i. 
Strumuras da 32 miloni. Tel ‘08917 Gre] 


[Gio camere cucina servizi 
i 


Il cancro potrebbe essere vinto 


Dipende dai solidi delle ricerche. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int 273 








[AOSTA vendo lussuoso alloggio Diservizi ga- 
foga vata panoramica eaiona con caminato 
‘Tel 0168/881/165-0102/208.07 
BORGHETTO S. Spinto: atico fronte mare 
“gresso, sopprime, Cucina, camera bp 
trazzo. canina, Confort 85, mil. ole: 
fonare Gabatt Svona 018/37-310 - 28,436 
BORGIO Verezzi: vista mare, 2 iocali, sevizi, 
balcone, ampia metratura, termsutono 
‘ataiao: 165 mico Gaber 019/37.3T0, 











cala, munuo. Vista 
‘Omaggio. Via Saorgio 161 - Torino, ietano. 


[ora 2001607 
CALABRIA fronte Mar Tirreno lussuoaì ap- 
artananti vani, spiaggia a 200 mt, conse 
‘ua 1989. Condizioni decezionali ' mifona 
Prenotazione, è mini a mesi 36 rate ere: 
Ill i 600.000 senza Ineresa’ oe mutuo 
Tolotonaro 91 761-581 
ICASAMERCATO. 5 650.18.05 vende rustici, 
‘Cascine, casone. vilo, troni campagna 
|[Montagna, mara. Vasta ict. mut 
IEUMIANA visa centro poeso 2 camere toto 
lludio cucina doppi servi tavometta con 
[cia sutrimeszs 1600 ma garcino occ 
jona vendesi L- 127 mini Tel. 905.9208 - 
[sos s087 
[DIANO Marina - Loc: Boreio panorarnico re- 
|sidence in costruzione, detaio di tear, par. 
Co giochi. Proponiamo bilocai con Ingresso 
inaipendonta, gi 











ore li alogi tra gi 
He armo auto vata mare fl ola 
[668 105 sonora. 


149 Informazioni 


INFORMITALIA "intormazioni | commercia 
Privato. indagini control inosenà. Corso Vi 
l'orlo manie 107, 1a. 511.024 - 838.682. 








n ‘bainora 
‘via Valperga Caltso. Chiusura par 
16017390800. 
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Un bugiardo divertente 


SON 


Goldoni ‘ai Punti Verdi: successo e tanto pubblico anche in piedi 
ECCETTUATO FARA AAACASA PROACTION DDT OA 


‘TORINO — Ugo Pagliai fa 
il «bugiardo» al Parco Ri- 
‘gnon: lo spettacolo goldonia- 
no è andato in scena ieri per i 
Punti Verdi e si replica que- 
‘sta sera; accanto a lui, nel 
ruolo del titolo, Paola Gas- 
sman e gli altri attori della 
compagnia «Organizzazione 
Teatro e Società» che ha de- 
buttato, poco meno di un me- 
se fa, a Verona, 

Il bugiardo è una delle «se- 
dici nuove commedie» che 
Goldoni scrisse, per scom- 
messa, in un nno, nella sta- 
gione del 1750-51. Ci sono an- 
cora le «maschere» della 
Commedia dell'arte, che par- 
lano veneto; dalla quale Gol- 
doni si stava allontanando e 
ci sono già i «caratteri» della 
commedia borghese chè reci- 
tano in lingua. Una borghesia 
raggelata in tic e manie sette- 
centesche, con cicisbei e da- 
mine in parrucche incipriate, 
più marionette che personag- 
gi in carne e ossa, 

Le maschere invece sem- 
brano ripetere stancamente il 
loro ruolo di servitori, medici, 
mercanti, venato di cinismo e 
luoghi comuni. * 

In mezzo a loro il bugiardo 
che con le sue spacconate, le 
sue fanfaronate (0 «spiritose 


invenzioni. come le chiama |inverzione come modo per ri- 


lui) si diverte a infrangere le 
regole, a sovvertire i dettami 
di questo mondo cristallizzato 
e immobile, come spinto da 
un bisogno irrefrenabile di 
trasgredire. 

«E' un'infrazione — spiega 
il regista Alvaro Piccardi — 
‘che non propone nuovi model-| 
li o nuove proposte esistenzia- 


Isolvere delle situazioni dijfici- 
Y. Le bugie di Lelio sono l'al- 
tra faccia: di una moralità che 
|pur. proponendosi nella sua 
|fssità inderogabile contiene i 
eviti dell'ipocrisia». 

Ma alla fine la moralità e 
l'ipocrisia hanno il soprav- 
vento e il bugiardo, smasche- 
rato, indossa una maschera 


U, ma si manifesta come 
‘espressione di un disagio, rifu- 
‘gio nel gioco e nella spiritosa 


per rientrare nella «norma- 
lità». 
Accanto a Pagliai, Paola 





| Quartetto di vecchi divi 


STORIE DI FANTASMI di John Irvin, con Fred Astai- 
re, Melvyn Douglas, Douglas Fairbanks jr, John House- 
man. Americano, thriller, a colori (Cinema Capitol). 

Cante, pallide, con qualche ruggine alle giunture, quat- 
tro vecchie conoscenze del cinema americano (Astaire, Dou- 
glas, Houseman eil figlio di Fairbanks) danno vita a questa 
specie di quartetto d'archi haydniano — dove Astaire, natu- 
ralmente, è il violino —: aristocratico, levigato, settecente- 
500. Un film da camera. 


I quattro, grandi amici da mezzo secolo, trascorrono una 
‘vecchiaia ancora arzilla tra serate conviviali con brandy e 





sigari e riunioni segrete nelle quali raccontarsi scambievol- . 


‘mente ragdelanti storie dell'orrore: Ma una di queste storie, 
che li perseguita negli incubi notturni. è terribilmente vera. 


Cinquant'anni prima, i compiti gentiluomini erano stu- 
dentelli, innamorati tutti della stessa angelica ragazza. In 
una sera di sbronza e litigi colpiscono la ragazza e, creden- 
do d’'averla uccisa, decidono d'inabissarne îl cadavere, chiu- 
soin un'auto, al fondo di uno stagno gelido. 

Per decenni il delitto resta impunito, ma più forte del 
tempo e dello spazio è lo spettro della donna, insepolta e 
anzi tenuta in una qualche forma di vita dal ghiaccio che la 
rinserra. Errabondo senza pace; lo spettro attende di com- 
piere la sua vendetta, che infine sarà spietata, contro i suoi 
assassini e persino i loro figli. Dalla resa dei conti se ne sal- 
veranno solo un pato, con lo stratagemma di liberare la 
morta dalla bara che la tiene, per così dire, in vita. 

‘Raffinatamente tenebroso, il film è un thriller sottile e 
mai plateale. Impeccabili, nel loro semisecolare professioni- 
smo, i quattro interpreti. Ma, come nei quartetti barocchi, 
domina un'impressione di freddezza, di meccanicità seppu- 
re preziosa. E il tempo, quanto mai inadatto per un film di 
suspense, è fediosamente l'adagio. 


CIAO NEMICO di E. B. Clucher, con Johnny Dore) 
Giuliano Gemma, Vincent Gardenia. Italiano, commedia 
a colori (Cinema Reposi). 

Il tema, non nuovissimo — si pensi a I due nemici cor 
l'accoppiata Sordi-Niven — è quello degli ufficiali avversari 
che si trovano di fronte sul campo di battaglia e che, scarsa- 
mente portati a combattersi, finiscono col stimpatizzare. 

Nell'occasione, siamo in Sicilia nei giorni successivi allo 
sbarco angloamericano del 1943. Giuliano Gemma, disin- 
volto tenente Usa, guida una rattuglia assai goliardica a 
minare un:antico ponte romano in posizione strategica fra 
le montagne. Johnny Dorelli, impacciato tenente italiano, è 
incaricato con il suo scombinatisstmo plotoncino della me- 
desima misstone al medesimo ponte. 

Le due squadre st cascano reciprocamente fra i piedi: ma, 
sia perché scarsamente bellicosi di natura, sia perché ai due 
comandanti spiacerebbe molto distruggere così illustri ve- 
stigia dell'antica civiltà, italiani e americani abbandonano 
le velleità dinamitarde è si dedicano a fraterne bisbocce. 

Debbono tuttavia ben presto fare i conti con i rispettivi 
comandi, che certò non capirebbero questa pace separata. 
Ea.è qui che il film imbocca la strada dell’inverosimiglian- 
2a più sfrenata: Dorelli e Gemma studiano e mettono în 
opera un macchinosissimo piano per gabbare le rispettive 
armate, salvare il ponte e scongiurare seccanti sparatorie. 
Tutto naturalmente finisce in gloria, e-i due machiavellici 
tenentini avranno anche la soddisfazione di ritrovarsi, qua- 
rant'anni dopo, per festeggiare l'antica marachella. 

Un'innocente favoletta, insomma, da non prendersi sul 
serio, e che fra slabbrature e cadute di tono offre anche pa- 
recchi spunti divertenti, e soprattutto un manipolo di ca- 
ratteristi di contorno assai coloriti e gustosi. In fondo, con 
quel che passa di questi tempi il convento della commedia 
italiana, bisogna tesaurizzare ogni briciola. n, a.qg. 








UGO PAGLIAI E'UN CONVINCENTE «BUGIARDO»= 


(Gassman dà vita ‘alla serva 
[Colombina, un personaggio di 
[secondo piano ma che le con- 
[sente di disegnare una ser- 
vetta piena di brio e malizia e 
[senz'altro più viva delle sue 
‘Padrone, le sorelle Rosaura e 
Beatrice (Elena Soffa Ricci ed| 
Evelina Nazzari) alla conqui-} 
sta delle quali vanno Ottavio] 
(Salvatore Landolina), Florin-| 
do (Massimo Bagliani) e lo 
spaccone Lelio. Sl 

Le scene veneziane, firmate 





FRED ASTAIRE NON VA IN PENIONE. 


‘da Lorenzo Giglia come i co- 
stumi. sono disegnate su un 
siparietto e su un fondale. AI 
centro due monoblocchi che 
ruotano su se stessi e consen- 
tono rapidi cambiamenti di 
scena a vista. C'è anche 
gondola nera che sferraglia' 
su e giù davanti al prosceni 
portando a spasso tre musi- 
canti. Rignon strapieno, con 
tanta gente in piedi, e molti 
applausi. 

Sergio Trombetta 
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Che la Rettore sia riuscita 
nell'impresa di far cantic- 
chiare anche alla mamma che 
‘sta passando la pommarola al 


ta che ti taglio le vene», ag- 
giungendo poi goduriosamen- 
te con gran sbalordimento di 


che il trapianto del rene», è un 
fatto che attestano le coorti di 
famiglie che accorrono ai suoi 


questo sia merito (nel senso di 





una preparazione (shifaku)| 





Ornella Vanoni 
tante canzoni 
di ieri e oggi 


Questa sera canta a Torino 
AAIAMAVIIGAA VIA VRANAIMAI VR AIR MAI COAT RARA ATA TNA 


Approda anche a Torino 
peri Punti Verdi stasera alla 
Pellerina la tournée estiva di 
Ornella Vanoni. Una mélange 
di ritmi tropicali brasiliani ul- 
tamamente da lei così amati e 
perciò presentati con tanto 
calore, da far dimenticare i 
tempi di Paoli e Tenco, quan- 
do Ornella invitava gli amici 
al Casinò di Levanto dove an- 
che Fabrizio De Andrè canta- 
va per diletto e Lauzi cercava 
ancora un'occupazione. 

Erano quelli davvero Attimi 
senza fine, inventati per lei, 
che si abbandonava all'entu- 
siasmo degli «ingegnacci» del- 
la scuola di Genova. Adesso 
Ormella si presenta con abiti 
‘sempre più sexy, e se, per chi 
la conosceva prima, appare 
un po' addomesticata, la can- 
sante fa rivivere sempre sul 
palcoscenico «le atmosfere». 

© repertorio, tutto basato 
su diversi temi musicali, è se- 
gnato dalla naturalezza e dal- 
la sua forza personale che la 
impone fra gli «animali» 
straordinari della canzone 

Insomma, la Vanoni è una 
first lady che non riesce a far 
passare gli anni. La attendia- 
mo stasera colma di sexy-ap- 
peai, calda, sensuale e bravis- 
sima interprete, sempre per- 
fetta e a suo agio sul palcosce- 
nico. E' stato scritto che Or- 
nella Vanoni è la voce della 
fantasia, è vero. Sul ritmo 
modulato, negli arrochimenti 
voluti, nelle pause lunghe, 
nella frase strascicata e poi 
spezzata improvvisamente, 
c'è l'evocazione di tanti ricor- 
di dolci, quelli che non dicia- 
mo mai a nessuno per timore 
di essere presi un po” in giro e, 
al di là della sua bravura, c'è 
dunque anche nei confronti 
di Ornella molta gratitudine. 


perfetta (Anoarzen), non si 
‘può contraddire (bemdaku). 

La traduzione (approssima-| 
tiva) in giapponese di alcune 
parole, sono un omaggio alla| 
‘meticolosità, per non dire pe- 
danteria, usata dalla Rettore 
nel presentare il trentatré gi-| 
ri detto Kamikaze dove anche| 
le istruzioni sul come ritaglia- 
re e comporre un quadretto di] 
cartone con la cantante — co- 
se tipo «piegare» 0 «ritagliare 
il cartonato» 
ring Taguci Michiko ingag- 
gato per l'occasione, hanno a] 
fianco la traduzione in ideo-| 
grammi. 

Sbiega B. Balbi nel suo 
«Grammatica e vocabolario 
giapponese» che «la lingua 
scritta (bunsh6 tai) differisce 
considerevolmente da quella 
‘parlata (kogotai)» e, ne dedu- 


canta (utau). Ne consegue che] 
il molto onorevole signor 
chilo ha tradotto anche i tito- 
li delle canzoni in modo da eli-| 
minare qualsiasi equivoco, 
Quella che sembrava un'o- 
perazione punk ispirata ail 
film sulla guerra nel Pacifico] 
sempre in voga nelle tv priva-| 
te — ormai notissime sono 
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setaccio: «dammi una lamet-| 


papà: «fi faccio meno male| 


‘spettacoli estivi. Ma che tutto 


«valore al merito»: Kun) di 


‘Kamikaze Rock'n'Roll Suici- 
de, o Karakiri, e Sangue del 
mio sangue oltre al citatissi- 
mo Lamette — è diventata 
una sorta di operazione cultu- 
rale spicciola e in miniatura, 
ovvero ristretta nello: spazio 
della cope 
che non trova precedenti, al- 
‘meno così originali. 


grazie allette-| 


gent del cinema o quelli di lar- 
ghi mezzi della Rai-tv, quan- 
do lanciarono la storia del sa- 
murai bianco, i telefilm La. 
frontiera del drago, più recen- 
temente Gengis Khan o la se- 
rie Monjiro, si presero la briga 
di spiegare certi sia pur bar-| 
‘bari usi e costumi. La Rettore) 
lo fa invece per le sue canzo- 
nette, e in prima persona, in 
una sorta di gioco con chi l'a-| 
scolta, ha comprato il disco, el 
ha la sorpresa di non ritro-| amoroso. 


ciamo noi, da quella che sil 
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varsi trà le mani una semplice 
[custodia per vinilite. 

Un po' come avveniva per 
Emilio Salgari quando non ti 
Fitrovavi tra le mani un sem- 
plice romanzo d'avventure, 
ma sapienti note a pié di pagi- 
na dove ti toglievano il dubbio 
che «babirussa» fossè un 
bambino americano selvatico 
che russava e «albero del pa- 
ne» un albero gigantesco che) 
ogni mattina sfornava ba- 
guettese rosette, 

Si inaugura dunque la nota 
«a pié di copertina». In modo] 
che versi «per Budda 0 per] 
‘Bushido, 0 vincere o morire» 
non sembrino invocazioni 
campate in aria e che «già per| 
l’altare i peschi sono in fiore, 
le facce di pietra, Kaishaku 
guarda me» non vengano] 
‘scambiate per un qualche rito 


di un disco 


Neppure gli abili press-a- 











PINO DANIELE ROSARIO JERMANO 


“Se la' Rettore sta imparando il Giappone, dal canto suo 
Pino Daniele dimostra di sapersela cavare benissimo con 
l'inglese d'America, il portoghese del Brasile e qualche spic- 
ciolo di dialetto africano. Un'occhiata alla sua band, che fa 
sempre più bella mostra di sé in varie rubriche televisive, 
illustra il concetto: Pino Daniele (voce napoletana, chitar- 
ra elettrica e acustica), Joe Amoruso (tastiere, melodica, 
‘Keyboards, armonica), Atphonso Johnson (basso); Wayne 
‘Shorter (saz soprano), Tullio De Piscopo (batteria, percus- 
‘sioni), Rosario Jermano (percussioni). Il fantastico gruppo 
si è riunito per il disco Bella "mbriana che, a sentirla canta- 
re, è qualcosa di ancor più misteriosa e solo uno studioso di 
cose partenopee poteva svelarci che si tratta di uno spirito 
benefico femmina, perché si specifica «protettrice» della 
casa. 

Il sound e il modo di cantare di Pino Daniele sono noti; è 
in continua evoluzione, spesso dipende 0 sorregge, soprav- 
vanza, e tatua, corrode o si lascia aspirare dalle improvvisa- 
zioni dei musicisti che chiama intorno a sé e che sono a loro 
volta condizionati dal suo modo di esprimersi. Ed è appun- 
to questo il nocciolo della questione. 

Conscio di stravolgere spesso le parole e di usare un dia- 
letto noto solo superficialmente, Daniele ha ovviamente 
Jornito il suo disco di tutti i testi delle canzoni, ma:ha ag- 
giunto anch'egli le «note a pie' di copertina». 

‘Non che versi come «finché ‘a. vita "nce abbasta / e nun 
resta cchiù masto / a di ca è sempre overo» siano /acilmen- 
te decifrabili, ma sapere che masto sta per padrone è decisi- 
va, E così è per «sl sapisse votta a passù sta dacuera / t'ag- 


1 napoletano 






ALPHONSO JOHNSON 


gio visto chiangere e jastemmà» ovvero «lascia che passi 
sto casino, t'ho visto piangere e bestemmiare». Mentre in- 
vece «caccia ‘a capa e nun vedè. se lo dicesse un altro forse 
non avrebbe bisogno della traduzioone «tira fuori la testa e 
non guardare». 

Come vecchi cantanti di blues che potevano permettersi 
ci frullare le parole, eppure meritarsi l'applauso (0 divi ce- 
lebrati come Armstrong, che venne già vecchio al festival di 

| Sanremo in una sciagurata accoppiata con Lara St. Paul e 
aggirò l'ostacolo dell'italiano inventandosi le parole della 
canzone) Pino Daniele, pur di produrre suoni adescanti, è 
capace di cocktail impensabili. 

IL Tarumbò (che non vuol dir nulla) la prola chiave è jam- 
mone (uomo grande, importante) e il tutto viene complicato 
dall'inglese in un ritornello che suona così: «tarumbò, ta- 
rumbò; we get only a smell to know / look at‘o jammone / 
pe'cchi n'obbò sapè». 

Tra le note si scoprono parole e modi di dire nuovi per il 
profano, come nudo che si dice annure) e avanza ‘o pede 
(che è cammina in fretta), ma nell'ansia di essere leggibili si 
chiariscono termini noti anche presso gli altoatesini: febbre 
(freva), capelli bianchi (capille janche) o torto (tuorto). 

“Romantico, filosofo, moderno e antico, Pino Daniele di- 
mostra una napoletanità lussureggiante dove amarezza e 
ironia vanno a braccetto. Come hel verso ricorrente di Bella 
’mbriana che dice «bonasera aspattanno ‘0 tiempo asciutto 
‘ bonasera a chi avanza o' pede c'o core rutto» che ormai, 


TULLIO DE PISCOPO 


grazie alle note «a pie' di copertina», tutt possono cantic- 
chiare con cognizione di causa. 





LE. 


Cultura giapponese 
(ezione della Rettore) 








Ecco dunque: per chi non 
l'ha letto «Le mie annotazio- 
‘ni di Rettore: 

Kamikaze - Piloti suicidi 
che nell'ultimo conflitto mon- 
diale si schiantavano con i lo- 
ro aerei carichi di esplosivo 
contro le navi americane. 

Saké - Bevanda ricavata 
dal riso (taglia le gambe). Be- 
rè il saké era il rituale dei ka- 
‘mikaze prima di partire per le 
loro missioni senza ritorno. I 
‘Kamikaze morti nella seconda 
guerra mondiale sono 4615111 


Karakiri (Kara = addome, 
Xiri = tagliare) - La morte 
con l'inchino. Il Seppulca, co- 
me viene chiamato in termine 
più romantico il suicidio 
squarciandosi l'addome, ha 
radici antichissime. 

Kaishaku - IÎ suo ruolo si 
può identificare, imperfetta- 
mente, nel ruolo del padrino 
nei duelli occidentali. Il Kai- 
‘shakù è spesso parente o/ami- 
co del nobile suicida. Egli ave- 
va la funzione di vibrargli il 
colpo di grazia decapitandolo. 

I Kaishaku erano tre. Il primo 
aveva la funzione descritta, il - 
secondo ed il terzo interveni- 
vano se il primo non assolve- 
va il suo compito perché veni- 
va preso da una crisi nervosa 

0 da malore. Se fl rito proce- 
deva senza problemi, i compi- 
tierano così suddivisi: 

Kaishaku 2: porgeva il col- 
tello su un vassoio al kaisha- 
kul 

Kaishaku 1: decapitava. 

Kaishaku 3: portava la te- 
sta recisa per l'ispezione al 
funzionario più alto in grado 
presente al karakiri. 

Anch'io ho i kaishaku mi 
n. 1 Roberto Danè (produtto- 
re e realizzatore del disco, 
ndr), n. 2 Claudio Rego (au- 
tore delle musiche), n. 3 
nuccio Pirazzoli (arrangiato- 
re) e ne ho un n. $ di scorta, 
Paolo Steffan (è stato di 
grande aiuto). Sono proprio 
‘messa bene! 

Bushido (La via dei cavalie- 
ri) - E' il codice-morale dei su- 
murai (ognuno ha il suo bu- 
‘strido, ma del mio solo io mi fi- 
do, 0081). ' 

‘Anche nell'antica Roma do- 
vele virtù militari e lo sprezzo 
del pericolo e del dolore erano 
tenute in grande considera- 
zione, sì praticava la filosofia 
del sulcidio. In caso di disono: 
re, ci si dava la morte col ferro 
(pada). I capitani sconfitti si 
gettavano col petto sulla pun- 
ta della propria spada mentre 
i letterati (Lucano, Petronio 
‘Arbitro, Seneca filosofo) si ta- 
gliavano i polsi immergendosi 
inun bagno caldo... lamette... 

“Sayonara (Rettore). 
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concerto rock) 


UN CONCERTO NOTTURNO (NELLA FOTO | NEW TROLLS) PONE AI TECNICI MOLTI PROBLEMI 


In inglese li chiamano roadies, uomini che stanno sulla] 
strada, tecnici tuttofare che seguono i gruppi musicali pop, 
rock, jazz e via. Sono quelli dhe montano e smontano im-! 
pianti audio e luci, strumenti, fanno servizio d'ordine, con-| 
trollano che tutto funzioni sul. palco durante il concerto, in-| 
tervengono al volo quando qualcosa non va, e alla fine della) 
serata sono gli ultimi ad andare a dormire, quando tutto il 
materiale è stato chiuso nel camion, pronto per {l giorno 
dopo. 

Forse l'unico «professionista» del genere a Torino, appar- 
tenente alla «vecchia guardia», che în dieci anni si è fatto| 
qualcosa come 800 concerti in Europa e in Italia, si chiama) 
Libero Robba, ha 27 anni, un fisico da lottatore di catch, i 
capelli tagliati a spazzola dopo che per anni li ha avuti lun- 
ghi fino alle spalle 

Libero — e certo suo padre non pensava di azzeccarci tan- 
to con quel nome —è una figura familiare a tutti i frequen- 
tatori di palasport, stadi, teatri-tenda, punti verdi, grandi! 
teatri torinesi. Ma specialmente d'inverno; ché d'estate: 
viaggia su e giù per la penisola con musicisti e cantanti di 
tutte le cilindrate: Pooh, Premiata Forneria Marconi, Patty 
Pravo, New Trolls, Rockets, Police, Baden Powell. Prima 0| 
poi, in questi anni, i big li ha conosciuti tutti. 

Ma il grosso rapporto umano, oltre che professionale, ce) 
l'ha con la Premiata, con la quale va in tournée dal '78. «Allo- 
rain 45 giorni abbiamo fatto 70 concerti. Una. cosa da matti». 

Da ragazzo pensavi di fare questo mestiere? 

«Veramente pensavo di fare il cameriere ad alto livello. Ho 
cominciato a lavorare che avevo dieci anni e per otto anni ho 
fatto il cameriere, al Platti, al Motta, al Bar Roma. Poi piano 
‘piano è venuta la passione per la musica, i primi gruppetti in 


cantina. A 13 anni ero già grosso comè adesso, mi mettevo la 
giacca e la cravatta e andavo al Lutrario, al Faro, all'Arlec- 
chino, a sentire i complessi di allora». 

«Poi ho cominciato a fare dei lavoretti con ragazzi di San- 
ta Rita dove abitavo. Nel ‘74 ero in pista con i Living Life, gli 
Arti e Mestieri. Facevo l'aiutonte, il jolly, cercavo d'imparare. 
“Sono stato poi con la Strana Società, quella di Pop-corn, e 
nel "77 ho lavorato con i Pooh e cominciato i tour nazionali. 
‘Per tre mesi ho girato con Fausto Leali e montato da solo gli 
strumenti sul palco. E facevo già le luci. Ho cominciato a spe- 
clalizzarmi con batterie e percussioni che è la cosa che mi 
‘piace di più». 

Libero oggi monta da solo le tre batterie dalla Pîm ed è 
l'uomo di fiducia dei due batteristi del complesso Franz Di 
Cioccio e Walter Calloni. «Una cosa voglio dire: i migliori 
rapporti umani li ho con la Premiata, con i Nomadi; li ho 
avuti con gli Area e coni jazzisti, con Fausto Leali. In genere 
quanto più sale il livello musicale, tanto più si va d'accordo. 
To pot preferisco stare con la musica storica, più che con quel- 
la del grande business». 

Ma al di là della passione, della soddisfazione di un lavoro 
scelto per vocazione, i problemi per un roadie che sta a Tori- 
no sono fanti, anche di sopravvivenza. «In pratica non si la- 
vora più di sei mesi all'anno e d'inverno a Torino non si fa 
niente. Radio Flash, che è l'unica che organizza in città, non 
mi ha mai chiamato una volta. L'unico che mi dà qualcosa da 
fare è Sergio Ramella per il jazz. Per il resto è dura. Oltretut- 
to in Italia, nell'ambiente, contano di più le amicizie che la 
‘professionalità. Faccio un esempio. Sono stato dietro un me- 
se a Pino Daniele, visto che m'interessava lavorare con lui. 
Conosco De Piscopo, Toni Esposito, gli impresari. Gli ho det- 






TPOOHELORO FANS 
to: faccio una settimana di prova a mie spese, poi vediamo. 
Niente da fare». 

Libero, torinese coriaceo e cosmopolita, ha i suoi problemi 
anche perché non gli piacciono le camarille, la sottomissio- 
ne. Porta un grosso anello di rame con un sole inciso («I1 sole 
è il mio stmbolo è luce, calore, vita») e la parola «free», che in 
inglese vuol dire appunto libero. In mezzo al sole, sull'anello, 
è incisa la «A» dell'anarchia, anche se la professione politica 
è blanda, teorica e pragmatista. «Preferisco star male in 
un'idea giusta che bene in una sbagliata» sentenzia. 

Per questioni di carattere, di principio, si è giocato — rac- 
conta — la collaborazione con la Trydent Agency, la più 
grossa agenzia di «service» in Italia. «Già anni /a mi battevo 
perché si lavorasse con sistemi europei e non con ii criterio 
all'italiana dell’improvvisazione e dei pasticci. Ho imparato 
dagli inglesi e dagli americani, che sono i primi. E' tutto un 
altro trip, hanno efficienza, grinta, professionalità. Quando 
c'è da tirare tirano, pioggia 0 vento o quello che è. E' gente 
che è capace di montare, smontare, riparare un amplificato 
re, una tastiera, un mizer magari durante il concerto ». 

Per fare un esempio, soltanto da pochi anni si usano an- 
che da noi i «flying case» cioè quelle casse speciali, rinforza- 
te, costruite apposta per trasportare strumenti musicali e 
attrezzature delicate come quelle usate per l'amplificazione. 
Fino all'anno scorso c'era solo uno che le costruiva a Roma, 
oggi si producono anche a Torino (SV service, în via Tunisi) 
e l'uso sta diventando generalizzato. I big del settore in Eu- 
opa sono comunque inglesi, la Entec di Londra e la Tasco 
con'filiali anche negli Usa. I più grandi in Italia stanno inve- 
ce a Roma: AR Studio per le luci e Quick Sound per l'ampli- 
ficazione. 


Parlano Libero Robba e Rodrigo Beccari, uomini tuttofare 


Il 19 agosto Libero Rob- 
ba lascerà di nuovo la mo- 
glie, i duemila ellepì, i 500 
45 giri della sua collezione, 
nella vecchia casa di via 
San Donato e partirà peri 
30 concerti della tournée 
estate autunno della Pre- 
miata Forneria Marconi, 
un appuntamento obbli- 
gato, ormai ogni anno. 
Un'altra sgroppata per lI- 
talia; ancora autostrade, 
alberghi belli e brutti, pa- 
nini, birre in lattina, caldo 
e polvere, palasport, pla- 
tee gremite, fatica e un po- 
codi gloria riflessa. 

«Vorrei che la gente ca- 
pisse cos'è questo mestie- 
re. Non è come andare in 
gita. Quando ci incrocia- 
no nei grill dell'autostra- 
da magari malmessi, mi 
piacerebbe sapessero cosa 


che non vede l'ora di farlo. 

Attualmente è operato- 
re meccanografico in un 
supermarket, ma il tempo 
libero, ferie comprese, lo 
passa da Valentini, uno 
dei quattro service esi- 
stenti in città (gli altri so- 
no  Corsinotti, Mama 
Sound, Musica dal Vivo) e 
in giro per il Piemonte con 
gruppi minori. Allegro, in- 
faticabile, onnipresente 
‘Rodrigo racconta: «Per 
[sei anni ho fatto teatro, 
facevo l'attore; il tecnico, 
il facchino, tutto, poi ho 
[cominciato con gli Horus, 


è sciolto e oggi faccio di 
tutto, ma quello che mi in- 
teressa di più sono le 
luci». 

In tutta la città saranno 
lal massimo 35 persone, 


lun gruppo di funky che si 





facciamo, E' capitato per 
esempio fare tre concerti 
in tre giorni, prima a Mi- 
lano, poi a Roma, poi a 
Torino. Non mangi, non 
dormi, lavori 15 ore al 
giorno. Certo che. cose 
strane ne capitano, Episo- 
di da raccontare ce n'è. 
Vai in posti belli e brutti. 
Abbiamo suonato vicino a 
Verona in un campo dove 
avevario appena tagliato 
il granoturco, con zanzare 
da 80 chili; in Sardegna 
su un palco di tronchi ta- 
gliati a metà dove niente 
stava fermo. 

«I palazzetti invece so- 
no il massimo dello schifo, 
come acustica e ‘scomodi: 








tà. Ma anche al famoso 
[Piper di Roma, bisogna 
[scendere tre piani a piedi 
[per scaricare. Bei posti in- 
vece sono il teatro tenda 
[Seven Up di Roma, il Tea- 
tro Italia a Gallipoli, il 
Baccarat di Lugo di Ro- 
imagna che è il massimo 
|per far musica». Dalla St- 
cilia'a Gorizia, Libero è 
[stato dappertutto e adesso 
igli andrebbe una bella 
‘tournée europea, per cam- 
biare un po'. 

‘Parlando invece di vio- 
lenza, delle ragazzine, del- 
la droga? 

«I periodi più caldi sono 
stati dal '74 al '77, con gli 
[autoriduttori e gli autono- 


mi. Al Palasport di Torino 
una volta facevo servizio 
d'ordine con Branduardi 
ene avevo trenta addosso. 
Un mare di botte. Ma an- 
che a Padova a Milano: 
Poi tiravano uova'marce, 
gelati sugli strumenti, un 
casino, Una volta a Lior- 
no a un concerto dei Podi) 
ero davanti ai camerini e 
ci saranno state cento ra- 
gazzine che volevano Red 
Canzian il bassista, il bel- 
lo del gruppo. Mi hanno 
squarciato, avrò avuto 
tremila graffi sul muso. 
‘Anche coi Rockets capita» 
va. A Roseto degli Abruzzi 
coi Bad Manners (cattive 
maniere in inglese) mi 


mesi 


hanno rotto una gamba e 
isono stato ingessato tre 
e senza assicura- 
zione. 

«Le ammiratrici sono 
luna cosa da matti, adesso 
[succede anche con Miguel 
Bosé, con Renato Zero. 
[Gli buttano le mutandine 
[sul palco, vorrebbero an- 
dare nei camerini. Con 
certi cantanti o gruppi le 
(donne si sprecano; ceri 
ino tutti, anche i facchini, i 
(camionisti, alla fine non 
se ne può più. Ci sono an- 
(che dei tecnici che fanno i 
ricattini: "Se sarai gentile 
con me, ti faccio: vedere il 
big”. Ame ques césepe- 
rò non vanno-già-Questo 


succede solo con i nomi 
[più commerciali; appena 
Îla qualità della musica sa- 
le, le ammiratrici si cal- 
mano. Droga? Girano gli 
spinelli, ma roba pesante 
non ne ho mai vista, alme- 
notra gli italiani. Gli stra- 
nieri è diverso; a parte 
|che bevono tuti 

‘Se Libero è una vecchia 
volpe dei concerti, Rodri- 
|90 Beccari, 25 anni, appar- 
tiene invece alla categoria 
[degli «emergenti» ossia di 
quei giovani tecnici non 
lancora. professionisti ‘a 
tempo pieno per motivi 
|contingenti (la solita solfa 
lche a Torino vivere di mu- 
sica è un problema) ma 


‘tutti giovani, che fanno il 
\mestiere di roadie part-ti- 
me, mentre gli occupati a 
tempo pieno, compresi i ti- 
tolari delle ditte e delle 
cooperative, non sono più 
di una quindicina. «E' sta- 
Ita interessante l'esperien- 
[za del jazz nelle birrerie, 
al "n. 8” in via Maddalene, 
lalla Ghiacciaia di Trofa-. 
Irello o i concerti al Circolo 
Da Giau dove hanno suo- 
inato Gaslini, Fasoli, 
[D'Andrea. Per ora vado 
(avanti così, ma appena c'è 
lla possibilità non chiedo 
ldi meglio che fare solo 
MpessIaroro E 





Renatè Scagiiola “ 
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Rete uno 


13— Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. La 
danza moderna: Pilobolus 

13,30 Telegiornale 

17— Fresco fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
e attualità presentata da Bar- 
bara D'Urso 

17,05 Tom story, cartoni animati: 
Un uomo venuto dal cielo — 
Arriva in paese un pallone 
aerostatico. Tutti hanno pau- 
ra, tranne Tom che fa amici- 
zia col pilota 
Un amore di contrabbasso: 
Un progetto nel cassetto, te- 
lefilm 
Buon appetito ma..., attuali- 
tà. Soprattutto nella stagione 
estiva tornano di attualità ot- 
tre ai piaceri anche i dispia- 
ceri della cucina, quando al- 
cuni cibi, possono risultare 
indigesti e. altri addirittura 
pericolosi, Si può comunque 
soddisfare la golosità e il pia- 
‘cere di mangiare con gusto 
Un'avventura di Francis Dra- 
ke, telefilm. Seconda parte 
— Drake riconquista i favori 
della regina che gli affida 
adesso il compito di trovare 
un passaggio tra il Pacifico e 
l'Atiantico 





Rete due 


13 — T92 ore tredici 

13,15 La doppia vita di Henry 
Phyfe, telefilm 

17 — Il pomeriggio 

17,15 | ragazzi del sabato sera: Un 
‘appartamento per Barberino, 
telefilm 

17.40 Bia, la sfida della magia: La 
sfida alla montagna, cartoni 

— Le più belle favole del mon- 

do, cartoni 

18,30 Tg2 sportsera 

‘18.50 Sport in concerto, spettacolo 
di musica e spori. Alla nona 
puntata della. trasmissione 
Nino Benvenuti introduce ia 
presentazione di uno: sport 
estremamente. popolare: la 
pallavolo. Per la musica Ste- 
fania Mecchia ospita: Goran 
Kuzminac, Tony Cicco, Mar- 
co Ferradini e Mario Caster- 
nuovo 

19,45 T92 

20,40 La Patria in minore: Le tre 
capitali, sceneggiato. Con 
Nicola Arigliano, Mario Bru- 
sa, Wilma D'Eusebio, Franco 
Scandurra, Vittoria Lottero, 
Regia di Edmo Fenoglio. 
Ispirato al libro «Roma Bor- 
ghese» di Giovanni Faldella, 
lo sceneggiato illustra vari 
spaccati di vita italiana negli 








Campionati ita- 

Îiani assoluti di nuoto 

19— Tg 

— Intervallo con Primati Olimpio- 

nici 

19,20 Ritratto di un rapinatore, do- 
cumenti 

19,50 Cento città d'Italia: Etna, in- 
‘cubo della città che ha gene- 
rato. Documenti 

20,10 Maring, documenti su una 
popolazione della Nuova Gu- 
ninea. Ottava puntata: In- 
fluenze esterne e dinamismi 
interni. Replica 
Film d'opera: Lucia di Lam- 
mermoor, di Piero Ballerini 
con Nelly Corradi, Loretta Di 
Lelio, Afro Poli, Italo Tajo. 
Italia musicale 1946 — Ridu- 
zione cinematografica della 
nota opera di Donizetti scrit- 
ta nel 1835, Nella Scozia del 
XVI secolo Lucia è costretta 
dal fratello a sposarsi per ra- 
gioni politiche: ll fidanzato la 
prende molto male e la male- 
dice, Lei diventa pazza 
Tg3 

— Intervallo con Primati. Olim- 

plonici 
Le vie del successo, docu- 
‘menti. Luciano Pavarotti vi- 
‘sto da Franca Valeri 
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19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Ping Pong, opinioni a con- 
fronto su temi d'attualità 





[ElLM_ 21,30 Delitto in bianco, di Sidney 


Gilliat, con Alastair Sim, Sal- 
ly Gray, Trevor Howard. in- 
ghilterra drammatico 1946 — 
Un giallo inglese del. più 
classici, con uno svolgimen- 
fo mozzafiato: Un postino, 
ferito durante un bombarda- 
‘mento, viene ricoverato in un 
ospedale londinese. Dovreb- 
be cavarsela, ma invece 
muore misteriosamente. 
- Un'infermiera è convinta che 
‘non si tratti di morte naturale 
e finisce anche lei per: fare 
una brutta fine. ‘A’ questo 
‘punto entra in scena l'ispet- 
tore di Scotland Yard, che 
comporrà poco per volta il 
rimpicapo fino al colpo di 
scena finale 

23,20 Telegiornale 


anini che precedettero imme- 
diatamente l'Unità. In un cli- 
ma ironico con tanto di finale 
a sorpresa si snoda la vicen- 
da di uno studente innamo- 
rato di una ballerina. ll padre 
si oppone duramente al ma- 
trimonio e lo costringe a tra- 
Sferirsi a Torino, a Firenze e 
‘a Roma, a seconda di dove il 
re fissa la capitale d'Italia 

21,55 l giorni della storia: Un muro. 
due città, documenti. Torna 
la serie curata da Arrigo Pe- 
tacco. II. ciclo inizia con 
un'inchiesta sul muro di Ber- 
lino, sbarramento costruito 
21 anni fa dai tedeschi del- 
l'Est per arginare le continue 
lughe nella parte Ovest della 
città. Si ‘alternano immagini 
di ieri e di oggi, interviste ai 
profughi, speranze e minac- 
ce perl futuro 

22,40 Visite a domicilio: Un cliente 
scomodo, telefilm — MP 
chaels, deve. operare un 
gangster gravemente mala- 
to. ll chirurgo si agita ancora 
ulteriormente quando ll boss 
del paziente gli preannuncia 
immediate ritorsioni nel caso 
non si salvasse 

23,10 Tg 2 stanotte 


Svizzera 


18,30 Telegiornale 

18,35 Gedeone: Sanguinaccio il 
‘gracconiere, cartoni 

18,40 Mikesch e l’albero di pere, 
‘cartoni 

18,45 La pietra bianca, telefilm 

19,15 Le ruote della fortuna, tele- 
film. Undicesimo episodio 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

20,40 Retrospettiva: Inchieste sul 
monte 

21,55 Telestate, prosa 

22,35 Te 

22,45 Al Jarreau al festival di Mon- 
troux 1981 — 

23,30 Telegiornale 











Italial 58-412: 


(Antenna Nord) 


17-— Bim Bum Bam, per i ragazzi: 

1Superamici, cartoni animati 
18,30 Love american style, telefilm 
19 La avvontute Gell'Ape Magà, 


1925 ll pesc ia rubfica di pe 
‘sca a cura di Max Del Frate 
19,30: Cartoni 
20,30 Vita da strega, telefilm 
21 — Ele stelle stanno a guardare, 
‘sceneggiato. Decima punta 
ta. Arthur. Barras: prende le 
redini dell'azienda paterna © 
gestisce le miniere con crite- 
ri più avanzati. David Fen- 
wick aspira alla carriera poli- 
tica, la moglie lo spinge per 
soddisfare la sua ambizione 
[Film _22— incubo, di William Hale, con 
Vic Morrow, Richard Crenna.. 
Usa giallo 1974 — Un cittadi- 
no assiste per caso ad un 
omicidio. Denuncia la cosa 
alla polizia, ma nessuno gli 
‘crede, anzi, praticamente lo 
minacciano | consigliandogli 
di lasciar perdere. È lui inda: 
ga per suo conto @ scopre 
cose enormi 
23,30 Incontro di boxe 
0,30 Il mostro di Magendorf, di L. 
RLECOE Vajda. Poliziesco 1962 


Montecarlo 


17,15 Daitam ll 
venture 
toni 
La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una sf 
gnora con figli, cane e go- 
vernante deve! imparare a 
convivere anche con un fan- 
tasma. 

18,30 Notizie flash 

18.35 Alle soglie dell'incredibile: | 
creatori d'immagini, telefilm 

19,20 Love american style: La ra- 
gazza e la sveglia, telefilm 

19,35 Telemenù, una’ ricetta. al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,45 Mille luci, varietà. Con Mina. 
Regia di Antonello Falqi 
Sesta puntata 


LElLM 20,30 Quattro donne nella notte, di 
Henri Decoin, con Danielle 
Darrieux, Michel Auciair, Co- 
rinne Calvet. Francia dram- 
matico 1954 


cartoni - Le av- 
Marco Polo, car- 











Oroscopo 

Bollettino meteorologico 

A ‘tutto gag, varietà. Con 
“Sydne Rome, Daniele Formi- 
ca. Regia di Romolo Siena 
— Notiziario 


Capodistria 


13,30 Odprta meja — Confine 
‘aperto, trasmissione in lin- 
gua sioveria 

18 — Notiziario 

18.05 Orizzonti, documenti 

18,30 La scuola: | viaggi di Guili- 
ver, cartoni 

19— Ciao ragazzi appuntamento 
con i più giovani: Le awen- 
ture dell’Ape Magà, cartoni 

19,30 Temi d'attualità 

20— Cartoni 

20,15 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 


[FiLM_20,30 Alexandre, un uomo felice, 
di Yves Robert, con Philippe 
Noiret, Marlène Jobert.. Fran- 
cia commedia 1966 — Con- 
tadino francese deve lavora- 
re mattino e sera a causa 
della moglie autoritaria. La 
‘moglie muore e lui decide di 
‘mettersi a letto e dormire per 
ll resto dei suoi giorni fa- 
sciando al cane il compito di 
fargli la spesa. Ma c'è una 
donna (che mira in realtà alla 
sua ricchezza) che lo colma 


|FILM_22,15 Film, replica. Titolo non per- 
‘venuto in tempo utile. 








il meglio 
alla radio 
UNO EM9, » 


GR1:13-17-19-23 

13,25 Master Musica, not 
zie © anteprime dei 
‘mondo musicale 

14,03 Stefano Satta Flores 
Presenta Via Asiago 
Tanda Replay 

14,28 Dipartimento; Scuola 
Educazione: L'Italia 


15,09 


16— ll Paginone - 
A cuala "ciussope 


17,30 Master under 18. — 

18— Bemardo De Muro: 
la voce fenomeno. 

‘18.30 Globetrotter Viaggio 
nel mondo dei 33 e 
dei 45 giri 

19,15 Cara musica 

19,30 Radicuno jazz 82 

20 — La parità Radiodram- 
ma di Maria Silvia 
Codecasa 

20,30 Attraversando l'esta- 
te con Enzo Gian: 
nelli 

21— Dal Salone del Tie- 
polo in Venezia: Mu- 
sica a Palazzo Labia 
188: > 

22,02 Quartetto con parole 

22,35 Con Enzo Jannacci 


DUE (FM 95.6) 


GR2: 13,30 - 16,30 - 19,30- 
22,30 


12.48 Hit Parade Presenta 
Emilio Levi 

13.41 Sound-Track | Musi- 
che e cinema. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
‘nuovi film e delle loro 
‘musiche 

15— Controra 

15,37 Oscar Wilde, pro- 
cesso a un poeta 





i pa- 
role e musiche dell'i- 
talia in vacanza e 
non 
Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue: To- 
scanini: la sua vita,. 
ta sua arte - Il burbe- 
ro, benefico Tre atti 
di Carlo Goldoni 

22.40 Due o tre versioni 
che so di lei Propo- 
sta d'ascolto di musi- 
che famose del re- 
pertorio jazz, rock e 
d'intrattenimento. at- 
traverso il confronto 
tra. più versioni di 
uno stesso brano 





TRE (FM98,2) 


SRI: 13,40 - 10-45-2045 
15 Cultura: temi e pro- 
‘blemi 


15.30 Manrico Midana pre- 
senta Un certo di- 
scorso estate 

17— Spazio Tre Musica e 
attualità culturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 
Rassegna delle rivi- 
ste 
Musiche d'oggi pre- 
sentazione: di Gian- 
franco Zàccaro 


‘to La vocalità nell'o- 
‘pera di Wagner 
Gaetano Liguori pre- 














G.R.P. 


[ElLW 14,05 Caccia al marito, di Marino 
Girolami, con Ennio Girola- 
mi, Lorella De Luoa, Pierre 
Cressoy, Walter Chiari. Italia 
commedia 1960 — Quattro 
‘amiche mettona insieme i lo- 
ro pochi'soldi per far cono- 
scenza del bel mondo in un 
grande albergo. Sperano di. 
trovare anche marito, fanno 
incontri. fallimentari ‘e solo 
una di loro riescea trovare la 
sua metà in un affascinante 
scrittore 
15,30 S.0.S. polizia, telefilm 
15,55 Toma, telefilm 
16,50. Grp spettacoli 
[FILM 17 — ll raggio infernale, di Gian- 
franco Baldanello, con Gor- 
don Scott. Italia avventuroso 
1966 — ll solito scienziato ha 
inventato il solito raggio del- 
la morte ed è stato rapito 
dalla solita. banda. ‘Arriva il 
solito agente segreto natu- 
talmente aiutato dalla solita 
bellona 
18,30. Matt and Jenny, telefilm 
18,55 Le avventure di Lupin ll, 
cartoni 
19,25 Grp flash 
20,05: S.0.S. polizia, telefilm 
20,30) r, telefilm 
cita 21:30 UN rantoto mel ulo, di Wi- 
liam Fraker, con Sally Keller- 


Telestudio 
(Retequattro) 


Canali 42-60-66 


Canali 24:45 


14— Canne e fango, sceneggiato 
[FILM 14,50 li'giardino di Allah, di R. Bo- 
lesiawski, con Marlene Die- 
trich,- Charles Boyer. Usa 
drammatico 1936 
16,30 Gundam, cartoni 
17— Quella magnifica dozzina, 
cartoni 
17,30 Galking, cartoni 
18 — Piccoli gangsters, telefilm 
18,30. Canne e fango, telefilm 
19,30 Maude, teletilm 
20— The Jeffersons, telefilm 
20,30 Quiney, telefilm 
[FILM 21,30 Se..., di Linsday Anderson; 
con Malcom: McDowell, Da- 
vid Wood. Inghilterra dram- 
matico 1969 — Analisi impie- 
tosa del sistema di vita nei 
college inglese. Un giovane 
sopporta di tutto. Alla fine 
scopre delle armi nei sotter- 
fanei © fa una strage per 
vendetta È 
[EiLM 23,15 Film, titolo non-pervenuto in 
‘tempo utile 
[FILM__0,45 Christine Keeler, di R: Spat- 
ford, con Yvonne Buckin- 
‘gam. Mel Welles. Danimarca 
‘drammatico 1963 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Teleffim — 
15,30 Telefilm 
16— Uau, carto: 
|EiLM_17.30 23 passi dal delitto, di Henry 
Hataway, con Van Johnson, 
Vera. Miles. Usa poliziesco 
1956 — A Londra in un pub 
uno scrittore americano sen- 
te per caso due avventori 
tramare il rapimento di una 
bambina ma non può ricono- 
scerli perché è cieco. Co- 
mincia a indagare e'nono- 
stante tutte le difficoltà alla 
fine riesce a smascherare 
tutta la gang 
19,30 Cartoni 
Zia Man 
(Film 20,30 irco: degli orrori, con An- 
Em e020 0 Driffing, Enrica Rem- 
berg. Inghilterra horror 1960 
— Un ex chirurgo gestisce, 
un circo. Il personale è com- 
posto da evasi a cui ha cam- 
biato il volto: Chi sì ribella 
viene. ucciso. Ne uccide 
troppi e la polizia indaga 
22,30: Telefilm 
23,30 Telefilm 


[im 24 — Film 





man, Sondra. Locke. Usa 
giallo 1971 — In Una vecchia 
villa sì susseguono, vari om 
cidi. Intanto si snoda una fo- 
sca. vicenda familiare con 
‘madre e nonna da una parte 
(completamente pazze), pa- 
dre e seconda moglie dall'al- 
trae una bambina in mezzo. 
Si.è portati addirittura a ore- 
dere che l'autore degli om- 
cidi sia una bambola parlan- 
fe che non si vede mai in vol- 
to. Soluzione imprevista 

23,25 Grpflash 

[FiLM_23:30 Violentavano le: donne e uo- 
cidevano gli uomini, arrivò 
Angel Kid e cominciò la fe- 
sta, di W. Heming. Italia we- 
stern 

.0,30 Dai. glomali. di oggi, rasse- 

gna della:stampa cittadina 

[ElLM__1— Lo sterminatore dei barbari, 
di Plero Regnoli; con Ken 
Clark, Moira Orfei. Italia av- 
venturoso 1964 — Principe 
caccia. dall'Italia. ll rappre- 
sentante tedesco e trattiene 
‘sua figlia. Questa passa al 
contrattacco 

[ElLM__2,30 Scandali al mare, di Marino 
Girolami, con, Bice. Valori. 
Italia commedia 1961 

lElLM__4-— Bourges operazione Gesta- 
po, di»Claude Autant-Lara, 
con Hardy Kruger, Michel Vi- 
told. Francia guerra 1968 


Quarta Rete 


14,15 Cartoni 
17,30 Scooby Doo, cartoni 
18 — Filmati musicall a richiesta 
19 — Cartoni 
19,90 Sherlock Holmes, telefilm 
20— Cartoni 
[EiLM 20,30 Le tre morti. del. 
Caine, di. Percival : Rubens, 
con George Montgomery, 
Deana Martin, Brian O'Shau- 
ghnessy. Inghilterra avventu- 
roso 1972. — In Sudafrica al 
tempo della guerra dei Boerî 
un ingegnere americano in- 
giustamente ricercato per: 
‘sabotaggio ripara nella fatto- 
ria di un amico. Qui difende 
la sorella di questo, assedia- 
ta da tre feroci disertori 
22,10. Astropanorama 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 
22,45 Tuttimotori, settimanale di 
automobilismo 
23,45 L'ignoto in noi, 
0,15 Erotissimo 
[EILM__0,30 Raus Kamaraden, di Alfred 
Vohrer. Germania drammati- 
601977. — Due fratelli in fot- 
ta fra loro perché uno hs 
preso Ja ragazza dell'altro e 
sta. fondando un potente 
gruppo neonazista. Suspen- 
se fino alla fine con l'inneste 
di una contorta love story 


Canale 22 


Tele Subalpina cana 4 


18 — Cartoni 
18,30, I nuovi poliziotti 
19,30) Documentario 
20,30 Korg, telefilm 
n 21 — Documentario 
222 Notte dinterno 
[Fium 22 n , di G. Rein- 
hiardt, con Peter Van Eyck. 
Germania drammatico 1975. 
— Renata Muller viene cre- 
duta da tutti una diva felice. 
In realtà è manovrata dai na- 
zisti. Un giorno prova a ribel- 
larsi 


Studio Nord 


19,30 Cartoni ì 
20 — Shazzan, cartoni 
2122 La bocce sulla sede, 
Fium_21— sulla st ‘con 
Ia ie na Poggio, Armando 
Falconi... Italia ‘commedia 
1941 
FILM_23— | pirati della Malesia, cor 
Clara Calamai, Massimo Gi 
rotti. Italia avventuroso 1941. 
—indù cerca di liberare l'a-. 
mata prigioniera dei tughs. 
Lo scoprono, ma lo lasce- 
‘ranno libero se! ucciderà il rt- 
rannico governatore 


Canali 49-43 





Canale 5. cana 32.36-43.6109 


[FilM:-14— ll segreto delle rose, di Albi- 
‘no Principe, con Mariam De 
Koenig, Adriano Cecconi, 
Mafio Carotenuto. _ italia 
commedia 1958 — Un'olan- 
dese delusa dal matrimonio 
cerca aVventure In Italia. De- 
lusa, torna in patria 

16 — The Doctore, sceneggiato 
16,30 Maude, telefilm 
17,30 L'Apemaia, cartoni 
18 — La battaglia del pianeti, car- 
toni 
18,15 Popcom, musicale 
19— Kung-Fu, telefilm 
20— Aspettando il. domani, sce- 
neggiato 
20,30 Wonder Woman, telefilm 
[FiLM_21,30 l'quattro monaci, di C.L. Bra- 
> gaglia; con Peppino De Filip- 
po, Erminio Macario, Aldo 
Fabrizi. Italia. commedia 
1962 — Storie di quattro im- 
broglioni che finiscono in tri- 
bunale per aver. compiuto 
truffe:fra l'altro anche appro- 
fittando della somiglianza di 
uno di loro ad un gangster 
italoamericano 
23,15Popcom, musicale 

FILM _0.10 Crash, l'idolo del male, di 
Charles Band, con José Fer- 
rer, Sue Lyon. Usa dramma- 
tico 1976 


Teleradio city Canali 44:47 


14 — La grande vallata, telefilm 
[EILM_15 — Prigioniera della torre di fuo- 
co, di W. Chili, con Giorgio 
Albertazzi, Milly Vitale. Italia, 
avventuroso 1952 — Nell'Ita- 
lia dei Rinascimento due 
scendenti di due famiglie in 
lotta fra loro fanno un patto e 
diventano amicissimi. La lo- 
ro unione non vacilla quando 
le famiglie si dichiarano 
guerra, e neppure quando 
S'innamorano. della “stessa 
donna. Personaggi storici 
presi a prestito 
‘cartoni di Hanna e Barbera 
Iva; per i ragazzi 
1 cartoni di Hanna e Barbera 
Peri ragazzi 
Girandola musicale 
La grande vallata, telefilm 
Operazione sottoveste, tele- 
fim 
Benvenuti al Dancing Lava- 
gello, giochi a premi in di- 
retta 


23,30 Sulle strade della Califomia, 
telefilm 

[ElLM__0,45 Un soffio di piacere, di: Mi- 
chael Gast, con Lea Massari, 
Jean Rochefort. Francia 
drammatico 1973 


Tv Flash Canali 39-26 


[EiLM. 14,30 Film, titolo. non pervenuto in 
‘tempo utile 
[FILM _15,35 Leonor; di Juan Bunuel, con 
tene 1ess Michel Piccoli, Liv Ulimann, 
Ornella Muti. Francia dram- 
17,19 Filetto no 
|ELM 17: |, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
19,30 Flash attualità 
19,45 Dall'archivio, documenti 
20,15 Palcoscenico, telefilm 
|ElLM 21,10 La bisarca, con Peppino De 
Filippo. Italia. commedia 
1949 


tt 23— Film 


Telecupole —csnaisr64 
16 — Shane, telefilm 
117 — A tutto amore, telefilm 
117,30 Dottor Kildare, telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
ton! 
19 — Up close Holl , varietà 
19,30 Hitchcock, varo 
‘DO — 1 ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
©* 20,30 Ellery Queen, telefilm 
\FiLM 21,30 La ragazza di Piazza San 
7 Pletro, con Vittorio De Sica. 
Italia commedia 1957 





R.T.A. 


[FILM 13 — Alexandre un uomo fellce, dì 
Yves Robert, con Philippe 
Noiret. Francia. commedia 
1969. — Assillato, dalla mo- 
glie che lo costringe a lavo- 
rare di continuo, un contadi- 
no diventa ricchissimo,, Pol 
la tremenda consorte muore 
e luj decide di mettersi per 
“sempre a letto facendo fare 
la spesa al suo cane. Il sin- 
daco lo osteggia, mentre 
una ragazza che mira solo ai 
guol soldi cerca Ul sposarlo 
[FiLM_16,30 Senza di loro l'inferno è vno- 
7 to, di John Ainsworth. Inghil 
terra giallo 1975 
‘18 — Tiger man, cartoni 
18,30 Videostars in concerto 
19,45 Spectreman, telefilm 
20.15 Superciassifica show, i fil- 
mati delle canzoni della hit 
S parade 
Film 21,15 La ragazza con gli stivali 
77 rossi, di Juan Bunuel, con 
Catherine Deneuve, Fernan- 
do Rey. Francia commedia 
1975. — Miliardario nemico 
dell'arte invita artisti a casa 
sua per spingerli ad ammaz- 
zarsi fra loro. Poi una scrittri- 
ce lo sfida ad una sorta di 
duello mentale. Lui muore 
con la testa in fiamme 
22,45 Lo sport 


Quinta Rete 


[FILM _17 — Agente 255 missione dispe- 
sue rata, Italia spionaggio 1966 
18,30 Space robot, cartoni, 
19 — Yakky, cartoni. 
19,30 Buonasera con... 
20 — La piccola Lulù, cartoni 
[FiLM 20,30 Il ragazzo che sapeva ama: 
ln re, di Vincenzo Dell'Aquila, 
con Antonio Marsina, Nadia 
Scarpitta. Italia commedia 
1966. — Un giovane came- 
riere è innamorato della fi- 
glia di una nobile. Lei lo ama 
ma lo respinge perché è co- 
Stretta a sposare un altro. 
Questo, per liberarsi definiti- 
vamente del rivale lo fa ac- 
cusare di un reato. Il came- 
riere perde il posto, ma i col- 
leghi lo scagionano. La ra- 
gazza capisce tutto e lc 
‘sposa 
[FiLM 22,15 Tequila, di Tullio Demicheli, 
Me Esso Anthony Steffen. italia- 
“Spagna western 1974. — 
Uno scanzonatissimo pisto- 
lero (parente prossimo del 
più noto Trinità) finge di met- 
tersi al servizio di un riccone 
prepotente in realtà per di- 
struggere il suo potere. Gli 
toglie tutto © distribuisce ai 
poveri le sue ricchezze 
23,45 Telefilm 
‘0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 cana 3744 


13,30 Buford files, cartoni 
14 — Il tocco del diavolo, telefilm 
14-30 Le comiche di Stanlio e Ollio 
[EiLM 16,30 24 ore... non un minuto in 
EMIIESO Dico Franco Bonart iaia 
, ‘drammatico 1974 
18,30 Varietà 
19,30 Telefilm 
20,30 Retro Manila, variétà . 
22,30 li tocco del diavolo, telefilm 
[ElLM 23 — Mani insanguinate, di Frank 
MacDonald, con Wayne Mor- 
ris, Lola Albright. Usa we- 
stern 1950 


Canali 62-31-35 


Canale 47 


A3 Piemonte 33-25-27-71-39 


14 — Mattand Jenny, telefilm 
[FILM _14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
16 — Khoseldon, telefilm 
[FILM 116,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
19 — Le avventure di Gulliver, car- 
toni 
19,30 Charfle Chan, cartoni 
20 — Matt and Jenny, telefilm 


[FILM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 
TELMe 20.80 Film, italo non 


Reza ‘Agente Pepper, ieri 














Cristallo 


BITTO 
ITC] 


(CECCO 


Romano 


CNN 
ISTITT 


PER | PUNTI VERDI 


sal di Pesaro 
gl Versione or 





Unico spettacolo ore 18,30 













Domani riapertura ci 
ming, con Cl 


Ci 





Riedizione 1940 


CHIUSO PER FERIE 









MEI 
ERETICO) 


CHIUSO PER FERIE 


‘ammore Sceneggiata nai 
Le Marondi, Fosa Fum 


18,40; 18,95; 20,30; 22,30 
Sceneggl 








«Arriva Bond» rass. cinoma.: Agente 007, 
che mi amava di È. Glbori, con A. 





III 
CON 


gere Mosca o New Yori 


Lire 3000 ‘Prolez. unica ore 21,15 Ingr. 1L-2000 * Rledizione 












Fantascienza 


‘Orario: 16:30; 19,20; 22,05 Riedizione 1968 











‘CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE 


Lire 4000 


Domani riapertura con Manhattan baby con Chri- 


stopher Connelly, Martha Taylor. Vietato 14 
16,95: 18,35; 20,95; 22,45 


CHIUSO PER FERIE 





{ Apocalipse now di Francis Coppola, con Marion 











Nazionale 


METST) 
IT] 


re 4000 


(EEErtO] 


CHIUSO PER FERIE 








NETTO] 


ZIO 


PO (via Po 10,75.0à): 
La grande sfida di Bruce Leo Lotta orlentale 





*  Fantasolenza 
Aledizior 









MAFFEI (via Principe Tommaso 5, 
689.354): Pornoexibliion. Ap. 14,30; 








viNZAGLIO e Duca Abruzzi 102, 
125): 











man. Proiezione in High dinamio system 

Ap. 20; ult, 22,90 Poliziesco 
ZONA CENTRO 

ASSOCIAZIONE MOVIE GLUA (via Principe 





1749.8951): Rassegna erotica. 

22,30. ingresso 3500 

REGINA (corso Regi 1 

590.885): Morbosità 
it 22. L. 9500 












VALCIONE (c. Regina Margh 


5.213.145); Albergo 
Ore 16,30- 22, 
‘stino Chery 


(ES 





Lire 2000 
Faro 


DICE) 
TIT] 


Lire 2500 


L. 2000 


22,30 Ingresso 


VITTORIO VENETO (plazza 


5, tel. 871.642) 
ult: 22,30 


‘ARTISTI EROTIC CENTER (vi 
rolo 24); Rassegna erotica. Ap. 15 


487.765); Casanova suparsex Ap. 15, 


CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 








TT 






FUORI CITTA" 


‘CARMAGNOLA PINEROLO 






HOLLYWOOD: intime sensazioni. 
ITALIA: Furore della Cina colpisce en- 
core. 


ciale” 
giri lo porno adolescenti. 


‘cuoRane' 
PERONA: Jacky Chan ia mano che uc- 


CATALANO: La guerra del fuoco. 
MONCALI CIVICO: Pierino contro tuti 


L'esorclata. 


i; VALPERGA 
AMBRA: Crema cioccolato paprika. 


MONTANARO, VENARIA 
VITTORIA: Ventre caldo superpomo: | DANTE:Scanners. 


OI 
TT 


(IO 


Massaua 


p. Massaua 3 
AI] 


IEEiO 








CHIUSO PER RESTAURI 


‘CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 


Terrore In città con Chuck Norris, Ron Silver 
Vietato 18 


Orario: 20,30; 22,30 





CHIUSO PER RESTAURI 






riapertura con Uno contro l'altro pratica- 
el di Bruno Corbucci, con Tomas Mil- 
to Pozzetto 
















L. 2000 


Rassegna 





JOLLY (via 
Chiuso per 








‘ALEXANDRA (via Sacchi 








Frejus 27, tel. 446.764) 
una pornohostesa Ap. 20, 





IFUNTI VERDI 
REV 


ore 0,15 
L'UOMO CHE SAPEVA 








MANHATTAN 
di Woody Allen 
con Woody Allen 
@ Diane Keaton *| 














ZI 





















ORNELLA VANONI 
in concerto 






VERDI 


BACI 


di Carlo Goldoni. 
con Ugo Paglial ‘| 
Paola Gassman »| 
ed Evelina Nazzari 




















orch. ROBY 





‘unggiardino nei cuore di Torino 
Una serata diversa-Minishow, 


Orch. ROCKY E RAFFAELE 


QARDEN estivo 

‘Sì Valsaico 2 Tel 658.059 Bus 64 

01021 come sempre NINO GALLO 

prose un venerdì sera dtt 
arch. Rifesal Musicali con 

ll cantante EDO PUMA 








CHALET 


DEL VALENTINO 
Concorso 








RAGAZZA A SPAINT PIEMONTE 


‘Serata Danzante con 


LES ORANGES 
“Sfilata in bikini 


